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BELLEZZE 

BELLA, 

STORIA DELL’IMPERO GERMANICO 


Ferdjbahd© toglie al Papa il diritto di 
Coronare g? Im per adori . 

L abdicazione di art’Iiwperadofe noti es- 
tendasi fino allora inteso neirAllemagna , era- 
no insorte alcune difficoltà stillar maniera di 
ricever quella di Carlo 1 V ; ed in conseguen- 
za passarono due ami prima che Ferdinan- 
do fosse riconosciuto , e proclamato sole urte- 
mente capo dell’ Impero . 

La coronazione di questo principe fu t558 
marcata da una circostanza che diede maggior 
risalto alla dignità Imperiarle , liberandola da 
ogni dipendenza dalla Santa Sede. La coro- 
nazione fatta in persona dal Papa era stata 
fino allora considerata come necessaria per 
dare il titolo d’ Imperadore. La condotta ar- 
rogante. ed impolitica che tenne Paolo IV, 
privò' per sempre b Santa Sede di un’ onore 
che aveva frequentemente procurato ai som- 
mi Pontefici V occasione d’ intervenire eoa 
successo Begli affini di AUetattgna , 
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Questo Papa rinnovando le pretensioni 
dei secoli d’ iguoranza per innalzare la sua 
autorità sopra quella dei Re , e malconten* 
to dei trattati conclusi da Ferdinando coi 
principi Luterani , osò intimare all’ Impera- 
dore l’ordine di far procedere ad una nuova 
elezione . Ad una tale notizia , i protestanti 
ed i cattolici di Allemagna egualmente irri» 
tati fecero una inchiesta giuridica da cui risultò 
che l’intervento del Papa non era necessa- 
rio per la coronazione dell’ Imperadore , e 
cos'i Ferdinando regnò senza essere stato co- 
lonato dal Pontefice. 

Massimiliano Imperadore. Morte eroica del 
conte di Seria . 

1 564 L’ Imperadore Massimiliano aveva succe- 
duto al suo padre Ferdinando nel t564- Que- 
sto principe ben’erudito, e che possedeva sei 
lingue , faceva pompa soltanto di disposizioni 
pacifiche. Di ciò profittando, Solimano abbeu- 
che avanzalo in età , tentò di far la guerra. 
all 1 Impero , e si avanzò alla testa di due- 
centomila uomini nel i566. Massimiliano con- 
vocò gli Stati, e gli furono accordali tali soc- 
corsi che non si erano fino allora dati a ve* 
run’ Imperadore . Ciò non pertanto ei non 
sostenne questa guerra in una maniera degna 
di un figlio della casa d’ Austria . Solimano 
rivolse prima le sue forze contro la città di 
Zigeth. Il conte di Serio che n’ era governa- 
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tore fece con poca gente la più vigorosa re- 
sistenza ; ma dopo aver tenuto i nemici lun- 
ga pezza a bada, fu obbligato di cedere il 
terreno , disputandolo con un’ eroico valore . 
Questo gran capitano vedendo le sue fortifica- 
zioni rovinate, ed i Turchi sul punto di entra- 
re nella piazza, attaccò il fuoco alla citta, e 
si ritirò nella cittadella. Dopo esservisi difeso 
lungamente, non avendo più, viveri e muni- 
zioni , fece una sortila col fiore dei più bravi 
soldati , tenendo ui>a spada sguainata in una 
mano ed uno scudo nell’ altra . Combattè 
per qualche tempo sul pente ; ma circondato 
dai giannizzari , ed oppresso da una grandine 
di frecce ricevè tre ferite mortali . Quei che 
lo seguirono vollero rientrare nella cittadella; 
ma i Turchi essendosi mescolali con loro vi 
fu da ambe le parti una grande strage . I cri- 
stiani ridotti a trecento si batterono con im- 
peto , e si fecero uccidere sino all’ ultimo . 

Solimano non potè gustare il piacere di 
questa vittoria ; imperciocché era morto di 
apoplessia tre giorni prima che fosse presa la 
piazza. Il gran Visir Maometto mandò all’Im- 
peradore Massimiliano la testa del conte Serin 
scrivendogli ne'segueati termini : „ Avete voi 
potuto , tenendo centodiecimila uomini sotto 
le vostre tende , lasciar perire senza verun 
soccorso un si bravo capitano come il conte 
di Serin ? E fa d’ uopo ancora che i vostri 
nemici piangano per voi la di lui perdita ,, ? 
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Massimiliano , a vero dire , avrebbe potato 
tentare almeno di soccorrerlo ; ma il fatto sta 
che non fece verun movimento , e non pro- 
fittò neppure della morie del Sultano che mi- 
se qualche disordine nell’ armata Ouomawa. 
Siccome si avvicinava 1' inverno , cosi i Tur- 
chi non tardarono ad evacuare l’ Ungheria* 

Morte dell' Jmper odor Massi mili A lto II. 

Massimiliano mancava di prontezza nel- 
le sue risoluzioni ; e queste difetto gli fece 
perdere la corona di Polonia ©he gli fa of- 
ferta dopo che Errigo de Valois 1’ ebbe ab- 
bandonata. Stefano Batori governatore di Tfan- 
silvania suo competitore , prevalse sopra di 
lui , e ben presto la morte deli 1 Imperadore 
seguita nel lo knseiò pacifico possessore 

di questo trono. 

Massimiliano, essendo egli stesso istruite', 
amava e stimava gli nomini dotti . Il dotto 
Luigi Castelvelro trovò appo lui un'asilo ed 
un protettore . Dispregiato questi dai ricchi 
ignoranti perchè era povero , ed odiato dai 
dotti perchè egli lo era piti' di loro , erasi 
veduto obbligato di rifuggirsi a Modena suor 
patrio. Accolta tte Massimiliano contrasse al- 
la sua corte una stretta amicizia con Giovan- 
ni Langh , celebre giureconsulto AileunmoO, 
molto stimato dall’ Imperadore . Langh ave- 
va la mente penetrante , molta prudenza , e 
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rispondeva molto a proposito a quello die 
gli si domandava . Un signore Spagnuoio gli 
vantava un giorno la dolcezza della Mia lin- 
gua spregiando quella degli Allernanni : „ Sem- 
brami ( dicevagli lo Spaglinolo ) di sentir 
tuonare quando sesto parlar tedesco , e mi 
do a credere che di questa lingua si servis- 
se Iddio, quando discacciò i nostri primi pa- 
dri dai paradiso terrestre, per spaventarli di 
più „ Forse sarò così, gli rispose Lati- 
gh ; ma egli è verosimile che per inganna- 
re Èva >1 serpente si valesse del linguaggio 
Spagnuolo , di cui voi vantate tanto la dol- 
cezza „ . 

Rodolfo II Impera dorè . L'arcivescovo di 
Colonia abbraccia il Luteranismo . 

Rodolfo II, figlio e successore di Mas- 
similiano , annunziava la medesima indole di 
dolcezza e di moderazione che aveva rego- 
lato i passi di suo padre . Gli odii eccitati 
dalle dispute religiose cominciavano a spe- 
gnersi ; era ristabilita la tranquiilirò ; e tutto 
finalmente annunziava 1’ aurora di un bel re- 
gno ; ma la non curanza di questo monarca, 
e specialmente le lunghe guerre che 1’ Im- 
pero ebbe a sostenere contro i Turchi dissi- 
parono tutte le felici speranze , eh’ oratisi 
concepite . 

U poco potere , che i principi dell’ Im- 
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peto lasciavano all’ Imperadofe , dee anche 
essere considerato come la principal cagione 
della debolezza del suo regna . Il che può 
osservarsi in quello che avvenne quando Ge- 
bardò de Truchses , arcivescovo ed elettore 
di Colonia , ebbe abbracciata la religion prò» 
testante , e si ebbe unito pubblicamente iti 
matrimonio . Gli elettori cattolici, temendo di 
vedere un giorno salire sul trono Imperiale 
un principe luterano, qualora il luteranismo 
andasse a prevalere nel collegio elettorale r 
fecero la guerra all’arcivescovo il quale dal 
canto suo portò nel suo partito altri signori 
protestanti , e ben (osto mandò a fuoco tutta 
l’ All e magna. Tutto quello che potè fare Ro- 
dolfo in questa Congiuntura fu di spedire nel 
i5H3 a Gebardo un certo Preiuer barone di 
Stubinga . Preiner senza parlargli della sua 
religione , nè del suo matrimonio , gl’ intimò 
soltanto di rinunziare )’ elettorato conforme» 
mente al decreto dell’ Impero sopra la reli- 
gione , giaCcbè aveva abbandonata quella de* 
suoi antenati. Gebardo rispose che la sua co^ 
scienza non gli permetteva di soddisfare lTm- 
peradore , e rimandò il deputato . 

Ma quello che non avevano potuto ot- 
tenere tali rappresentanze lo potè la forza . 
Imperciocché Gebardo dopo avere incorso le 
censure ecclesiastiche ebbe a combattere uua 
confederazione sì formidabile che dovè suo- 
cumbere , e si ritirò alla Haya . In quest’ e- 
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poca si succedono alcuni anni di tranquillili 
senza che P Allemagna presenti nulla di ri- 
marchevole , traune la prigionia dell’Arcidu- 
ca Massimiliano fratello dell’ Imperador Ro- 
dolfo , ed il quale chiamato al trono di Po- 
lonia in concorrenza con Sigismondo principe 
di Svezia, perde la sua causa al tribunale del- 
la vittoria , e cadde nelle mani dei Polac- 
chi . Suo fratello Rodolfo , ricorse , per li- 
berarlo , all’ intervento del Papa , e cosi 
Massimiliano ricuperò la sua liberta nel i 56'9 
rinunziando a tutte le sue pretensioni . 

Guerra dei Turchi in Ungheria , e ribel- 

lione dei contadini in Austria . 

Nel i5g3 la guerra dei Turchi trasse Rc-t593 
.dolio dalla sua indolenza . Il Sultano Amurat 
aveva fatto un’armamento formidabile, ed ave- 
va aperta la campagna colla presa di Wihitz , 
eh’ era stata per lo spazio di un secolo il 
baluardo de’ cristiani contro gl’ infedeli . L’ Im- , 
peradore si trovò in tanta penuria di danaro, 
che fu obbligato di mettere le cassette della 
limosina alla porta delle chiese per ricevere 
de’ doni voloutarj onde sostenere la guerra . 

Nondimeno Sigismondo Datori governato- 
re di Transilvania, abbandonando la causa de’ 
Turchi $ e la morte di Amurat seguita nel 
medesimo tempo diedero qualche vantaggio 
agl’ Imperiali . Ma in questo frattempo il bi- 
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sogno di danaro avendo forzato i signori a 
raddoppiare i tributi e ad esigere nuove im- 
Posizioni dai contadini , questi oppressi dai 
nuovi pesi ne scossero «1 giogo da ogni banda; 
e tutta 1’ Austria videsi sollevata io un mo- 
mento . I ribelli s’impadronivano dei castelli, 
e vi davano il sacco . I nobili ed i preti , 
che eadevaao nelle loro mani , erano subito 
uccisi . Il male andò si oltre , che si dovè 
far venire, per sottometterli, una parte del- 
l’ armata Imperiale che combatteva i Turchi . 
Ma 1 esempio , che i contadini avevan dato, 
fu anche più funesto della loro stessa ribel- 
lione ; e le truppe corrotte da loro risolve- 
rono di compensarsi del saccheggio del soldo 
che non era stato loro pagato . I sediziosi si 
avvicinarono a Vienna nel 1595 , e minaccia- 
rono di dar fnoco ai sobborghi , qualora si 
facesse la più piocola resistenza ; ma fortu- 
natamente 1’ Imperadore avendo accozzato 
qualche denaro fece loro pagare quello *4 ^ 
gli si doveva; e calmati che furono, si arre- 
starono i più sediziosi e quei eh’ erano te- 
nuti per autori della sedizione, e si fecero 
giustiziare . 

L'arciduca Massimiliano è vinto da Mao- 
metto III odia battaglia di £.e reste . 

Mentre i Turchi assediavano e prendeva- 
no Agtia , i’ Arciduca Massimiliano incaricato 
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del comando si avanzava eoa lentezza, contro 
gl 1 infedeli . Le piogge avevano talmente rot- 
ta le strade che solo dódici miglia di Unghe- 
■ria potè fare in quattordici giorni . Gl' Impe- 
riali rifiniti dalia stanchezza giunsero finalmen- 
te a Cassovia nel mese di ottobre dell’ anno 
1596, e pochi giorni dopo si unirono col go. 
vernatore di Transilvania . 

La riunione di queste forze decise il 1 5 q 6 
loro generale a dare una gran battaglia . In 
questa mira si avanzò verso Agria , e ben 
presto le due armate nemiche si trovarono 
1 ’ una a fronte dell'altra vicino a Kereste , e 
solamente separate da un piccolo fiume . Nel 
consiglio tenuto dagl’ Imperiali le migliori te- 
ste erano state di parere , che si guardasse 
il passo; ma il governatore di Transilvania 
pieno di una temeraria confidenza fu causa 
che non fosse seguito questo sentimento . Egli 
consigliò a Massimiliano di lasciar passare ,i 
Tartari , che i Turchi sogliono mandare in- 
nanzi a loro , e di dividerli per indi farne una 
strage'. Per l'indimane fu dato l’ordine a tutte 
le truppe di star pronto al terzo colpo di can- 
none per trovarsi in battaglia al posto che 
sarebbe loro indicato . 

Essendosi da ambe le parti prese le con- 
venienti misure , quattromila Tartari e sei- 
mila Turchi tanto di cavalleria , che gian- ' 
nizzeri tragittarono il fiume in fila . Gl’ Im- 
periali li piombarono addosso senza dar loro 
St. dell' lmp. Ger. Ili 3 
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il tempo di riunirsi. I Turchi furon fatti ca- 
scare col capo in giù , se ne fece un gran 
macello , e gli furon presi quaranta pezzi di 
cannoni . I Transilvani non contenti di questo 
vantaggio penetrarono fino alla tenda del Sul- 
tano gridando sempre vittoria ! A tali grida 
gli Allemanni e gl'italiani, tenendo la bat- 
taglia per vinta , tragittarono confusamente il 
fiume per aver parte al bottino . Il Pascià. 
Cicala che comandava la retroguardia coim* 
posta di quarantamila uomini avendo osser- 
vato un tal disordine andò ad attaccarli , e 
li mise in fnga . La fanteria Imperiale fu in- 
tieramente disfatta : Quei che si sottrassero 
alla strage si dispersero di là e di quà. Mas- 
similiano abbandonò il suo campo senza essere 
inseguito 5 ed il governatore di Transilvania 
si rifuggì verso le sue frontiere. I Turchi non 
ritrassero da questa vittoria tanto vantaggio 
quanto ne speravano per la ragione che scop- 
piarono parecchie ribellioni nel corpo de’ 
giannizzari . 

Bustkaì signore protestante riceve la coro- 
na di Ungheria dalle mani del gran 
Visir . 

l 6 o 5 II flagello della guerra continuava ad 
affliggere 1’ Ungheria , quando nel i6o5 po- 
co mancò che Rodolfo II per colmo di di- 
sgrazia non perdesse la parte di questo regno, 
eh' era rimasta in suo potere . 
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Giacomo Barbimi conte di Bellagiojosa 
trattava con estremo rigore i protestanti di 
Cassovia eitta dell’alta Ungheria. Aveva loro 
proibito di adunarsi , ed aveva anche minac- 
cialo i loro ministri di farli morire qualora 
avessero 1’ ardire di predicare . Un ricco bor- 
ghese della citta, chiamato Giorgio Saba, non 
avendo fatto veruu conto di quest’ ordine fu 
condannato ad una multa di diecimila talle- 
ri . Tre gentiluomiui accusati di avere ecci- 
tato una sedizione furono rinchiusi nei casola- 
ri di un vecchio monastero , dove morirono 
di fame . Bellagiojosa per riacquistare la sti- 
ma del popolo , il quale era fortemente irri- 
tato contro di lui per i suoi delitti , volle di- 
stribuire qualche somma di danaro al basso 
volgo, ed immaginò di esigere una somma 
considerabile da Stefano Bosthai, signore Un- 
ghero , il quale però non volle pagare quello 
che gli si dimandava . Bellagiojosa per for- 
zacelo fece saccheggiare lire castella di que- 
sto signore che si trovavano in quelle vici- 
nanze . Bostkai che fino allora erasi diporta- 
to con piu d’ ingenuità che di prudezza , ri- 
corse alle armi per sua sicurezza . Quindi 
avendo ragunalo seimila uomini piombò so- 
pra i feudi dei signori attaccati alla casa d’ Au- 
stria , e poseli a sacco , e a ruba . 

Bellagiojosa lasciò la sua moglie ed i 
suoi figli iu Cassovia, raccolse il più di trup- 
pe che potè , e diede battaglia a Bostkai, il 
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quale lo disfece completamente. Gli abitan- 
ti di Cassovia, per la più parte protestanti , 
avendo saputo la vittoria diBoslkai profittaro- 
no di questa occasione per prendere le armi ; 
e dopo aver discacciato quei che non erano 
del loro partito si renderono padroni assoluti 
nella citta . II medesimo Boslkai dal canto 
suo fece ribellare una parte dell' armata Im- 
periale , sempre mal pagata ; prese il titolo 
di signore di Ungheria, non osando farsi da- 
re quello di Re ; ed obbligò i principali si- 
gnori a prestargli il giuramento di fedeltà . 
Siccome l'Imperadore 1’ aveva proscritto , co- 
sì richiese 1’ appoggio della Turchia, ed an- 
dò verso Post occupata dai Turchi . Il gran 
Visir lo accolse con molta magnificenza , gli 
pose sulla lesta la corona d' oro dei Re di 
Ungheria di cui si erano impadroniti i Mao- 
mettani , e che gli Ungheri credono essere 
stata portata da S. Stefano, e gli regalò venti- 
cinque cavalli riccamente bardati , e una som- 
ma di sessantamila scudi d’ oro di Ungheria . 
Era questa la prima volta che vedovasi un 
principe cristiano farsi coronare da un Musul- 
mano . Rodolfo II però preferì di sacrificare 
gl’ interessi della religione a quelli dell’ Im- 
pero ; e quindi accordò a tutti gli ordini del 
regno di Ungheria la liberta di coscienza ; 
agli Stati Ungheri altre concessioni , e così 
la pace ricondusse l’ Ungheria sotto la di- 
pendenza dell' Imperadore. 
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L' arciduca Mattia spoglia l' Imperador 
Rodolfo suo fratello dell' Ungheria , 
dell? Austria e della Moravia . 

Per quanto Rodolfo era non curante, 1608 
altrettanto era ardito , ed amava d’illustrarsi 
P arciduca Mattia suo fratello . La indolenza 
del primo favorendo le ambiziose mira del- 
l’arciduca diede il comodo a quest’ultimo 
di ragunare delle truppe , e farsi de’ parti- 
tanti senza saputa di Rodolfo. Mattia avendo 
avuto fino allora un felice successone! suo ma- 
neggio , e sostenuto inoltre dalia sua buona 
fortuna risolve di agire più sveltamente , 
senza però render publiche le sue intenzioni. 
Quindi- diede ordine alle sue truppe di tro- 
varsi li 1 4 di aprile 1608 sulle frontiere di Mo- 
ravia. Questi diversi movimenti avendo fatto 
sospettare , che l’ arciduca aveva una diversa 
intenzione da quella di attaccare i Turchi, ne 
fu informato ITmperadore , cui fu consigliato 
di provvedere alla sua sicurezza . Dietro un. 
tal consiglio Rodolfo che solo amava la quie- 
te , andò a rinchiudersi in Praga ; dove con- 
vocò gli Stati di Boemia , e fece sapere a 
tutte le città di stare sotto le armi . Si fece 
leva di troppe in tutta fretta , e se ne fece 
entrare una porzione in Praga per difendere 
la persona dell’ Imperadore . 

L’arciduca avendo saputo che il suo fra- 
tello crasi intimorito, andò a Znaim oy’ era 
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1’ appuntamento delle truppe . Vi trovò egli 
un'armata di ventimila uomini tutti soldati ve- 
terani , oltre un gran numero di volontarj , e 
di signori di Moravia , di Ungheria , d’ Au- 
stria , e di Slesia . 

Mattia però prima di entrare in Boemia 
indirizzò delle lettere agli Stati di questo re- 
gno, ed assegnò loro un luogo per adunarsi 5 ma 
ì Boemiani fedeli a Rodolfo presero le armi 
per la difesa del loro sovrano , e nessuno an- 
dò al luogo assegnato . Mattia continuò allora 
il suo cammino in buon'ordine, facendo esat- 
tamente osservare a' suoi soldati la disciplina 
militare . Andò ad accamparsi nei dintorni di 
Praga senza aver cagionato alcun danno , bea 
sicuro di ottenere tutto da Rodolfo mediante 
lo spavento . In fatti l’ Imperadore poco do- 
po fece aprire delle trattative, e convenne 
di cedere il suo demanio patrimoniale all’ am- 
bizioso suo fratello . Il trattato conteneva che 
l’ Imperadore cederebbe all’ arciduca la co- 
rona di Ungheria (Bostkai era morto), assol- 
vendo gli Ungheri dal giuramento che ave- 
vano prestato , tutta 1’ Austria , senza riser- 
varsi verun diritto sopra questo principato , 
e finalmente la Moravia . 

Dopo la sottoscrizione di questo tratta- 
to gl» mandò gli ornamenti dei Re di Unghe- . 
ria’, e l’arciduca andò subito a farsi ricono- 
scere e coronare nel suo nuoyo regno . 
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Origine dell' unione evangelica della con - 
federazione cattolica . 

Le confederazioni sono state mai sempre 1609 
le foriere delle sedizioni , e delle guerre ci- 
vili . L’ anno 1609 se ne videro due che po- 
sero T Impero all’ orlo della sua rovina , I 
principi protestanti godevano da lungo tempo 
quantità di privilegi in Allenaagna. Poco con- 
tenti dei diversi vantaggi che avevano ottenuti 
andavano studiandosi di procacciarsene degli 
altri , quando la morte di Giovanni Gugliel- 
mo duca diCleves , di Giuliers , e di Berg , 
porse loro un' occasione di riunirsi mediante 
una nuova confederazione molto più fatale 
alla religione cattolica di tutte le precedenti. 

Giovanni Guglielmo essendo morto senza 
figli , la sua successione , secondo i diritti 
ordinarli, doveva appartenere alle sue sorel- 
le , eh’ erano nel numero di quattro , ed ai 
loro eredi ; ma bene spesso in tali occasioni 
l’interesse e l’ambizione rompono i limi- 
ti della giustizia e dell' equità ; quei cui le 
leggi non danno verun diritto vogliono alme- 
no entrare a -parte, e quelli che hanno a far 
valere delle pretensioni , vogliono aver tutto. 

Il perchè le case di Brandeburgo , di Neu- 
burgo , di due- Ponti , di Sassonia, e final- 
mente Carlo d’ Austria si disputarono I’ ere- 
dità di Giovanni Guglielmo . Gli uni e gli 
altri pretendenti alla successione dei ducali di 
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Cleves, di Giuliers , e di Berg fecero dei 
manifesti ; ed i più forti si prepararono a so- 
stenere i loro diritti immaginar) colle armi . 
Questa condotta dispiacque all’ Imperadore il 
quale se ne dolse in un 1 ordine eh' egli indi- 
rizzò al consiglio di Giuliers . Rodolfo pre- 
tendeva che per un diritto dell’ Impero si 
dovessero sequestrare questi feudi fino a che 
fosse terminato il litigio . Le sue pretensioni 
avevano qualche fondamento ; ma vi erano 
grandi motivi di sospettare , che questo prin- 
cipe volesse far durare le liti, affine di aggiu- 
dicare a se stesso i feudi , di cui trattavasi . 
Questi giusti timori allarmarono il marchese 
di Brandeburgo , ed il principe di Neuburgo , 
i cui diritti alla successione di Giuliers pa- 
revano i meglio fondati ; e si diedero quindi 
la premura di terminare i loro litigii . Con- 
clusero a Dortmund un trattato , in virtù del 
quale convennero di avere una egual parte 
all’ amministrazione degli Stati , che formava- 
no 1' oggetto della quisiione , e di riunire le 
loro forze contro chiunque volesse appro- 
priarsene la successione. L’ Imperadore an- 
nullò il trattato di Dortmund , ed ordinò agli 
Stati ed agli abitanti , sotto pena di esser 
sottoposti al bando dell' Impero , di aspettare t 
per riconoscere qualcuno de'pre tendenti , ch’e-' 
gli avesse pronunziata la sua sentenza . Ro- 
dolfo mandò 1' arciduca Leopoldo a prendere 
il governo del paese . Leopoldo fu ricevuto 
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in Giuliers da un partito opposto ai due prin- 
cipi j vi publicò il sequestro, si accattivò il 
favore di alcune citta vicine , levò delle trup- 
pe , e fece de’ preparativi di difesa . 

Questo sequestro nelle mani di un prin- 
cipe eh’ era parente di Rodolfo cambiò la natura 
del litigio , che da una quistione civile diven- 
ne una disputa in cui furono egualmente in- 
teressate la religione e la politica , e che 
riunì tutto il corpo de’ religionarii contro i 
cattolici e la casa d' Austria . I protestanti si 
adunarono ad Alba nella Soabia , e vi con- 
chiusero una confederazione che chiamarono 
l' unione evangelica . Risolverono di man- 
tenere il trattato di Dortmund , e discacciare 
dal paese di Giuliers 1’ amministratore Impe- 
riale . Ammisero nella loro alleanza Errigo 
IV Re di Francia , il quale spaventato dal 
poter colossale della casa d’ Austria , da cui 
era angustiato per ogni banda , proteggeva i 
protestanti di Allemagna , affine d’indebolire 
1’ Impero fomentando un nemico nel suo seno. 

La notizia di una tal confederazione al- 
larmò tutti i cattolici di Allemagna ; i quali 
per opporsi ai disegni dei protestanti procu- 
rarono anch’ eglino di formar subito una con- 
federazione cattolica. Intanto Errigo IV, que- 
sto formidabile sostegno dell’unione evangeli- 
ca, dopo essersi assicurato del Papa Paolo V , 
dei Veneziani , degli Svizzeri e dell’Inghilter- 
ra , si apparecchiara a combattere la oasa 


Digitized by Google 



21 

d’ Austria alla testa di un 1 armata di vetera- 
ni già vincitori di una confederazione catto- 
lica , quando mori assassinato da un furioso 
fanatico . 

Mattia si fa coronare Re di Boemia . 

L 1 arciduca Leopoldo che l’ Imperadore 
aveva nominato amministratore dei ducali di 
Gleves e di Giuliers , essendo stato forzato 
nel 1610 dall’ unione evangelica ad evacuare 
la citta di Giuliers , erasi ritirato in Boemia 
colla sua armata per farla sussistere di botti- 
no, perchè egli non poteva pagarla. Ma Mat- 
tia Re di Ungheria, e possessore dell’ Austria 
e della Moravia non portò in pace che il suo 
fratello saccheggiasse la Boemia sopra la quale 
in forza di un trattato fatto, con Rodolfo ave- 
va dei diritti . Il medesimo temeva inoltre 
che Leopoldo non volesse dietro il suo esem- 
pio farsi dare una corona . Fece dunque a- 
vanzare le sue truppe verso la Boemia : al- 
Pawicinarsi di Mattia il di lui fratello sene 
andò via ; ed allora il suddetto Mattia tro- 
vandosi in Boemia concertò un piano con quei 
del suo partito per rapire questo regno al- 
V Imperadore. Gli Stati presentarono a Ro- 
dolfo una supplica , affinchè convocasse una 
dieta, minacciandolo di adunarla di loro pro- 
pria autorità in caso di negativa per parte 
sua . 11 monarca penetrò il motivo di questa 
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dimanda ; ma umiliato , dispregiato e abban- 
donato da lutti , preferì una rinunzia volon- 
taria ad una forzata dimissione . Quindi fece 
tutto quello che il Re suo fratello esigè da 
lui : si trovò all 1 assemblea , che si tenne li 
12 aprile ifitt , e dove egli disse , che non 
poteva dissimulare l’ affezione fraterna eh' e- 
gli portava a Mattia, già nominato- al^regno di 
Boemia , e pregò gli Stati di volérlo fin da 
guel momento coronare Re ; abbenchè Rodol- 
fo ne ritenesse sempre il titolo . Mattia non 
vedendo più veruno ostacolo a farsi corona- 
re, ordinò al Cardinal di Dietrichstein di an- 
dare a far la cerimonia . Il prelato andò a 
Praga, e li a 3 maggio consecrò il nuovo Re, 

Gli elettori tengono una dieta a Nurem- 
berga . Morte di Rodolfo . 

Nel 161 1 gli elettori avendo convocata 
una dieta a Nuremberga vi furono esaminati 
gl 1 inconvenienti ch’eransi introdotti nell’ Im- 
pero, furono eletti dei deputati incaricati di 
andare a rappresentare all’Imperadore i torti 
di cui si querelavano gli Stati . I sudetti de- 
putati trovarono Rodolfo a Praga , e gli espo- 
sero il motivo della loro venuta , ed indi pro- 
posero 1 ’ elezione di un Re de’ Romani . Gli 
elettori non avevano veruna intenzione di tor* 
re i’ Impero alla casa d' Austria per darlo ad 
un’altro : anzi fecero dire a Rodolfo eh' egli T 
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do non porrebbero mano a questo articolo 
seoza il suo consentimento -, ma eh’ egli si 
designasse da se stesso un successore nella sua 
famiglia . Rodolfo considerò questo messaggio 
tome preludio di una scena simile a quella 
eh 1 era seguita in Boemia . Egli non voleva 
nominare Mattia , ma non aveva cuore di rac- 
comandare un’ altro principe . Riconobbe la 
necessità di eleggere un Re de' Romani ; ma 
cercò di temporeggiare , il che però fu va- 
no . Imperciocché gli elettori penetrando l’ in» 
tenzione dell’lmperadore , convocarono di lo- 
ro propria autorità, 1’ assemblea ch’egli te- 
meva tanto. Fu questa l’ultima umiliazione 
eh’ ebbe a 'Soffrire Rodolfo : poiché il dispia- 
cere ed una complessione indebolita dalla vi. 
ta sedentaria menata da questo principe , lo 
condussero al sepolcro nell’ età di sessanta an- 
ni, dopo averne regnato trentasette, e preci- 
samente nel 1612 . 

Carattere , e vita privata di Rodolfo II, 

L’ Imperador Rodolfo s\ in pace che ia 
guerra manifestò sempre la sua poca capacità 
pel governo. Il suo carattere dolce, e l’età lo 
renderono pusillanime , senza fermezza , e gli 
fecero odiare gli affari : il perchè era egli 
unicamente occupato a delle scienze estranee 
agl’ interessi dell’ Impero , e specialmente a 
quelle di meccanica . Spesso passava delle 
giornate intiere nelle botteghe di orologiaj , e 
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di tornitori , e nelle officine dei pittori. II suo 
palazzo era pieno di chimici , egli stesso era 
sempre intento a distillare , e cercare la pie* 
tra filosofale . Credeva inoltre all' astrologia 
giudiziaria, e l’idea in cui egli era di dover’ 
essere assassinato da un principe della sua fa- 
miglia , non contribuì poco ad avvelenare il 
corso de’ suoi giorni . 

Siffatte occupazioni tanto poco convene- 
voli ad un'Imperadore, unite ad una naturale 
timidezza , lo renderono dispregevole a’ suoi 
nemici , e recarono un gran pregiudizio agli 
affari dell’ Impero . La sola cosa che possa 
meritargli degli elogi si è il desiderio della 
pace di cui parve sempre animato . Questo 
principe d’ altronde era buono , affabile e 
di facile accesso. L'arciduca Mattia avendogli 
detto un giorno, ch'egli si umanizzava un po’ 
troppo, e che non serbava molto l’onore della 
sua dignità , gli rispose : „ se la nostra digni” 
tà e la nostra nascita c’innalzano sopra degli 
altri , noi dobbiam pensare quanto ci assomi- 
gliamo agli altri uomini mercè le nostre debo- 
lezze , che ci confondono con essi loro „ . 

r I 

Mattia viene eletto Imperadore . Batori 
governatore di Transilvania si fa ucci • 
dere da uno de' suoi soldati . 

Morto Rodolfo gli elettori si adunarono, 
e proclamarono Mattia . Eglino conoscevano 

St. dell'lmp. Ger. W 3 
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par bene la sna ambizione , ma temevano an- 
che dì più i Turchi, eh' erano sempre in 
Ungheria 5 e Mattia gik Re di Boemia e di 
Ungheria , e ricco de’ tesori che Rodolfo ave- 
va lasciati dopo la sua morte, pareva loro es- 
sere il solo principe che pel suo carattere , 
e per i suoi grandi mezzi potesse opporsi al- 
le conquiste degli Ottomani . Nondimeno i 
fastidj e le inquietudini che diede a Mattia 
1' unione evangelica gl' impedirono di portare 
rell' Ungheria i soccorsi che questo paese 
richiedeva . 

1614 I Turchi vi continuavano sempre le lo- 
ro ostilità non altrimenti che in Transilvania. 
Dessi non perdevan di mira quest’ ultima pro- 
vincia , che volevano torre al governatore 
Batori , o che almeno volevan rendere tribu- 
taria . Il Basciù Sander avendo passato il Da- 
nubio nel 1614 con quattromila uomiui di ca- 
valleria e dodicimila gianuizzeri , si avanzò 
verso la Transilvania . Batori avendo manda- 
to a riconoscere i’ armata di Sander, seppe 
eh' essa era di molto superiore alla sua , ed 
informò 1’ Imperadore del pericolo che gli 
sovrastava . D' altronde il Bascia Oglio avan- 
zavasi verso la Vallacbia alla testa di una 
seconda armata , Batori temendo di essere in. 
vilupp alo andò ad accamparsi a ftlilebach , 
e si mise tra il fiume di Marncz e tra i 
Turchi , i quali andarono a ritrovffi velo . Ea- 
ton nou giudicando a proposito di aspettarli 
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ai ritirò sotto il cannone di Waradin per ri- 
cevervi i soccorsi che gli mandava Mattia . 
Siccome però questo rinforzo non rispondeva 
nè alla sua speranza , nè al suo bisogno , co- 
si volle fare delle nuove leve ; ma l 1 odio 
che gli aveva meritato il suo governo dispo- 
tico , rendè inutili tutti i suoi sforzi, ed i suoi 
uffiziali non poterono assoldare veruno . Ba- 
tori vedendosi ridotto agli ultimi estremi y 
perseguitato dai Turchi , odiato da' suoi sud- 
diti , poco sicuro delle sue truppe , senza 
denaro e senza munizioni , credè di non do- 
ver sopravvivere al suo disonore , e al suo 
infortunio . Armò quindi un suo soldato del- 
la sua scimitarra , e gli comandò di colpirlo. 

Il soldato ubbidì : esempio unico fra i prin- 
cipi moderni ! '■.••• 

Questa morte fece perdere la Transilva- 
nia all’ Impero : i Turchi vi stabilirono un nuo- 
vo governatore tutto attaccato ai loro interessi. 

FEttDiiUffDo duca di Grati succede a 
Mattia . 

A 

L’Imperadore Mattia nel i6i5 cohcluset6t5 
una pace vantaggiosa coi Turchi. Intento del 
pari agl' interessi della sua famiglia clic a 
quelli dell'Impero, e trovandosi sul fine del- 
la sua carriera senza aver figli , volle assicu- 
rare ad un principe Austriaco i regni di Boe- 
mia c di Ungheria , affine di fissare la coro- 
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na Imperiale nella sua famiglia mercè 1 * au- 
mento della sua potenza . Per tal’ effetto fis- 
sò lo sguardo a Ferdinando suo cugino arci- 
duca di Gratz , ed essendosi recato a Praga 
nel 1617 invitò la dieta ad eleggere questo 
principe , affine di prevenire le discordie e 
le dispute che potevano accompagnare la sua 
morte . Questa proposizione fu prima com- 
battuta dal conte di Thurn e da alcuni capi 
del partito protestante, ma prevalse la maggio- 
rità, e Ferdinando fu riconosciuto Re di Boemia. 

Ferdinando era un principe estremamente 
celante per la Cede cattolica ; ma il suo ze- 
lo non era che un velo sotto il quale copri- 
va un’ ambizione dispotica . Subito che fu in 
Boemia , in vece di portarsi bene coi prote- 
stanti che formavano i tre quarti delia popo^ 
lazione, gli spogliò delle cariche , che occu- 
pavano e delle dignità di cui erano stati onorati 
quei fra loro che eraoo benemeriti della patria. 
Colla sua condotta irritò non solamente i pro- 
testanti, ma eziandio i cattolici col pregiudi- 
care ai privilegi della nazione . La politica 
allora riunì quei che divideva la religione , 
e la Boemia divenne la cuna delle turbolen- 
ze e delle civili discordie , che si diffusero 
in seguito nel rimanente dell’ Allemagna . I 
disgustati si renderono padroni del governo 
il conte di Thurn , o de la Tour , si m ise 
alla loro testa , e fece ribellare la Slesia . 
Fu desso il principio di questa guerra deva- 
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statrice che per lo spazio di treni’ anni inon- 
do di sangue l’AUemagna , e la lasciò coper- 
ta di danni e di rovine . 

In questo tempo morì Mattia nel 1619. 
Ferdinando di Gratz , malgrado le contrario 
disposizioni degli elettori per la casa d' Au- 
stria, ebbe l'accortezza di riunire i loro voti 
in sno favore . 

Il collegio elettorale fece tnttavolta sot- 
toscrivere al nuovo Imperadore una capitola- 
zione un po’ più estesa delle precedenti . 

Ferdinando si fa riconoscere in tutto 
r Impero . 

L’ elezione di Ferdiuando all’ Impero noti 
fece che animare gli Stati di Boemia e del- 
le provincie ribelli. Si adunarono a Praga, 
risolverono di non più riconoscere questo prin- 
cipe per loro sovrano , ed offerirono lo scet- 
tro di Boemia a Federigo elettore palatino . 
Questi si recò subito in questo regno , e di- 
chiarò la guerra all’ Imperadore . 

Gli affari di Ferdinando non erano in 
migliore stato per parte degli Ungheri ; sen- 
dochè Betlem Gabor , che i Turchi avevano 
fatto governatore di Transilvania , andava in 
Cerca di una occasione favorevole d’ impadro- 
nirsi deH’Uogheria . Egli era sicuro della pro- 
tezione del gran Signore, e fondato sulla di- 
versione che gli Stati di Boemia sarebbero 



3 o 

per fare nell 1 Austria si affrettò di passare in 
Ungheria . LT ingresso improvviso di Gabor 
in questo regno mise in iscompiglio 1 ' Impe- 
ro. Le piazze erano sprovviste d’ armi e di 
soldati ; imperciocché se n 1 erano fatte usci- 
re le guarnigioni per mandarle in Boemia . 

Gli Stati di Ungheria, sorpresi della ra- 
pidità con cui avanzavasi Gabor , gli spediro- 
no una deputazione per mettersi sotto la sua 
protezione ; col patto però , che dovessero 
godere de’ loro privilegi. Gabor se ne ren- 
dè mallevadore , ed adunò indigli Stati, do- 
ve fu risoluto di mandare diecimila Uugheri 
in Boemia per aiutare gli evangelici a discac- 
ciare gl’ Imperiali , e fu dichiarato Re di 
Ungheria lo stesso Gabor la cui coronazione 
fu tìssata a Presburgo per il mese di otto- 
bre 1620. 

Intanto l 1 Imperadore aveva ragunata un* 
armata di cinquantamila uomini ; mentre Fe- 
derigo Re di Boemia ne aveva solamente tren- 
tatremila. Forzato dai generali dell’Iinperado- 
re di accettare la battaglia , che gli era offer- 
ta , fece i preparativi del combattimento , ed 
-impegnò il fatto d’ armi ; ma in meno di un’ ora 
de sue truppe furoao completamente disfatte, 
e non ebbe altra risorsa che la fuga per sot- 
trarsi ai vincitori, essendosi rifuggito nella Sle- 
sia . Gabor fece una più lunga resistenza , ma 
non fu più fortunato di lui ; imperciocché bat- 
tuto dai generali di Ferdinando fu obbligato 
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di desistersi da tutti i suoi progetti sopra 
l’Ungheria . 

Ciò non pertanto solamente nel 1617 
potè l’Imperadore forzare gli evangelici a ri- 
conoscerlo , e ad esercitare una piena auto- 
rità in tutto l' Impero . Egli ne diede una 
prova conferendo, di suo potere assoluto, a 
Massimiliano duca di Baviera l'elettorato pa- 
latino , che aveva confiscato sopra Federigo 
V. Massimiliano però ebbe semplicemente 
la dignità di elettore senza ricevere l’inve- 
stitura delle terre dell'elettorato palatino, il 
quale fu renduto a Carlo Luigi sotto il re- 
gno di Ferdinando IH. 

Ferdinando fa coronare Re di Boemia il 
suo figlio chiamato Ferdinando Ernesto. 

Subitocbè l’ Imperadore si conobbe con- 
solidato sopra il suo trono , governò i suoi 
popoli in una maniera totalmente assoluta . 
Le sue armate vittoriose teuevano in sogge- 
zione, ed in timore tutti i principi di Alle- 
magna , in guisa che non si dissimulava più 
in Vienna la intenzione che avevasi di op- 
primere i protestanti, di soggiogare l’AlIema- 
gna , e di rendere l’ Impero ereditario nella 
casa d' Austria . Già dicevasi apertamente t 
che gli elettori sarebbero ben presto ridotti 
alla condizione dei grandi di Spagna . Lo 
truppe Imperiali prendevano iudiffereutemeu- 
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te i loro quartieri presso i protestanti ; i ge- 
nerali li lasciavano vivere a discrezione da 
per dove , ed esigevano delle immense con- 
tribuzioni . Ma quello che fece maggiormente 
vedere 1' estensione del potere dell’ Impera- 
dorè fu che , per far coronare Re di Boemia 
il suo figlio Ferdinando Ernesto, ordinò so- 
lamente agli Stati di procedere alla corona- 
zione senza che prima si fossero adunati per 
eleggerlo . I Boemiani ubbidirono , e ! ac- 
cettarono per loro Re , nel momento che il 
medesimo Ferdinando Ernesto già trovavasi 
Re di Ungheria . 

L' Imperadore ordina la restituitone dei 
beni ecclesiastici . 1 protestanti chiana» 
no Gustavo Adolfo in ALlemagna . 

Ferdinando avendo pubblicato a Vienna 
un editto che ordinava ai protestanti di re- 
stituire i beni ecclesiastici di cui si erano im- 
padroniti , Giovan Giorgio elettore di Sassonia 
che fino allora aveva preso il partito della 
casa d' Austria si oppose con alcuni altri si- 
gnori alla esecuzione del nuovo editto , per- 
ché Augusto suo figlio era in possesso dell’ar- 
civescovado di Magdeburgo . Eglino asseriva- 
no che l’ Imperadore non aveva diritto di or- 
dinare una simile restituzione, e che bisognava 
perciò aspettare uu decreto fatto in una diera 
generale . Ferdinando senza far conto delle 


Digitized by Google 


33 

loro rappresentante nominò dei commissari! 
per fare eseguire il suo editto , e fece muo- 
vere le sue truppe e quelle della confederf- 
zione cattolica , affine di sottomettere quei 
che ricusarebbero di ubbidire . 

Ognun può immaginarsi quali movimen- 
ti dovè cagionare fra i protestanti di Allema- 
gna il decreto dell’ Imperadore . Da per do- 
ve s’ intesero borbottamenti , querele c cla- 
mori . Vi furono nondimeno parecchie città , 
che ubbidirono . Il duca di Wirte mberga , 
cd alcuni altri principi restituirono pure quello 
che avevano usurpato . Si videro i vescovi 
ritornare nei loro antichi diritti, ed i religiosi 
nei monasteri da cui erano stati discacciati . 
Walstein generale dell’ Imperadore alla testa 
di un' armata faceva eseguire i giudizii dei 
commissarii Imperiali . Il rigore con cui egli 
procedeva contro i protestanti irritavali al pa- 
ri dell’ editto istesso . Questo generale orgo- 
glioso e violento , che non rispettava più le 
leggi quando aveva le armi alla mano , co- 
minciava fin d' allora a rendersi quasi del 
pari formidabile al suo sovrano che a’ suoi 
nemici ; e la licenza con cui lasciava vivere 
le sue truppe si accrebbe a tal seguo che 
gli stessi cattolici ne ricorsero all'Imperadore. 

In quanto ai protestanti il decreto dell* 
Imperadore e le ostilità di Walstein accreb- 
bero talmente il loro disgusto che si legaro- 
no con una nuova confederazione ; e veden- 

♦ * 


Digitized by Google 



34 

do die Ferdinando era sordo a tutte le loro 
rappresentanze , fecero un trattato segreto col 
Re di Svezia Gustavo Adolfo , e lo chiama- 
rono. in Allemagna per mettere nellesue ma- 
ni le loro forze ed i loro tesori . 

IValstein generale dell ' Imperadore cade 
in disgrazia . 

i63o Intanto l’ Imperadore , bramando far di- 
chiarare Re de' Romani il suo figlio Ferdi- 
nando Ernesto , si mitigò alcun poco , ed ia 
una dieta a Rati sbona, nel j63o, si studiò di 
accattivarsi gli elettori di Sassonia e di Bran - 
deburgo , promettendo loro che là decisione 
della restituzione de' beni ecclesiastici sareb- 
be rimessa all' anno seguente . Indi spiò le 
disposizioni degli elettori rapporto all’ ele- 
zione di un Re de’ Romani ; ma 1' elettore 
di Baviera fu il primo a dire che non si po- 
teva liberamente deliberare nelle diete fino 
a che l’ Imperadore avrebbe centocinquanta- 
mila uomini sotto l’armi . Ferdinando però 
non volle congedare la sua armala, e solo 
crede fare un’atto grato agli elettori privan- 
do delta sua grazia un generale universalmen- 
te odiato , ed il quale faceva da ogni banda 
risuonare le più amare dogliauze contro di lui. 
Quando si andò ad annunziare a Walstein la 
notizia della sua deposizione, si fece vedere 
più sensibile alle sventure che sovrastavano a 
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Ferdinando , che alia propria disgrazia. L’Im- 
peradore , mercè questa falsa e sciocca misu- 
ra , perde un' abile generale senza acquistare 
un maggior numero di amici. Diede il coman- 
do della sua armata al conte di Tilli ; e gli 
elettori malcontenti di veder Ferdinando sem- 
pre attornialo da’ suoi satelliti , cominciarono 
a borbottare , ed a mostrarsi sì mal disposti 
che l’ Imperadore non osò far loro la propo. 
sizione di eleggere il suo figlio a Ite de’ Romani. 

Battaglia di Leìpsick. 

Questa battaglia sara per sempre celebre 
per le funeste conseguenze eh’ ebbe per l’ Im- 
pero . Fu questo il primo ed insiememente 
il più terribile colpo che Gustavo disceso in 
AUemagna alla testa di quindicimila Svedesi 
diede alla potenza della casa d'Austria ; im- 
perciocché indusse alla ribellione molli prin- 
cipi protestanti che non avevano ancora osato 
dichiararsi contro l’ Imperadore per timore 
di essere disfatti dalle truppe Imperiali pri- 
ma che Gustavo potesse soccorrerli. Il Re di 
Svezia infatti, quantunque chiamato daloro, 
trovavasi in Allemagua ridotto alle sue sole 
forze , e alle truppe che gli avevano mandato 
la Francia, l’ Inghilterra, e l’Olanda ; mg 
sicuro delle loro disposizioni , e ben couvinto, 
che la vittoria farebbe cessare le loro esita- 
zioni continuò la guerra j e s’ impadronì di 
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Colberga , di Franeforte sull’ Oder , e di 
Diemmina senza che il rigore dell’ inverno 
potesse arrestare le sue conquiste . 

Intanto Ferdinando aveva mandato Til- 
li a respingere questo fulmine di guerra . L’ ar- 
mata Imperiale composta di trentamila uo- 
mini cominciò a riprendere alcune citta con* 
quistate dagli Svedesi . Gustavo allora si a- 
vanzò verso di essa , e si fermò vicino a Leip- 
sick , dove trovò Tilli . Questo generale vo- 
leva che si rimanesse nei trincieramenti ; ma 
il conte di Papeuheim portò la più parte de- 
gli ufficiali nel sentimento contrario . L’arma- 
ta Imperiale si avanzò nella pianura in distanza 
di un miglio . Tilli avendo saputo che il nemi- 
co non era lontano, fece mettere le sue trup- 
pe in ordine di battaglia. II conte di Pape- 
nheim ebbe il comando dell'ala sinistra, la de- 
stra fu data al conte di Furstemberga , e Tilli 
s’ incaricò di comandare al centro . Non vi 
era verun corpo di riserva . Tutta la disposi- 
ate della battaglia era un gran prospetto 
tanto di cavalleria , che di fanteria 5 i reggi- 
menti 1’ uno vicino all’ altro , la cavalleria a 
destra e a sinistra , la fanteria e 1’ artiglieria 
fra le due ali. . 

Questa disposizione dispiacque ad alcuni 
uffiziali , e se ne dolsero col conte di Tilli , 
il quale non potè loro rispondere . Questo 
generale vedendo gli Svedesi avvicinarsi iti 
buon’ ordine impallidì , e restò per qualche 
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tempo senza capire quello che gli diceva. 
Amareggiato sommamente che non si aveva 
voluto abbracciare il consiglio .dato da lui di 
rimanere nei trincieramcnti, stette solo più di 
un quarto d' ora colla testa appoggiata sopra 
le sue mani per pensare ai mezzi di rimediare 
allo sbaglio eh’ erasi fatto . Uscì finalmente 
dal suo sopore , e fece mettere alcuni pezzi 
di cannone sopra un’altura, ed ordinò alcuni 
cambiamenti nell’ ordine di battaglia per gua- 
rentire la sua armata dal vento , dalla polvere 
e dal sole . Ma tutte queste manovre intimo- 
rirono di più il soldato , palesandogli la incer- 
tezza ed il timore del generale. Gl’Imperia- 
li nondimeno sostennero gli attacchi degli 
Svedesi con molto sangue freddo, perche non 
si avesse alcun sospetto di essi quante volte 
l’esito della battaglia riuscisse loro funesto . 
Ma la fanteria Svedese meglio disciplinata di 
quella di Tilli^fece si vivo fuoco sopra la fante- 
ria Imperiale., che questa non potè sostenerlo 
senza sparpagliarsi. Dessa nondimeno si riutù 
per ben due volte , ma fu sempre respinta , 
ed obbligata a fuggire . Il solo reggimento di 
Olstein sostenne per qualche tempo 1’ impe- 
tuosità Svedese , ed amò meglio di farsi mas- 
sacrare che di dare iudielro un sol passo. 
Tilli in una sì cattiva situazione non esitò di 
mettersi alla testa della sua cavalleria per 
dare addosso agli Svedesi ; ma essendo stato 
ferito, si ritirò , abbandonando al gemico la 
St.dell’lmp.Ger. Ili 4 
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sua artiglieria cinquemila prigionieri, e lascian- 
do settemila uomini sul campo di battaglia . 

Il primo frutto di questa vittoria che fu 
riportata li 17 settembre i63i fu la presa di 
Leipsick. Indi molte altre città protestanti 
andarono a portare le loro chiavi al vincito- 
re, gli somministrarono degli uomini e del 
danaro ; ed egli innalzò una piramide per far 
sapere alla posterità , eh’ egli aveva portato 
fin là le sue armi vittoriose?. 

La Boemia ritorna all' ubbidienza del - 
V Imperadore. 

Pareva che in questa guerra fatale la 
sorte si prendesse piacere a schiacciare uno 
dei partiti , e a farlo indi risorgere per pro- 
lungare i mali dell’ Ailemagna . La pace si 
sarebbe ben presto conclusa , se i protestanti 
' «avessero continuato a trionfare dei cattolici ; 
ma non fu cos'i , poiché Ferdinando dopo es- 
sersi veduto umiliato mercè quelle disfatte , 
cui non era avvezzo , e ridotto ad implorare 
il soccorso della corte di Roma , e a richia- 
mare un generale caduto in disgrazia, com’era 
Walstein , ebbe il bene di rientrare quasi al- 
T istante , cioè nel t63a , in possesso di una 
parte de’ suoi Stati . 

Gustavo poco tempo dopo la battaglia di 
Leipsick aveva incaricato l’elettore di Sassonia 
di fare una irruzione in Boemia, d’indurla a ri- 
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bellione ; L’ elettore vi era molto ben ricuci- 
to » e l’ Imperadore non trovavasi già pili 
sicuro che nell’Austria. Ma Walstein era 
alla testa delle sue armate , le quali se erano 
state sventurate in faccia agli Svedesi , non 
dovevano esser tali coi Sassoni . In fatti en- 
trato che fu Walstein nella Boemia y assedio 
Praga, ed al primo assalto la città restò in 
di lui potere . Egra e le altre piazze ritor- 
narono all’ ubbidienza , ed in una parola tut- 
ta la Boemia fu riconquistata con tanta pre- 
stezza , con quanta erasi perduta . La Sasso- 
nia fu anch’ essa attaccata dalle armate Impe. 
riali, ed i successi di Walstein, ed alcuni 
altri vantaggi riportati dal copte di Papenlieirn 
sopra le truppe Sassoni , rianimarono talmen- 
te gl’imperiali, che Ferdinando si lusingò di 
riprendere in poco tempo la sua antica auto- 
rità nell’ Ailemagua . • ' • • 

' 1 1 * t . ' ‘ i - ; 

Battaglia di Lutien. Morte di Gustavo 
Adolfo « ,, , 

Subito che il Re di Svezia ebbe saputo, i63a 
che Walstein era stato ripristinato al coman- 
do dell’armata Imperiale, impaziente di mi- 
surarsi con un generale che aveva acquistata 
una sì alta riputazione , ragunò tutte le sua 
truppe , ne levò delle altre, e non cercò al- 
tro che l’occasione di coglier nuovi allori* 

Li 1 5 di novembre ì 632 le due armate si 
trovarono una incontro all’ altra vicino alla 
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eittV di ■ Lutien . Il giorno estendo troppo a- 
vangato per incominciare l’azione, amendue 
le suddette armate passarono la notte in or- 
dine dt battaglia . -L’ indimane mattina si ti- 
rarono le cannonate da ambe le parti ; ma 
gli Svedesi 'senza aspettare più lungamente , 
piombarono sopra 1’ artiglieria nemica , e do- 
po essersene impadroniti , la rivolsero contro 
gl’ Imperiali . Allora cominciò ano de’ più 
fièri combattimenti . Gli Austriaci tentarono 
di’ riprendere i loro cannoni, evi riuscirono; 
il' Ile di Svezia adirato di vedersi rapir la 
vittoria si faceva vedere alia testa delle sue 
truppe con una lancia in mano gridando: „ sol- 
dati , se dopo aver scalate tante mura ; for- 
zate tante citth , non avete il coraggio di di- 
fendervi più lungamente , aspettate almeno 
per fuggire , un solo istante , in cui mi vog- 
giate morire ,, . A un tal rimprovero tutti 
concordemente esclamarono eh’ essi temevano 
per lui solo ; e rivolgendosi indietro piomba- 
rono addosso al nemico* che restò sparpagliato. 

Dopo questo vantaggio Gustavo ritornò 
verso i> suoi per render compiuta la vittoria; 
ma. si trovò contemporaneamente sorpreso dai 
«arazzieri Imperiali. Egli aveva soltanto due 
scudieri a’suoi fianchi , e perirono tutti e tre , 
senza che abbiansi avute delle notizie eertrf 
intorno alla, loro morte (a). Si seppe questa 

■i 1 *- ‘ • _ .VI ( il- .1 

~ (a) Veggansi nelle Bellezze della Storia di 
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disgrazia nel campo degli Svedesi in una ma- 
niera molto singolare; cioè il cavallo del Re ri- 
tornò da se stesso colla sella tutta insanguinata. 

La morte di Gustavo non scoraggiò per 
altro gli Svedesi ; che anzi il loro dolore , e 
il desiderio della vendetta accesero di un ta- 
le ardore , che gli Austriaci furono comple- 
tamente battuti come a Leipsick. L' indima- 
ne si cercò lungamente il corpo del Re , e 
fu trovato finalmente intieramente spogliato , 
coperto di sangue , e ferito da due colpi di 
pistola , e da due colpi di spada. Gustavo era 
allora in età di trentasette anni . Questa di- 
sgrazia fece risorgere per un momento le spe- 
ranze della casa d’ Austria ; ma ben presto 
il Senato Svedese incaricò Ossestiern , can- 
celliere di Gustavo , di proseguire l’ impresa 
cominciata dal Re di Svezia , e gli diede un 
potere assoluto . 

Ferdinando fa assassinare TValstein , 
Ribellione degli Slesiani. 

Solo nel i634 scoppiò la ribellione che'634 
■Walstein meditava da tanto tempo. L’Impe- 
radore per attaccarselo di 'più, avevaio no- 
minato duca di Fridland ; ma 1’ ambizioso 
generale aspirava ad una dignità più subii- 

1 

Svezia ìe conghietture intorno alla parte che il duca 
di Lawenburgo fu accusato di aver presa a questo av- 
venimento . L’Edit, 
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me , e la sua condotta fece beu presto con- 
cepire tanti sospetti , che si accorse egli stes- 
so della diffidenza dell' Imperadore . Il du-. 
ca di Fridland risolvè allora di prevenire la 
saa disgrazia facendo scoppiare il suo tradi- 
mento . Egli era sicuro che molti uffiziali 
della sua armata , de’ quali alcuni erano at- 
taccati alla sua fortuna , altri per incostanza 
non aspettavano che il momento di servire 
un’ altro capo . Quindi il duca fece de’ ma- 
neggi coi principi protestanti , colla Fran- 
cia , ed anche colla Svezia . 

Nondimeno per assicurarsi delle sue trup- 
pe , ragunè a Pilsen i primarii uffiziali della 
sua armata , « finse di volerne abbandonare 
il comando , affine , com'egli diceva , di non 
essere esposto agii aspri motteggi de’snoi ne- 
mici , che andavano screditando la sua condot- 
ta , e rendevano la sua fedeltà sospetta. In- 
di Walstein si ritirò come per lasciare agli 
uffiziali la libertà di prendere la loro riso- 
luzione . Tertski , Ilio e Kinski suoi confi- 
denti rappresentarono il pregiudizio che la 
ritirata di Walstein arrecarebbe alla religio- 
ne , all’ Impero , ed agli uffiziali delle trup- 
pe , la cui fortuna era annessa alla sua. Des- 
si insinuarono contemporaneamente, chenel- 
1* obbligarlo a ritenere il comando dell’ ar- 
mata , era giusto di provvedere alla sua si- 
curezza contro i suoi nemici. Questa pro- 
posizione fu accettata ad unanimità > e tutti 
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gli uffiziali fecero a Walstein an nuovo gin* 
ramento che sottoscrissero., e mediante Uj 
quale si obbligarono a seguire la sua fortu-> 
oa, e a difendere la sua persona . 

Piccolomini, uno di loro, si era sottoscrit- 
to come gli altri; ma ciò fece per poter dare > 
all' Imperadore dei dettagli più esatti sopra 
questa grande congiura . Subitochè T assem- 
blea fu disciolta informò Ferdinando del tra- 
dimento del suo generale . Walstein fu di- 
chiarato ribelle , e sottoposto al bando dell* 
Impero ; ma siccome una simile misura non 
bastava contro un generale alia testa dì un* 
armata a lui intieramente divota, così Tira- 
peradore si credè iu obbligo per la sua pro- 
pria salute, e per quella dell’ Impero , di 
macchiarsi di un' assassinio . Butler , colon- 
nello Irlandese nell’ armata di Walstein , fi» 
incaricato di ucciderlo , o di arrestarlo. Que- 
sti essendo andato dal duca di Fridlaud 
eoa alcuni uffiziali attaccati all' Imperadore , 
sotto pretesto di cenar da lui gli si avventò 
addosso in un coi medesimi uffiziali . W a l- 
sleio corse prima ad una finestra nella in- 
tenzione di salvarsi ; ma mentre egli stava 
deliberando , se doveva gettarsi giù , Butler 
gli trapassò il corpo colla sua spada. Wal« 
stein cadde a un tal colpo , e spirò senza 
proferir distintamente veruna parola v 

Così morì questo famoso generale , il solo 
che siasi opposto con qualche successo alle 
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armi Svedesi. Smoderatamente ambizioso , e 
coraggioso fino alla temerità, non conobbe al» 
cun freno , e non temè rerun pericolo. Per 
giugnere a quello che proponessi , impie- 
gava indifferentemente tutti i mezzi , che il 
delitto o la virtù poteva suggerirgli , e ce» 
lava i suoi più orribili disegni colle parole 
di libertù, di religione, e di salute dell'Im- 
pero . Aveva egli circa cinquant’ anni , e la 
sua morte fu una perdita per gli Svedesi di 
cui voleva abbracciare il partilo , ed un van - 
faggio per gl’ Imperiali , eh’ era sul punto 
di abbandonare . 

Questa morte nondimeno fu fatale all’ 
Imperadore ; perciocché alcpni ufficiali at- 
taccati al loro geaerale giurarono di vendi- 
carlo , e quindi si gettarono nella Slesia , la 
fecero ribellare, e si unirono agli Svedesi . 

Vittoria degli Imperiali sopra gli Svedesi* 

Ferdinando , sottrattosi dal pericolo im- 
minente cui 1’ aveva esposto la perfidia del 
duca di Fridland , si vede per un momento 
favorito dalla fortuna . Le sue truppe ripre- 
sero Ratisbona •, gli Svedesi furono scaccia- 
ti dalla Baviera $ ma quello che rendè com- 
piuta la sua gioja fu la battaglia di Norlin- 
gen , dove le andate Svedesi erano comanda- 
te dal duca di Saxe- Weimar . Vi erano nel- 
l’armata Imperiale quattro principi , cioè Fer- 
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dinando Ernesto figlio dell’Iraperadore, Re di 
Ungheria ; il cardinale infante governatore dei 
Paesi Bassi ; il duca di Baviera , e Carlo IV 
duca di Lorena . Le truppe animate dalla lo» 
ro presenza , e dal valore e dall’ abilità dei 
generali Piccolomini e Giovanni di Wert, di-, 
mandarono di esser condotti al nemico . La 
battaglia che aveva cominciato li 5 di set- 
tembre i6d4 fini solamente l’indimane a mez- 
zogiorno ; e vi si fecero da ambe le parti dei; 
grodigj di valore . Il duca di Lorena ebbe la 
gloria di prendere colla sua propria mano lo 
stendardo del duca di Weimar; nondimeno 
gli Svedesi non la cederono in valore agl'im- 
periali :> furono essi vinti dal numero , e tra-., 
diti dalla fortuna. Perderono ottomila uomi-i 
ni sul campo di battaglia; e novemila nella 
fuga, perchè Giovanni di Wert alla testa dei: 
crociati gl’ insegni fuor di modo . Da Nord» 
lingen fino ad Ulma le strade furon coperte 
di cadaveri, di cavalli, d'armi e di baga- 
gli . Ottanta pezzi di cannone , un numero in- 
finito di bandiere e di stendardi, e tutte le 
munizioni di guerra deli' armata Svedese fu- 
rono per gl' Imperiali i trofei della loro yit- 
toria . L’ indimane della battaglia la guarni- 
gione di Norlingen si arrese a discrezione j 
G li abitanti si ricomprarono dal saccheggio 
con pagare treoentomila scudi e furono obbli- 
gati di dimandare perdono al Re di Ungheria,/ 
Gl' Imperiali profittando di questo importante 



46 

vantaggio soggiogarono la maggior parte del- 
la Frnnconia, e tutta la Soabia . 

Questo disastro non cambiò ie intenzioni 
ostili della corte di Svezia ; ma essa fu ob- 
bligata di ricorrere alla Francia. Fino allora 
Luigi XIII aveva soccorso gli Svedesi sot- 
tomano ; ma poi si dichiarò apertamente ; 
mandò un'armata in Alsazia , e ristorò quella 
del duca di W eimar con dei soccorsi di ogni 
specie. Il perchè Ferdinando dopo sì gloriose 
imprese videsi addosso uu nemico di più , 

< ? 

Morte dell' lmperadore Ferdihando II. 

7 Dopo diciotto anni di un regno molto 
agitato Ferdinando morì a Vienna li i5 feb- 
brajo 1647 • Questo principe fu uno de’ più 
celebri Imperadori della casa d'Austria, tanto 
per gli sforzi che fece per rendere la mo- 
narchia assoluta e I’ Impero ereditario, che 
per i lunghi mali che gli Svedesi fecero gra- 
vitare su di lui e dell' Àllemagna . 

Egli ebbe almeno la consolazione sulla fi- 
ne del suo regno di trasportare una parte del- 
la guerra in un paese estero . Come si è giù 
detto, la Francia erasi confederata colla Sve- 
zia ; ma l'elettore di Sassonia e i protestan- 
ti di ALLemagna cominciavano a stancarsi dei 
mali che affliggevauo la loro patria . Il per- 
chè 1’ elettore nel i635 fece coll’ Iraperado- 
re un trattato chiamalo la pace di Praga ; 
la quale ricondusse una porzione dei prote- 
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stanti nel partito Imperiale . Questa è la più 
bella e la più vantaggiosa vittoria di Ferdi- 
nando, poiché in tal guisa potè' anch’ egli 
mandare delle truppe contro la Francia. Ga- 
las alla testa di ventimila uomini fece una irru- 
zione nella Borgogna , ed il peso della guer- 
ra ricadde sopra i Francesi. Ferdinando non- 
dimeno non ne ritrasse grande utilità , percioc- 
ché Galas fu in poco tempo forzato a ritirarsi. 

Condotta eroica di Ameua di Hanau 
vedova di Assia C ossei . 

Sotto il regno di Ferdinando III gli affa- 
ri dell’ Impero cominciarono a ristabilirsi . 
E vero , che gli Svedesi si mantenevano 
selle loro conquiste , e il duca di Sassonia 
Bernardo di Weimar entrato al servizio da 
Francia aveva fatta nel i 63 S una campagna 
gloriosa sul Reno , dove aveva battuto , e 
preso il celebre Giovanni di \yert ; ma la 
morte del duca di Sassonia liberò 1 ’ Impero 
da un pericoloso nemico . Ciò non pertanto 
il Cardinal di Richelieu non cercava che una 
nuova occasione di dar altri colpi alla po- 
tenza della casa d’ Austria , internandosi nel 
centro istesso dell’ Allemagna , quando la 
Landgravia di Assia gli presentò questa bra- 
mata occasione implorando la sua protezione 
contro Tlinperadore. Questa principessa ave- 
va perduto nel 1637 il suo marito Guglielr 
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ino Landgravio di Assia, che le aveva la- 
sciata la tutela de' suoi figli , ed il governo 
de' suoi Stati . Ma l' Imperadore avendo no- 
minato il Landgravio di Darmstadt ammini- 
stratore di Assia , la Landgravia per ritene- 
re P autorità che aveva goduto fino allora, 
concluse nel i63g colla Francia un trattato 
che potesse metterla in istato di resistere all’ 
Imperadore . La dolcezza del suo governo le 
aveva meritato l’amore di tutti i suoi suddi- 
ti ; quindi potè levare un’ armata di dieci- 
mila uomini pagati dalla Francia , ed ella 
combattè da eroina le poche forze che l'Im- 
peradore poteva mandare contro di lei 

Bannier generale degli Svedesi forma il 
' progetto di portar via V Imperadore 
mentre stava in Ratisbona . 

l6 4» Mentre l’ Imperadore teneva una dieta 
in Ratisboua , Bannier, generale degli Svede- 
si , formò il progetto di portar via o almeno 
di dissipare questa assemblea , e di sorpren- 
dere la ciltfc . Le armate Svedese e Fran- 
cese essendosi riunite , Bannier le condusse 
iò prestamente , e con tanta segretezza verso 
ji Danubio , che non fece conoscere il doro 
movimento agli Austriaci . Li ig di gennajo 
i64i le armate essendosi recate a Scwen- 
dorf il conte di Nassau , ed il maggior ge- 
nerale di Wittemberga furono incaricati di 
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passare il Danubio eh' era agghiacciato per 
cingere Ratisbona , « per esaminare la fora* 
del nemico « Presero ciascuno tre reggimenti 
di cavalleria, tragittarono il fiume, e portaron 
via ai nemici oltre millecinquecento cavalli . 

L’Imperadore si proponeva in quel giorno 
di andare alla caccia fidando sopra una guar- 
dia avanzata , la quale stava situata a qual* 
che distanza da Ratisbona ; ma la cavalleria 
Svedese che comparve all’improvviso, sorpre- 
se questa guardia , e prese ancora la lettiga 
e tutti gli equipaggi dell' imperadore , il qua- 
le avrebbe avuta la medesima sorte se tosse 
uscito più presto . 

L'avvicinamento dei Francesi e degli Sve- 
desi , mise in costernazione tutta Ratisbona ; e 
quindi si corse in tutta fretta ad abbruciare il 
ponte* La campagna era piena di nemici, ed 
i villaggi andavano a fuoco j la città, senza di- 
fesa senza provvisioni e senza guarnigione, era 
ripiena di forestieri e di contadini , che vi an- 
davano cercando un'asilo ; e non avrebbe potu- 
to fare una lunga resistenza . Bahnier sperava * 
profittare del ghiaccio per far passare il Danu- 
bio al rimanente della sua armata , per strin- 
gere la città , ed affamarla . Ma un ventò 
del mezzogiorno avendo cambiata la tempera- 
tura dell' atmosfera , il generale Svedese non 
volle arrischiarsi colia sua artiglieria sul fiu- 
me agghiaccialo. II conte di Nassau ed il mag- 
gior generale di "Wittemberga furono allora 
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obbligati di passare il Danubio , prima che 
si fosse sciolto il diaccio di esso fiume, non 
conoscendosi bastantemente forti per continua* 
Te 1’ assedio di Ratisbona , e per attendere a 
piè fermo l'armata Austriaca, la quale non 
doveva star molto a giungere in soccorso del* 
l' Imperadore . 

V Imperadore è abbandonato da tutta 
V ALlemagna . 

l644 Ragotski , governatore di Transilvania , 
ajutato dalla Francia e dalla Svezia, e so* 
stenuto dal consenso della Porta, di cui era 
vassallo , aveva fatto nel i644 in Ungheria 
una irruzione , la quale senza produrre de’ ri- 
sultati decisivi , aveva almeno operato una 
diversione molto favorevole agli Svedesi . 
Malgrado però le successive disfatte che sof- 
frirono le armate Allemanne , nulla poteva 
far vacillare la invincibile perseveranza di 
Ferdinando III il quale ritiralo a Vienna, ve- 
deva quasi con indifferenza dal fondo del suo 
palazzo i mali orribili che gravitavano sopra 
F Allemagna , e ricusava sempre di venire a 
trattato , sperando , che la fortuna e la sua 
costanza lo farebbero trionfare de' suoi nemi- 
ci . Ma ben lungi , che la sorte gli divenisse 
favorevole , perdè anzi nel t645 un potente 
allealo. L’elettore di Sassonia , il primo au. 
tore di questa gtierra , era da lungo tempo 
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rientrato sotto le bandiere del suo sovrano , 
di cui aveva protetto gli Stati alle spese de'suoi 
ed a costo del suo sangue ; ma finalmente la 
Sassonia rifinita dal continuo passaggio delle 
truppe , e dalle devastazioni che vi com- 
mettevano i nemici , implorò un momento di 
quiete. Konigsmark generale Svedese trova- 
vasi allora in questo paese dov’ egli investi- 
va tutte le citta una dopo l'altra . L’elettore 
aveva soltanto una piccola armata di quattro 
in cinquemila uomini ; troppo debole in vero 
per impedire la rovina de’ suoi Stati ; ond’ è 
che ricorse alle trattative , e convenne col 
generale Svedese di un’armistizio per sei mesi 
nel cui spazio dovevasi trattare la pace tra 
la Svezia e la Sassonia. Il suddetto armi- 
stizio fu segnato li 26 di agosto , e Konig- 
smarck in conseguenza evacuò subito que- 
sto paese . 

In questo frattempo i Francesi davano 
il guasto alla Soabia e alla Franconia . Tor- 
tensou vincitore dell 1 arciduca Leopoldo a Leip- 
sik attaccò gli Stati ereditar) . In una si cat- 
tiva situazione Massimiliano elettore di Ba- 
viera vedendo che Ferdinando rigettava con- 
tinuamente la pace, concluse colla Francia 
nel 1647 un trattato di neutralità . , 

Poco tempo dopo l’ elettore di Magonza, 
quello di Colonia , ed il Landgravio di Darm- 
stadt furono obbligati di abbracciare il mede- 
simo partito di Massimiliano, dopo aver ve- 
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dato i loro Stati rovinati dalle contribuzioni, 
dalle leve di soldati , e dal saccheggio . La 
Svezia e la Francia si videro finalmente al 
punto cui esse aspiravano , il quale era di 
non aver più nel corpo Germanico alleo ne- 
mico che la casa di Austria. 

Pace di PFestfalia. 

Le cose dell' Imperadore erano realmen- 
te disperate . Gli Svedesi comandati da Wran- 
gel invasero la Boemia , e la presero un' al» 
tra volta . Allora Massimiliano elettore di Ba- 
viera ebbe il coraggio diromperla colla Fran- 
cia per vedere di salvare l’ Imperadore da 
una totale rovina ; quantunque fosse più pro- 
babile che i suoi Suri sarebbero divenuti la 
preda de' suoi nemici ; il che in fatti seguii ; 
ed il suo generoso sacrificio non servi adaU 
tro che a prolungare le trattative , e a ritar- 
dare il momento della pace . Bea presto Mas- 
similiano si trovò affatto fuor di stato di op- 
porre la minima resistenza ; poiché battuto 
da Wrangel e da Turenna fu forzato di ri- 
fuggirsi a Saltzburgo . 

Non era però àie gl' Imperiali sì condu- 
cessero male davaDtial nemico 5 ma la for- 
tuna sembrava risoluta a negar tatto a Fer- 
dinando . Fra i tanti tratti di volontario sa- 
crificio , e d’ intrepidezza parleremo soltanto 
della morte del generai Melandcr. 
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Io uoa battaglia che questQ generale averà 
data ai Francesi ed agli Svedesi riuniti , avende 
osservato qualche disordine nella vanguardia, 
accorse subito con uo corpo di cavalleria; 
ma ricevè nel momento isiesso due ferite che 
lo feeero cadere di cavallo. Gli Allemanni 
iutimoriti già cominciavano a piegare, ed U 
cannone continuando e danneggiarli , Ia -pri- 
ma linea si ripiegava sulla seoonda ; Melander 
ai fece portare sopra due picche da quattro 
granatieri , si mostrò a' suoi soldati coperto 
di sangue, gli scongiurò a non fuggire, e chia- 
mandoli a nome gli esortò a vendicarlo . La 
collera , il dolore e la vista del pericolo aven- 
dolo alcun poco ristabilito nelle forze tentò 
di riunire alcuni reggi menti , e si espose co- 
me l'ultimo soldato*, ma una scarica di can- 
nonate avendo ucciso due dei quattro grana- 
tieri , e rotte le picche , il valoroso Melan- 
der cadde in mezzo dei nemici , e spirò al" 
r istante . 1 . 

Intanto era vicino il momento in cui il i643 
vinto doveva depositare le armi. Rooigamarck 
essendosi impadronito della citta di Praga , 
Ferdinando accorgendosi finalmente che le sue 
cose andavano sempre più in rovina , non 
credè di dovere aspettare di più . Già da sei 
anni si erano aperte ai congressi di Munster, 
e di Qsnabruck le trattative di pace . L’ Iin- 
peradore pensando allora seriamente a con- 
cluderla , levò tutte le difficoltà che aveva 
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opposte , e nel 1648 sottoscrisse quel famoso 
trattato detto di Westfalia cui anelava da tanto 
tempo la misera Allemagna . 

La Francia riuscì molto bene nello scopo 
propostosi d’ indebolire la casa d 1 Austria , e 
le fu ceduta l' Alsazia . La Svezia vi guada* 
gnò anche di più 5 poiché le fu data quasi 
tutta la Pomerania , il principato di Rugen, 
la cittì» e porto di Wisraar, 1* arcivescovato 
di Brema , ed il vescovado di Verden . La 
Svezia doveva riconoscere immediatamente 
dall’ Impero i feudi di questi due beueSzj con 
voto deliberativo nelle diete . 

Critica situazione della casa d' Austria . 

Leopoldo viene eletto Imperadore . 

1657 Malgrado gli sforzi che Ferdinando III 
aveva fatti prima di morire , onde perpetua- 
re 1 ‘ Impero nella sua famiglia , pure questa 
fu sul punto di perderlo . L Imperadore es- 
fendo morto nel 1657 , gli elettori si adunarono 
l*anno seguente a Franeforte, dove la Frati*' 
eia adoperò presso loro i più attivi maneggi. 

Si credè ancora per qualche tempo che 
Ferdinando Maria, elettore di Baviera, riuni- 
rebbe i voli iu suo favore. L’ elettrice più 
ambiziosa del suo sposo l 1 animava co’ suoi 
consigli ; ella stessa vi era eccitata dai mini- 
stri del Cardinal Mazzarini : gli ambasciadori 
Francesi presso la dieta non dubitavano dei 
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fuccesso . Nondimeno le Ietterò che relettore 
Ferdioando scriveva a Franeforte non si ac- 
cordavano con quelle della elettrice , e ira- 
mediataraeote dopo ordinò ai suoi ambascia- 
dori di notificare al collegio elettorale le sue 
ultime disposizioni. In conseguenza di quest* 
ordine uno di loro disse in pieno collegio , che 
se tutti gli elettori avessero voluto eleggere il 
suo sovrano, egli scuoterebbe la testa affin di 
far cadere la corona Imperiale a’ suoi piedi . 

Il maresciallo di Grammont andò allora 
a Monaco sperando di decidere Ferdinando ad 
accettare 1* Impero ; ma questi essendosi sem- 
pre espresso contro il voto dei Francesi , il 
maresciallo si contentò di aggiungere che dap- 
poiché 1* elettore non era di parere di sali- 
re sul trono Imperiale si sarebbe cessato di 
agire in suo favore • L’ elettrice fu inconso- 
labile di una dichiarazione che non le lascia^ 
va più veruna speranza di divenire Imperadrice- 

La invariabile fedeltà dell’ elettore di 
Baviera verso la casa d’ Austria , e le di lui 
costanti negative, la salvarono dalla critica si- 
tuazione in cui trovavasi . Gli elettori , che 
fino allora si eran mostrati molto prevenuti in 
favore di Ferdinaudo, e che per la maggior 
parte eFano stati guadagnati dalla Francia , 
gettaron lo sguardo sopra un’altro principe ; 
proponendo finalmente Leopoldo Re di Un- 
gheria e di Boemia, il quale fu eletto li t3 
di luglio i653, con grave dispiacere degli am* 
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baseiadori Francesi . Questo principe però 
nulla aveva fatto ,che potesse appianargli la 
strada al trono: egli era molto taciturno, e 
pareva non amar altro che il ritiro . Egli 
eraai recato a Francfort come elettore nella 
sua qualità di Re di Boemia , titolo che dava 
il voto deliberativo nelle diete ; ma appena 
si degnò farsi vedere qualche volta in pub- 
bl ico . Aveva soltanto diciotto anni , e il suo 
principal divertimento in questa citta era di 
giuocare alla primiera o ai birillo , e solo 
si fece veder sulla scena , quando questa ftl 
aperta e ben disposta in suo favore . 

Memorabile battaglia di S. Gothard , 

• t 

Una delle principali cause che aveva 
affrettata la scelta di Leopoldo , era che i 
Turchi minacciavano l’ Ungheria . I medesù 
mi avevan dianzi trionfato dell’ imprudente 
govercator Ragotski, ucciso combattendo eroi- 
camente io una battaglia che stava per via* 
cere nel momento in cui uà' accidente gli 
tolse la vittoria e la vita . 

Il gran Visir Ac mete Kiouprouli che co- 
munemente suol chiamarsi Caprogli , padro- 
ne della Transilvania, invase l’Uogheria eoa 
tutte le forze dell’ Impero , e si sparse il 
terrore dall’ Allemagna in tutta 1’ Europa * 
Fu questa la prima volta che si videro tutù 
i cristiani dimenticare i loro od], e formare 
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una savia crociata contro il comune nemico 
del cristianesimo . Mentre si ragunava 1’ ar- 
mata , Kiouprouli non volendo consumare il 
tempo a far l’ assedio delle fortezze che di- 
fendevano l’ Austria dalla parte del Danubio , 
diresse la sua marcia verso le frontiere del- 
la Stiria in un paese eh’ era senza difesa . 
Montecuculi , generale dell’Imperadore , andò 
anch’ egli ad occupare cou sessantamila uo- 
mini la forte posizione di S. Gothard dietro 
al Raab . Una truppa di giannizzeri passò 
questo fiume alla vista del nemico 5 ma una 
pioggia subitanea impedi il passaggio del cor- 
po di armata degli Ottomani . Mentre da 
arabe le parti si preparavano a dar battaglia 
un giovane Turco magnificamente vestito, e 
montato sopra un cavallo Arabo , usci dalle 
fila, ed agitando la sua scimitarra disfidò il 
più bravo de 1 cristiani . Non presentandosi 
veruno, un giovane cavaliere della casa di 
Lorena si fece innanzi , ed in pochi istanti 
atterrò il suo avversario , di cui portò il ca- 
vallo ìd trionfo . Questa vittoria fu il pre- 
sagio di quella che doveva seguire . I gian- 
nizzeri , che. avevano passato il Raab, furo- 
no attaccati nella mattina del primo agosto 
1664 e restarono sconfitti ; ma de' nuovi rin- 
forzi che suecedevansi gli uni agli altri sen- 
za interruzione fecero ricominciare la batta- 
glia , e le truppe cristiane furon messe mo- 
mentaneamente in un sì gran disordine , die 
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alcuni fuggitivi annunciarono a Grate , che 
la battaglia era perduta . Il coraggio e 1’ a- 
bilità di IVIontecuculi fece cambiar la fortu- 
na . Egli condusse contro i giannizzeri il fio» 
re deila sua fanteria , c le fila degl' infedeli 
furon messe in disordine non meno dall' at- 
tacco delle truppe Allemanoe , che dall’ eroico 
valore di seimila Francesi , che combatteva- 
no nelle loro fila . Ottomila Turchi rimasero 
sul campo di battaglia , e ne peri un maggior 
numero sforzandosi di ripassare le scoscese 
rive del Raab . 

Nei primi trasporti di gioja , eh’ eccitù 
questa vittoria si ebbe la lusinga di aver scac- 
ciati per sempre i Turchi dall Ungheria . 
Nondimeno per quanto gloriosa si fosse que- 
sta battaglia , poiché i vincitori erano per 
tre volte inferiori di numero ai vinti , non 
era molto decisiva ; e siccome 1’ annata di 
Kiouprouli era molto superiore a quella 
dell' Imperadore , fu proposta la pace , e la 
cessione della Transilvania , che fu accettato 
dal Sultano Maometto IV . 

Contesa tra V elettore Palatino , e quello 
.. di Magonza • 

« • r • ; » . M 

La guerra di treni’ anni aveva desolato il 
palatinato e rendute le sue frontiere deserte. 
La più parte dei villaggi non erano più abi- 
tali , ed ia molte parti si vedevan le donne 
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palatino , per ripopolare i suoi Stati accorda* 
va dei beni e dei privilegi ai forastieri che 
andavano a stabilirvi il loro domicilio. I po- 
poli delle provincie vicine vi si recarono in 
gran numero : si diedero loro delle terre piu 
o meno considerabili, secondo la loro fami- 
glia . Prestarono giuramento di fedeltà al* 
P elettore , e questi se gli appropriò come 
suoi veri sudditi. Giovan Filippo elettore di 
Magonza bramando impedire l’emigrazione da’ 
suoi Stati senza essere obbligato di ritenere i 
suoi popoli , e di attaccarseli col ceder loro dei 
diritti e delle immunità, ch’egli vendeva sol- 
tanto a prezzo d’ oro , risolvè di ricorrere ad 
un mezzo efficacissimo : dichiarò la guerra 
all’elettor palatino per forzarlo a non riceve- 
re forestieri . Cominciò coll 1 assedio di La- 
demburgo , ch'egli prese all’istante. Il Pa- 
latino dopo alcune altre disfatte fu obbligato 
di concludere una tregua nel 1667, finita la 
quale riprese le armi , e pervenne a costrin- 
gere il suo nemico a lasciargli il diritto di 
IVildangiat , cioè il permesso di appropriar- 
si tatti gli abitanti delle campagne che pò* 
tessero andare a stabilirsi ne'suoi Stali , e di 
dichiararli suoi sudditi. 
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Coipirazione degli Unglteri contro Leopol- 
do . Nudasti signore Unghero forza > 
la sua sposa ad avvelenarsi . 

“Ì)a lungo tempo il diritto di eredità che 
la casa d’Austria si arrogava sopra l’ Unghe- 
ria , e le frequenti irruzioni dei Turchi , che 
gli Ungheri erano spesso obbligati di respin- 
ger soli senza, verun soccorso , fomentavano 
in questo paese il disgusto e le sedizioni y 
che ne sono le solite conseguenze ; quando 
finalmente gli Ungheri animali dall’ odio con- 
tro Leopoldo tentarono di liberarsene . Na- 
dasti e Serin , signori Ungheri, non meno illu- 
stri pei loro antenati , che per il coraggio ed 
il successo , con cui avevan sempre combat- 
tuto contro i Turchi, formarono il progetto 
di scuotere il giogo Austriaco , assassinando 
1 ’ Imperadore . A tal' effetto impostarono cin- 
quecento uomini in un luogo , dove credeva- 
no che l’ Imperadore doveva passare ; ma il 
loro colpo essendo andato in fallo, il conte 
Nadasti persistendo nella sua impresa , invi- 
tò nel 1668 questo principe a restare nel suo 
castello di Pufferdorf . Aveva egli fatto pre- 
parare per l’ Imperadore una piatanza avve- 
lenata , e da vasi a credere questa volta, che 
Leopoldo avrebbe colla sua morte renduta 
libera la sua patria . Ma anche quest’ altro 
tentativo andò a voto ; -poiché la sposa di 
Nadasti detestando un tal delitto, e non po- 
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tendo portare in pace che il bel nome del 
suo consorte fosse cosi disonorato , alla pia» 
tanza avvelenata ne sostituì un' altra . 

Partito che fu l’Iniperadore, Nadasli sor- 
preso dimandò alla sua moglie la spiegazione 
di quello che non poteva capire . La contessa 
allora gli confessò il di lei inganno , pregan- 
dolo di perdonarle una disubbidienza , la qua- 
le nell’ impedirgli di commettere un sì orri- 
bile attentato , metteva il suo onore in salvo 
da ogni macchia . Ma Nadasti sdegnato rim- 
proverò alla contessa di aver tradito la sua 
patria , e la forzò a prendere il fatai veleno 
destinato all 1 Imperadore . 

Leopoldo abroga i privilegi degli Ungheri. 

. «t j 

Informato che fu Leopoldo del disgusto 1671 
degli Uugheri , delle intelligenze che mante- 
nevano colla porta Ottomana , e specialmente 
delle congiure che si erano ordite coutro di 
lui , si giovò di questo pretesto per atterra- 
re la costituzione dell’ Ungheria , malgrado 
le capitolazioni che aveva sottoscritte in tem- 
po della sua lezione , e per renderne la co- 
rona ereditaria come era quella di Boemia . 
Dichiarò pertanto che tutta la nazione aven- 
do avuto parte nella cospirazione , aveva de- 
meritato i suoi privilegj . La più parte dei si- 
gnori essendosi allora rifuggiti nella Transil- 
vania , Leopoldo fece nel 1671 un proclama 
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mediante il quàle ingiungeva a tutti di sot- 
tomettersi all 1 autorità , die a quello eh' egli 
diceva , aveva ricevuta dal cielo , eh' egli 
-era determinato a sostenere colla forza delle 
ermi. Trentamila uomiui, oltre a quei che già 
ivi si trovavano, audarono in seguito a prende- 
re quei quartieri che l'Imperadore aveva loro 
assegnati nella Ungheria. Gli abitanti che- vi 
erano già sopraccaricati di dazj furono forzati 
a pagare nuove contribuzioni pel mantenimen- 
to di quest' armala destinala ad opprimerli , 

» 

T ti /teli signore Unghero fa la guerra agli 
' Austriaci , 

Tanti mali indussero alla disperazione un 
popolo naturalmente sedizioso e bravo. Cat- 
r tolici e protestanti tulli dimenticarono la lo- 
ro antica nimistà , e si riunirono in vista del 
comune pericolo . I ribelli , esseudo soc- 
corsi da Abaffi governatore di Transilvania t 
ricevendo del danaro e delle munizioni che 
loro mandava la Francia, ed essendo segre- 
tamente sostenuti dai Pascià vicini, sostenne- 
ro una lotta terribile couiro le truppe Alle- 
jnaune che erano loro superiori nella disci- 
plina . Eglino stavan per succumbere quando 
trovarono un valente capo m Emerigo conte 
di Tekeli , figlio di Stefano, signore ch’erasi 
fatto morire dopo la scoperta della cospira- 
zione. Tekeli aveva soltanto sedici anni quau- 
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do perde il suo padre, e videsi allora ridot- 
to a cercare un’ asilo in Polonia . Egli richie- 
se in vano il suo patrimonio dalla corte di 
Vienna; quindi avendo concepito un’odio ben 
forte contro la casa d’Austria, audò a trovare 
Abafli di cui si accattivò il favore , e servì 
in qualit'a di volontario uell’ armata che il 
governatore di Transil vania fece avanzare in 
soccorso dei ribelli . La grande stima che go- 
deva la famiglia di Tekeli, unita ai suoi ta- 
lenti , gli meritò il comando supremo prima 
che fosse giunto all' eia di venti anni . Alla 
testa di ventimila uomini che vennero* rinfor- 
zati da un gran numero di partitanti , fece 
nel 1678 delle frequenti scorrerie nell'Uughe- 
ria , e s’impadronì di parecchie piazze forti, 
e di ricche miniere . Or vincitore , ed ora 
vinto, continuò sempre col medesimo zelo ad 
accrescere le sue forze . Egli distese le sue 
conquiste verso il Danubio , e si fece anche 
dei parlili nella Moravia , nell’ Austria , • 
nella Stiria . 

IL gran visir Cara Musta/à assedia Vienna . 

II maggior male che fece Tekeli allTmperoiCSS 
fu allearsi coi Turchi , i quali nel i683 sol- 
levarono tutta 1’ Ungheria sotto la condotta di 
Cara-Mustafò . Questo ambizioso Visir non 
si fermò qui , ma andò più oltre , e prese la 
strada di Vienna . Il duca Carlo di Lorena 
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generale delTImperadore, essendo stato avvi- 
sato dagli esploratori che i Turchi erano già 
entrali in Austria , non si credè in istato di 
far fronte alla loro armata di oltre duecento- 
mila uomini , Nel timore eh’ egli ebbe di es- 
ler inviluppato da questo numero formida- 
bile di truppe, risolvè di ritirarsi sotto il 
cannone di Vienna , e procurò di situarsi ia 
un posto dond’ egli potesse regolarsi secondo 
i movimenti che farebbero i Turchi . 

Nondimeno Leopoldo preparavasi a far 
fronte alla tempesta . Ottenne dei soccorsi dal- 
la dieta dell’ Impero , e concluse un trattato 
di alleanza cogli elettori di Baviera e di Sas- 
sonia , e con Giovanni Sobieschi Re di Polo- 
nia , il quale si obbligò di dargli un'armata 
di quarantamila uomini . Tutiavolta la len- 
tezza degli Aliemanni , e la diserzione dei 
soldati furono tali , che 1’ armata dell’ Impe- 
radore non ascendeva a più di quarantamila 
uomini, quando li 7 di maggio ne fece la ri- 
vista in Presburgo . Vienna era nell’ ultima 
costernazione, e Leopoldo Tacerebbe anche di 
più Uscendo di città con tutta la sua corte in 
mezzo alle grida di un popolo irritato . Nul- 
la era pronto per sostenere un'assedio . I ba- 
stioni cadevano in rovina , e la guarnigione 
era debolissima . Gli abitanti delle campagne 
Cercavano un’ asilo in Vienna , nel momento 
che gli abitanti dietro 1’ esempio del loro so- 
vrano si affrettavano di andar via da una cit- 
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ta ch’eglino credevano riserbata ad noa to- 
tale distrazione. 

La generale agitazione per altro andò * 
calmarsi quando il duca di Lorena ritirato sot- 
to le mura della piazza l'ebbe messa in istalo 
di difesa di concerto col valente e intrepido 
governatore Rudiger : si instaurarono in tutta 
fretta le fortificazioni , e si fecero de’ reggi- 
menti di cittadini , e di studenti per secon- 
dare la gnarnigione. Il gran Visir si fece ve- 
dere sotto le mora di Vienna li >4 luglio; e 
nello spazio di qualche tempo finì d'investire 
la piazza , e cominciò l'attacco . 

Giovanni Sobieschi Re di Polonia costrin- 
ge i Turchi a levare l'assedio da Vienna, 

La città era ridotta agli estremi quando 
l’iotrepido Sobieschi accorse in di lei tquto . 
Ma qnal fu la sua indignazione quando al suo 
arrivo vide che l'armata cristiana non era anco- 
ra ragunala ! Dessa finalmente si formò coi di- 
versi corpi somministrati dall’ Alleraagna. Tut- 
te queste forze riunite fecero ascendere l’arma- 
ta a oltre sessantamila uomini , • fu condotta 
contro i Turchi dal Re di Polonia , e dal 
duca di Lorena . Ben presto i segnali conve- 
nuti rianimarono il coraggio degli assediali I 
quali videro con trasporto di gioja svento- 
lare le bandiere Austriache , e quelle dei 
confederati . 
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Il rapido ed improvviso avvicinamento 
di questa formidabile armata confuse il gran 
visir , le cui truppe erano scoraggiate , e con» 
siderabilmente diminuite , mercè le opera* 
zioni dell' assedio . Egli era stato dianzi re- 
spinto io un recente e impetuoso sforzo che 
aveva fatto per prender la piazza , quando 
crebbe la sua costernazione per un vigoroso 
assalto dell'armata cristiana , i cui due capi 
non gliela cedevano in talenti ed in corag- 
gio . . Avvegnaché vi si fosse sparso poco san- 
gue , pure Cara-Mustafa non credè di do- 
ver continuare l’ assedio ; per cui levò il 
campo la notte , e si ritirò con una velociti 
j il grande , che la sua vanguardia giunse sul-* 
le rive del Raab nella sera del giorno ve- 
gnente . Le truppe cristiane entrarono alla 
punta del giorno nel campo del nemico , a 
furono sommamente sorpresi di trovarvi un 
bottino immenso , le tende, i bagagli, cen- 
tottanta pezzi di cannone , i distintivi della 
dignità del gran visir , ed uno stendardo che 
si suppose esser quello di Maometto . li 
Re di Polonia, il quale era di sua natura 
- faceto , dopo aver veduto queste ricche spo- 
glie , scrisse alla regina sua sposa ne'segueuti 
termini : „ Il gran Visir mi ha fatto suo ere? 
de, ed io avrò de’ milioni di ducati. Il per- 
«hè quando ritornerò da voi , non meriterq 
jguel rimprovero che le donne Tartare fanno 
ai loro sposi quando ritornano dalla guerra 
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colle mani vote : Voi non siete un' uomo r 
perchè non riportate alcun bottino . 

Sobieschi , cui si attribuì principalmente 
la vittoria , ne ricevè i più vivi e i più sin- 
ceri rallegramenti nello stesso campo di bat- 
taglia . L' indimane mattina fece il suo in- 
gresso in Vienna . Gli abitanti andarono jtf. 
calca ad incontrarlo, ed affollandosi ne’ luo- 
ghi per dove passava, lo salutarono coi gra- 
ti nomi di padre e di liberatore, sforzandosi 
di toccare i di lui abili , o almeno il suo ca- 
vallo , e profondendogli finalmente delle te- 
stimonianze di ammirazione, di amore e di 
riconoscenza , che andavano quasi fino all’ a- 
dorazioue . Dovè durar moltissima fatica a 
farsi largo per giungere alla cattedrale , dove 
genuflesso rendè grazie al Dio degli eserciti. 
Intuouò egli stesso il Te Deurn ; e la ceri- 
monia fu accompagnala da una predica , ed 
il sacro oratore prese per testo quelle paro- 
le del vangelo: ,, Vi ebbe un’uomo inviato 
da Dio per nome Giovanni ,, . Dopo avere 
egli pranzato in pubblico , ritornò circondato 
dal medesimo concorso di popolo al suo cam- 
po , e nel trasporto di un sì gran contento 
disse che questo era il più bel giorno di sua 
vita . Questi onori erano per Leopoldo come 
altrettanti rimproveri , che gli penetravano 
il cuore , per cui vide ili suo liberatore eoa 
grave incomodo , e con una vile invidia : 
Quindi celando le punture dell’orgoglio sotto 
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la maschera della dignità , volle riceverlo a 
cavallo, per Evitare di fargli degli onori straor- 
dinarj ; e io somma mercè la condotta eh’ ei 
tenne , provò che la riconoscenza non alber- 
ga nelle anime piccole. 

La corona di Ungheria diviene ereditaria. 
Tribunale di Eperie . 

Del rimanente grimperialinon si contenta- 
rono dei loro allori; ma inseguirono i Turchi, 
li batterono in molte occasioni , e li forzarono 
ad evacuare l’Ungheria. In mezzo a questi suc- 
cessi l’Imperadore terminò di eseguire il proget- 
to che aveva concepito di rendere ereditaria 
la corona di Ungheria. Aveva egli già comin- 
ciata 1’ esecuzione di esso progetto , come sì 
è veduto ; ma la ribellione di Tekeli , e le 
armi Ottomane avevano mandato a voto i suoi 
primi tentativi . Liberato dal terrore che gli 
avevano ispirato i Turchi, risolvè di farlo ri- 
cadere sopra gli Ungheri , e di soffocare nel 
sangue perfino i germogli di quella opposi- 
sione che agli occhi suoi era soltanto una col- 
pevole ribellione . Quindi sotto il pretesto , 
sempre facile a trovarsi in mezzo al pubbli- 
co disgusto , di una nuova cospirazione , il 
Sanguinario tribunale di Eperie fece ben pre- 
sto conoscere agli Ungheri eh’ eglino non a- 
vevano a fare altra scelta che il giogo , o il 
patibolo . Un feroce forestiere chiamato Ca- 
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r a fifa , presidente di questo tribunale , de'giu- 
dici scelti fra guerrieri indocili alle leggi , av- 
vezzi a versare il sangue , e de’ servidori di 
corte furono quei che trattarono la sommis- 
sione dell 1 Ungheria . Trenta carnefici coi lo- 
ro servi erano occupati senza intermissione 
ad eseguire i decreti di questa esecrabile com- 
missione, per la quale i sospetti istessi erano 
altrettante prove , ed innanzi a cui ogni ac- 
cusato era reo . Questo patibolo coperto di 
sangue , questo teatro dell'agonia della spiran- 
te liberta , hanno assicurato al nome di Epe- 
rie nei fasti della nazione Uughera una' ben 
lugubre celebriti . 

I Gesuiti ed i ministri di Leopoldo , si 
diedero tutta la premura di profittare del ter- 
rore che ispiravano questi alti di crudeltà 
per revocare le concessioni , che avevano fat- 
te , abolire il culto protestante , e consolida- 
re finalmente il potere assoluto . Ma 1' Inipc- 
radore o fosse piu illuminato , o meglio in- 
tenzionato de 1 suoi consiglieri , giudicò ch'era 
tempo di arrestarsi , e non volle portar piu 
oltre la disperazione di un popolo coraggio- 
so . Si contentò di abrogare il diritto di eie- 
rione, rimise ad una deputazione della nobil- 
tà la corona di S. Stefano , c convocò una 
dieta per la coronazione dell' arciduca Giu- 
seppe suo figlio . Fece contemporaneamente 
l'offerta di accordare un'amnistia generale , di 
, abolire il tribunale di Eperie , e di riunire 
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al regno tutte le conquiste che aveva fatte t 
e quelle altre che potrebbe fare . Gli Uu- 
gheri erano sì attaccati al diritto di eleggere 
il loro Re , che malgrado lo stato di umilia», 
rione cui si vedevano ridotti, pure ricorsero ad 
ogni sorte di espedienti per conservarlo . Nè 
minacce , nè preghiere , nè promesse avendo 
potuto farli condiscendere a rendere la coro- 
na ereditaria nella linea femminile , Leopoldo 
ebbe la saviezza di rispettare quest' ultima 
ombra dei loro diritti . Gli Stati confermaro- 
no il diritto di successione nella linea masco- 
lina tanto del ramo Spagnuolo che del ramo 
Allcmanno ; ma riserbarono alla uazione il di- 
ritto di elezione quando questa linea fosse e- 
stinta . In seguito di un tal concordato si ven- 
ne alla coronazione dell' arciduca Giuseppe 
nel 1687. 

Creazione di un nono elettorato . 

La creazione di un nono elettorato in fa- 
vore di Ernesto Augusto , duca di Brunswik 
Annover , fece nel i 6 g 3 mollo rumore nell’ 
Impero ; mercè le opposizioni degli elettori di 
Treveri, di Colonia, del conte Palatino , e 
di parecchi altri principi del corpo Germani- 
co . Ecco quello che diede motivo alla crea* 
zione di questa nuova dignità . 

Ernesto Augusto, duca di Brunswik-Anno- 
ver e amministratore del vescovado di Osna- 
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bruci , aveva trattato col Re di Francia in 
guerra contro 1' Irnperadore per la leva di 
diecimila uomini ; aveva egli pure ricevuta la 
somma convenuta. Leopoldo che voleva ave- 
re queste truppe , propose al duca di Bruns- 
wick di creare in suo favore un nuovo elet- 
torato, sotto pretesto che gli elettori dovevano 
essere di una elezione numero dispari, affine di 
prevenire gl' inconvenienti , che potrebbe ca- 
gionare , i cui voli fossero divisi . Lo spleni 
dorè di questa dignità abbacinò la vista del 
duca di Annover j ond’ è che fu subito con- 
cluso il tritalo , ed anche in una maniera 
vantaggiosa per la casa d'Austria ; perciocché 
fa stabilito che in quanto all' elezione di un 
Re dei Romani nè il duca , nè i di lui di- 
scendenti darebbero mai il loro voto ad altri 
che a un principe Austriaco . 

Questa impresa dell’Imperadore non si e- 
segui senza grandissime difficoltà per parte dei 
principi ecclesiastici e laici . I loro deputati 
alla dieta di Ratishoua presentarono le ragio- 
ni che avevano i loro padroni di opporsi a 
questa innovazione . Leopoldo senza far con* 
to delle loro rimostranze risolvè d’ istallare 
Ernesto Augusto nel suo elettorato . Fissò egli 
stesso il giorno della cerimonia , e dopo aver 
voluto dal duca di Brunswick il giuramento 
di fedeltà, gli diede Pinveslitura. Si osserverà 
che non vi furono realmente se non sette e- 
lettorati j perciocché dopo che la Boetnia era 


Digitized by Google 



7 * 

stata riunita all'Impero , il suo diritto di ele- 
zione divenne a un dipresso nullo . 

Disfatta dei Turchi alla battaglia di Zenta. 

Il trattato di Riswick avendo rimenata 
la pace tra Leopoldo e Luigi XIV , 1’ Iro- 
peradore rivolse tutte le sue forze contro i 
Turchi i quali facevano sempre dei tentativi 
per riconquistare l’Ungheria. Mustafà II , Sul- 
tano de’Turchi, prese allora egli stesso il co- 
mando della sua armata , e l’Iraperadore nel 
l6y} mise il principe Eugenio diSavojaalla 
testa della sua . Il gran Signore avendo ra» 
gunalo le sue truppe a Belgrado prese d’as- 
salto Titul , e miuacciò Peterwaradin . All* 
avvicinarsi che fece il generale Imperiale, il 
quale aveva distaccato parecchi corpi di trup- 
pe per soggiogare i ribelli , il Sultano passò 
il Danubio , e andò contro la corrente della 
Teissa nell'intenzione di sorprendere Segedin* 
Eugenio avendo messo subito una guarnigione 
in questa piazza segui i movimenti del nemi- 
co . Avendo indi saputo che i Turchi non 
seguivano più il loro primo progetto , passo 
la Teissa sopra un ponte che fece gettare a 
Zenta , e si affrettò di attaccare una parte 
dell’armata Ottomana ch’era separata dall’al- 
tra . Egli non era lontano più di mezza lega 
dal nemico , quando un corriere gli recò l’or- 
dine positivo di non impegnare Yeruu fatto 
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d’ armi ; ma 1’ occasione era troppo propizia 
perchè non procurasse di profittarne , ed il 
giovane generale credè di dover disubbidire 
al suo sovrano. La sua armata ch’egli aveva 
divisa in dodici colonne si mise subito in cam- 
mino , e tre ore dopo il mezzo giorno si pose 
in ordine di battaglia alla vista degli Ottomani 
col suo fianco sinistro appoggiato alla Teissa. 
Siccome la cavalleria Turca aveva già passato 
il fiume , e il giorno andava declinando, così 
Eugenio non esitò a cominciar l'attacco, abben- 
chè il ponte del nemico fosse posto a coper- 
to , mediante un triplice trincierà mento difeso 
da sessanta pezzi di cannone . Il principe a- 
vendo esaminata questa posizione fece pren- 
dere alla sua armata la furma di una mezza 
luna per così abbracciare le fortificazioni : egli 
poi ne sostenne i fianchi mediante alcuni cor- 
pi di cavalleria , e con dei pezzi di artiglie- 
ria , eh’ egli fece appuntare incontro al pon- 
te , affine d’ impedire la cavalleria Turca di 
ripassarlo per audare in soccorso della fante- 
ria , ed egli assalì contemporaneamente tatti 
i trincieramenti . La prontezza ed' il vigore 
dell’ attacco delle truppe Imperiali- sorprese- 
ro lo stesso generale ; la cavalleria sostenne 
la fanteria fino all’ estremiti delle linee , e si 
aprì un passo riempendo la fossa con dei ca- 
daveri . Il nemico impaurito da un sì impe- 
tuoso attacco affrettò ©gli stesso la propria 
disfatta . Un gran numero di Turchi avanzati- 
St.deU’lmp.Gcr. IH ' J 
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opposta , passarono in mezzo ad un corpo 
di cavalleria , che aveva ordiue di non fargli 
abbandonare il posto j ma questi nell'eccesso 
del loro terrore e della loro disperazione , 
massacrarono il gran Visir , e parecchi de’ 
loro primarj ufficiali . Ql’ Imperiali profit- 
tando di questo disordine t e di questo spa- 
vento , portarono via i trincieramenti 1' uno 
dopo l'altro . Quei ciré i primi si avevano 
aperto un passaggio tagliarono ai fuggitivi la 
ritirala verso il ponte , gli altri gl’ incalzaro- 
no di fronte , e forzato che fu l'ultimo trin- 
cieramento , si fece una strage orribile . I 
vincitori riscaldati dall'azione piombarono ad- 
dosso ad una quantità di nemici senza difesa, 
passarono tutti a fil di spada, e non la per- 
donarono neppure ai Fascia ebe loro dimaq- 
davan quartiere presentandogli delle borse pie* 
ne d’ oro e di gemme preziose . Più di die- 
cimila Turchi restarmi vittime del ferro dei 
cristiani , un' altra immensa quantità ne fu 
gettata nella Teissa ; e di trentamila uomini , 
che non avevan tragittalo questo fiume , ap- 
pena se ue salvarono mille . Questa comple- 
ta vittoria comperata colla perdila di soli cin- 
quecento uomini , fu riportata nel breve spa- 
zio di due ore . 

Mentre facevasi questa strage , fu veduto 
il Sultano nell'altra riva dove egli diede tutti 
i contrasegra della sua disperazione -, e datosi 
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anch’egli alla fuga con quei eh’ erano stati ì 
primi a prenderla , si fermò solamente a Te- 
meswar. Avendo poi messo delle guarnigioni 
in questa piazza* ed in Belgrado , ed abban- 
donato alla snrte della guerra il paese aperto 
e gli avanzi della sua armata, corse a Costan- 
tinopoli per comprimervi colla sua presenza 
i movimenti che poteva cagionare la sua di- 
sfatta presso quei sediziosi suoi sudditi. Poco 
tempo dopo fece fare delle proposizioni di pa- 
ce all’Imperadore , e la guerra cessò di de- 
vastare queste disgraziate contrade . 

' * ‘i . • l 

Federigo elettore di Braruìeburgo ottiene 
il titolo di Re di Prussia . 

Le pretensioni dell’Austria e della Fran -^ 01 
eia alla successione di Spagna avevano riac- 
cesa la discordia fra queste due potenze . 

L’ Imperadore nondimeno prima di cominciare 
le ostilità fece delle trattative con tutte le cor- 
ti di Europa per farle concorrere nei suoi in- 
teressi . Federigo Augusto Re di Polonia, tut- 
to inteso alla guerra che facevagli Carlo XII, 
non volle entrare in verun’ impegno coll’ Irn- 
peradore ; quei di Svezia , e di Danimarca 
ricusarono parimenti di accedere alla lega 
che Leopoldo andava tramando contro la Fran- 
cia , ed i cantoni Svizzeri ed i Veneziani 
serbarono la neutralità . Federigo elettore di 
Brandeburgo non si fece molto pregare . Sic- 
come egli da tanto tempo chiedeva all' Im- 
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principi sì promisero ancora di unirsi per as- 
sicurare la neutralità dell 1 Allemagna tra la 
Francia e l’Inghilterra, e si obbligarono di 
tener fra loro una corrispondenza diretta. Do- 
po la loro separazione affettarono di mostrar- 
si soddisfattissimi l’uno dell'altro . 

Intanto Giuseppe II semprepiù avvici- 
nandosi al supremo potere, e per l’età avan- 
zata di sua madre e per il bisogno che ave- 
va la medesima di riposarsi , mostravasi già 
-dominato da tutta 1' ambizione ereditaria nel- 
la sua famiglia : andava facendo immensi pre- 
parativi militari ; e 1’ ambizioso feld mare- 
sciallo Lascy lo secondava con tutto il su* 
potere e con tutta la sua valentia , e favo- 
riva delle idee che dovevano renderlo neces- 
sario al principe , e dargli la più gran parte 
nel governo. Federigo doveva temere che 
questo genio vivissimo non si unisse a Cate- 
rina li per indennizzarsi sopra la Turchia del- 
le spese enormi , che aveva fatte per i suoi 
preparativi militari , ed il cui peso si face- 
va sentire nelle sue finanze . In questa con- 
giuntura volle avere con lui un secondo ab- 
boccamento ; e per tal effetto nel 17 70 fu 
preparato il campo di Neustadt . Il vecchio 
principe di Kaunitz , che da qualche tempo 
faceva la sua corte al nuovo favorito e si 
studiava a guadagnarsi il favore di Giuseppe, 
impiegò nelle sudette conferenze quella pro- 
. fonda politica , che lo aveva fenduto in qual- 
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che maniera il rivale di Federigo, e che as- 
cociavasi in questa testa singolare con tut- 
te le stravaganze , e con tutte le ridicolosi- 
tà che possono caratterizzare il più inetto cor- 
tigiano . Federigo erasi già espresso formal- 
mente sulla necessita d’ interporre la media- 
zione dell' Austria e della Prussia negli af- 
fari della Turchia e della Polonia . 

Kauniiz ripetè ad un dipresso i medesi- 
mi sentimenti , e protestò che l' Imperatrice 
non soffrirebbe mai che i Russi si avvicinas- 
sero di troppo al Danubio e all' Ungheria . 
Le notizie delle disfatte degli Ottomani per 
mare e per terra , vennero in questo mentre 
a far conoscere a Neustadt la necessita di 
dare alle conferenze un' oggetto più fisso • 
più preciso. Ciò non pertanto non può assi- 
curarsi qual ne fosse il risultato ; ma secondo 
alcuni Storici Federigo vi avrebbe già fatto 
travedere delle mire di di visione sulla Polonia, 
perchè non potendo sperare veruna cosa dal- 
la parte della Turchia , diveniva sempre più 
importante il frastornare 1’ avidità delle cor- 
ti di Vienna e di Pietroburgo , da una pre- 
da eh' era propriamente sua , e che sarebbe 
soltanto divisa a suo vantaggio e col suo con- 
senso . Comunque siasi , la Czarina fece ca- 
pire a Federigo che non le piaceva affatto 
la mediazione dell’ Austria nel momento che 
JLaunitz raddoppiava i suoi sforzi per distac- 
carlo intieramente dai Russi , Questa specie 
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di titubanza del Re di Prussia pose il gabi- 
netto Austriaco in una grande incertezza. Giu- 
seppe portava fermo parere , che si dovesse 
fare alleanza colla Russia affine di opprimere 
l’ impero Turco , e di dividersene le spoglie. 
Maria Teresa proponeva un’ intima unione 
coi gabinetti di Versailles e di Berlino. Kau- 
nitz poi adottava una specie di mezzo termi- 
ne : imperciocché rappresentava che l’ acce- 
lerare in questo momento la caduta dei Tur- 
chi , sarebbe nn voler favorire unicamente 
gl' interessi della Russia : che bisognava at- 
tendere delle circostanze in cui l’Austria fos- 
se più al caso di profittare delle loro spo- 
glie : persistere nel sistema di mediazione , 
andar d’accordo colla Prassi*, e colla Fran- 
cia , e per tal’ effetto trattare segretamente 
coi Turchi . 

Federigo si accorse , o per meglio dire 
indovinò in gran parte questo tortuoso anda- 
mento del gabinetto Austriaco; e quindi ri- 
solvè di mantenersi in buona intelligenza col- 
la Czarioa , e intanto impedire degl’ingraadt- 
menti ai quali non potrebbe opporre veruna 
compensazione . Mandò quindi a Pietroburgo 
il principe Errigo suo fratello , e fu senza 
dubbio in questo viaggio, che la Polonia fai 
sagrificata alla Turchia, la quale essendo fuor 
di mano della Prussia si pose al coperto da 
quel grande brigandaggio politico , presentato 
ai Polacchi eome 1’ unico mezzo di assicur- 
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rare la loro sorte e la loro tranquillità . 

Già 1 ’ Austria , come se dietro la debo- 
lezza della Polonia avesse proseguito il ter- 
mine della sua lunga anarchia , prima della 
gita del principe Errigo presso Caterina, ave- 
va sotto pretesto di regolare e determinare 
le sue frontiere , procurato di far valere cer- 
te antiche pretensioni sul distretto di Zips . 
Queste disposizioni incoraggiarono Federigo 
e la sua alleata a sollecitare nel 157 1 l’ese- 
cuzione del loro progetto di divisione . La 
religiosa Maria Teresa ebbe de' scrupoli pri- 
ma d’ incaricarsi della sua parte in questa 
grande iniquità; ma questi scrupoli andarono 
a cedere in faccia alla generosità degli asso- 
ciati alla divisione , i quali riconobbero in di 
lei favore dei diritti antichi sopra le contra- 
de, cui tanto aspirava, ed accordarono alla 
moderazione delle sue pretensioni ( cosà ella 
stessa le qualificava ) la Russia Rossa , la 
Gallizia , e porzione dei palatinati di Craco- 
via, di Sandomir, di Lublino, di Beltz, di 
Volinia e diPodolia, ricche e fertili contrade 
popolate di due milioni e mezzo di abitanti. 

La Prussia occidentale toccò a Federigo: 
la sua porzione non era la migliore : per- 
ciocché non veniva a guadagnare neppure un 
milione di sudditi ; ma pure malgrado il trat- 
tato, seppe aumentare la detta sua porzione 
dalla parte del. Thorn e della Devenza . La 
corte di Vienna al suo esempio , profittò 
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vista de’ Francesi, che rimasero delusi , e 
sorpresi , e riunitosi al principe Eugenio mi- 
nacciò 1» elettore di un’ attacco formidabile. 

battaglia di HochsUt , « conquista della 
Baviera . 

• f . ' . 

Già alcuni disastri erano stati sufficienti 
per rendere molto critica la situazione di Mas* 
similiano: quindi gli alleati crederono eh’ egli 
ascolterebbe delle proposizioni vantaggiose , 
e si potrebbe iu tal guisa distaccarlo dalla 
Francia . Gli fu dunque offerta la restituzio- 
ne del palatinato, e di tutte le conquiste fatte 
sopra i suoi Stati ; la cessione del ducato di 
Neuburgo , il governo perpetuo dei Paesi Bas- 
si, e finalmente una somma di cinquecento*, 
mila corone per ricomperare le gioje che a* 
veva impegnate in Olanda , e inoltre le trup. 
pe Bavaresi che avrebbero fatto parte del- 
l'armata confederata dovevano essere al soldo 
degli alleati . 

L’ elettore si mostrò disposto a trattare 
su queste basi ; ma i suoi segreti sentimenti 
e la sna politica lo rimovevano da qualunque 
• alleanza tendente aH'ingrandimfuto della casa 
d' Austria ; e però quando fu egli raggiunto 
dall’ armata di Tallard, si levò la maschera, 
e ruppe ogni trattativa . Gli alleati offesi del- 
la sua doppiezza esercitarono sopra i suoi Sta- 
ti tutti i rigori del diritto della guerra , o 
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quello che a un dipresso ritorna alla stessa cosa, 
del diritto del più forte ; e avanzandosi di sue» 
.cesso in successo andarono a dargli la famosa 
battaglia di Hochstet , o di Bleinheim . Dessi 
avevan premura di combattere per arrestare 
i progressi del maresciallo di Villeroi, il qua- 
le minacciando le loro retroguardie , erasi già 
recato nel Yittemberghese . L’ armata Gallo- 
Bavarese abbenchè bellissima doveva al con- 
trario , per attendere il risultato di questi 
medesimi movimenti attenersi semplicemente 
alla difensiva : quello appunto che l’elettore 
secondato da Marsin , e da Tallard risolvè di 
fare nella posizione di Hochstet , difeso dal 
paludoso ruscello di Assel . Li 1 5 di agosto 
1704, Eugenio e Marlborough si avanzaro- 
no in colonne per combattere il nemico . L’ul- 
timo si trovò incaricato dell’ attacco della de- 
stra e del centro , eh’ erano i punti i più ac- 
cessibili . I suoi primi sforzi vi furon respin* 
ti , e vi perde molta gente . Ciò non pertan- 
to Marlborough collo sguardo dell’aquda vide 
che il cenlro dei Gallo Bavaresi era debole, 
prese subito il suo partito, e messosi alla 
testa della sua cavalleria si avanzò ordinata- 
mente contro il nemico . Ma oh Dio , da che 
mai dipende il destino degli Stati ! In questo 
momento decisilo una palla di cannone uccise 
il cavallo di Marlborough, il quale si rotolò 
anch’ egli nella polvere . Se questa palla aves- 
se colpito anche il cavaliere , forse tutto si 
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sarebbe cambiato nella sorte di questa gior- 
nata ; ma l' eroe si rialzò subito , si mise so- 
pra un'altro cavallo, e rincorò li suoi . 

Pare che la presunzione impedisse ai Gal- 
lo-Bavaresi di altare questa cavalleria , men* 
tre passava il ruscello, e prima che la me- 
desima avesse potuto formare le sue fila ; ma 
eglino pagarono a caro prezzo questa lor con* 
fidenza . Nondimeno respinsero per ben quat- 
tro volte i loro nemici ; ma cedendo ad un 
ultimo e vigoroso attacco , fu rovesciata la 
loro prima linea, ed il centro restò sconfitto. 
Il caso non era però del tutto disperato ; im- 
perciocché la sinistra faceva resistenza con 
vantaggio agli sforzi del principe Eugenio : 
dessa avrebbe potuto distaccar delle forze per 
•ostenere il centro , o prendere gl’ Inglesi di 
fianco j il fiore della truppa Francese che 
•lava inBleinheira poteva anche fare una po- 
tente diversione ; ma in questo critico istante 
il maresciallo di Tallard nel correre a dare 
degli ordini cadde , a cagion della sua corta 
vista , nel grosso dell' esercito nemico , eh' e- 
gli non riconobbe. Nessuno seppe più coman- 
dare , e la disfatta del centro divenne com- 
pleta , e irremediabile . Allora 1' elettore , e 
Mursin che si battevano alla sinistra , e che 
crederono perduta la battaglia alla destra po- 
me al centro , non si occuparono dal.tro che 
di effettuare la loro ritirata , mentre le pro- 
di truppe abbandopate in Bleiuheiq», senza 
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capo e senza ordini , furono ridotte ad arren- 
dersi senza combattere . I soldati fremendo di 
rabbia ruppero le loro armi , e lacerarono le 
loro bandiere per torre al nemico tutto quello 
che poterono , de’ suoi trofei . _ . 

Si riferisce in questa congiuntura un trat- 
to di presenza di spirito di un soldato Fran- 
cese, che i nostri lettori ci sapran certamen- 
te buon grado di averlo qui citato . Murlbo- 
rough vedendo la bella presenza e l’ aspet- 
to marziale di un granatiere Francese gli' dis- 
se:,, Se vi fossero stati nell’ armata cinquan- 
tamila uomini come te 5 tu non saresti forse 
qui — - Non sono gli uomini come me, che 
mancavano , rispose il granatiere , ma bensì 
uno come voi „ . 

I vincitori avevano perduto solamente 
quattro in cinquemila uomini ; la perdita dei 
vinti si fece ascendere a quarantamila tanto 
uccisi , che feriti e prigionieri , oltre quel- 
la di centoventi pezzi di cannone, e di tre- 
cento bandiere o stendardi . 

Questa sola battaglia portò gl’ Imperiali 
trionfanti fino al piò delle Vosges : La Bavie- 
ra fu conquistata intieramente , e 1’ elettrice, 
a cui il di lei sposo aveva rimesso il potere, 
fu obbligata di sottoscrivere alle condizioni che 
le dettò l’ Imperadore . In forza di un trat- 
tato concluso a Monaco nel mese di ottobre 
ella si sottomise a consegnare le sue piazze 
forti colla loro artiglieria , e con tutte le ma- 
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Dizioni ; a congedare le truppe Bavaresi , a 
cedere le rendite dell’ elettorato , e a sman- 
tellare Monaco sua capitale , che le fu lascia- 
ta per sua residenza , e vi stette coi suoi figli . 

Bella ritirata del generale Schullembourg . 

Federigo Augusto, elettore di Sassonia, era 
stato scacciato dalia Polonia , e battuto qua* 
si sempre dall’infaticabile Carlo XII, fuggiva 
nella Sassonia cogli avanzi della sua armata * 
che il vincitore inseguiva senza intermissione. 
Incapace di più lungamente far fronte al suo 
rivale con delle truppe scoraggiate , e delle 
quali aveva perduta la confidenza , ne diede 
il comando al generale Schullembourg buon 
soldato del pari , che sperimentato capitano 
ed il quale possedeva specialmente 1’ arte di 
esaltare il coraggio de’ soldati , facendo loro 
conoscere tutta l' estensione delle loro forze , 
celando loro una parte dei pericolo , e stimo- 
lando il loro onore. Schullembourg vedendo- 
si alla testa di un' armala , che non osava più 
sostenere gli sguardi degli Svedesi , risolvè di 
evitare ogni fatto d’ armi generale , e di star- 
si sempre sulle alture , cercando le posizioni 
le più vantaggiose per attaccare il nemico sen- 
za temere di essere da lui inseguito nel caso 
di una disfatta . Egli deluse gli Svedesi mer* 
cè alcune marce e contro- marce , fatte con 
tutta l’ arte , e riportò benché fuggendo innan- 
St. deir Imp. Ger. Ili 6 
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zi a loro, dei vantaggi i quali bastarono per 
far conoscere ai Sassoni , che gli Svedesi non 
erano invincibili . Addestrò in seguito le sue 
truppe ad una nuova maniera di resistere al- 
la cavalleria. Egli aveva sempre credulo, 
contro il parere di lutti gli altri generali , che 
la sola fanteria poteva sostenere in aperta cam- 
pagna gli sforzi della cavalleria. Or siccome 
voleva tarne la prova, prese dei posti vantag- 
giosi ed attese gli Svedesi. La sua prima fila 
mise un ginocchio a terra j la seconda s'inchinò 
alcun poco sulla spalla della prima, e la terza 
in piedi facendo fuoco contemporaneamente 
alle due altre . In questa posizione i Sassoni 
furono attaccati dalla cavalleria Svedese . I 
cavalli , che furon colpiti dalle palle s’ iual' 
berarono , e cagionarono molto disordine fra 
gli Svedesi, in guisa che gl’impedirouo di pre- 
sentarsi innanzi ai Sassoni di IVoule , e in fila 
stretta ; pervenuti che furono fino al ferreo 
baluardo formato dalla fanteria Sassone col- 
1 incrocicchiare le bajonelte , furono vaili tutti 
i loro tentativi contro questa formidabile fa* 
lange . Questo nuovo combattiiueuto di caval- 
leria contro dei fanti fu interrotto e rico* 
nmiciato a più riprese -Gli Svedesi perderou 
più cavalli che uomini ; ed 1 Sassoni dopo 
aver sostenuto gl’ impetuosi attacchi de’ loro 
nemici senza piegare , e senza lasciarsi disfa- 
re , gindicaroao a proposito di far la ritirata. 
Schulleuiboing avvegnaché avesse cinque le- 


Digìtized by Google 



8 7 

rite , fece della sua fanteria un battaglione 
quadrato lungo, e si ritirò in buon’ordine 
verso il villaggio di Punitz , ch’era alla sua si* 
nistra . I Sassoni si avanzarono a marcia for- 
zata, e giunsero ben presto a metter 1 ’ Oder 
tra loro ed i nemici • Cario XU lodò la 
condotta del generale , e per quanto grande 
fosse l’interesse, ch’egli aveva di non farse- 
lo sfuggire , pure cessò d inseguirlo , e non 
potè dispensarsi di dire : che Sehullembourg 

mercè la sua saviezza ed il suo valore ave- 
va meritata la sua liberazione „ . 

Ma quella che faceva la gloria diSchul-i 
lembourg uon era utile al Re Augusto ; il 
perchè fu ben presto obbligalo di venire * 
trattative col suo nemico . 

Morte di Leopoldo. Gii succede Varciduc *- 
Giuseppe suo figlio . 

L’ Imperadore aveva avuto pocauzi ili^oS 
contento di vendicarsi dell elettore di Baviera , 
spogliandolo de’ suoi Stati , quando una ma- 
lattia di languore, che avevaio costretto a con- 
fidare le redini del governo a Giuseppe suo 
figlio, lo portò al sepolcro irei 1705 all'eia di 
sessantacinque anni. 

Giuseppe I , figlio primogenito di Leo- 
poldo era stalo coronato Re di Ungheria , ed 
eletto Re de’ Romani . 

Le grandi qualità di questo principe si 
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andavano sviluppando a misura che avanza- 
vasi in età . Nella prima campagna della guer- 
ra della successione, aveva ottenuto da Leo- 
poldo il permesso di servire nell’armata Im- 
periale , ed andò all* assedio di Landau . Al 
suo arrivo corse alla trincea . Gli uffìziali del 
seguito avendolo supplicato di non restare in 
un posto così pericoloso , egli rispose : ,, Quei 
che hanno paura, se ne vadano pur via,,. 
Melac comandante della piazza , avendo spe- 
dito un’uffiziale al principe per sapere dove 
sarebbero i suoi quartieri , affinchè fossero 
rispettati, Giuseppe gli fece rispondere: ,, I 
miei quartieri sono ove è necessaria la mia 
presenza. Consultate soltanto l’onore, e fate 
quello che vi prescrivono il vostro dovere , 
ed il servigio del vostro padrone ,, . Questo 
principino non era meno generoso che intre- 
pido . Visitava gl’infermi ed i feriti , e dava 
del danaro alle vedove , ed ai figli di quei 
eh' erano stali uccisi . Il valore di cui fe’ 
mostra, e l’ardore che inspirò alle truppe, 
furon tali , che Landau capitolò dopo uno 
ostinato assedio , ed egli ritornò in trionfo a 
Vienna . Giuseppe I aveva venticinque anni 
alla morte di suo padre . 

Mala fede del governo Austriaco verso 
i Bavaresi. 

Una sollevazione dei contadini della Ba- 
viera , che scoppiò nel i^oS, ispirò grandi ti- 
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mori alla corte di Vienna . Dessa aveva trat- 
tato questo paese con un’ estremo rigore ; e 
dopo averne scacciato il sovrano, ne ave* . 

Va smembrato più parli , e forzato gli abìian • 
ti a prestarle giuramento di fedeltà . Queste 
misure , unite ali’ amore dei Bavaresi per U 
loro principe, diedero origine ad una cospira- 
zione nella quale fu implicata la stessa elet- > t 
trice . Il progetto essendo stato scoperto , firn- 
peradore tolse la reggenza a questa principes" 
sa , le strappò dal seno i figli che furon tra* 
sportati negli Stati Austriaci, disarmò i Ba vare* 
si , fece delle leve forzate , ed impose delle 
contribuzioni eccessive. I contadini ridotti alla 
disperazione si sollevarono quando furono por- 
tate via le truppe Austriache per mandarle 
sul Reno e nell Italia . S impadronirono delle 
piazze importanti di Brauneau , di Burghausen , 
di Scharding e di Kelheim, e sorpresero an- 
cora i sobborghi di Monaco . Il loro numero 
crebbe subito a trentamila , e la loro solleva- 
zione avrebbe potuto divenire pericolosissima 
senza i mezzi efficaci , ma perfidi , che irnpie* 
gò il governo Austriaco •, il quale non aven« 
do truppe da opporre agl’ insorgenti , entrò in 
trattativa con loro; ed essi 'condiscesero ad 
Hna tregua di dodici giorni . Gli Austriaci a- 
vendo profittalo di questa delazione per con- 
centrare e ragunare delle forze , e richiamar© 
una parte delle loro truppe , riacquistarono 
ben presto la loro superiorità , e vinsero faci!- 
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mente una plebaglia male armata , e sensi di- 
sciplina ; ne fecero un no icello, e punirono que- 
*to tentativo eoo un raddoppiamento di rigore . 

Carlo VI Impera tore . Capitolazione 
perpetua . 

*;il Quando Giuseppe I morì nel 1711, Tar- 
eiduca Carlo IV suo fratello trovavasi io 
Ispagna di cui era stalo proclamalo Re a Vie'n. 
na nel 1701 . I successi del duca di Vendu- 
tine, generale di Luigi XIV, lo determinarono 
a lasciar questo regno -, e andò a riunire sopra 
la sua testa la corona Imperiale a quelle di 
Ungheria e di Boemia , conservando nello 
stesso tempo il titolo di Re di Spagna , per 
provare ch’egli aveva risoluto di sostenere le 
sue pretensioni sopra il regno di questo nome. 

L’ elezione di Carlo VI è l’epoca di un 
cambiamento notabile nella costituzione poli- 
tica deH’Alletnagna . Fino a questo principe 
la capitolazione sottoscritta da ciascuno Im- 
peradore non aveva mai obbligato il suo sue* 
cessore ; ma gli atti dispotici di Leopoldo I, 
c di Giuseppe I , diedero origine a quello che 
chiamasi capitolazione perpetua. Fu stabilito 
che dessa sarebbe stata sottoscritta da ogni prin- 
cipe che sarebbe innalzato all’ Impero . La 
medesima ha confermato i privilegi del cor- 
po Germanico , e limitala l’autorith dell’Iia- 
peradore } e hi deciso che non yi li potesse 
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fare venia cambiamento senza il conscuso 
della dieta . 

l i virtù della capitolazione perpetua l'Iin- 
Iperadore non poteva adunare veruna dieta, nè 
verun consiglio per deliberare sopra gli alfa- 
ri dell’ Impero, senza convocarne i principi 
e gli Stali ; non poteva fare nè la pace , nè 
a guerra , nè concludere verun’ alleanza sen- 
za il loro consentimento ; gli era vietato di 
sottomettere chiunque al bando dell’ Impero 
di sua propria automa , e di appropriarsi , 
o di dare a dei principi della sua casa le 
terre confiscate. Fu stipulato che non si eleg- 
gerebbe piti veruno a Re de’ Romani duran- 
te la vita dell’ Imperadore regnante , a meno 
che non stesse lungo tempo lontano dall Ai. 
lemagua , o che le infermilh non gl’ impe- 
dissero di tenere il limone degli affari : fu 
confermato il privilegio di elezione attribuito 
agli elettori dalla bolla d’oro. Fu pure in- 
serito nell’ atto che il capo dell' Impero non 
potrebbe conferire , se non col consenso del 
collegio elettorale , un’elettorato vacante ; e 
che tutti i principi , e gli Stati goderebbero 
il diritto di concludere, o fra loro, o colle 
potenze estere ogni alleanza che non fosse 
contraria agli interessi dell' Impero . 

Carlo VI pacifica, V Ungheria . 

Carlo , essendo stato coronato, si affrettò 
di andare a prender possesso de' suoi Stati 
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ereditar). La principal sua premura fu l’Un- 
gheria , e quindi nel 1712 si recò a Presbur- 
go per esservi coronato. Geloso di conciliarsi 
T affezione degli Uugheri , mercè tutti i mezzi 
compatibili colla sua dignità, diede loro la co* 
rona di S. Stefano per la quale avevano una 
singolare venerazione , e si diede la pre- 
mura di confermare tutte le immunità clic 
erano state loro accordate in forza della pa- 
cificazione di Zumar. Rispondendo alle rap- 
presentanze che il clero cattolico gli fece sul 
proposito dell’ editto di tolleranza accordato 
da Giuseppe I, disse : „ Avvegnaché io ap- 
plaudisca al vostro zelo , e che io sia pronto 
a difendere la chiesa di Roma a costo della 
mia vita , pure la giustizia , la politica e 
l’interesse pubblico esigono che io non ab- 
bandoni i miei sudditi protestanti, senza lasciar 
loro qualche consolazione „ . 

Dopo quest’ epoca seguì un cambiamen- 
to nei sentimenti degli Uugheri. Questo popo- 
lo , che in tutte le guerre contro gli Ottoma- 
ni aveva sempre innalzato lo "stendardo della 
ribellione, non solamente oppose loro la più 
forte barriera } ma salvò più di una volta la 
casa d'Austria dalla rovina che le sovrastava 
dalla parte dell’ Europa ; e quel sangue eh» 
fino allora sparso in molte guerre civili ave- 
va tinto le acque del Danubio e della Sava,, 
fu soltanto versato per la difesa del sovrano 
sulle rive del Reno , dell’ Escaut e del Pò . 
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Pace tra V Imperatore e la Francia . 

1 

L’Inghilterra aveva abbandonata la cau- 
sa dell’Austria. La vittoria di Villars a D«- 
nain aveva rimesso in buono stato gli affari 
della Francia. Si erano aperte delle tratta- 
tive , le quali essendo state accelerate da nuo- 
vi disastri sofferti dagl’imperiali, portarono la 
conchiusione della pace, mercè il trattato se- 
gnato a Rastadt nel 1714 dall’ Imperadore , 
e dal Re di Francia: Luigi XIV ritenne Lan- 
dau , Huninga ed il nuovo Brisach . In al- 
tri tempi pih infelici aveva egli proposto di 
demolire queste due ultime piazze 5 e 1’ Im- 
peradore non si era contentato di queste pre- 
posizioni ; in questa circostanza poi fu obbli- 
galo di cederle al suo vincitore . Il Re di 
Francia per trovare in caso di bisogno degli 
alleati nel centro dell’ Impero protesse i pic- 
coli principi e gli Stati di Allemagna , e 
fece ristabilire ne’ suoi beni , e nella sua di- 
gnità Massimiliano elettore di Baviera , che 
aveva preso le armi contro l’Imperador Leo- 
poldo , ed il quale per conseguenza della 
guerra era state obbligato di andarsene via 
dalla Baviera. Non si fece nel trattato di Ra- 


stadt veruna menzione di Filippo V , perchè 
l’ Imperadore non volle riconoscerlo per Re 
di Spagna , come del pari Filippo non vo- 
leva dare a Carlo VI il nome d’Imperadore. 



q4 

Cambiamenti , e stabilimenti che Federico 
Guglielmo R.f di Prussia fa nella sua 
armala , e nel suo regno . 


Federigol, padre e predecessore di Fe- 
derigo Guglielmo, aveva soccorso la casa d’Au* 
Siria affine di essere riconosciuto Re di Prus- 
sia . Ma il suo figlio era troppo intelligènte 
per farsi delle catene concorrendo all* ingran- 
dimento della casa Imperiale , che aspirava 
in AlleVmgna ad un dominio assoluto ; quin- 
di non diede egli verun soccorso all’ Irnpera- 
dor Carlo VI nella guerra contro i Tur- 
chi . La sua politica saggia e regolata si ri- 
volse intieramente verso l’interno de’ suoi 
Stati. Troppo debole per formare la più pic- 
cola intrapresa si contentò di far rispettare la 
sua autorità , tenendo in piedi un’ armata ca- 
pace d’ imporre alle potente estere , ed al- 
Iettò per quanto gli fu possibile , i forestie- 
ri per ripopolare i suoi Stati devastati , e 
spopolati dalle guerre della Svezia , e per far- 
vi fiorire le arti e le manifattore . 

Concepì un sistema militare non cono- 
sciuto fino allora in Europa, e che tutte le 
potente sonosi studiate d’imitare. Egli il pri- 
mo introdusse nella fanteria quella organizza- 
zione , nella quale tutte le parti si corrispon- 
dono perfettamente , e formano un tutto ben 
ordinato, e facile a muoversi . Introdusse una 
disciplina severa nelle sue truppe . Faceva 
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una volta all'anno la rivista a ciascun reggi- 
mento , dirigeva le evoluzioni in ciascuna ri- 
vista , e faceva il servigio di sotto uffiziaie 
nelle parate ordinarie . La sua attenzione ai 
più leggieri movimenti del soldato gli ha fat- 
to dare ironicamente il nome di Re sergente. 

Questo principe aveva una eccessiva pas- 
sione di tenere al suo servigio un corpo com- 
posto di uomini di una smisurata statura» 
Quindi manteneva da per dove degli iucaggia- 
tori per procurarsi de'gigauti . Tultavolla que- 
sta sua naturale disposizione alle minuzie non 
isceniò affatto il suo genio, e non lo distol- 
se dalle cure più importanti. Federigo Gu- 
glielmo fece in tutte le sue provincie dei 
grandi magazzini di grano , non meno per la 
sussistenza delle sue truppe, .che per occor- 
rere ai bisogni de’ suoi sudditi nei tempi di 
carestia , e riemp'i i suoi arsenali di treni di 
artiglieria e di ogni sorta di munizioni da guer- 
ra . Col mezzo della sua armata divenne que- 
sto principe 1 ’ arbitro dell’Europa, e la sua 
alleanza fu ricercata con premuroso impegno 
dalle più grandi potenze . 

Il medesimo Re di Prussia stabil'i nel 
1722 la sua residenza a Postdati], casa di de- 
lizie poco lontana da Berlino , ch’era un me- 
schino abituro di pescatori , e di cui egli fe- 
ce una bella e grande citta , dove fiorisco- 
no le arti di ogni sorta , cominciando dalie; 
più comuni Gno a quelle che souo stale pio* 
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dotte dal raffinamento del lusso . Alcuni cit- 
tadini di Liegi , eh’ egli vi aveva allettati col- 
le sue liberalità, vi stabilirono una manifat- 
tura d’armi , che provvede non solamente Tar- 
mata , ma eziandio le truppe di alcune poten- 
ze del Nord. Vi si fabbricarono pure dei vel- 
luti belli al pari di quei di Genova . Tutti i 
forestieri, che possedevano qualche industria, 
e che la portavano in Prussia, erano beue 
accolti, stabiliti , e ricompensati a Postdata. 

Fece egli fabbricare in questa città, di cui 
era il fondatore, un grande ospedale , dov’e- 
rano mantenuti annualmente venticinquemi— 
la figli di soldati , che potevano imparare 
tutte le professioni cui chiamavali il loro ge- 
nio . Fondò parimenti un ospedale di ragaz- 
ze, le quali erano istruite nei lavori couve- 
• nienti al loro sesso . Mercè tali caritatevoli 
stabimenti, alleggerì la miseria dei soldati ca- 
richi di famiglia , e procurò una buona edu- 
cazione a dei figli ai quali non erano in gra- 
do di darne i proprii padri . 

Fuga di Carlo Federigo figlio primogenito 
di CarloGoglielmo, e supplizio di Katt 
confidente del principe reale di Prussia. 

Federigo Guglielmo che può riguardar- 
si come il fondatore della gloria del suo suc- 
cessore , a cagion della saviezza del suo go- 
verno , era ben lontano dal presentare nell 
interno della sua famiglia una sola di quelle 
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qualità amabili sparse eoa profusione nel- 
le altre corti. Già, vivente il suo padre, a- 
veva dato a conoscere eli 1 egli non approva- 
va nè il lusso , nè i piaceri . Salito sul tro- 
no accordò la sua confidenza al principe di 
Anhalt , il quale lo disgustò talmente eoa 
ogni sorta di cerimoniale e modo di presen- 
tarsi , che gli fece adottare il genere di vita 
di un 1 ignobile particolare . Una stanza de- 
stinata a fumar tabacco divenne il soggiorno 
favorito del Re, e vi andava ogni sera per fu- 
mare del tabacco e bere della birra co* suoi 
generali . In queste adunanze era familiare » 
e portava in pace lo scherzo , e per altro esi- 
geva la più intiera sommissione , ed anche 
nel seno della sua famiglia moslravasi rigido 
ed imperioso . 

Carlo Federigo , che la sua nascita chia- 
mava al trono , e che poi divenne si famo- 
so sotto il nome di Federigo il grande , se- 
condando T ascendente della natura che ave- 
vagli dato uno spirito attivo , ed una imma- 
ginazione viva e brillante , manifestava una 
decisa inclinazione alla letteratura e alle ar- 
ti . In forza del consiglio di sua madre so- 
rella di Giorgio II, Re d'Inghilterra ed elet- 
tore di Hannover , aspirava alle nozze della 
figlia di questo principe . Il Re di Prussia 
disapprovava le idee e le inclinazioni del 
suo figlio. Comecché nemico dichiarato delle 
lettere e delle arti , ed avendo un’antipatia 
Ut. dell’ Imp. Ger . IU y 



contro Giorgio II , esprimeva spesso la sua di- 
sapprovazione al principe reale nella maniera 
la più rigida , e lo maltrattava pubblicamen- 
te . Uu giorno questo padre snaturato abban- 
donandosi a tutta la sua rabbia , dopo ave? 
caricato il suo figlio di bastonate ed averlo 
trascinato pei capelli sul pavimento , presedei 
cordoni delle cortine , ch’egli si apparecchia- 
va a passargli intorno al collo per strangolar" 
lo ; quando alle grida dello sventurato prin- 
cipe si corse in di lui ajuto . Dopo siflatte 
scene Federigo Guglielmo trattava il suo fi- 
glio da poltrone , e dicevagli , che se il suo 
padre lo avesse cosi maltrattalo , sarebbe egli 
fuggito dalla casa paterna . Il principino ave- 
va giù formato il progetto di fuggirsene ; ed 
erasi assicurato di uu giovane uifiziale chia- 
mato Ratt , eh' egli aveva fatto suo confiden- 
te. Ma sempre ritenuto dalla rimostranza del- 
la sua diletta sorella la principessa Federiga- 
Willelmina , la quale temeva per lui le con- 
seguenze di questa fuga , pazientò il più che 
potè. Finalmente nel i^3o risolvè di sottrarsi 
ai cattivi trattamenti di suo padre, e profittò 
per l’esecuzione del suo progetto, di un viaggio 
di Federigo Guglielmo, nel quale egli l’accom- 
pagnava . Ma l’ imprudenza di Rati scopri il 
segreto , ed il Re avvertilo del progetto del 
figlio lo fece sorvegliare . Il principe non so- 
spettando di veruna cosa , non prese le pre- 
cauzioni necessarie per deludere i suoi custo- 
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dì , per cui ai primi suoi passi fu arrestato . 
Quando lo seppe il Re , non potè più rat- 
tenersi , e volle avventarsi addosso al prin- 
cipe , avvegnaché questi gli rappresentasse , 
che in ciò egli aveva fatto soltanto quello 
ch’egli stesso avevagli detto più di venti vol- 
te . Si giunse finalmente a placarlo e ad al- 
lontanare il principe , il quale fu disarmato , 
condotto nella fortezza di Custrin , e guarda- 
to a vista per ordine del Re. Immediatamen- 
te dopo fu arrestato lo stesso Katt , e subì , 
non altrimenti che Carlo Federigo, molli in- 
terrogatorii . I giudici per fare la loro corte 
al Re condannarono il principe, ed il suo 
confidente ad essere decapitati . Federigo Gu- 
glielmo avrebbe fatta eseguire questa senten- 
za , se non vi fossero state le rappresentanze 
delle corti estere , ed una lettera deli’ Impe- 
radore , che gli ridusse a memoria che egli 
dipendeva dall’ Impero . Alcuni cortigiani si 
misero anche di mezzo per salvare Katt ; ma 
1* implacabile monarca rimase inesorabile , e 
volle eziandio , % che la giustizia si eseguisse 
a Custrin sotto gli occhi del principe reale . 
A tal’ effetto si piantò una forca davanti alle 
di lui finestre, e dopo esservi salito lo sven- 
trato confidente , si obbligò il principe a 
mettersi alla finestra; egli voleva gettarsi giù, 
ma fu trattenuto:,, Vi scongiuro in nome di 
Dio ( diceva egli a coloro che lo circonda- 
vano ) di differire la giustizia . Scriverò al 
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Re che sono pronto a rinunziare a tutti i di* 
ritti die ho sopra la corona purché voglia 
perdonare a Katt ,, . Ma il decreto era ir- 
revocabile , e quindi non si fece verun conto 
delle sue parole . Allora rivolgendosi al suo 
confidente gli disse : ,, Quanto sono infelice 
mio caro Katt ! io son causa della vostra 
morte 1 Piacesse ai cielo che io fossi in vo- 
stro luogo „ — Ah monsignore ( replicò que- 
sti ) se io avessi mille vite , ben volentieri 
le sacrificarci per voi „ . Cosi dicendo si mise 
in ginocchio , e ricevè subito il colpo fatale. 
Il principe reale noa fu testimonio di 'questo 
deplorabile spettacolo , poiché svenne nel 
tempo dell’ esecuzione , e si durò molta fati- 
ca a richiamarlo ia vita . 

Carlo Federigo avendo poco dopo scrit- 
to una lettera di sommissione al suo padre , 
questi si mitigò alcun poco . In conseguenza 
il principe reale usci dalla fortezza di Custrin, 
ed ebbe la citta per prigione : Gli fu ordi- 
nato di vivere come un semplice particolare, 
e di applicarsi a conoscere £ amministrazione 
dei demanii , assistendo ogui giorno alle adu- 
nanze della camera incaricata di questo ramo, 
e prendendo il posto vicino al più giovane 
consigliere . Gli fu proibita ogni ricreazione, 
specialmente la lettura, come pure di parla- 
re e di scrivere in francese . La spesa del 
principe fu prescritta con molta spilorceria ; 
ma tutta la nobiltà del vicinato si tassarono 
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per fornire alla sna tavola, come pure fece- 
ro i Francesi rifuggiti in Berlino, i (piali gli 
mandarono della biancheria è dèi rinfreschi . 
Carlo Federigo passò quasi un’ annò in quo- 
sto stato ; ma avendo il suo padre ricevuto 
delle soddisfacenti notirie della di lui condot- 
ta lo richiamò alla corte ad istanza dèlia prin- 
cipessa Willelmina di lui sorella , e gli die- 
de un reggimento . A poco a poco cominciò 
a disingannarsi , è ad apprezzare i talenti di 
questo figlio che doveva essere un giorno la 
gloria della sua casa , e del suo secolo . 

Tentativi dell' Fmperador CaAloVI per ot- 
tenere dal corpo Germanico la malleve- 
ria della prammatica santione . 

In questo frattempo l’ Imperadore prèn- 
deva delle misure per fare approvare dalla 
dieta di Ratisbona l’ordine della successione , 
eh’ egli aveva stabilito nel 1713 in sua ca- 
sa , in virili dell’ atto conosciuto sotto il no- 
me di prammatica sanzione, alle sue figlie in 
pregiudizio dei diritti delle principesse figlie 
di Giuseppe . Questa prammatica pubblicata 
sotto questo titolo nel 1710 era stata ricevu- 
ta nella maggior parte de* suoi Stati eredità- 
rii . La grande Brettagna , e 1 ’ Olanda glie 
1 ’ avevano guarentita mercè un trattato . Or 
egli bramava ardentemente d’indurre gli Stati 
d’ Allemagna a confermarla, e a darle 1’ au- 
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toriia di una legge che obbligasse tutto il 
corpo Germanico . Per riuscirvi , mandò la 
sua prammatica alla dieta . 

Ebbe egli da principio molte opposizio- 
ni per parie del collegio elettorale ; ma es- 
sendo pervenuto ad accattivarsi il Re di Prus- 
sia , ottenne la malleveria di tutto il corpo 
Germanico ; ad eccezione degli elettori di Ba- 
viera e di Sassonia , e dell'elettore palatino. 
Questi tre principi opponenti fecero una pro- 
testa 5 e la loro opposizione fu sostenuta dal- 
la Francia, la quale indusse gli elettori di 
Sassonia e di Baviera, a concludere fra loro 
una confederazione , che sottoscrissero nel 
1^33. Questa condotta annunziava che ben 
presto sarebbesi accesa la guerra fra le case 
d’ Austria e di Bourbon ; e quindi Carlo VI 
che fu sostenuto con forza dal Re d'Inghilterra 
andò procurandosi da per dove degli alleati. 

Matrimonio dell' arciduchessa Maria Te- 
resa con Francesco duca di Lorena . 

1^33 La guerra eh’ era scoppiata in Italia non 
fu molto felice per la casa d’ Austria per cui 
1 ' Iuiperadore aprì delle trattative di pace . 
Essendo stati approvati i preliminari , Car- 
lo VI credè di vieppiù consolidar la pace 
dando in isposa 1’ arciduchessa Maria Teresa 
sua figlia primogenita al duca Francesco Ste- 
fano di Lorena . Questo principe era figlio 
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di Leopoldo duca di Lorena, e di Carlot- 
ta figlia di Filippo duca d’ Orleans . Le 
nozze furono celebrate li il febbrajo 1736. 
Maria Teresa in seguito dei suo contratto 
matrimoniale ratificò la prammatica sanzio- 
ne , e si obbligò a non avere veruna pre- 
tensione sulla successione della casa d’ Au- 
stria , qualora il suo padre lasciasse una po- 
sterità mascolina , ed il duca di Lorena pro- 
mise solennemente di non far valere dei drit- 
ti personali sulla medesima successione . Que- 
st'atto di rinunzia, che fu sottoscritto dui du- 
ca e dall' arciduchessa , conteneva eziandio , 
che qualora accadesse, che l’arciduchessa 
Maria Teresa non avesse verun figlio ma- 
schio , e che l’ arciduchessa Maria Maddale- 
na sua sorella ne avesse, questo figlio sareb» 
be l’ erede del trono , dal quale sarebbero 
escluse le figlie di Maria Teresa . 

La gioja di questo fausto avvenimento 
diede ben presto luogo al dolore che cagio- 
nò la morte del principe Eugenio . Questo 
gran capitano, che aveva dato tante battaglie 
ed intrapreso tanti assedj, finì in pace i suoi 
giorni a Vienna , nella notte dei 20 aprile 
2 736 alla età di settantadue anni. 

Federigo II Re di Prussia s'impadro- 
nisce della Bassa Slesia . 

Carlo Federigo Re di Prussia che 00-2740 
inanemente chiamasi Federigo II o il gran* 
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de Federigo, avendo trovato, in occasione eie 
sali sul trono nel 1740 , -le finanze in buon’ 
ordine , ed nn' armata lesta , ben disciplina* 
ta , molto esercitata , e quel eh' è più , co- 
mandata da ufficiali pieni di talenti e di 
coraggio , concepì con tali mezzi nn gran 
desiderio di segnalare i principii del suo re- 
gno con qualche luminosa impresa . La mor- 
te dell’ Imperador Carlo VI , che seguì cin- 
que mesi circa dopo l’ esaltazione di Federi- 
go al irono , gli porse la più favorevole oc- 
casione d'ingrandire i suoi Stati. Previde be- 
ne che la ereditiera della casa d’ Austria a- 
yrebbe a combattere più dì un nemico , e 
quindi formò il progetto di richiedere i du- 
cati di Brieg , di Lignitz , di Wohlan e di 
Jacemdorff nella Slesia, che i di lui antenati era- 
no stati obligati di cedere alla casa d’Austria 
per nou aver potuto difenderli. Fece in con- 
seguenza avanzare segretamente delle truppe 
sulle frontiere della Slesia . Subilochè u' eb- 
be formato un corpo di venticinquemila uo- 
mini entrò in questa provincia, circa due me- 
si dopo la morte delNmperadore , e s'impa- 
dronì dei feudi che la sua casa pretendeva 
appartenergli, facendo pubblicare un manife- 
sto nei quale si studiò di mostrare, ch’egli 
non recava verun pregiudizio alla pramma- 
tica sanzione , nè alla malleveria cui erasi 
obbligato il Re suo padre. 

Vedremo ben presto quanto furono fu- 
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neste agli Austriaci , ed ai Prussiani le con* 
segueuze dell' impresa di questo giovane ed 
ambizioso monarca . 

Singoiar costumanza osservata dai sovrani 
della nazione Vagherà in occasione 
della loro esaltazione al trono . 

Nell' epoca della coronazione di Maria 
Teresa , esisteva io Ungheria una ben stra- 
vagante costumanza . Siccome questa era sta- 
ta in vigore fiao allora, così Maria Teresa 
alla sua esaltazione al trono di questo regno 
seguita dopo la morte di Carlo VI suo pa- 
dre, credè bene di eonformarvisi. Quindi do. 
po aver ricevuto i giuramenti di fedeltà dal- 
la nazione , e dopo aver ella stessa giurata 
di osservare e di fare osservare la capito- 
lazione che le fa presentata , discese dal suo 
trono , e postasi a cavallo attraversò a lento 
passo il sobborgo della città di Buda, e do- 
po esser giunta a piè d’ una collina che do- 
mina il Danubio , e che chiamasi il Monte 
reale, mise il suo cavallo al galoppo fino alla 
cima di questo monticello , e dietro 1’ antica 
costumanza trasse fuori la spada di s. Stefano , 
e la presentò alle quattro parti del Mondo . 

Mercè una tal cerimonia il sovrano an- 
nunziava agli Ungheri eh’ egli era pronto a 
difenderli contro tutti i loro nemici . 
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Battaglia di Molwitz , dove la fanteria 
Prussiana trionfa di tutta t'armata 
Austriaca . 

\} Mentre il Re di Prussia attaccava la Sle- 
sia , l’elettore di Baviera, discendente dall’ar- 
ciduchessa Anna figlia dell' Imperador Ferdi- 
nando , affacciava con questo titolo delle pre- 
tensioni all’Impero, e minacciava Maria Te- 
resa di una nuova guerra . L’Imperadrice co- 
minciò a fare delle aperture di pace a Fe- 
derigo ; ma 1’ ambizione di questo principe , 
e la fermezza di Maria Teresa erano troppo 
incompatibili per permetter loro di accomo- 
darsi per mezzo delle strade conciliatrici . 
Quindi Neuperg alla testa di ventiquattromi- 
la Austriaci fu incaricato di respingere i Prus- 
siani . Allora videsi tutto quel vantaggio che 
dà ad un’ armata la buona disciplina , e le 
truppe Prussiane acquistarono quell’ alta ri- 
putazione, che hanno poscia sempre goduta. 
La battaglia si diede a Molwitz nel mese di 
aprile del i”4 l - La cavalleria Austriaca era 
del doppio più numerosa della Prussiana , e 
quindi quest' ultima restò sconfitta , come di- 
sfatta rimase parimenti la prima linea della 
fanteria , che fu assalita di fiauco dalla caval- 
leria Austriaca . La battaglia in conseguenza 
pareva perduta, e Federigo II si ritirò alle 
calde istanze de’suoi uffiziali. Ma la seconda 
linea arrestò i progressi della vittoria , mercè 
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la sua costante fermezza . Dessa senza cam- 
biar posto si contentò di fare un fuoco vivo 
e continuo . La cavalleria Austriaca non osan- 
do darsi ad inseguire dei corpi già disfalli , 
prima di sparpagliare intieramente 1' armata 
Prussiana, attaccò a tre riprese, ma sempre 
inutilmente , questa seconda linea . La fante- 
ria Austriaca si avanzò anch’ essa contro que- 
sta formidabile falange ; ma i ben diretti col- 
pi dei Prussiani la forzarono a ritirarsi pri- 
ma che uè fosse venuta alle mani . 

Schwerin , uno de’ generali dell’ armata 
Prussiana, incoraggiato da questo vantaggio 
fece allora avanzare la fanteria . Da questo 
momento in poi tutto fu confusione e per- 
dita nell’armata Austriaca. Neuperg , che ave- 
va ricevuto parecchie contusioni, tentò inva- 
no di rianimare il coraggio delle sue truppe; 
poiché presero una precipitosa fuga , e non 
si riunirono che quando ebbero passato la cit- 
tà di Neisse . 

Carlo Alberto , duca ed elettore di Ba- 
viera , invade gli Stati Austiaci . 

I successi dell’ armata Prussiana non sa- 
rebbero stali nel caso d'intimorire Maria Te* 
resa, qualora l’elettore Carlo Alberto non a- 
vesse anch’egli preso il partilo di sostenere 
colle armi i dritti che preteudeva di avere . 
Sicuro di non esser contrariato nella sua im- 
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presa dal Re di Prussia fece alleanza con pa- 
recchi principi dell’ Impero , e della Fran- 
cia, che gli diedero truppe e denaro. La 
prima conquista dell’ elettore di Baviera fu 
quella di Passaw , città Imperiale ; indi s’im- 
padronì di Lintz , capitale dell’ alta Austria , 
dove fu riconosciuto arciduca d’ Austria nel 
1741. Vienna era nella costernazione ; e quaq. 
do egli se ne fosse impadronito , è probabi- 
le che la causa di Maria Teresa sarebbe sta- 
ta perduta ; ma la di lui armata molto mal 
fornita di artiglieria per intraprenderne 1 ’ as- 
sedio, si rivolse verso la Boemia, e diresse 
i suoi colpi sopra la città di Praga . 

Fermezza eroica di Maria. Teresa . 

La causa di Maria Teresa pareva affat- 
to disperata . Imperciocché questa principes- 
sa era abbandonata da tutti i sovrani del- 
l'Impero , i quali avevano guarentito l’osser- 
vanza della prammatica sanzione, e non ave- 
va nè truppe nè danaro . Pareva che non le 
rimanesse altro partito, che quello di subi- 
re la legge che vorrebbero imporle dei ne- 
mici implacabili j ma ella fece spiccare una 
fermezza eroica , e mercè lo zelo degli Un- 
glieri si mostrò superiore ai pericoli che la 
circondavano . 

Maria Teresa nella sua esaltazione ave- 
va acquistato l’ affezione degli Ungheri pre- 
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stando loro il giuramento che avevano richie- 
sto ; e nella sua coronazione aveva ricevuto 
dai suoi sudditi riconoscenti tutte le possibili 
dimostrazioni di fedeltà e di amore . Quin- 
di ella convocò nel 174 1 UDa dieta nel ca- 
stello di Presburgo , e vestita a bruno , ma 
in abito Unghero, tenendo nelle sue braccia 
il piccolo arciduca suo figlio , sulla testa la 
corona di S. Stefano, e cingendo la spada 
reale , tutti oggetti di nna estrema venerazio- 
ne per gli Ungheri, si fece vedere ad un trat- 
to in mezzo all'assemblea . Attraversò la sa- 
la con un passo maestoso e lento , e salì 
sulla tribuna sopra la quale il Sovrano è so- 
lito di parlare agli Stali. Dopo alcuni mementi 
di silenzio il cancélliere dipinse il misero sta- 
to delle cose , e dimandò de'solleciti soccorsi » 
Maria Teresa prendendo indi a parlare ten- 
ne all'assemblea un discorso in latino, lin- 
gua che usasi comunemente in Ungheria . El- 
la dipinse prima con forza lo stato deplora- 
bile dell' Impero , e le acerbe sciagure che 
opprimevano la casa d' Austria , e finì a un 
di presso colle seguenti parole : „ abbando- 
nata da miei amici, perseguitata da miei ne- 
mici , attaccata da miei più prossimi parenti * 
io non so trovare altro mezzo che nella vo- 
stra fedeltà , Del vostro coraggio e nella mia 
costanza ; ed io pongo fra le vostre mani la 
figlia ed il figlio de’ vostri Re , che atten- 
dono da voi la loro salvezza „ . Ciò detto 
St.dcU'lmp+Ger, III 
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presentò il suo figlio all' assemblea . Tutti i 
magnati ed i delegali di Ungheria commossi 
fino alle lagrime dalla fresca età , dalla bel- 
lezza , e dall' infortunio della loro regina che 
era incinta trassero per meta le loro sciabo- 
le fuori dal fodero , e tutti concordemente 
esclamarono : Moriatnur prò rege nostro 
Maria Theresia ! cioè muojamo pel nostro 
He Maria Teresa „ ! La regina , che fino al- 
lora aveva serbato un (contegno tranquillo 
e maestoso , intenerita da questa dimostrazio- 
ne di zelo e di fedeltà , si sciolse in lagrime , 
le quali accrebbero vie maggiormente l’ en- 
tusiasmo de’ membri, per cui tutti versando 
delle lagrime fecero il giuramento di difen- 
derla, e i diversi Ordini dello Stato ritiratisi 
nelle loro sale, a voti unanimi le accordaro- 
no grandi soccorsi in uomini ed in danaro . 

Le vigorose risoluzioni della dieta anima- 
te dalla presenza della regina furono secon- 
date da tutto il corpo della nazione; e quin- 
di de' numerosi battaglioni , levati sulle rive 
della Sava , della Teissa , > della Drava e 
del Danubio, si schierarono intorno allo sten- 
dardo reale • Queste truppe ■ sotto nomi di 
Croati , di Panduri , di Schiavini , di Wara- 
diani e di Tolpachi , offerirono un nuovo 
spettacolo all’Europa attonita ; e la singola- 
rità delle loro vestimenta , delle loro armi , 
la loro maniera di combattere -e la loro fe- 
rocia, sparsero il terrore fra le truppe disci— 
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plinate della Francia e dell’ Àllemagwa . Ol- 
tre all' insurrezione Unghera furono da ogni 
banda ragunate delle truppe , e furono messi 
in opera tutti i mezzi della monarchia per 
fare uno sforzo grande e rigoroso . Il mare- 
sciallo Kevenhuller mise la cittì» di Vienna 
in istato di difesa , e i borghesi e gli stu- 
denti di questa capitale gareggiarono in pro- 
dezza ed in coraggio colla guarnigione . 

L' Imperatore Carlo VII è spogliato de' 
suoi proprii Stati . 

L’elettore di Baviera sostenuto dai Fran- 
cesi aveva preso Praga » si era latto corona- 
re Re di Boemia, ed aveva ricevuto a Frane- 
fori nel 1741 il vano titolo d’ Imperadore , 
sotto il nome di Carlo VII j ma mentr’ egli 
acquistava con questo titolo un tuono imma- 
ginario , i suo» nemici lo spogliavano degli 
Stati trasmessigli da’ suoi antenati . 

Kevenhuller , il- più fortunato e il piu 
coraggioso degenerali Austriaci, penetrò nella 
Baviera , e abbandonò questo paese alle trup- 
pe avide di bottino che si erano ragunate 
sotto il di lui stendardo. Fu secondato dagli 
abitanti del Tirolo , t quali discesero dalle 
loro montagne , e si avanzarono fino alle 
porte di Monaco , ove Kevenhuller non in- 
contrando verun’ostacolo entrò lo stesso gior- 
no , in cui lo sventurato elettore fu eletto 
Imperadore . 
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In questo medesimo tempo il principe 
Lobcowitz riprendeva la Boemia, e forzava 
i Francesi a restituirgli Praga dopo quella 
celebre ritirata , e quella non meno eroica 
difesa che hanno immortalato i nomi del ma- 
resciallo di Belle-Isle e di Chevert » 

Il dispiacere ch’ebbe la regina d’Unghe- 
ria per aver veduto salvarsi il suo nemico 
fu maggiore del piacere di aver, ricuperata 
una città importante . Nondimeno lungi dal 
dimostrare questo suo dispiacere al pubblico , 
celebrò anzi con una festa magnifica la resa 
di Praga . Vi si videro delle corse di carri 
?d imitazione di quelle dei Greci ; e la regi- 
na per onorare il suo sesso, permise alle sole 
donne di entrare nella lizza , dove si fe’ ve- 
dere ella stessa accompagnata dalla sua so- 
rella . Ella si fece immediatamente dopo co- 
ronare a Praga come sovrana di un regno 
alla ricupera del quale , secondo disse Fe- 
derigo Il , aveva molto più contribuito la sua 
fermezza , che la forza delle sue armi . 

Gli Austriaci non furono però da per 
dove egualmente fortunati ; poiché mentre 
essi erano in Boemia , l’Imperador Carlo Vii 
a* impadronì nuovamente della Baviera , e 
rientrò a Monaco sua capitale dopo la riti- 
rata di Kevenhuller . 

Ma la fortuna non tardò molto a tradir- 
lo di nuovo • imperciocché il principe di 
Lobcowitz scacciò dal palatiuato i nemici del- 
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la casa d’Austria ed il barone di Staniti diede 
il guasto alle parti meridionali della Baviera. 

Lo sventurato Iniperadore intimorito dai 
progressi delle armi Austriache se ne fugg\ 
da Monaco ; e non aspettando verun soccor- 
so dalla Francia ordinò al maresciallo Se- 
ckéndorff, il quale mantenevasi sempre in Ba- 
viera con un piccolo corpo di truppe , di 
concludere un 'rattato di neutralità , in forza 
del quale questo principe rinuuziò ai suoi 
diritti sulla successione degli Stati Austriaci , 
e cede i suoi Stati alla regina di Ungheria 
fino alla eonchiusione della pace generale . 
In conseguenza ’e truppe Bavaresi si ritira- 
rono nella Francoaia, e Carlo VII a Augsbur- 
go , indi a Francfort . 

Il Re di Prussia ricomincia la guerra 
contro Maiua Teresa . 

Federigo II che temeva egualmente di 
veder Maria Teresa, o la casa di Baviera 
dominare in Aliemagna , aveva cessato di so- 
stener Carlo VII subitochè vide andar pro- 
speramente le sue cose ; ma quando fu supe- 
riore il partito Austriaco , abbracciò la causa 
dell’ Imperador fuggitivo con l'intenzione pe- 
rò di non renderlo più potente di quello che 
noi bramava egli stesso . Quindi propose pri- 
ma a Maria Teresa che riconoscesse reiezio- 
ne di Carlo Alberto per legittima , come pu- 
re le operazioni della dieta di Francfort , 
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Questa proposizione però fu rigettata con al- 
terigia dalla regina di Ungheria , la quale ri - 
cordavasi di aver già , mercè la sua fermez- 
za, quantunque in una situazione più critica , 
ripigliato dalle mani de’ suoi nemici la più 
gran parte de' suoi Stati ; e però non volle 
mai condiscendere a cedere la corona Impe- 
riale in un tempo in cui la fortuna tornava 
a favorirla - 

4 . Federigo II , vedendo le sue trattative 
inutili, formò il progetto di una confederazio- 
ne , la quale impegnò l'Impero in una nuo- 
va guerra , ed espose a de’grandi pericoli gli 
Stati ereditarti. Li t3 maggio 1^44 concluse 
il medesimo a Francfort nel più alto segreto , 
uua convenzione coH’Imperadore, colla Fran- 
cia , coll’ eleltor Palatino e con Federigo I 
Re di Svezia . Immediatamente dopo entrò 
nella Boemia alla testa di un'armata ragguar- 
devole ; si avanzò verso Praga , di cui s’im- 
padronì in poco tempo , avvegnaché la guar- 
nigione fosse di quindicimila uomini . In que- 
sto mentre il generale SeckendorfF penetrò 
nella Baviera, c ristabilì per la seconda vol- 
ita Carlo VII uè’ suoi Stati ereditari!. 

In questa critica situazione Maria Tere- 
sa mise in opera i medesimi mezzi , e la me- 
desima fermezza che 1’ avevano giù salvata , 
per cui il Re di Prussia fu forzato di partir 
dalla Boemia con quella stessa prestezza con 
, coi vi era entrato . 


Digitized by Google 



i 15 

Morte dell' Imperador Cario VII — Fran- 
cesco di Lorena gran ducadi Toscana , 
e sposo di Maria Teresa viene eletto 
in suo luogo . 

In questo frattempo relettore di Bavie-174 
ra succumbendo ai suoi dispiaceri mori a Mo- 
naco li 20 di gennajo 1 9 4^- 

Carlo VII aveva delle qualità eh’ egli 
avrebbe fallo risplendere a suo vantaggio , ' 
qualora avesse occupalo un Irono tranquillo 
e meglio consolidalo *, ma egli non aveva 
quella fermezza e quel coraggio , che han 
fatto la gloria ..di Maria Teresa. Prima di 
morire fe’ chiamare a se il suo figlio Carlo- 
Massimiliano-Giuseppe, gli confessò, ch’erasi 
pentito di aver tanto bramata una dignità fri- 
vola e funesta , e gli consigliò di assicurare 
la felicità de' suoi sudditi cedendo a Maria 
Teresa tutti i diritti , che poteva dargli la 
sua nascita , e riconciliandosi con quella bra- 
va principessa . 

Avvegnaché Carlo VII avesse rinunziata 
la corona Imperiale prima della sua morte , 
pure gli elettori non avevano creduto di do- 
ver procedere all’ elezione di un nuovo Im- 
peradore , prima che fosse morto quegli cui 
avevan conferito il trono ; ma subito che que- 
sto principe ebbe cessato di vivere , Fran- 
cesco di Lorena , gran duca di Toscana e 
sposo di Maria Teresa, fu eletto ad unanimi* 
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th di voti , tranne quelli del Re di Prussia 
«lettore di Braudeburgo , e dell’ elettore pa- 
latino . IL duca di Lorena nella sua corona- 
zione prese il nome di Francesco I . Maria 
Teresa che fu presente alla cerimonia dimo- 
strò la sua gioja , gridando dall’ alto del suo 
balcone : ,, Viva l’ Imperador Francesco I „ ; 
acclamazione eh’ ella fece la prima , e che 
poi fu ripetuta dalla immensa turba degli spet- 
tatori . Maria Teresa nel mettere la corona 
Imperiale sulla testa del suo sposo ebbe il 
bel contento di assicurarla irrevocabilmente 
alla sua illustre famiglia , che avevaia pos- 
seduta costantemente da oltre tre secoli . 

Pace di Aquisgrana . 

La morte dell’ Imperador Carlo VII pa- 
reva die dovesse spegnere la discordia che 
regnava tra gli Austriaci , ed i Francesi , poi- 
ché questi non avevano a difendere e a 
sostenere verun’ altro alleato -, ma tuttavolta 
continuò la guerra e si estese nell' Italia . 
Allora fu che gli Austriaci sotto la condotta 
del marchese di Botta s’ impadronirono di Ge- 
nova , eh’ essi presero per la debolezza del 
suo governo , e che poi in poco tempo per- 
derono per una insurrezione popolare ecci- 
tata dalle vessazioni degl' Imperiali . Di un' 
altra parte Luigi XV ch’era forzato a com- 
battere e a vincere , portò le sue conquiste e 
le sue armi vittoriose fino in Olanda, 
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Allora gti alleali ancora dimandarono la 
pace , e si diedero tutta la premura di ascoi- 
tare le condizioni che il Re di Francia, spo- 
gliato di ogni ambizione personale , non ces- 
sava di proporre. 

Il congresso si tenne ad Aqnisgrana nel 
1743 , ed in virtù del trattalo che vi fu sot- 
toscritto fu riconosciuta l'elezione deU’Impe- 
radore , e la casa d’ Austria ottenne la mal- 
leveria della prammatica sanzione. Fu con- 
fermata la cessione della Slesia al Re di Prus- 
sia , il quale durante questa guerra aveva 
ristretto tutti i suoi sforzi ad assicurarsi il 
possesso di questa provincia . Siccome la ba- 
se di questa pace era la vicendevole restitu- 
zione di tutte le conquiste, cosi Maria Te- 
resa ricuperò i Paesi Bassi di cui si erano im- 
padroniti i Francesi, ed essa rinunziò ai pae- 
si che le sue armate avevano conquistati in 
Italia , e cedè inoltre i ducati di Parma , di 
Piacenza e di Guastalla a Don Filippo , ge- 
nero di Luigi XV. 

In tal guisa fu terminata quella guerra 
sanguinosa il cui principio aveva minacciato 
perfino 1' esistenza della casa d' Austria . La 
magnanimità di Maria Teresa, lo zelo de’suoi 
sudditi e l'appoggio della gran Brettagna , la 
fecero trionfare de’ suoi numerosi nemici , e 
concludere una pace , la quale però non po- 
tè contentare questa principessa . Impercioc- 
ché avendo dimandalo 1’ ambasciadore Bri- 
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tannicó un* udienza per farle in questa occa- 
sione le sue congratulazioni 5 ella gli fece di- 
re , che dei complimenti di condoglianza sa- 
rebbero meno fuor di proposito ; e eh’ egli 
1 ’ obbligherebbe infinitamente qualora voles- 
se risparmiarle una conferenza che non po- 
trebbe non essere dispiacevolissiraa e per lèi 
e per lui . 

Trattato di alleanza tra la casa d ’ Au- 
stria , e quella di Borbone . 

Eran già scorsi otto anni da quel felice 
momento in cui la pace aveva cominciato a 
spargere sopra 1’ Europa i suoi dolci favori , 
quando i popoli videro con un ben dispiace- 
vole presentimento , 1’ Austria e la Fran- 
cia concludere un trattato di alleanza, foriere 
non equivoco della guerra ; ed infatti delle 
nere e condensate nubi annunziavano la vi- 
cina procella . 

Maria Teresa , come si è già veduto , di 
mal animo si era prestata alla pace di Aqui- 
sgrana. La Francia e la Prussia erano egual- 
mente sue nemiche; ma ella noti poteva ven- 
dicarsi di amendue in una volta ; e quindi 
per meglio disfarsi di una le convenne allear- 
si coll’ altra . Federigo II Re di Prussia era 
troppo fiero nemico della casa d’Austria per- 
chè l’Imperadrice potesse lusingarsi d’ indur- 
lo ad un’alleanza. Luigi XV al contrario la- 
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sciando appassirsi i suoi allori passava i suoi 
giorni nel seno della mollezza e dei piace- 
ri , ed abbandonava le redini dello Stato ad 
una donna , cioè alla marchesa di Pompadour. 

Sperando adunque la corte di Vienna 1 
di trovare un sostegno in quella di Versail- 
les , Maria Teresa ne fece la confidenza 
alla suddetta favorita , la quale aneli' ella 
offesa di alcuni satirici epigrammi fatti con- 
tro di lei da Federigo II , ben volentieri 
Si prestò a fare aderire Luigi XV alle pro- 
posizioni dell' Imperadrice , tanto più che le 
medesime erano accompagnate da promes- 
se vantaggiose alla Francia . Il trattato fu 
quindi concluso di maggio nel 1^56 , e fu 
offensivo per la Fraqcia e difensivo per la 
casa d’Austria ; cioè che Maria Teresa con- 
discendeva a difendere il territorio Francese, 
qualora fosse attaccato , mentre il Re di Fran- 
ala si obbligava a portar egli stesso la guer- 
ra nei paesi nemici della casa d' Austria, di 
ooucerto con lei. Vi era ancora questa par- 
ticolarità notabrle , cioè , che quantunque gli 
Inglesi avessero violato la pace prendendo, 
senza la previa dichiarazione di guerra , tre- 
cento vascelli mercantili Francesi , pure Ma- 
ria Teresa aveva ottenuto di restar nella neu- 
tralità verso di loro solamente, e di non soc- 
correre la Francia contro l’ Inghilterra anche 
nel caso di una invasione . 

Questo trattato, malgrado la sudata ec- 
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cezione in favore degl’inglesi punse estrema- 
mente 1 ' orgoglio Brittannico ; e l' Imperadri- 
ce ebbe ancora a durar molta fatica per farlo 
accettare al suo sposo. Ma il suo ascendente, 
e la destrezza del celebre principe di Kau- 
nitz suo ministro trionfarono di quest'ostacolo. 

Principio della guerra di sette anni . 

Maria Teresa dopo essersi assicurata del- 
la Francia erasi ancora alleata con Elisabet- 
ta Impcradi ice di Russia , e con Augusto III 
Re di Polonia ed elettore di Sassonia , e 
faceva immensi preparativi di guerra. Il gran 
Federigo non meno astuto politico , che bra- 
vo capitano , presenti ben presto i progetti 
della casa d'Austria , e si avvide della pro- 
cella , che si andava formando sop ra la su* 
testa; ma fermo e tranquillo nel pericolo 
risolvè d'impiegare tutti i suoi mezzi per far 
fronte quando la guerra fosse inevitabile. 
Volle tuttavolta chiarirsi de' suoi sospetti; c 
quindi fece dimandare nel 1766 a Maria Te- 
resa una positiva dichiarazione delle sue in- 
tenzioni . L’Imperadrice-regina rispose ne’se- 
guenti termini : ,, Nello stato critico in cui 
sono gli affari dell’ Europa , giudico neces- 
sario di prendere per la mia propria sicurez- 
za , e quella de’ miei alleati , delle misure 
le quali non hanno per oggetto di nuocere 
altrui : U gran Federigo poco contento di 
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una risposta sì vaga , ne fece dimandare un* 
altra che non fosse concepita , com’egli stes- 
so si esprime nelle sue lettere , in stile di 
oracolo : esigeva parimeuti una positiva as- 
sicurazione , ch’egli non sarebbe attaccato nè 
in questo anno , nè nell’ anno seguente \ e 
fece dichiarare eh’ egli era al giorno di un 
progetto ordito contro di lui dalle corti di 
Pietroburgo e di Dresda . A tutto ciò Ma- 
ria Teresa replicò eh’ ella non voleva ob- 
bligarsi con una promessa a non agire secon- 
do che r occasione esigesse . 

Non vi volle di più per far iscoppiare 
l’ incendio , che stava nascosto da tanto tem- 
do . Il gran Federigo preferendo di far gra- 
vitare sopra i nemici il peso di una guerra, 
che non poteva prevenire , non istette ad 
aspettare che andassero a trovarlo ne’ suoi 
Stati ; ma piombò egli il primo sopra la Sas- 
sonia , e s’impadronì di Dresda , la capitale, 
da cui se ne fuggì il Re Augusto III. 

Coraggio e fermezza di Mari a-Giuseppa re- 
■ gina di Polonia ed elettrice di Sassonia. 

Quando il Re di Prussia entrò nella cit- 
tà di Dresda, la sua maggior premura fu quel- 
la di correre agli archivii , ove era sicuro di 
trovare il trattato che faceva entrare la Sas- 
sonia nella confederazione dell’ Austria , e 
delle prove convincenti delle trame prepa- 
ri. dell' Imp. Gtr. Ili J 4, 
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rate contro di lai , e capaci di giustificarlo 
in faccia all' Europa , che già 1’ accusava di 
aver rotta la pace e violato i trattati . Av- 
vegnaché il Re Augusto fosse partito dalla 
capitale del suo elettorato all’ avvicinarsi del 
gran Federigo , pure la sua sposa Maria Giu- 
seppa, figlia dell'Imperador Giuseppe I, ave- 
va avuto il coraggio di aspettarvi il nemico 
e di rimanervi . Il Re di Prussia le fece ad- 
dimandare le chiavi degli archi vj , immagi- 
nandosi eh’ ella sapesse do v’ erano ; ma que- 
sta donna coraggiosa , non volendo compro- 
mettere il suo marito , porgendo al Prussiano 
le prove che bramava di avere , non volle 
dargliele , uè manifestargli il luogo ove avreb- 
be potuto trovarle. Federigo avendo allora 
dato 1’ ordine di forzare le serrature, la re- 
gina si presentò con coraggio, e bravando il 
Re di Prussia , che poteva farla sua prigio- 
niera , si mise con intrepidezza innanzi alla 
porla. Ella lusingavasi che si sarebbe rispet- 
tato il suo sesso , la sua dignità e la sua 
fermezza ; ma s’ ingannò , perciocché fu por- 
tata via da quel luogo, e furono eseguitigli 
ordini del Re malgrado gli sforzi della prin- 
cipessa . Egli frugò negli archivj, e vi trovò 
infatti le prove delle intenzioni ostili della 
corte di Dresda , e di quelle di Vienna e 
di Pietroburgo . 
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Blocco del campo di Pirna • 

H Re Augusto III abbandonando i suoi 
Stati al vincitore , erasi rifuggito in on cam- 
po disegnato a Pirna vicino a Koenigstein in 
un lungo recinto di pietre f e sotto la pro- 
tezione di due forti . Da vasi egli a credere 
di vedere io quel luogo , dov 1 egli erasi rin- 
chiuso con diciassettemila Sassoni , riuscir 
vani tutti gli sforzi che avesse potuto fare il 
Re di Prussia, qualora fosse andato a trovar- 
velo . Le sue munizioni erano non molto ab. 
bondanti ; ma sperava che gli Austriaci non 
tarderebbero ad armarsi in favore di un’ in- 
felice alleato , e eh’ egli potrebbe ben pre- 
sto uscire da questa specie di prigione ; in- 
gannossi però nella maggior parte de’ suoi 
calcoli . Imperciocché il gran Federigo andò 
a Pirna ; e giudicando inespugnabile una po- 
sizione difesa dall’ arte e dalla natura , si 
contentò di formare il blocco di questo cam- 
po , non volendo esporsi a perdere il fioro 
della sua armata nella pericolosa impresa di 
un’ assalto , e attendendo dal tempo e dalla 
fame la resa delle truppe Sassoni . Maria Te- 
resa mandò veramente nel 1^56 una piccola 
armata comandata dal generai Braun -, ma 
questa fu battuta , e non fa di verao soccor- 
so ai Sassoni . Questi dopo aver sofferto tut- 
ti gli orrori della fame,, vollero tentare una 
ritirata, e si fecero massacrare dai Prussiani, 
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e quei che si salvarono , si arresero a discre- 
zione . Augusto III , avendo perduta la sua 
armata ed il suo elettorato , chiese al gran 
Federigo dei passaporti per andare in Polo- 
nia . Il Re di Prussia non avendo che fare 
di questo prigioniero glieli accordò , e vi ag- 
giunse la insultante civiltà di dargli dei ca- 
valli di posta . 

Prima vittoria degli Austriaci sopra 
i Prussiani . 

Nella guerra di sette anni non si erano 
vedute che le disfatte degli Austriaci ; ma 
nel 1757 poteron questi gloriarsi di una pri- 
ma vittoria. Il Re di Prussia per altro si mo- 
strò del pari grande nell’avversità che nella 
prosperità, e seppe beo presto rimediare al 
suo disastro mercè la sua attività ed i mez- 
zi , che gli suggerì il suo genio . 

Mentre Federigo attaccava Praga , Daun 
alla testa di sessantamila uomini si avanzò 
per fargliene levare P assedio . In fatti alla 
notizia di questa marcia , il Re di Prussia 
corse incontro agli Austriaci con quarantami- 
la uomini , lasciando il rimanente della sua 
^armata a piè dei bastioni di Praga . 

Il Feld maresciallo Daun si tirò indietro 
alla vista dell' armata Prussiana . Questa ri- 
tirata avrebbe dovuto far .conoscere al Re di 
Prussia , che dessa era una insidia ; ma egli 
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acceso dalla memoria delle precedenti vitto- 
rie , e sicuro di trionfare della casa d' Au- 
stria quando gli esterminasse questa terza ar- 
mata , si ostinò , malgrado il parere de' suoi 
generali ad inseguire l'astuto Austrìaco . Giun- 
to che fu Daun vicino al villaggio di Kolin, 
luogo dov' egli poteva far mostra di tutte le 
sue forze , si soffermò e si trincierò sulla 
vetta di una collina : La sua fanteria era si- 
tuata ai fianchi , ed era protetta da certe al- 
ture difficili ad arrampicarvisi ; la sua caval- 
leria stava al centro dov' ella poteva agire 
con successo , c dispone nella maniera la pili 
giudiziosa il suo formidabile treno di artiglieria. 

In questa posizione fu attaccato il Fetd 
maresciallo Daun dal gran Federigo, il quale 
riunendo tutti li suoi sforzi contro 1' ala de- 
stra giunse quasi a farla piegare, malgrado la 
superiorità del numero ed il fuoco terribile 
dell’ artiglieria . Già Dauu aveva perfino or- 
dinata la ritirata, quando la disubbidienza dei 
generali Prussiani , i quali upu eseguirono gli 
ordini del Re di Prussia , fece passare la 
fortuna sotto le bandiere Austriache . Sei vol- 
te di seguilo i Prussiani ritornarono all’ at- 
tacco , c sei volle furono sconfitti . Il gran 
Federigo tentò di riunire la sua armala ; e 
vedendola scoraggiala gridò ai fuggitivi: ,, cre- 
dete voi dunque di viver sempre ,, ? Con- 
dusseli per la settima volta contro il nemico r 
ma furono anche respinti ; per cui giudica- 
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do il Re di Prussia la battaglia perduta or- 
dinò a due reggimenti di corazzieri di libe- 
rare la fanteria ; ma questi intimoriti dall’or- 
ribile macello eh’ erasi fatto de’ loro confra- 
telli non vollero muoversi. Il gran Federigo 
allora disperato se ne andò via dal campo di 
battaglia accompagnato da un solo squadrone 
di guardie : carnmin facendo fu inteso più vol- 
te esclamare : ,, Ah miei ussari , miei bravi 
ussari ! dessi son tutti periti ,, ! Le sue truppe 
vedendosi disfatte per la prima volta nel ri- 
tirarsi andavan dolorosamente dicendo: ,, Ec- 
co la nostra Pultawa 

Disperata situazione del Re di Prussia . 

Battaglia di Rosbach e di Bissa . 

La situazione di Federigo era veramente 
critica ; perciocché i suoi alleati erano stati 
battuti nell’ Hannover dai Francesi : centomi- 
la Russi avevauo penetrato nella Prussia . Il 
generale Addick era andato a raccorrein Berli- 
no una contribuzione di ottocentomila franchi . 

In questa congiuntura il gran Federigo 
sviluppò in tutta la loro estensione i talenti 
straordinarii di cui era dotato . Ragunò il mag- 
gior numero di truppe che potè ; e con un 
coraggio degno di un eroe andò nel mese di 
novembre del 1757 a trovare l’armata Fran- 
cese , eh’ erasi unita con quella dei circoli 
dell’ Impero , e la quale gloriosa delle sue 
vittorie pareva minacciarlo di più » 
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La distrazione della monarchia Prussia* 
na sembrava cosi certa , che la corte di Vien- 
na non esitò a sottoporre il Re di Prussia al 
bando dell'Impero, e a spogliarlo intiera- 
mente de' suoi feudi , de' suoi diritti , grazie 
e privilegi . L' ultimo sforzo eh’ egli aveva 
dianzi fatto partendo dalla Sassonia per an- 
dare a volo contro i Francesi, riguardavasi 
soltanto come un punto di disperazione ; in 
fatti questa determinazione era veramente un 
partito estremo , e bramava ardentemente di 
uscir fuori mercè una vittoria o una morte 
gloriosa , da quella insopportabile perplessità 
in cui lo tenevano i successi , e la lentezza 
degli alleati . Laonde tostochè 1' armata al- 
leata dei Francesi e degli Allemanni si pre- 
sentò alla sua vista fece tutte le disposizioni 
necessarie per venderle al più caro prezzo 
possibile nn trionfo eh' egli non credeva di 
poterle disputare lungamente . 

Le truppe Allemanne dei circoli dell'Im- 
pero erano comandate dal principe d’ Hild- 
bourghausen , uomo vano e presuntuoso : al- 
la testa dell’armata Francese poi vi era il 
principe di Soubise , uffiziale bravo e leale , 
ma irresoluto e poco versalo nell’ arte mi- 
litare . I Francesi non erano mai stati si po- 
co degni di misurarsi coi Prussiani . Per cui 
questa battaglia , che prese il nome di Ros- 
bach a cagion della vicinanza del villaggio 
di questo nome, fu piuttosto uua sconfitta che 
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un combattimento . Il gran Federigo aveva 
messo l'armata sotto le tende , e quando que- 
ste furono calate , e che comparvero all’ im- 
provviso i Prussiani in ordine di battaglia tra 
due colline guarnite di artiglieria , si sparse 
un timor panico nell' armata alleata , e tutti 
si posero a fuggire; ÀUeraanni e Francesi 
si ritirarono precipitosamente prima di altea* 
dere il primo attacco del nemico, e non vol- 
lero mai p iùj«ri unirsi , malgrado le preghiere 
e le minacci -degli uffiziali . Solamente po- 
chi del fiore dell' armata ebbero a disonore 
di voltar le spalle senza combattere ; ma la 
fuga del rimanente de’ loro compagni metten- 
doli fuor di stato di resistere con successo , 
furono ben presto massacrati . 

L' armata Prussiana, di cui appena la 
metìt aveva combattuto , non perdè più di 
trecento uomini , quando gli alleati ne per- 
derono quattromila uccisi e feriti , e sette- 
mila di loro furono fatti prigionieri , fra i 
quali si trovarono undici generali , sessanta- 
tre pezzi di cannone, e ventidue bandiere 
caddero in potere del vincitore . Questa vit- 
toria ridonò la speranza al gran Federigo , 
il quale ricco di spoglie del suo nemico via* 
to , e tronfio di questo importante successo 
corse a mietere nuovi allori avanzandosi con- 
tro gli Austriaci ch'entravano da un’altra 
parte uella Prussia , meatr’ egli ne scacciava 
i Francesi . 
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La battaglia di Lissa fu più sanguinosa 
di quella di Rosbach • ma le conseguenze ne 
furono più vantaggiose . Ventunomila prigio- 
nieri Austriaci, cenlrentaquattro pezzi di can- 
none, cinquantauove bandiere, tutto il baga- 
glio e la cassa militare che caddero in po- 
tere dei Prussiani , e la resa diBreslavia at- 
testarono la grandezza della disfatta delle ar- 
mi Imperiali . 

Generosità del principe Errigo fratello 
del gran Federigo . 

Quanto è mai piacevole cosa , dopo le 
meste riflessioni che fan nascere siffatti san- 
guinosi combattimenti , di potersi ricercare 
mercè la contemplazione di quelle scene cosi 
soavi e cosi interessanti , come quelle che 
ci offerisce il principe Errigo di Prussia fra- 
tello del Re ! 

Si osservò che dopo la battaglia di Ro- 
sbach il principe Errigo, avido al pari del suo 
fratello della stima e dell’ affezione dei Fran- 
cesi, si studiò di render loro meno odiosa la 
di lui vittoria con delle nobili e ricercate 
attenzioni : Egli consolava i prigionieri , van- 
tava il coraggio che alcuni avevano mostra- 
to ; e videsi più intento a raddolcire con del- 
le più belle maniere il disonore della disfatta 
e la sventura della cattività , che a curare la 
ferita che aveva ricevuta. 


V 
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I* eroe della casa di Brandeburgo dopo aver 
sofferto delle disfatte , che parevano irrepa- 
rabili , e riportato delle vittorie che gli erano 
state stipendiose quanto agli stessi suoi ne- 
mici , per la difficoltà sempre più crescente 
di reclutare le sue armate , trovavasi ridotto 
a desiderare che la sorte mettesse un termi- 
ne ai giorni segnati da tante disavventure , 
quando la morte di Elisabetta Imperadrice 
di Russia , la quale cessò di vivere nel 1762 , 
lo liberò da un nemico . 

Poco tempo dopo la Francia e la Spa-i^63 
gna , la quale era anche entrata in questa 
guerra, fecero la loro pace coll’ Inghil terra. 
Maria Teresa trovandosi abbandonata , e te- 
mendo inoltre una invasione per parte dei 
-Turchi , che il Re di Prussia si studiava di 
aizzare, fu obbligata a desistersi dai suoi am- 
biziosi progetti , e di essere ella stessa la pri- 
ma a dimandar la pace. La sua proposizione 
fu accolta dal Re di Prussia con estremo 
piaegre ; e quindi si tennero delle conferenze 
a Huberlsburgo, castello dell’elettore di Sas- 
sonia. La pace fu conclusa li 5 fabbrajo 1^63 , 
e Maria Teresa rinunziò nuovamente alla Sle- 
sia . Furono restituite tutte le piazze prese 
e tutti i prigionieri fatti nel tempo della guer- 
se . Il Re di Prussia come elettore di Bran- 
deburgo si obbligò di dare il suo voto in fa- 
vore dell’arciduca Giuseppe, figlio primoge- 
nito di Maria Teresa , ed il quale si voleva 
che fosse eletto Re de’ Romani . 
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Morte e ritratto delV Imperador Fran- 
cesco I. Giuseppe II di lui figlio ascende 
sul trono dell' Impero . 

1 764 L’elezione dell’arciduca Giuseppe, il qua- 
le fu senza opposizione nominato Re de’ Ro- 
mani a Franeforte li 27 maggio 1764 , fu il 
primo risultato della pace di Huberlsburgo . 
Mercè questo fausto avvenimento Maria Te- 
resa ebbe il piacere di consolidare la corona 
Imperiale nella sua casa , e prevenne le scia- 
gure che, senza questa precauzione, avrebbero 
cagionata la morte improvvisa dell’ Impera- 
' dor Francesco I, il quale mori l’anno se- 
guente di un colpo apopletico . 

Francesco era allegro, affabile , corte- 
se, ma poco atta a sostenere esteriormente 
1 * alta dignità , cui 1 ’ aveva fatto pervenire 
il suo matrimonio con Maria Teresa . Egli 
faceva pompa perfino di essere un zero , e 
di considerarsi come un subordinato alla 
sua consorte . Avvegnaché Francesco non a- 
vesse le grandi qualità dell’ Imperatrice, egli 
però era a lei superiore in un punto , cioè 
aveva maggiore tolleranza , ed in materia di 
religione raccomandò sempre di preferire la 
persuasione alla violenza . La di lui memo- 
ria è anche onorata da una infinità di tratti di 
beneficenza. Noi però citeremo soltanto il se- 
guente: Nel cuor dell’inverno un’allagamento 
del Danubio inondò i subborghi di Vienna . 
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Le acque essendosi elevate ad una straordi- 
naria altezza , parecchi abitanti cercarono ua 
asilo sopra il tetto delle loro case . Dopo tre 
giorni venne a mancar loro il necessario ali- 
mento . La rapidità della corrente e gli enor- 
mi diacci che trasportava, spaventavano i 
più intrepidi barcajuoli. Francesco entrò egli 
stesso in una barca , affrontò il pericolo e 
pervenne fino alle case . 11 suo esempio fa 
seguito, e in tal guisa fu salvata una immen- 
sa quantità d'infelici, che stavan per morire. 

In virtù del suo titolo di Re de’ Roma- 
ni Giuseppe II prese quello d’ Imperadore % 
e fu correggente degli Stati Austriaci , ma il 
suo governo fu sempre subordinato a quello 
della sua Augusta madre . 

Saggi ordini e stabilimenti di beneficenza 
fatti da Maria Teresa . 

Fino allora P Imperatrice era stata oc- 
cupata e distratta dagli affari stranieri. Me 
tostochè la pace le diede maggior ozio , ne 
profittò con ardore per occuparsi della feli- 
cità de'di lei sudditi . Quindi istituì , ed ac- 
crebbe in diverse parti de' suoi vasti Stati % 
parecchie accademie per il perfezionamento 
delle scienze e delle arti ; fondò un gran 
numero di case di educazione per dei ragaz- 
zi di tutte le classi della società ; riformò le 
scuole pubbliche, ed ordinò che si dispeu. 

St. dell’Imp. Ger. IU la 
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sassero de’ premj a quegli studenti che aves- 
sero fatto maggiori progressi , o che si fos- 
sero maggiormente distinti per la loro saviez- 
za. Fissò delle ricompense per quei che a- 
vesserò perfezionato un ramo di qualunque 
siesi industria , e rivolse particolarmente la 
sua attenzione verso 1’ agricoltura , la quale 
in una medaglia coniata di suo ordine fu chia- 
mata nutrice di tutte le arti (i) . Istituì a 
Milano una società che fu incaricata di distri- 
buire de' premj agli agricoltori , che avesse^ 
ro avuto le più abbondanti raccolte dalle lo- 
ro terre . 

Dee pure annoverarsi fra le beneficenze 
di questa principessa lo stabilimento di un 
ospedale per l' inoculazione , ossia per 1’ in- 
nesto del vajuolo . 

Maria Teresa lasciò a Giuseppe suo fi- 
glio r ingerenza di regolare tutto quello che 
concerneva l'armata ; e questo principe as- 
sistito dai consigli del feld maresciallo La- 
sey , stabilì nell'amministrazione militare una 
economia , che superò quello che si ammi- 
rava di più in questo genere nei regolamenti 
del Re di Prussia . Ad imitazione del sistema 
Prussiano fu introdotta la coscrizione militare 
in tutti gli Stati Austriaci , tranne i Paesi Bas- 
si , il Milanese , il Tireb) e 1' Ungheria . 


(i) Arti artium nutrici. 
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Federigo provoca la prima divisione della 
Polonia . 

Se la gloria lia coperto delle .sue palme 
immortali la più gran parte della carriera del 
gran Federigo , uon è probabile che agli oc» 
chi della posterità comparisca col medesimo 
splendore la prima divisione delia Polonia , 
la quale tuttoohè gli presentasse per il mo- 
mento de’ seducenti vantaggi , fu l’opera del- 
la più raffinata politica , se si vuole , ma po- 
co generosa , ed alla quale si rimprovererà 
sempre di non aver preveduto 1’ avvenire . 

Federigo non aveva forse immaginato sul 
principio di sacrificare intieramente la Polo- 
nia a' suoi interessi ; ma l'Austria e la Rus- 
sia minacciavano d’ingrandirsi alle spese dei 
Turchi . La Prussia non poteva pretendere 
a questa preda : guarantire 1’ Impero Otto- 
mano , opporre la Polonia come un contra- 
peso ai movimenti della Russia : tali dove- 

rono essere le idee e le intenzioni del, ga- 
binetto di Berlino . Ma per far entrare nel- 
l’esecuzione di questi piani i soli mezzi nobi- 
li e generosi , avrebbe dovuto far capitale 
dei Polacchi , e concentrare le loro forze 
sotto un governo solido , ed esercitare sopra 
la loro politica una influenza positiva e du- 
revole . Le circostanze in cui trovavasi la 
Polonia , non permettevano di sperare que- 
sti grandi risultati, e la serie degli avveni- 
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menti dovè indurre Federigo a credere, che 
non potendo salvarli , il suo interesse gli fa* 
ceva una legge di far tornare a suo vantag- 
gio la rivoluzione da cui vedevali minacciati. 
* Per meglio vedere l’andamento di questo 
fatto bisogna ripigliar le cose un po’ di lonta- 
no. Quando nel 1768 e 1769 Giuseppe II, vo- 
lendo indebolire i legami di quella specie di 
tutela in cui lo teneva ancora Maria Teresa , 
andava percorrendo le provincie, ch’erano sta- 
te il teatro della guerra di sette anni, per for- 
marsi anche alla faccia dei luoghi idee giu- 
ste rapporto agii avvenimenti di questa guer- 
ra , otteuue dalla Imperatrice sua madre il 
permesso di accettare dal Re di Prussia un 
abboccamento , che questo monarca gli fece 
proporre. Eglino s’incontrarono a Neiss nel 
1769, dove Federigo facendo sedere in tavo- 
la vicino a lui il maresciallo Laudou gli dis- 
se quel molto obbligante: ,, Maresciallo, io 
amo meglio avervi al mio fianco che di fronte 

Il risultato delle conferenze particolari 
dei due sovrani fu , ch'egli era del loro inte- 
resse di prevenire la rovina dei Turchi , e 
di mantenere la Polonia sotto lo scettro di 
Poniatowschi ; ma colle sue leggi antiche , 
la cui debolezza doveva prolungare 1' anar- 
chia di questo Stato . Per mezzo di quest’a- 
narchia sperava Federigo d’ indurre presto 
o tardi la Polonia a sentire , e a riconoscere 
ilbisogno della sua potente protezione. Idue 
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principi si promisero ancora di unirsi per as- 
sicurare la neutralità dell’ Allemagna tra la 
F rancia e 1* Inghilterra , e si obbligarono di 
tener fra loro una corrispondenza diretta. Do- . 
po la loro separazione affettarono di mostrar- 
si soddisfattissimi 1' uno dell’altro . 

Intanto Giuseppe II semprepiù avvici- 
nandosi al supremo potere, e per l’età avan- 
zata di sua madre e per il bisogno che ave- 
va la medesima di riposarsi , mostravasi già 
dominato da tutta 1’ ambizione ereditaria nel- 
la sua famiglia : andava facendo irartiensi pre- 
parativi militari; e l’ambizioso feld mare- 
sciallo Lascj lo secondava con tutto il sue 
potere e con tutta la sua valentia , e favo- 
riva delle idee che dovevano renderlo neces- 
sario al principe , e dargli la più gran parte 
nel governo . Federigo doveva temere che 
questo genio vivissimo non si unisse a Cate- 
rina II per indennizzarsi sopra la Turchia del- 
le spese enormi , che aveva fatte per i suoi 
preparativi militari , ed il cui peso si face- 
va sentire nelle sue finanze . In questa con- 
giuntura volle avere con lui un secondo ab- 
boccamento ; e per tal effetto nel » 77 o fu 
preparato il campo di Neustadt . Il vecchio 
principe di Kaunitz , che da qualche tempo 
faceva la sua corte al nuovo favorito e si 
studiava a guadagnarsi il favore di Giuseppe, 
impiegò nelle sudette conferenze quella pro- 
fonda politica , che lo aveva rendalo in qual- 
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che maniera il rivale di Federigo, e che as- 
sociavasi io questa testa singolare eoo tot* 
te le stravaganze , e cou tutte le ridicolosi- 
tà che possono caratterizzare il pivi inetto cor* 
tigiano . Federigo erasi gi'a espresso formal- 
mente sulla necessita d’ interporre la media- 
zione dell’ Austria e della Prussia negli af- 
fari della Turchia e della Polonia . 

Kaunitz ripetè ad un dipresso i medesi- 
mi sentimenti , e protestò che l’ Imperatrice 
non soffrirebbe mai che i Russi si avvicinas- 
sero di troppo al Danubio e all’ Ungheria . 
Le notizie delle disfatte degli Ottomani per 
mare e per terra , vennero in questo mentre 
a far conoscere a Neustadt la necessita di 
dare alle conferenze un’ oggetto più fìsso • 
più preciso. Ciò non pertanto non può assi- 
curarsi qual ne fosse il risultato 5 ma secondo 
alcuni Storici Federigo vi avrebbe già fatto 
travedere delle mire di divisione sulla Polonia, 
perchè non potendo sperare veruna cosa dal- 
la parte della Turchia , diveniva sempre più 
importante il frastornare 1’ avidità delle cor- 
ti di Vienna e di Pietroburgo , da una pre- 
da eh’ era propriamente suat e che sarebbe 
soltanto divisa a suo vantaggio e col suo con- 
senso . Comunque siasi , la Czarina fece ca- 
pire a Federigo che non le piaceva affatto 
la mediazione dell’ Austria nel momento che 
K-aunitz raddoppiava i suoi sforzi per distac- 
carlo intieramente dai Russi . Questa specie 
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di titubanza del Re di Prussia pose il gabi- 
netto Austriaco in una grande incertezza. Giu- 
seppe portava fermo parere , che si dovesse 
fare alleanza colla Russia affine di opprimere 
1* impero Turco , e di dividersene le spoglie. 
Maria Teresa proponeva un’ intima unione 
coi gabinetti di Versailles e di Berlino. &au- 
nitz poi adottava una specie di mezzo termi- 
ne : imperciocché rappresentava che l’ acce* 
lerare in questo momento la caduta dei Tur- 
chi , sarebbe nn voler favorire unicamente 
gl’ interessi della Russia : che bisognava at- 
tendere delle circostanze in cui l’Austria fos- 
se piò al caso di profittare delle loro spo- 
glie : persistere nel sistema di mediazione , 
andar d’accordo colla Prussia, e colla Fran- 
cia , e per tal’ effetto trattare segretamente 
Coi Turchi . 

Federigo si accorse , o per meglio dire 
indovinò in gran parte questo tortuoso anda- 
mento del gabinetto Austriaco; e quindi ri- 
solvè di mantenersi in buona intelligenza col- 
la Czarina , e intanto impedire^ degl’ingrandi- 
menti ai quali non potrebbe opporre veruna 
compensazione . Mandò quindi a Pietroburgo 
il principe Errigo suo fratello , ' e fu senza 
dubbio in questo viaggio, che la Polonia fa 
sagrificata alla Turchia , la quale essendo fuor 
di mano della Prassia si pose al coperto da 
quel grande brigandaggio politico , presentato 
ai Polacchi come 1' unico mezzo di assicu- 
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rare la loro sorte e la loro tranquillità . 

Già l 1 Austria , come se dietro la debo- 
lezza della Polonia avesse proseguito il ter- 
mine della sua lunga anarchia , prima della 
gita del principe Errigo presso Caterina, ave- 
va sotto pretesto di regolare e determinare 
le sue frontiere , procurato di far valere cer- 
te antiche pretensioni sul distretto di Zips . 
Queste disposizioni incoraggiarono Federigo 
e la sua alleata a sollecitare nel 1772 l'ese- 
cuzione del loro progetto di divisione . La 
religiosa Maria Teresa ebbe de’ scrupoli pri- 
ma d’ incaricarsi della sua parte in questa 
grande iniquità; ma questi scrupoli andarono 
a cedere in faccia alla geuerosità degli asso- 
ciati alla divisione, i quali riconobbero in di 
lei favore dei diritti antichi sopra le contra- 
de , cui tanto aspirava , ed accordarono alla 
moderazione delle sue pretensioni ( cosi ella 
stessa le qualificava ) la Russia Rossa , la 
Gallizia , e porzione dei palatinati di Craco- 
via, di Saudomir, di Lublino, di Bellz, di 
Volinia e di Podolia , ricche e fertili contrade 
popolate di due milioni e mezzo di abitanti. 

La Prussia occidentale toccò a Federigo: 
la sua porzione non era la migliore : per- 
ciocché non veniva a guadagnare neppure un 
milione di sudditi ; ma pure malgrado il trat- 
tato, seppe aumentare la delta sua porzione 
dalla parte del Thorn e della Devenza . La 
corte di Vienna al suo esempio , profittò 
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della incertezza delle divisioni geografiche per 
estendersi sulla riva destra del Bog. Queste 
due potenze favorirono bastantemente queste 
reciproche disposizioni : nondimeno la por- 
zione di Federigo era sempre la più debole; 
ma egli aveva preparato le strade che furon 
poi battute dal suo successore per migliorarla. 

Sedizioni e guerre cagionate nélV Impero 
dalla morte di Massimiliano Giuseppe 
elettore di Baviera . 

* i 

Giuseppe II era appena tornato dal bril- 
lante viaggio che aveva fatto in Francia nel 
1777, quando la morte dell’elettore di Bavie- 
ra, che non aveva veruna posterità mascolina, 
parve offerire alla casa d’Austria 1 ’ occasione 
di ampliare nuovamente le frontiere de' suoi 
Stali , e riaccese la guerra in Allemagna. 

Carlo Teodoro elettore palatino era ge- 
peralmente considerato come il solo erede di 
tutte le parti della successione ; ma siccome 
la casa d’ Austria aspirava da luogo tempo 
alla Baviera , cosi tostochè 1 ’ elettore fu in 
pericolo di morte , la corte di Vienna fe- 
ce avanzare le sue truppe verso le frontiere, 
e si accattivò i ministri del duca di Baviera. 
L’ Austria credevasi già sicura del successo ; 
perciocché fondavasi sul concorso della Fran- 
cia ; la Russia era occupata coi Turchi ; l’In- 
ghilterra aveva molto da fare colle sue colo. 
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aie ribelli ; e si supponeva che il Re di 
Prussia comechè carico d’anni e d’ infermila 
Don volesse esporsi alle fatiche della guerra. 
L’inazione apparente di Federigo confermava 
questa opinione ; ma l’ astuto monarca era 
di accordo colle corti di Versailles e di Pie- 
troburgo . Intanto il bollore di Giuseppe II 
aveva fatto decidere la guerra ; ma entrata 
che fu l’armata Prussiana nella Boemia, l'Im- 
peradrice regina aprì , senza saputa del suo 
figlio , una corrispondenza col Re di Prussia: 
Ella gli spedì un personaggio ragguardevole, 
il quale gli disse che Maria Teresa era som- 
mamente dolente di vedere che fossero sul 
punto di strapparsi scambievolmente quei ca- 
pelli che 1’ età aveva fatti divenir canuti . 

Mentre si stava nelle trattative , Giu- 
seppe faceva mille sforzi per continuare le 
ostilità. Stavasi sul punto di segnare un’armi- 
stizio , quando nell’ intenzione di strignere 
Federigo tra l’ uscio e il muro , mandò die- 
cimila uomini a bombardare Neustadt . Ma 
le intenzioni pacifiche tanto della Imperadri- 
ce, che del gran Federigo mandarono a vo- 
to questo progetto . Si fece adunque 1 ’ armi- 
stizio ; e li io marzo 1779 si aprì un con- 
gresso a Teschen per la pace, inseguito del- 
la quale la Baviera fu conferita di comua 
consenso a Carlo Teodoro elettore palatino. 
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Morte , e carattere di Maria Teresa . 

L’anno 1788 fu per i sudditi di Giusep- 
pe II un’ anno molto disgraziato per la per- 
dita di Maria Teresa . 

La vigilia stessa della sua morte sotto- 
scrisse tutti i dispacci , e scrisse al principe 
di Kaunitz per ringraziarlo de 1 fedeli servigj 
che le aveva renduti in tutto il corso del suo 
regno . Incaricò ella il conte di Esterhazy, 
cancelliere di Ungheria, di contestare in suo 
nome alla Dazione Uughera tutta la di lei rico- 
noscenza per l' attaccamento e la fedeltà che 
avevaie sempre mostrato , e per i soccorsi che 
avevate dati in ogui occasione. La fece pregare 
nello stesso tempo di volersi comportare coll’ 
Imperadore , suo figlio e suo successore, nel- 
la stessa guisa che si era comportata con lei. 

Se Maria Teresa ne’ suoi ultimi momen- 
ti bramò di vivere , non fu già per godere 
più lungamente gli onori della dignità reale $ 
ma bensì perchè temeva che le persone le 
quali vivevano delle sue segrete limosino non 
restassero prive di ogni mezzo di sussistenza 
dopo la sua morte. „ Se io avessi mai a bra- 
mare l’ immortalità , diceva essa, ciò sarebbe 
per sollevare i miserabili „ . 

Aveva ella , quando morì , sessantatre anni 
e sei mesi, e ne aveva regnato quarantupo. 

Maria Teresa era di facile accesso \ ama- 
va con tenerezza tutti i suoi figli j era pie- 
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na di bontà per quei eh' erano attaccati - al 
servizio della sua persona ; aveva una carila 
senza limiti , e n’ esercitava le opere senza 
ostentazione. Tutti i suoi sudditi l'adoravano, 
e tutti restarono penetrati del più vivo dolore 
per la sua morte. Il suo regno fu da loro con* 
siderato come un' ora di gloria e di feli- 
cità \ ed i giorni di Maria Teresa sono l'e- 
tà deli' oro per i popoli dell^. casa d' Austria. 
Ella portava tant’ oltre la generosità e la 
carità, che ogni anno dava due milioni di 
pensioni sopra la sua particolare cassetta . 

Felice governo dell Imper odor Giuseppe II. 

Maria Teresa aveva portato all’ eccesso 
i privilegi della nobiltà e del clero : era 
riserbata al di lei figlio la gloria di abolire 
la servitù feudale. Nel 1780 Giuseppe II pro- 
mulgò il suo celebre editto, il quale nel cam- 
biare la natura dell' imposizione infissa sulle 
terre, aveva per oggetto principale di libera- 
re intieramente i contadini . L’ Imperadore 
avendo ordinato che si fosse fatto un catastro 
in tutti i suoi Stati ereditar) , soppresse in 
quelli deH’Allemagna tutti i diritti baronali , 
come le decime, le servitù, ec. 

Avvegnaché Giuseppe II avesse dichia- 
rata dominante la religione cattolica Roma- 
na, scemò nondimeno l’autorità del Papa. 
Ingiunse ai Vescovi di non riconoscere per 
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valida veruna Bolla, che non fosse stata lo- 
ro trasmessa dal governo . Per facilitare 1 ’ e- 
sercizio del culto pubblico fondò quattrocen- 
to nuove parrocchie . Soppresse un aquantità 
di monasteri e tutti i conventi di monache , 
tranne quei delle orsoline e delle dame del- 
la visitazione , che si occupavano della edu- 
cazione della gioventù . 11 matrimonio fu di- 
chiarato valido iu forza della sua sola natu- 
ra di contratto civile ; furon date tutte le ne- 
cessarie facilita al divorzio , e fu accordato 
ai figli naturali il dritto di successione . 

Furon proibiti gli onori funebri perchè 
nella tomba tutti sono eguali, e ciascuno dovet- 
t’ essere seppellito colle medesime cerimonie, 
o per meglio dire colla medesima semplicità. 

In forza del famoso editto di tolleranza 
emanato dall’ Imperadore li »3 ottobre 1781 
si accordò il libero esercizio del loro culto 
a tutti i membri delle chiese greca e pro- 
testante , e dichiarò eguali in diritto tutti i 
cristiani qualunque si fosse la loro denomi- 
nazione . Avvegnaché Giuseppe II non fosse 
letterato , e non facesse pompa di onorare , 
nè di proteggere i letterati , pure incoraggiò 
le scienze e le arti utili , e per tutto il po- 
co tempo che durò il suo regno , concorse 
più di ogni altro sovrano dell’Europa al lo- 
ro avanzamento . Istituì delle università in 
quelle sue provincie che non ne avevano af- 
fatto, e perfezionò quegli stabilimenti di tal 
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natura che già esistevano . Fondò delle pub* 
bliche biblioteche, creò delle cattedre di me- 
dicina , di chirurgia , di botanica , di fìsica 
e di storia naturale , ed edificò un gran nu- 
mero di osservatorj e di laboratorj . La cen- 
sura dei libri fu tolta agli ecclesiastici che 
r avevano esercitata sopra tutti i rami delle 
umane cognizioni . Dessa fu affidata a delle 
persone letterate e dotte , a cui l’Iinperadore 
lasciò una gran libertà nei loro giudizi * 

11 commercio fu anche nel numero di 
quegli oggetti che meritarono l'attenzione di 
Giuseppe li. Prestò egli delle somme consi- 
derabili a dei mercatanti , e somministrò a 
dei meccanici poco favoriti dalla fortuna del 
danaro per facilitare i loro lavori. Furono 
incoraggiale le manifatture nazionali, e se ne 
stabilirono delle altre di cotone , di lana e 
di cristalli . L’ interna circolazione delle mer- 
catauzie fu facilitata mercè la soppressione 
delle dogane provinciali , e fu permesso alle 
diverse provincie di cambiare fra loro le pro- 
prie produzioni , il che fino a quell’ epoca e- 
ra stato loro proibito . Furono fatte nuove 
strade con grandissimo dispendio . Si scava- 
rono dei canali , e ne furono r istaura ti degli 
altri. Trieste e Fiume furono dichiarali porti 
franchi , e fu costrutto un nuovo porto a Car- 
lo-Pago sulla costa della Dalmazia Austriaca. 

Fu anche sotto il regno di Giuseppe JI 
che si promulgò una legge proibitiva agli 
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Austriaci di andare a vedere i paesi stranieri 
prima dell’ età di ventisette anni . Ciò sem- 
brava esser contrario a quello che l' Impera- 
dorè aveva asserito prima , che non voleva 
regnare che sopra nomini liberi ; ina una tal 
misura era dettata da una ragione che non 
era senza qualche peso . Siccome gli Alle- 
manni sono naturalmente viaggiatori , e mol- 
to spesso abbandonano la loro patria , così 
Giuseppe II , di cui tutti gli sforzi tendevano . 
all’accrescimento della popolazione, non per- 
mise ai suoi sudditi di uscire dai suoi Stati 
che in quella età , in cui gli uomiui essendo 
d’ordinario congiunti in matrimonio, durano 
più fatica a lasc iare almeno per sempre la 
loro famiglia e la loro patria . 

Confederazione Germanica . 

La più gran parte degli Stati ereditarli 
della casa d' Austria erano contigui ; ma i 
Paesi Bassi, la Lombardia ed i possedimen- 
ti di Soabia erano affatto separati . Oltre gli 
infiniti inconvenienti che ne risaltavano , que- 
sta casa era più di ogni altra esposta a ve- 
dersi rapire da un momento all’ altro i suoi 
membri separali dal corpo . 

La Baviera conteneva una popolazione 
di un milione duecentomil’ anime , la quale 
sotto un buon governo avrebbe potuto bea 
presto ascendere al doppio . Essa daya una 
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rendita di 60 , ooo , ooo di fiorini , la quale 
poteva parimenti farsi ascendere ad una som- 
ma più cospicua . Gii Stati deila casa d'Au- 
stria mediante 1 ' acquisto di questo paese si 
sarebbero estesi senza interruzione dai con- 
fini delia Polonia e della Turchia fino al- 
le rive del Reno , e alle coste dell’ Adria- 
tico . Le armi del Re di Prussia , e 1* op- 
posizione segreta della Francia , avendo sot- 
to il regno di Maria Teresa impedito a Giu- 
seppe li di fare la conquista della Bavie- 
ra , questo principe ricorse ad altri mez- 
zi . Fece condiscendere l’elettore di Bavie- 
ra Carlo Teodoro a cambiare i suoi Stati 
coi Paesi Bassi , che dovevano essere eretti 
in regno di Borgogna e di Austrasia . Non 
ignorava 1’ Imperadore che l’insorgerebbe u- 
na infinità di ostacoli contro 1 ’ esecuzione di 
un tal progetto ; ma egli nulla ommise per 
jlevarli . Si assicurò del concorso della Rus- 
sia , lusingò la Francia coll’offerta diNamur 
e Lussemburgo , e per timore di non avere 
una negativa per parte de’ suoi sudditi dei 
■ Paesi Bassi promise loro di rendergli il dirit- 
to di poter commerciare colle Indie orientali . 

Ma l’ istancabile nemico della casa d’Au- 
stria , quel principe che nell’ età di settan- 
taquattro anni conservava tutto il vigore del- 
la mente , e tutta la vigilanza che aveva mo- 
strato nel fior degli anni , voglio dire il gran 
Federigo, fece andare in fumo questo pro- 
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getto sì profondamente concepito, che avreb- 
be raddoppiato le forze dell’Irnperadore . Im- 
perciocché per consiglio del suddetto Fede- 
rigo il duca di Due Ponti-, erede presuntivo 
della Baviera , interpose il suo appello alla 
Francia , alla Prussia e alla Russia , come 
obbligate a guarentire il trattato di Teschen , 
e ad istigazione del medesimo Re di Prussia 
gli Stati della Baviera fecero delle rappre- 
sentanze contro il progetto di permuta . 

Giuseppe II per giustificarsi dichiarò so- 
lamente che non aveva mai avuto l’ inten- 
zione di forzare il duca di Due-Ponti a da- 
re il suo acconsentimento , e pretese che la 
permuta avrebbe potuto farsi legalmente a 
di reciproco consenso . In quanto al Re di 
Prussia , il quale nulla temeva di più deli* 
abilità di Giuseppe, fece intendere ai princi- 
pi dell’ Impero , eh’ eglino dovevano per la 
loro propria sicurezza premunirsi mercè una 
confederazione contro gli assalti dell’ ambi- 
zione della casa d’ Austria . In conseguenza di 
che li 3 luglio 17H5 fu conclusa a Bellino 
uua confederazione tra il Re di Prussia , ed 
il Re d 1 Inghilterra come elettore di Anno- 
ver , tra gli elettori di Sassonia e di Magon- 
za , il margravio diAuspach, il duca di Due- 
Ponti ed altri principi, e così si oppose una 
forte barriera alle invasioni della casa d'Austria, 
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Morte , e ritratto del gran Federigo . 

1786 La confederazione Germanica fu 1 ’ ulti* 
mo atto con cui il gran Federigo segnalò la 
sua gelosia contro gli Austriaci. Questo prin* 
eipe era da lungo tempo afflitto da malattie 
complicate. Nondimeno teneva sempre con una 
mano ferma le redini del governo , e conser- 
vò tutte le facoltà della sua mente quasi fino 
all’ ultimo respiro . Mori egli li 19 agosto 
1786 in età di settantacinque anni dopo aver* 
. ne regnato quarantasette con molta gloria . 

Questo principe , di un’aspetto pieno di 
carattere, aveva gli occhi vivi e spiritosi , lo 
sguardo penetrante , e talora terribile e ful- 
minante . Era di una indole gioviale mollo 
viva , portata allo scherzo , ed adorna delie 
amabili qualità dei Francesi, che il gran Fe- 
. derigo procurò sempre d'imitare io tutto quel- 
lo eli’ essi hanno di buono . 

Al genio straordinario di cui la natura 
aveva dotato questo principe , e che si è do- 
vuto conoscere dal racconto dei principali 
avvenimenti della sua vita , univa una eccel- 
lente istruzione, e possedeva tutti i talenti 
che fanno 1 ’ uomo di Stato , ed il gran guerw 
riero . Nell’ ascendere sul trono professò de’ 
sentimenti molto filantropici , eh’ egli aveva 
atliuti uei priucipii de’fìlosofì moderai. Non- 
dimeno prevalse in lui quel desiderio che 
aveva di distinguersi con delle conquiste ; e 
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quindi fu veduto lanciarsi sulla Slesia nel 
momento in coi Maria Teresa , non troppo 
ben consolidata sul suo trono, non poteva di. 
fendere questa provincia ; ma dopo questa 
epoca nessuna guerra gli fu dettata dall’ am - 
kizione . Il solo interesse del suo trono , del- 
la sua famiglia e del suo regno gli Ita fat- 
to fare delle alleanze e delle confederazio- 
ni ; e tutte le volte ch’egli ha tenute le ar- 
mi alla mano, ciò è stato sempre per difen- 
dersi e non per attaccare. Dopo esser per- 
venuto al grado di gloria e di potere cui 
aspirava , e dopo che i suoi nemici l'ebbero 
lasciato in riposo , ebbe bastante forza nel 
carattere , e pari generosità per arrestarsi , e 
non cercare di abbattere quei che voleva sol- 
tanto contenere . Cosi nella guerra eh’ eccitò 
la successione della Baviera fu veduto far la 
pace subitocbè la casa d’Austria ebbe rinun- 
ziato alle sue pretensioni ; e dopo di questo 
quando Giuseppe II propose all* elettore il 
suo progetto di permuta , il gran Federigo 
sorvegliando sempre con agitazione le più 
frivole azioni dell’ Imperadore , ed oppónen- 
dosi alle sue invasioni , si contentò di conclu- 
dere una confederazione capace di arrestarlo. 

La sua più nobile occupazione è stata 
di rendere utile a’ suoi sudditi la pace , che 
aveva saputo procurargli. Protesse le arti, il 
commercio , e specialmente le scienze che 
coltivò egli stesso . 1 letterati trovaroa sena- 
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pre accesso presso di lui , perchè la sua cul- 
tura gli faceva facilmente apprezzare il loro 
merito . Gli Allemanni gli rimproverano di 
avere onorato più la letteratura Francese 
che la loro , che realmente fu da lui poco 
apprezzata • 

Mercè gli acquisti di territorio che fece 
fa Prussia sotto il suo regno , accrebbe di 
due milioni di anime la popolazione de' suoi 
Stati . Raddoppiò quasi le rendite della mo- 
narchia , e lasciò uu tesoro di circa duecento 
milioni di lire tornesi , ed un’ armata di due- 
centomila uomini , la quale era composta-delie 
migliori truppe , che vi furono in Europa • 

Federigo Guglielmo II consolida la do- 
minazione dello Statolder in Olanda . 

Il gran Federigo essendo morto senza fi- 
gli , Federigo Guglielmo, figlio di Augusto 
Guglielmo fratello del Re defunto , sali sul 
trono in pregiudizio dei principi Errigo e 
Ferdinando suoi zìi . Federigo Guglielmo II 
era come il suo predecessore appassionato 
per la gloria ; ma il suo carattere indeciso 
doveva impedirgli di andarle dietro con un 
passo fermo , e per una strada sicura . Era 
dotalo, è vero, di un valore brillante , di un 
fondo di probità e d’ ingenuità , di una spe- 
cie ancora di leah'a, e di certe maniere che 
non erano senza nobiltà j ma era privo di la- 
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lento , di lumi e di fermezza . Compresso 
dalla severità del gran Federigo , la cui dif- 
fidenza e disprezzo ancora 1’ avevano costan- 
temente tenuto lontano dagli affari , aveva 
passato la sua vita in uno stato isolato capa- 
ce d' istupidire un’ intelletto cosi poco attivo 
come il suo ; e lungi dall' impiegare il suo 
tempo ad acquistare le cognizioni di cui do- 
veva un giorno aver bisogno , si era immer- 
so nelle amicizie le più subalterne, e in cer- 
ti piaceri ignobili . Soldato valoroso , ed ina- 
bile capitano ; prodigo e spcndilore senza 
splendidezza e senza nobiltà ; più voluttuo- 
so che affezionato; diviso fra un vituperevo- 
. le libertinaggio e una superstizione puerile; 
datosi , forse senza credervi , alle illusioni de- 
gl' illuminati della teosofìa , ed anche dulia 
magia: tal'era Federigo Guglielmo, il quale 
avendo il tesoro il più ricco dell’Europa , e 
credendo di aver con questo 1' armala la più 
formidabile, si lusingò di calcar con succes- 
so le orme del suo predecessore; ed il qua- 
le pretendeva come vedremo , di regolare 
gli affari dell’Europa , e di dirigere il corso 
di una grande rivoluzione. 

Quaudo questo principe pervenne al tro- 
no , erano giù cominciate le civili discordie 
delle Proviucie-Unite. 11 Re che nulla desidera- 
va di più quanto di segnalare il suo regno eoa 
qualche importante avvenimento , volle pri- . 
ma far la parte di mediatore , e per l’orga- 
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no del conte di Gortz suo ambasciadore ten- 
ne un linguaggio arrogante cogli Olandesi. In 
questo mentre la principessa diOrange sposa 
di Guglielmo V Statolder e sorella del Re 
di Prussia, partì improvvisamente da Loo per 
recarsi all’ Haja , ove risiedevano gli Sta- 
ti generali delle Provincie-Unite , nella in- 
tenzione , com’ ella asseriva , di occuparvisi 
al ristabilimento della pace; ma dessa fu ar- 
restata dai patriotti dell’ Haja ; e siccome 
questi sapevano eh' ella era più di suo ma- 
rito attaccata al potere dello Statolderato , 
che gli Stati generali volevano limitare , te- 
mendo che il suo viaggio non avesse per i- 
scopo di sollecitare 1’ esecuzione dei progetti • 
violenti , non le permisero di continuarlo . 

II Re di Prussia credè di dover diman- 
dare una soddisfazione dell’oltraggio fatto al- 
la sua sorella , gli Stati di Olanda non aven- 
do avuto la premura di darla nei termini che 
il monarca Prussiano esigeva , questi fece en- 
trare nel mese di settembre 1787 un corpo 
di ventimila uomini nell’ Olanda sotto il co- 
mando del duca di Brunswick . I Prussiani 
fecero la conquista di questo paese con una 
facilita che sorprese tutta l’ Europa . Nes- 
suna piazza oppose una resistenza gloriosa, e 
degna di un popolo che combatte per la sua 
indipendenza . Gli Olandesi in vece di bagna- 
re i loro campi del sangue dei nemici , o 
del loro , aprirono i loro argini ed inondaro 
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no il loro territorio 5 ma questa misura mal’ 
eseguita sopra parecchi punti , e fatta prima 
della stagione favorevole ritardò di poco i 
progressi del nemico il quale ben presto si 
presentò davanti ad Amsterdam. Questa cit- 
ta fu la sola che non si arrese alla prima in- 
timazione dei Prussiani . La capitale dell'O- 
landa sostenne un'assedio di venti giorni , do- 
po i quali subì il giogo del vincitore . Lo 
Statolder e la sua sposa vi fecero il loro 
ingresso trionfante , scortati da certi Alleali , 
di cui dovevano soffrire tutta 1’ arroganza ; 
ed i quali in fatti fecero loro sperimentare 
mille umiliazioni . 

L' I/nperodore Giuseppe II attacca la 
porta Ottomana . 

Giuseppe II, invidiando gl’ importanti ac- 
quisti di territorio che l’Imperadrice Caterina 
aveva pocanzi fatti *sopra i Turchi , bramava 
ardentemente col finire lo smembramento del- 
la Turchia ampliare i suoi Stati , e dar lo — j 
ro una potenza ad no di presso eguale a quel- 
la della Russia . Credendo , che le astuzie 
della politica permettessero di attaccare una 
nazione senza farle precedentemente una di- 
chiarazione di guerra , concepì il progetto di 
sorprendere Belgrado. Fu in conseguenza ra- 
gunato un considerabile corpo di truppe , e 
nella notte delli due dicembre 1787 tragittò 
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il Danubio e la Sava sopra due colonne, 
una condotta da Alvinzi , e 1 ’ altra da Gem- 
mingen. La marcia delle truppe fu contraria- 
ta dal cattivo stato delle strade e dall’ oscu- 
rità ; ed una densa nebbia avendo impedito 
il tragitto de' fiumi , la sola vanguardia del- 
la prima colonna pervenne al punto di riu- 
nione , cioè ad una lingua di terra situata sot- 
to le mura di Belgrado . Al far del giorno 
dessa fu scoperta in questa posizione, e sa- 
rebbe stata sterminata se il governatore non 
avesse finto di contentarsi delle scuse di Al- 
vinzi . Fu permesso agli Austriaci di ritirar- 
si , e quindi ripassarono la Sava nella fret- 
ta la più precipitosa . 

Questa violazione della fede pubblica per 
quanto evidente si fosse non mosse peraltro 
i Turchi a cominciare le ostilità contro rim- • 
peradore ; ma si contentarono di ricordargli 
la fedeltà con cui eglino osservavano il trattato 
della pace di Belgrado , e’ia quale aveva loro 
fatto rigettare le proposizioni , che la Francia 
e la Prussia avevano loro avanzate alla mor- 
te di Carlo VI , tempo in cui era in perico- 
lo perfino l’ esistenza della casa d’ Austria . 

L’ Imperadore io risposta a tutto questo 
pubblicò la sua dichiarazione di guerra li io 
febbrajo 1588, e non curò neppure di colo- 
rire l’ ingiustizia della sua aggressione . 

Quando Giuseppe II fece questa dichia- 
razione, non solamente propone vasi di ricu- 
perare la Bosnia , e la Seryia , ma desidera- 
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va ancora la Moldavia e la Vallffchia, e 
concepiva la speranza di estendere fino al 
Niester i limiti del suo Impero. Aveva egli 
già riunito duecentomila uomini e formato 
un treno di artiglieria di duemila pezzi ; la 
.Russia sua alleata doveva agire contro i Tur- 
chi di concerto coll’Austria. Ma alcuni im* 
provvisi avvenimenti sconcertarono tutte le 
unioni dei belligeranti . Gustavo III , Re di 
Svezia , fece una discesa subitanea ed im- 
pensata nel territorio Russo , e minacciò la ca- 
pitale •, il che obbligò Caterina li a richiama- 
re le truppe che sfilavano verso la Turchia; 
ed i Veneziani , sopra uua diversione de’cjuali 
facevasi capitale, rimasero nella inazione. 

Giuseppe II ancora non impiegò nelle 
operazioni militari quell 1 attività , di cui ave- 
va dato saggio nella guerra di Baviera . II 
gran visir Youssouf Pascià lo forzò a leva- 
re l’assedio da Belgrado, ch’egli aveva in- 
trapreso, devastò le frontiere deH’Impeio Au- 
striaco , c minacciò di spargere le sue trup- 
pe vittoriose nell’ Ungheria . 

. * ' K 

Vergognosa ritirata di Giuseppe II. 

Le cose dell’ Imperadore furono allora 
ridotte allo stato il pii» deplorabile . Per- 
duta la speranza di abbattere 1’ Impero Ot- 
toro , questo principe al meglio di una 
campagna incominciata coll’ armata >1a più 
formidabile che la casa d’ Austria abbia mai 
St. dell’ Imp, Ger. Ili 14 
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messa in pièdi , e dopo aver fatto dei pre- 
parativi la cui immensità supera ogni cre- 
denza , vide la guerra portata ne’ suoi pro- 
prii Stati . Il clamor delle truppe, e le rap- 
presentanze de' suoi uffiziali avendolo indotto 
a convocare un consiglio di guerra , tutti i 
generali , tranne il generale Lascy , giu- 
dicarono che bisognava impegnare un fatto 
d'armi generale . L’ Imperadore facendo sem- 
biante di conformarsi al parere del marescial- 
lo , stette sulla ditensiva . I Turchi incorag- 
giati dalla incertezza, piantarono, non senza 
molta fatica , delle baitene sopra le vicine 
allure, ed assalirono il suo campo per quaran- 
totto ore. Dessi furono respinti ; ma circonda- 
to da difficolta, e temendo un uuovo assal- 
to Giuseppe II levò il campo di, notte tem- 
po e si ripiegò sopra Temeswar . Questa 
ritirata fini di disonorare le sue armi ; e 
quindi la indignazione e il t urbamento era- 
no sparsi in tutte le fila de 11' armata; l’im- 
perudore istesso si trovò esposto ai più gran- 
di pericoli , e dovè la sita salvezza alla ve- 
locità del corso del suo cavallo . Una parte 
del bagaglio e dell' artiglieria cadde in po- 
tere del nemico . . ... 

Tale fu l’esito di questa campagna ter- 
minala in quella stessa vergognosa guisa , eoa 
cui fu incominciata , c la qu^de costò seilan- 
tamila uomini , di cui trentamila erano periti 
in certi attacchi e}ie possono paragonarsi « 
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delle scaramucce, e quarantamila erano stati 
portati via dalle iniermilk , e dalla fatica . 
Queste perdite erano state debolmente com- 
pensate colla presa di Szubutch , di Choczim , 
di Dubitza e di Novi u .i 

Continuazione della guerra contro i Turchi. 

Nell’anno 1789 si videro cessare i disa-t^Bg 
stri delle armi Austriache . L’ Imperadrice 
Caterina avendo messo il nord del suo Im- 
pero al coperto dalle irruzioni degli Svede- 
si , concorse cogli AUemauni alle operazioni 
della campagna . Il principe di Cobourg ge- 
nerale dell’Imperadore parù da Choczim con 
diciottomila Russi , e in Adjud si riunì col 
celebre Souwarow il quale aveva settem.la 
uomini sotto il suo comando . Eglino batte- 
rono a Foksiaut un corpo di Turchi che si 
era avanzato per prevenire la loro riunione , 
e gli portaron via la sua artiglieria e il suo 
bagaglio. ludi si avanzarono incontanente con- 
tro il principal corpo d’ armata sotto gli or- 
dini del gran Visir , e riportarono presso 
Rimnick una segnalata vittoria sopra una pie* 
baglia male organizzata , e mal condotta , ma 
che si difese ostinatamente, e la quale «i feoe 
in gran parte massacrare. Il campo, l’artiglie- 
ria , cento bandiere e stendardi, ed il baga- 
glio caddero in potere dei vincitori . 

I due sovrani fecero a gara per ricom- 
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pensare i generali , e le -truppe che aveva- 
no ristabilito l' ouore delle armi Austriache 
e Russe, per la vittoria di Foksiani. Giusep- 
pe II conferì al principe di Coboùrg la gran 
croce dell’ ordine di Maria Teresa , e scris- 
se a Souwarow una lettera di ringraziamen- 
to, accompagnata da una scatola ornata della 
sua cifra in brillanti . Per la disfatta del gran 
Visir innalzò il suddetto principe di Cobourg 
al grado di feldmaresciallo, e diede al generale 
Russo il titolo di conte dell’Impero. Cate- 
rina II regalò ai due geuérali una spada or- 
nala di allori artificiali colla seguente epi- 
grafe : Al vincitore del gran Visir . Gli 
uffiziali ed i soldati delle due nazioni ot- 
tennero anche delie ricompense. Quei che si 
erano maggiormente distinti nel campo di bat- 
taglia furono decorati di una medaglia ov'era 
scolpita la parola Rimriick. 

Nel corso di queste operazioni Laudon , 
altro generale Austriaco, aveva investito Bel- 
grado ; e mostrò in questa impresa tanta at- 
tivila e valentia, che in poco tempo prese 
d' assalto i sobborghi . Sei giorni dopo il go- 
vernatore fece proporre una tregua di quin- 
dici giorni j ma Laudou rispose brevemen- 
te : neppure di quindici ore ; e ciò det- 
to fece battere a breccia con maggiore vigo- 
re di prima , In capo di tre giorni la guar- 
nigione , che ascendeva a settemila uomini , 
si arrese prigioniera . 
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Questi brillanti successi ebbero delle con- 
seguenze estremamente vantaggiose , e quindi 
non tardarono a destare 1’ agitazione del go- 
loso Prussiano , il quale nei tempo istesso 
che fomentava delle discordie in Ungheria 
e nei Paesi Bassi, concluse colla Svezia , col. 
l'Inghilterra e coll'Olanda un’alleanza, il 
cui oggetto era di ridurre if potere esorbi- 
tante dell' Austria e della Russia. 

La rivoluzione dei Paesi Bassi venne a 
secondare i loro progetti . Si vide iu questa 
epoca un popolo guidato o dagli avvocati o 
dai monaci, trionfare di quelle truppe adde- 
strate a combattere contro il gran Federigo, 
discacciarle dalle sue città , e ridurre d'Altoq, 
loro generale, rinchiuso inBrusselles con cinque 
o seimila uomini, a consegnare questa capitale* 

D’ Alton uscì di Brusselles , lasciando la 
sua artiglieria e le sue munizioni in potere 
dei ribelli, e prese la strada di Lussemburgo 
dando il guasto a tutti quei luoghi per dove 
passava. Ma l’esempio della capitale animan- 
do le altre città , le truppe Imperiali si riti- 
rarono in Lussemburgo , e il generale Ben- 
der , che ne prese il comando , si preparò a 
difendere questo ducato, l’unico ch’era rima- 
sto fedele . Gli Stati del Brabante essendosi 
attribuito il potere supremo , ed essendosi di- 
chiarati indipendenti , gli altri Stati fecero lo 
stesso ; e tutte le provincia de’ Paesi Bassi 
formarono una coufederwione Cbe prese il 



nome di Stati Uniti del Belgio ; ed il go- 
verno generale fu affidalo ad un congresso (a). 

Malgrado questi disastri l'Imperadore non 
volendo ritrattarsi io veruna cosa rapporto a! 
duo v’ ordine di amministrazione , che aveva 
preteso di stabilire in questa parte degli Sta» 
ti ereditarii , senza dubbio i Paesi Bassi sa- 
rebbero stati perduti per la casa d* Austria , 
se la morte di questo principe non avesse fat- 
to cambiare condotta alla corte di Vienna . 

. Morte dell' Imperador Giuseppe II. 

ìjyo II dolore che provi Giuseppe II nel sen- 
tire la ribellione dei Paesi Bassi diede I’ ul- 
timo colpo alla sua salate gii malcaduta per 
le fatiche della campagna del 1 788 j per cui 
cessò di vivere li 20 febbrajo 1790 Dell’età di 
quarantanove anni, dopo averne regnato dieci. 

Col suo testamento fece Giuseppe II di- 
versi legati alle persone attaccate al suo ser- 
vizio particolare, ch’egli inoltre raccomandò 
alla benevolenza del suo successore . Il tre- 
dicesimo articolo di detto testamento era con- 
cepito ne’ seguenti termini : „ Ordino , che 
il presente scritto f contenente 1’ altima mie 
volontà , sia reuduto pubblico dopo la mia 
morte } e prego quelli ai quali contro la mia 


(a) Veggansì le Bellezze delta Storia iti Olan- 
da e dei Paesi Bassi . L'Edit. 
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intenzione non avessi amministrato una piena 
giustizia , di perdonarmi , o come cristiani , 
o almeno per umanità . Io li supplico a ri- 
flettere che un monarca sopra il suo trono 
è un' uomo al pari di nn povero nei suo abi- 
turo , e che ameudue sono soggetti ai mede- 
simi errori ,, . 

Dopo la morte di Giuseppe II , furon 
trovate sulla tavola del suo gabinetto alcune 
lettere , che mostrarono in un tempo la sere- 
nità della sua mente , e la semplicità del 
suo cuore . Una di queste lettere in liogua 
Francese, e scritta con una mano tremante , 
era indiritta ad alcune signore di alto affare, 
della cui conversazione deliziavasi da lungo 
tempo . Eccola : 

„ Alle cinque dame che hanno avuto la 
bontà di ammettermi nella loro conversazione. 

M È tempo che vi dia un'eterno addio , e 
che vi testifichi la riconoscenza , di cui sono 
penetrato per la eondiscendenza , e per la 
cortesia che mi avete dimostrate per un sà 
lungo corso di anni , de’ quali non vi à stato 
un sol giorno che siami rincresciuto di aver 
passato nella vostra compagnia . 11 pensiero 
di dovermene ora separare è 1’ unico atto di 
rassegnazione che tanto costa al mio cuore . 
Pieno di fiducia nella benignità della Prov- 
videnza mi assoggetto intieramente ai suoi de- 
creti . Conservale la mia memoria, e ricor-‘ 
datevi ancora di me nelle orazioni . U mja 
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scritto vi farà giudicare dello stato m cui mi 
trovo . Addio nuovamente „ . 

Giuseppe II era di una statura mezzana ; 
ma ben proporzionata . Poteva sopportare 
qualunque fatica ; ed era agile e destro iu 
tutti gli esercizi del corpo . Non altrimenti 
che Rodolfo diAbsburgo suo illustre avo, ave- 
va T aspetto pensieroso ; ma nella conversa- 
zione si animava , ed il suo sorriso era mol- 
to grazioso . Avvegnaché egli amasse con pas- 
sione la conversazione delle dame , egli però 
non offese la morale mostrando pubblicamen- 
te dell* attaccamento con qualche cortigia- 
na; e gloriavasi ancora di non aver mai per- 
messo a veruna douna , per quantunque vez- 
zosa o meritevole si fosse , di avere la mi- 
nima influenza sopra le sue decisioni , o d’im- 
pacciarsi degli affari dello Stalo . 

Aneddoti del regno dell' Imperador 
Giuseppe II. 

Il desiderio che aveva Giuseppe II d’in- 
formarsi da per se stesso di quello che i suoi" 
sudditi pensavano del suo governo , e di giu- 
dicare più da vicino dello stato e dell' in- 
terno delle famiglie , faceva si che servi vasi 
sempre dell’ incognito ogni qualvolta percor- 
reva il suo Impero , e visitava le piu igno- 
bili casucce . Quindi gli seguirono parecchie 
avventure le quali tutte gli fanno onore , e 
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provano , che se il suo regno non è stato 
esente da turbolenze , almeno le sue mire 
erano benefiche . 

Un giorno passando incognito per le stra- 
de di Vienna, un ragazzo di undici in dodici 
anni gli si avvicinò chiedendogli umilmente 
la limosina. La confusione di questo ragaz- 
zo , la sua nobile fisonomia , e le lagrime 
che versava fecero -una viva impressione sul- 
1' animo dell' Imperadore , il quale gli disse 
con tutta la piacevolezza:,, Voi non mi sem- 
brale fatto per andar mendicando ; chi può 
dunque indurvi ad uu tal passo? — Ahi si- 
gnore! ( disse il giovanetto tremante ) è lo 
stato orribile in cui trovasi la mia madre, po- 
vera vedova derelitta ; dessa sta nel letto di 
morte, e affatto priva di soccorso — . Abi. 
ta ella lontano di qui ? ( replicò il nobile 

incognito ) dessa abita sul fine di questa stra- 
da nell* ultima casa a sinistra . — E venuto 
alcun medico a visitarla ? — Ah no signore , 
perchè noi non abbiamo danaro da dargli ,, . 

Lo incognito sensibile al dolore di que- 
sto giovanetto trasse fuori dalla sua borsa al- 
cuni fiorini che gli diede perchè andasse a 
trovare uu medico , ed il medesimo giova- 
netto vi andò di volo , dopo aver ringraziato 
il suo benefattore colle espressioni della più 
viva riconoscenza . In questo mentre l’ Im- 
peradore andò dalla madre del giovanetto , e 
nell’ entrare vide 1’ orribile quadro della ia* 
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digcnza , ed una gio vanetta coricata sopra ua 
cattivo letticello , e che stava racconsolando 
un piccolo ragazzo di sette anni , che pian- 
geva dirottamente nel capezzale del suo let- 
to . Egli si avvicioò alia inferma , e come 
se fosse un medico , la interrogò sopra la 
natura della di lei malattia : — Ahi , signo- 
re , diss’ ella , il mio male è senza rimedio , 
il mio marito era 1’ unico mio sostegno , 
or’ egli è morto non ha guari — . Il preteso 
medico dimandò allora un foglio di carta ; e 
dopo avere scritto poche righe , uscì dicen- 
do: „ State pur di buon’animo, che fra bre- 
ve sarete guarita , t . 

Pochi momenti dopo ritornò il figlio pri- 
mogenito , e fece sapere alla sua madre che 
un signore gli aveva dato venti fiorini, e eh’ 
egli era andato subito da un medico, il qua- 
le lo seguiva — . Ma , disse allora l’ infer- 
ma , un medico , che io non conosco affatto , 
è uscito in questo momento di qua ; il di lui 
ordinativo sta sul tavolino ^ prendilo , e va 
a comprare i rirnedii che prescrive . Il gio- 
vanetto prese la ricetta , la lesse e la riles- 
se più volte , indi tutto maravigliato si fe’ a - 
gridare : „ Ah mamma , è l’ Imperadore , è 
l’ Imperadore „ ! 

In fatti la creduta ricetta era an’ ordine 
di Giuseppe II , il quale sensibile allo stato 
di questa povera madre le aveva accordato 
uua somma considerabile sopra la sua casset- 
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ta . Questo inaspettato soccorso salvò la vita 
alla sventurata vedova che slava all’orlo del 
sepolcro . 

Un’altra volta Giuseppe II passeggiando 
in biroccio , ed incognitamente nei dintorni 
di Vienna , incontrò un vecchio uffiziale il 
quale andava a piedi nella medesima direzio- 
ne , ed offerì a questo militare un posto nel 
sudetto suo biroccio . Dopo esservi asceso , 
gli disse l’ Imperadore : ,, Mi sarebbe per- 
messo di dimandarvi dove andate ? — Vado 
a far colazione da un’amico—. E in che con- 
siste questa colazione ? Sarebbe mai una tazza 

di caffè ? — Meglio di questo Delle uova 

fresche? Meglio di questo — . Delle costelli- 
ne ? — Meglio di questo L' Imperadore 

avendo proseguito le sue dimande ne riportò 
sempre la medesima risposta • Finalmente 
giunto al porchetto , il vecchio uffiziale dis- 
se , )’avete indovinata „ . Pochi minuti dopo 
questo bravo uffiziale si pose anch’egli a in- 
terrogare Giuseppe II nella seguente manie- 
ra : A quel che mi pare , voi siete un mi- 

1 la e, non è così? — Sì Forse c «detto ? — 

Meglio di questo Sottotenente?— Meglio 

. di questo — . Tenente? — Meglio di questo — 
L’ uffiziale citò così tutti i gradi fino a quel- 
lo di feld maresciallo inclusivamente ; ma il 
prìncipe rispose nuovamente — Meglio di 
questo — Come diavolo meglio di questo ! 
Siete dunque l’ Imperadore ? — L’ avete in- 
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dovinata . Finalmente si separarono conten- 
tissimi T uno dell’ altro ; ma specialmente 
l’uffiziale, il quale ebbe una buona pensi one 
di giubilato . 

Nel tempo che l’Imperadore era in viag- 
gio sotto il nome di conte di Falkenstein , gli 
accadde di veder venire nell’ albergo eh’ egli 
aveva scelto, un brillante equipaggio , prece- 
duto e accompagnato da parecchi postiglio- 
ni . Essendosi informato del titolo del perso- 
naggio che viaggiava con tanto fasto , seppe 
eh’ era il vescovo di ... . che andava alla 
corte di Vienna accompagnalo dal suo vica- 
rio generale . Il conte di Falkenstein sicuro 
di non essere riconosciuto gli fece dimandare 
il permesso di cenare con lui . Il prelato ri- 
cevè con molta freddezza una proposizione 
eh’ egli credeva essergli fatta da un qualche 
misero gentiluomo , e soltanto ad istanza del 
vicario generale condiscese ad ammettere il 
forestiere alla sua tavola . Ma il vescovo te- 
mendo di troppo onorarlo , si degnò appena 
dire all’ augusto viaggiatore due o tre parole 
in tutto il tempo della cena . La conversa- 
zione sarebbe stata indnitamente nojosa, se 
non vi fosse stato il vicario generale , onesto 
ecclesiastico , il quale dopo aver mostrato 
molto talento e merito , informò il preteso 
conte , che monsignor vescovo andava a di- 
mandare alla corte di Vienna un’ abbadia ric- 
chissima vacata di fresco , e eh’ egli era si- 
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curo di ottenere . L’ Imperadore se ne andcr 
via tanto disgustalo della vanita del prelato, 
quanto contento delle eccellenti qualità clia 
aveva ravvisate nel di lui compagno di viag- 
gio . 11 vescovo appena giunto a Vienna si 
presentò pieno di confidenza dal primo mini- 
stro . Ma quale fu la sua costernazione nel 
sentire che 1' abbadia di' egli addimandava , 
era stata conferita al suo vicario generale , 
dietro la raccomandazione di quel siguore eoa 
cui aveva cenato nel tale albergo . 

Terminiamo questo abbozzo della vita 
privata di Giuseppe II con uno di quei trat- 
ti che illustrano la sua umanità . L Impera- 
dore essendo andato un giorno inaspettata- 
mente da un povero ufiìziale , padre di una 
numerosa famiglia, lo trovò a tavola co’suoi 
dieci figli , e con un’orfano , di cui erasi an- 
che caricato malgrado la sua indigenza. L'Im- 
peradore preso da maraviglia gli fece questa 
dimanda : ,, Io sapeva bene che voi aveva- 
te dieci figli , ma chi è l'undecimo ? È , re- 
plicò 1’ uffiziale , un’ orfano , che io ho tro- 
vato esposto alla porta di mia casa L’im- 
peradore commosso fino alle lagrime , disse 
coll’espressione della compassione e della 
maraviglia : „ Voglio che tutti questi figli 
siano miei pensionarj , e che voi proseguia- 
te a dar loro degli esempj di virtù e di 
onore . Io pagherò duecento fiorini all’ anuo 
per ciascheduno di loro . Passate dimane dal 

St.dell' Imp. Ger. Ut iàj 
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mio tesoriere , e da lui riceverete la prima 
rata . Io poi prenderò cura del vostro figlio 
primogenito il quale è tenente ,, . 

Valente condotta di Leopoldo gran duca 
di Toscana ; egli viene eletto lmperadore. 

Le innovazioni fatte da Giuseppe II , iu 
tutto il tempo del suo regno , avendo eccita- 
to delle discordie e del disgusto negli Stati 
«reduarj , la monarchia Austriaca trovavasi 
scossa fin nelle sue fondamenta . Le provin- 
cie Belgiche, che si erano erette in repub- 
blica iudipetideute sembravano perpetuamente 
perdute per lei . La Boemia e la Bassa Au- 
stria avevauo fatto , contro il dazio nuovamente 
imposto sulle terre, delle rappresentanze che 
dovevano essere accompagnate dalla lisLa del- 
le loro numerose querele . L' Ungheria erasi 
pressoché ribellata , malgrado il ristabilimen- 
to dei privilegj accordati dal defunto Impe- 
radore . Finalmente l 1 Impero trovavasi im- 
pegnato coi Turchi nella guerra intrapresa 
da Giuseppe li, e vedeva che Federigo Gu- 
glielmo andava di giorno in giorno prenden- 
do uu' aspetto più minaccioso e soffiando il 
fuoco della ribellione negli Stati eredilarii , 
mentre l’ Inghilterra e l'Olanda lo sostene- 
vano . Far cessare i disgusti che agitavano 
la monarchia Austriaca ricuperare i Paesi 
Sassi, couchiuder subito una pace onorevole 
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colla Porta, riconciliare l'Austria colla Prua* 
sia , ed ottenere la corona Imperiale ; tali 
erano gli oggetti importanti che doverono ri» 
chiamar l’attenzione di Leopoldo, gran duca 
di Toscana, dopo la morte del suo fratello 
Giuseppe II . Nella critica situazione in cui 
trovavasi questo principe , nulla ebbe di più 
premuroso , quanto di terminare , mediante 
la convenzione di Reichenbach , la guerra co* 
Turchi , e di aprire col Re di Prussia una 
corrispondenza diretta, mercè la quale per» 
venne , a forza di trattative , a ristabilire la 
buona intelligenza tra le due più grandi po- 
tenze dell’ Allemagna . In quanto alle Pro- 
vincie Uuite dei Paesi Bassi non ebbe altro 
mezzo per farle ritornare al loro dovere , 
che di mostrare delle disposizioni pacifiche , 
e di ritirare gli ordini emanati dal suo pre- 
decessore . Il comitato Belgico non potendo 
far più capitale dell’assistenza della Prussia, 
la quale per ragioni politiche gli aveva ne- 
gato la sua protezione , promise di venire ad 
un'accomodamento, qualora Leopoldo si ob- 
bligasse governare in avvenire i Paesi Bassi 
conformemente alle costituzioni , diplomi e 
privilegi eh’ erano in vigore sotto l 1 Impera» 
drice Maria Teresa, ed annullasse tutto quel- 
lo eh’ erasi fatto sotto il regno di Giusep- 
pe II. Leopoldo condiscese a tutto , ed ac- 
cordò un'amnistia generale illimitata in favo- 
re di tutti quelli , che in un tempo deter- 
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minato depositassero le armi . Allora tutte 
le provincie si sottomisero , e Brusselles aprì 
le sue porle alle truppe Austriache. In mez- 
zo a questi felici trattati , iu cui Leopoldo 
fece spiccare tutta la finezza di un valente 
politico , pervenne a riunire i voti in suo 
favore, e li 3 o settembre 1790 fu eletto Im- 
peradore . Questo principe fece il suo ingres- 
so solenne a Francfort li 4 di ottobre , e 
«Hi 9 fu coronato dall'elettore di Magonza. 

Bel discorso dell ’ Imperador Ln0p0i.no II 
agli Stati Ungheri . 

.11 

i«go. Non rimaneva altro a Leopoldo che a 
farsi riconoscere Re degli Ungheri, e a riac- 
quistare r affezione di questi popoli sì fede- 
li , ma sì gelosi de’loro privilegi. Egli trion- 
fò per altro di tutti gli ostacoli che gli op- 
ponevano i ribelli , mercè la sua precedente 
e moderata condotta . Si recò li 10 novem- 
bre 1790 a Presburgo , ove si tenevano gli 
Stati di Ungheria per ricevervi la corona di 
S. Stefano t la sua presenza contenne i suoi 
nemici, e rincorò i suoi partitanti . La dieta 
per far’esercitare l’uffizio di Palatino , vacato 
di fresco per la morte del principe di Este- 
rhazy , scelse 1 ’ arciduca Leopoldo Alessan- 
dro fra tutti i candidati che le furono pre- 
sentali dal Re . In questa congiuntura Leo- 
ptldo disse al suo figlio:,, I doveri del Pa- 
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latino sono determinati dalle leggi del regn*. 
Io vi ordino , come vostro padre e vostr* 
Re, di non dipartirvene giammai , anche per 
zelo e per attaccamento alla mia persona . 
Dichiaro in preseuza di questi fedeli Stati , 
ed Ordini del regno , che io giudicherò del 
vostro amor filiale dalla maniera con cui a- 
dempirete le obbligazioni che vi sono stale 
imposte y , . Indi Leopoldo presentando il pa- 
latino" agli Stati parlò loro no' seguenti ter- 
mini : ,, Io vi do mio figlio , come un pe. 
gno del mio attaocamento per voi ; ve lo de 
perchè sia un degno mediatore tra noi, e per 
mantenere 1’ affezione che noi abbiamo reci- 
procamente concepita ,, . Si ordinò che que- 
sto discorso , il quale era stato inteso eoa 
molta compiacenza dall’assemblea , fosse tra- 
scritto sopra i pubblici registri per servire 
di riscontro alla esortazione che il Santo Re 
di Ungheria Stefano I aveva fatta ad Ema- 
tico suo figlio . " < 

* t 

Morte dell' Imperadorluior 01*00 H; suo figlio 
gli succede sotto il nome di Francesco II. 

• ■ •; i . i.\ ’ \ 

L’ Imperador Leopoldo II prometteva 
on regno lungo e felice , quando una dissen- 
teria lo fece morire in tre giorni nell’ età di 
quarantacinque anni. Questa morte seguita li 
27 febbrajo 179» accelerò l’incendio generale 
di cui cominciava ad esser minacciala 1' Euiq- 
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pa dai movimenti ri voluzionarj della Francia* 
Leopoldo II si è fatto conoscere di più 
come gran duca di Toscana , paese sopra cui 
ha regnato venticinque anni , che come so- 
vrano degli Stati Austriaci e Imperadore di 
Allemagna. Tutto quello che qui può dirsi 
di lui si è , che non si possono negare i più 
grandi elogj ad un principe il quale nel bre- 
ve spatio di due anni liberò il suo Impero 
da una guerra estesa , sciogliendo la confe- 
derazione fatta dal Re di Prussia colf Inghil- 
terra e coll' Olanda contro 1' indipendenza 
della sua casa ; ricuperò delle provincie che 
non facevano più parte del corpo degli Sta* 
ti ereditarj ; calmò 1’ agitazione di quelle che 
volevano sottrarsi al suo dominio , e conso- 
lidò un trono, che alla sua esaltazione sem- 
brava che minacciasse rovina da ogni parte . 

Leopoldo ebbe per successore il suo fi- 
glio primogenito chiamato Francesco . Que- 
sto prìncipe in oggi regnante aveva venticin- 
que anni quando ascese sul trono Imperiale • 

Colpo d' occhio sopra P Allemagna durante 
l'epoca della rivoluzione . 

La rivoluzione Francese fissava in nn 
tempo tutta l'atleuzione dei popoli e dei prin- 
cipi , e sembrava divenuto il solo affare del- 
l’Europa . Caterina II , idolo dei filosofi del 
diciottesimo secolo, non tardò molto a mani- 
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Pestare 1 ' agitazione con cui vedeva i mede- 
simi intenti all 1 applicazione de'loro principi j 
Gustavo III nella Svezia si offeriva per capo 
di una crociata politica contro la Francia ; 
l’Itnperadore Leopoldo ed il Re di Prussia 
andavano preparando segretamente de 1 piani ; 
mercè i quali davansi a credere di divenire 
gli arbitri dei destini Europei ; i piccoli prin- 
cipi dell' Alleraagna seguivano l’ impulso che 
ricevevano da queste due potenze direttrici . 

Pare che un primo progetto fosse stato 
concluso nella primavera del 1791* affine di 
fare avanzare delle forze sopra tutte le fron- 
tiere della Francia per ristabilirvi P autorità 
reale ; ma la coudizione da cui dipendeva 
tutta l'esecuzione, cioè la fuga di Luigi XVI , 
non potè effettuarsi , e quindi fu forza segui- 
re altri progetti . Allora fu che l’ Iroperado- 
re ed il Re di Prussia in forza della con- 
venzione di Pilnitz, fatta li a 7 agosto i 7 gi , 
fecero alleanza e si obbligarono ad impiega- 
re di comun concerto tutte le loro forze per 
mettere il Re di Francia iu istato di conso- 
lidare nella più perfetta liberti le basi di un 
governo monarchico egualmente convenevole 
ai dritti dei sovrani , e al ben' essere della 
nazione Fraucese. Ma mentre Leopoldo nel- 
la sua circospezione attendeva il momento fa- 
vorevole di eseguire le stipulazioni di Pilnitz, 
di cui si è creduto che la Francia dovesse 
pagare le spese , mercè la cessione di qualche 
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territorio , gli elettori sul Reno accoglievano 
gli emigrali Francesi , le cui dimostrazioni 
ostili provocavano la guerra , che dalla di- 
plomazia pareva che si volesse . La morte 
di Leopoldo ne divenne in qualche marnerà 
il segnale . L' assemblea legislativa di Fran- 
cia dal canto suo dimandava continuamente 
ai ministri delle spiegazioni chiare e cate- 
goriche sopra le intenzioni delle potenze este- 
re. In questo mentre si produsse una nota 
della corte di Vienna , la quale dimandava , 
come un mezzo di assicurar la pace tra le due 
corone, cbe il Re di Francia fosse consoli- 
dato sopra il suo trono costituzionale e li- 
berato dalla tirannide delle adunanze . Fu ri- 
guardata questa nota come esprimente l’ in- 
tenzione di volersi immischiare negli affari del- 
T interno della Francia, e quindi Luigi XVI 
fu forzato li 20 aprile 1792 di dichiarar la 
guerra al suo nipote Re di Boenaia e di Un- 
gheria . Le truppe Austriache cominciarono i 
loro movimenti dalla parte di Lilla. Alcuni 
deboli successi sopra un' armala tutta disor- 
ganizzata , non portarono veruno risultato ; 
ma la catastrofe dei 10 agosto e Le sue con- 
seguenze diedero al sistema offensivo mag- 
gior forza ed attività . L'armala Austriaca 
. «otto gli ordini del principe di Saxe Teschen 
prese nei Paesi Bassi un’ aspetto più autore- 
vole, nell’alto che il Re di Prussia prece- 
duto dall’ imprudente manifesto del duca di 
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Brunswick si avanzava nelle pianure della 
Sciampagna . Ma ben tosto delle posizioni 
mal prese , la stagione e le malattie arresta- 
rono la sua brillante armata ; e mentre la dis- 
senteria ne faceva una strage , il palatinato 
era invaso da un'altra armata Francese ; Spi- 
ra , Worms , Oppeuheim , Magonza e Franc- 
fort istessa in un momento caddero in po- 
tere del nemico. Queste circostanze , e^I di- 
sgusto che ne concepì il Re di Prussia al ve- 
dere che nessun partito mostravaii in Fran- 
cia per secondare i suoi sforzi , lo determi- 
narono a (ar la sua ritirata . Alcuni» han det- 
to che il generale Francese Dumouriez fa- 
cendo anche poco capitale di una incoerente 
moltitudine d’ uomini levati in fretta che for- 
mavano la sua armata , credè cosa prudente 
di non esporla contro gli avanzi di quella del 
Re di Prussia . Altri poi han detto che una 
segreta convenzione aveva facilitato a questo 
Principe l’ uscita dal cattivo passo , in cui 
trovavasi impegnato . Nello stesso tempo gli 
Austriaci non erano stati più felici dalla par- 
te di Lilla eh’ eglino avevano bombardata 
con impeto per lo spazio di venti giorni . 
Questa inutile spedizione non servì ad altro 
che a 'irritare gli animi . Dumouriez liberato- 
si dai Prussiani piombò addosso agli Austria- 
ci , i quali dopo la perdita della battaglia di 
Gemmapes , gli cederono il Belgio $ il generai 
Clairfayt riunì e riorganizzò 1' armata dietro 
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la Roer che divenne la barriera dei Francesi. 

Allora fu che il gabinetto di Vienna spie* 
gò una straordinaria attivila, e lasciò trave* 
dere tutta l’estensione delle sue pretensioni. 
Spedi nel Belgio dei poderosi rinforzi , ed. 
affidò la condotta dell' armata al principe di 
Saxe-Cobourg , che si era illustrato sotto Giu- 
seppe II nella guerra contro i Turchi . Dal 
«anto suo il Re di Prussia riprese Francfort , 
investì Magonza , e mandò a voto la spedi- 
zione tentata dai Francesi nell’ elettorato di 
Treveri. La disfatta di Dumouriez a Nerwin- 
da aprì nuovamente agli alleali le strade del- 
la F rancia. Questo generale istesso tentò d’ in- 
trodurveli facendo un trattato colpriucipe di 
Saxe-Cobourg. Non si sa quali furono le 
stipulazioni del sudetto trattalo ; ma pare che 
da una parte il Francese aveva promesso 
molto più di quello che poteva, e che dall* 
altra il generale Austriaco facesse pochi sfor- 
zi per secondarlo . Ben presto videsi presso 
ad ottener dalla vittoria quello ohe le com- 
binazioni politiche gli avevano negato. Fece 
soffrire ai Francesi una vergognosa disfatta al 
campo di Famar , prese Valenciennes , scac- 
ciò Custines dal campo di Cesare , nell’ atto 
che il Re di Prussia s’ impadroniva di Ma- 
gonza e delle immense provvisioni che con- 
teneva questa piazza . Questi successi ne prò* 
mettevano altri più decisivi ; ma il principe 
di Cobourg s' intertenue all’assedio di Maqe 
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beuge , e diede il tempo al suo nemico di 
ragunare delle forze e di respingerlo; il du- 
ca di Bruswich , il maresciallo Wurmser ecL 
il corpo del principe di Condé vincitori dal» 
la parte del Reno , dove il tradimento faci- 
litò loro la conquista delle linee di Lauter- 
burgo e di Weissemburgo , trovarono altri 
ostacoli nella resistenza di Landau, e negl* 
inconvenienti dell’ inverno . 1 Prussiani bat- 
tuti a Griesberga furono di nuovo scacciati 
dalla Francia, ed inseguiti fino al Palatinato. 

L’ importanza della campagna del >794 
si fe’ conoscere mercè i preparativi i più for- 
midabili . L’Imperadore era andato egli stes- 
so nelle Fiandre , dove la più bella armata 
sostenuta dalle truppe dell 1 Inghilterra e dell’ 
Olanda, disponevasi a prendere l’offensiva. 

Dessa però fu prevenuta ; e ben presto la 
vittoria di Fleurus determinò gli alleati a 
nuovamente evacuare il Belgio . Indi fu dai 
Francesi conquistato 1 elettorato di Treveri , 
come pure la più gran parte di quei di Co- 
lonia , di Magouza e del palatinalo : finalmen- 
te nel rigoroso inverno del 1794 fino al '79$ 
la conquista dell' Olanda indusse la Prussia 
9 separarsi dall’ alleanza . 

Pace tra la Prussia , e la Repubblica 
Francese . 

Nel medesimo tempo, che la Prussia 1793 
prepara vasi ad attaccare la Francia nel 1793 
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aveva essa riunito ai suoi demanj i principati 
di Anspach e di Baireuth , in forza della ri. 
nunzia fattane dal Margravio, il quale stanco 
delle cure del governo si ritirò a Londra per 
menare una vita libera e voluttuosa. Da un’ 
altra parte mentre Federigo Guglielmo com- 
batteva con isvantaggio sul Reno una Repub- 
blica nascente , erasi vendicato del suo poco 
successo col terminare la distruzione di una 
Repubblica antica , qual’era la sventurata Po- 
lonia , che le tre potenze associate finirono 
d’inghiottire, per impedire com’elleno dice- 
vano, la propagazione dei principi Francesi, e 
per calmarvi quelle sedizioni che le medesime 
potenze avevano avuto premura di fomentare. 

Soltanto nel mese di marzo 1793 Fede- 
rigo Guglielmo osò rimproverare ai Polacchi 
la loro resistenza ai suoi consigli , e alle be- 
nefiche mire della Imperadrice . Egli com- 
piangeva la disgrazia di un paese abbandona- 
to ai disordini dell’ anarchia ; fingeva di te- 
mere , che l’esplosione rivoluzionaria non 
s’impadronisse de’ suoi proprj Stati, e quin- 
di ne deduceva la necessita di occupare pro- 
visoriamente Thorn , Danzi.ca ed una parte 
della grande Polonia per assicurare la sua 
tranquillità e proteggere i Polacchi bene iu- 
tenzionati . 

Questa dichiarazione fu accompagnata dal- 
1 ’ occupazione annunziata •, perciocché i Prus- 
siani eutrarouo a Thorn e a Danzica , co- 
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me sì entrerebbe nelle citta prese di assalto. 
Ciò non pertanto parlavasi ancora di lasciar 
sussistere il nome della Polonia , ed un’ om- 
bra di stato indipendente . Ma la resistenza 
dei Polacchi , che da principio parve essere 
favorita dalla vittoria , portò la loro comple- 
ta distruzione . La Prussia fece avanzare qua- 
rantamila uomini ; l’Austria diecimila *, e do- 
po aver fatto de’ generosi sforzi ed una eroi- 
ca resistenza , i Polacchi incalzati e battuti 
dai Russi e dai Prussiani , subirono la legge 
della inflessibile necessità. Federigo Gugliel- 
mo aggiunse Varsavia alti suoi precedenti ac- 
quisti. Egli bramava Cracovia, di cui erasi 
impadronito • ma 1 ’ Austria la dimandava co- 
me sua proprietà, e quindi poco mancò , co- 
me è più volte avveduto , che la divisione 
non mettesse la discordia fra gli spogliatori . 
Ma essendovi intervenuta la corte di Russia t 
fu accordata al Re di Prussia una compensa- 
zione, e la linea del Bug sepaiò la sua por- 
zione dai nuovi possedimenti deH’Ausiria. 

Se la Francia avesse avuto nel » 794 un 
governo meglio stabilito , se questo sgoverno 
avesse avuto più mezzi o più grandi mire 
politiche, avrebbe potuto , secondando i Po- 
lacchi , farsi un’ alleato formidabile ed ac- 
celerare probabilmente la fine della prima 
guerra . Ma i Repubblicani noo ritrassero ve- 
rno partito dalla insurrezione Polacca , essen- 
dosi contentati di far pagare assai cara aFe- 
S t. dell'lmp. G»r. IH 1 6 
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derigo Guglielmo la pace di cui aveva biso- 
gno per riparare le sue perdile , e consoli- 
darsi ne’ suoi nuovi possedimenti . 

795 Quando ei vide atlerralo lo Statolder , 
ed invasi i suoi proprj ducati di Cleves e 
Giuliers , si mostrò ben disposto ad abban- 
donar la disputa , di cui era stato il primo 
eccitatore . Queste disposizioni portarono la 
pace di Basilea conclusa li 5 aprile 1795 . Il 
ministro Prussiano signor Hardenberg , che 
ne fu r agente dopo la morte del conte di 
Goltz, era tenuto per una valente persona di 
Stato . Il giudizio che si vorrebbe fare del 
partito che prese la Prussia in questa occa- 
sione potrebbe esser figlio delle passioni ec- 
citate dagli avvenimenti di quest’epoca. Quel- 
lo che sembra almeno indubitabile si è che 
questo trattato mise la Prussia nella posizione 
di acquistare in Allemagna una influenza che 
poteva contrappesare quella della casa d’Au- 
stria , abbenchè la forza delle circostanze ab- 
bia in seguito atterrala tutta quest’ opera . 
Comunque siasi però la Prussia cede ai Fran- 
cesi quello che i medesimi le avevan preso 
sulle rive del Reno $ ma ella ottenne che gli 
Stati Germanici della riva destra eh’ entre- 
rebbero nel suo sistema di neutralità sarebbe- 
ro rispettati j il che addossò tutto il peso 
delta guerra ai paesi cattolici rimasti attacca- 
ti aU’alleanza dell’Austria , e diede alla con- 
federazione protestante molto più di credito 
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e d’ indipendenza , che non aveva acquistata 
in seguito delta guerra di trentanni in virtù 
del trattato di Westfalia . 

Dopo questa pace il governo Prussiano 
si occupò a terminare 1’ organizzazione delle 
provincie di Franconia ; vi pose di mezzo 
l’ Ordine equestre Teutonico , e diede mag- 
gior unita al terrirorio, e più consistenza all’ 
amministrazione mediante alcune permute coi 
principi vicini . 

* » ■* •- # / 1 

Xj' Austria continua la guerra , e conclude 
la pace dopo V invasione deli Italia . 

■- 1 -’ ' ) ' . • f. 1 1*: . • . • 

Avvegnaché il ritiro della Prussia , se- 
guito ben presto da quello della Spagna, la- 
sciasse ricader sopra T Austria quasi tutto i[ 
peso della guerra , pure la medesima rimase 
ancor per più aDni sul campo di battaglia , 
ritardando , sebben con successi momentanei y 
i destini che dovevano al pari delle altre po- 
tenze forzarla a trattar la pace col nuovo gover- 
no di Francia. Noi percorreremo rapidamente 
I principali avvenimenti di queste campagne. 

Nell'autunno del 179!), inseguito dell» 
segrete trattative col generai Pichegru, gli Au- 
striaci sotto la condotta di Clairfayt piomba- 
rono addosso all’ armata di Sambra e Mosa , 
la quale era stata come abbandonata ai loro 
colpi, la respinsero e massacrarono novemila 
uomini lasciati senza difesa in Manheim. Ma 
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i vincitori si fermarono subito come da loro 
stessi , e conclusero un' armistizio , nel qua- 
le non si scorge ancora altro scopo che quel- 
lo di riparare le loro forze , seppure non at- 
tendevano , come si è sospettato, l’effetto delle 
mackinazioni nell’ interno della Francia , e 
di traine di cui si esageravano la forza e le 
conseguenze . > ■ 

In questo mentre un nuovo capitano alla 
testa di un'armata ridotta all’estrema neces- 
sità aveva formato , e già cominciava ad ese- 
guire, l’ardito progetto di torre l'Italia all'Au- 
stria . L’ impetuoso Beaulieu che credeva di 
portar la guerra nel mezzodì della Francia 
fu ben presto ridotto alla difensiva : tutto 
quello che potè fare fu di onorare le sue di- 
sfatte con una costanza eroica ed una resi- 
stenza ostinata. Nell’ atto che le sue truppe 
rinculavano in Italia , il gabinetto Austriaco 
psò rompere l’armistizio , il quale gli avreb- 
be permesso di ritirare delle truppe dal Re- 
no ; l’ Inghilterra, da cui era stipendiato il 
medesimo gabinetto, lo indusse a questo pale- 
so ; il barone di Thugut , ministro violento 
ed ostinalo della politica Britannica , biasimò 
altamente la condotta del valente Ctairfayt , 
il quale disgustato dalle ingiustizie del pre- 
potente ministro diede la sua dimissione, e 
gli fu sostituito un principe di una delicata 
salute , ma di un' anima eroica , voglio dire 
l' arciduca Carta, la cui prudenza e fermezza 
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hanno potentemente contribuito a preservare 
la sua illustre famiglia da una estrema cadu- 
ta . Egli non potè per altro impedire che 131796 
campagna del 1796 non si aprisse sotto fu- 
nesti auspicj ; perciocché i Francesi condotti 
dai generali Jourdan e Moreau respinsero i 
loro nemici al di Ih dei Reno , passarono co- 
raggiosamente questo fiume , e si avanzarono 
nno verso la Boemia e l'altro verso il Ti- 
tolo , dove speravano di mettersi in comunica- 
zione colla vittoriosa armata d’ Italia. Questi 
successi ebbero per principal risultato di di- 
staccare dall alleanza il duca di Wurtemberga, 
il Margravio di Bade, e Telettore di Baviera, 
i quali comperarono la pace , pagando alla 
Repubblica delle forti contribuzioui. Ma d'al- 
tronde la ritirala dell'arciduca Carlo non era 
la fuga di un vinto ; imperciocché nel cedere del 
terreno osservava F occasione , e preparava i 
mezzi di riprendere l'offensiva. Ben presto egli 
si accorse , che la lunga linea sopra la quale 
si estendevano le armale Francesi dal Tiro* 
lo fino alle frontiere della Boemia , non per* 
metteva alle medesime di combinare pih i lo- 
ro movimenti , e di prestarsi un reciproco a- 
juto \ vide la possibilità di attaccarli isolata- 
mente , col portare sopra ciascuna di loro 
delle forze superiori : quindi scelse quella del 
generai Jourdan per far prova di quello chq 
doveva attendersi da tutto T insieme . Queste 
fue vedute furono giustificate da uu pteuo 
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«recesso . I Francesi padroni della Francoma 
si estendevano verso Ratisbona ; la loro de- 
stra attaccata a Terning dopo una fiera bat- 
taglia , che durò tre giorni , non essendo so- 
stenuta dagli altri corpi , fu sconfitta , per 
cui tutta l'armata rinculò verso il Meno ; ma 
una nuova vittoria dell’ arciduca decise a 
Wuruburgo la di lei disfatta , e 1’ armata di 
Moreau si trovò scoperta ed esposta agli at- 
tacchi di un nemico vittorioso . Allora fu che 
questo generale fece quella ritirata celebre 
nei fasti militari , la quale fu marcata colla 
vincita di due battaglie di Biberach e di Vil- 
lìugen , e la quale permise ai Francesi di 
compensare le loro perdite impadronendosi 
della riva destra del Reno . Molti militari 
hanno biasimato la condotta che tenue al- 
lora l’arciduca Carlo ; dicendo ch’egli avreb- 
be potuto e dovute lasciare un semplice cor- 
po di osservazioue sopra questo fiume nell’ 
atto che i Francesi riorganizzavano le loro 
armate , e portar le sue truppe vittoriose in 
Italia , dov’ egli avrebbe avuto la fortuna di 
schiacciare il nemico almeno colla superio« 
vita del numero. Ma ossia ch'egli non aves- 
se peusato a questa operazione , o eh' egli 
abbia credulo necessario , prima di tentar si- 
imi cosa , di non lasciare ai Francesi il for- 
te di Kelh, che i medesimi tenevano anco-' 
ra , ed il quale loro apriva la riva destra 
del Reno , piombò sopra questo casteiluccio» 
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dorè il nemico si era trine ieràlo in tutta fret- 
ta , e ch'egli immagiuavasi certamente di po- 
ter prendere in poche ore ; ma desso resi- 
stette per due mesi e meuo , costò quindi- 
cimila uomini agli Austriaci , e fece loro per- 
dere tutto il frutto de’ loro successi . Infatti 
mentre l’ arciduca vedeva arrestata la sua 
fortuna in quel luogo, i Francesi mandava- 
no de’ poderosi rinforzi in Italia , e davano al 
generai Bonaparte i mezzi di passare le Alpi 
Noriche e di minacciare il centro degli Sta- 
ti ereditar] . Nondimeno il nuovo armistizio 
sul Reno, accompagnato da qualche insignifi- 
cante trattativa di pace per parte dell'Inghil- 
terra , aveva permesso all’ arciduca Carlo di 
applicarsi a rinforzare le frontiere dell' alta 
Italia , dove aveva ragunata una nuova arma- 
ta ; ma egli altro nou faceva che disputare 
a gran stento il terreno ad un nemico che 
sembrava aver pattuito colla vittoria . Già 
la strada di Vienna era scoperta, e solamene 
te trenta leghe , ed un’ ultima battaglia era- 
no le barriere fra questa capitale ed il ne- 
mico : già delle nuove armate , sotto la con- 
dotta dei generali Hoche e Moreau , erano 
sbalzate al di lò del Reno , e si avanzavano 
con rapidità . L’ arciduca Carlo informato del 
pericolo in cui lo mettevano questi movi- 
menti , di cui non era per anco informato ii 
suo rivale , si diede tutta la premura di ac- 
cudire a delle trattative pacifiche , per le 
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• Ripresa delle ostilità . 


Dopo una guerra s'i sanguinosa , dopo un 
trattato in apparenza egualmente vantaggioso 
alle due parti , ognuno avrebbe potuto cre- 
dere alla durata di una pace, che nel conti- 
nente non aveva a temere veruna opposizio- 
ne . Ala secondo l’espressione dell’autore del 
Compendio degli avvenimenti militari , que- 
sta pace non era matura . Il trattato di Cam- 
po-Formio non potè considerarsi allora che 
come una tregua forzala ; e quindi si videro 
le passioni riprendere la loro forza , e la loro 
attività, nelle conferenze di Seltz , tenute nel 
mese di giugno 179^ tra il signor di Co ient- 1 
zel ed il signor Francesco Idi Neufchaleau . 
Il loro 6Copo apparente era di spianare an- 
ticipatamente tra l’Austria e la Francia del- 
le difficolta di dettaglio , rapporto alle quali 
sarebbe stalo molto importante d' intenderse- 
la insieme , affine di vieppiù accelerare!’ in- 
camminamento del congresso di Rastadt • Il 
loro risultato però fu di aumeulare 1’ aliena- 
zione , il dissapore e le pretensioni , le qua- 
li già alienavano l’una dall’ altra due poten- 
te riconciliatesi momentaneamente per sola 
necessita . 

Ciò non pertanto il congresso di Rastadt 
era aperto •, la Prussia e 1 ’ Austria sembra- 
vano di voler dare dei sostegni all' antico e- 
difizio della confederazione Germanica con- 
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tto la preponderanza della Francia; tua l'In- 
ghilterra era esclusa da queste trattative , per 
la ragione che dessa non voleva che si con- 
cludesse nel continente una pace in cui non 
fossero stati stipulati i di lei interessi , e che 
avesse permesso alla Francia di rivolgere 
tutte le sue forze contro di lei sola : quindi 
la sua politica pronunziò la continuazione di 
una guerra in cui essa aveva a sperar de’van- 
taggi senza correre verun pericolo. La me- 
desima assicurò all' Austria i soccorsi della 
Russia, la quale fu immediatamente chiama- 
ta a prender parte agli affari dell’ Europa { 
e intanto si differì il congresso di Rastadt 4 
perchè da ambe le parti si avevano a fare 
immensi preparativi prima di ricominciare 
il combattimento . L’ imprudente dominazio- 
ne che la Francia volle esercitare sopra la 
Svizzera, la sommissione de’ tredici cantoni 
alla influenza della Repubblica concorsero al- 
lora ad esasperare 1’ Austria , tanto più che i 
Francesi padroni dell’ Elvezia ne formavano 
necessariamente come un posto militare dà 
dove minacciavano gli Stati Austriaqi. Final- 
mente il precipitoso attacco, che la corte di 
Napoli, stimolata dal governo Inglese, fece nel 
mezzogiorno dell' Italia , affrettò le risoluzio- 
ni ancor dubbiose dei gabinetto di Vienna, e 
determinò la ripresa delle ostilità . Nondime- 
no si continuò ancora a parlare di pace , os- 
tia perchè da ambe le parti «i credesse, che; 
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in luogo di rimettere alla sorte dei dubbiosi 
combattimenti gl'immensi vantaggi che si eran 
conseguiti , potrebbero ambe le parti scam- 
bievolmente prestarsi a delle concessioni , e 
a degli accomodamenti ; o sia piuttosto che 
lo stalo delle armate, l'avvicinamento del- 
l’ inverno consigliassero di differire 1’ apertu- 
ra della campagna . In questa situazione si 
giunse fino alla primavera del 1799, ed al- 
lora i Francesi che avevano fatto avanzare da 
ogni banda le loro armate , si mostrarono pron- 
ti ad attaccare l’ Austria sull’ Adige e sul 
Danubio , nell'atto che un’armata avanzando- 
si per la parte deU’Elvezia doveva unire l’u- 
no all’ altro i due attacchi , Questi movimen- 
ti , come pure la dimanda fatta a Vienna di 
rimandare le armate Russe , decisero questo 
gabinetto a dispiegare dal canto suo i suoi 
piani ed i suoi mezzi . 

L’ arciduca Carlo comandava in questa 
guerra sul Danubio , ed il generai Kray in 
Italia. I Francesi che avevano risoluto di 
darsi il vantaggio dell’ offensiva, si avanzaro- 
no con rapidità, e 1’ arciduca anch’ egli si por- 
tò fino a Memmingcu , avendo la sua destra 
ad Ulma e la sua sinistra a Kepten ; e do- 
po aver esaminato le forze dei Francesi che 
erano di molto inferiori alle sue , ed avendo 
avuto inoltre il vantaggio di far conservare 
dal generai Hotze l’importante posizione di 
Feldkirch, la quale avrebbe messo incorna- 



ideazione le due armate dei generali Joardan 
e Massena , e innanzi alia quale questi vide 
per ben tre volte andare a voto tutti i suoi 
sforzi , il principe si risolvè a dare P impor- 
tante battaglia di Stokach, ove il generai 
Jourdan dopo aver tenuta la vittoria nelle 
sue mani fini coll’ essere battuto , e ntroce- 
dè fino al Reno . Quindici giorni dopo fu di- 
sciolto l’inutile congresso di Rastadt . La Fran- 
cia avevaio prolungato nell’ intenzione d’ im- 
pegnare la Prussia a dichiararsi contro P in- 
gresso de’ Russi nell’ Impero Germanico . Vi 
si era anche trattato un progetto di secola- 
rizzazione degli Stati ecclesiastici , il che a- 
veva sollevato molte passioni , ed eccitato una 
viva agitazione in Allemagna . Ma gli Austria- 
ci erano entrati in Rastadt , ed ordinarono 
ai plenipotenziarj Francesi di andarsene via . 
Questo loro ritiro ha lasciato un’ orribile ri- 
cordanza, ed un delitto tale che la politica, 
la quale non potrebbe giustificarlo , dura ezian- 
dio molta fatica a spiegarlo . I medesimi ple- 
nipotenziarj li 28 aprile all’ uscir che fecero 
di Rastadt furono assassinati ; la notte fu il 
testimone dell’ attentato , certi Ussari Austria- 
ci del reggimento Szeclers ne furono i mini- 
stri $ tutto il rimanente di questa dolorosa sce- 
na resta ancora coperto da un fosco velo. 11 
principe Carlo informato di questo avveni- 
mento ne dimostrò la sua indignazione ; la Re» 
pubblica giurò di farne una solenne vendei- 
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ta: il vento dell’avversità mandò in aria qua* 
ato giuramento , e nessuno de'mililari Austria- 
ci, cui si poteva dimandar conto di un simi- 
le attentato , fu perseguitato o punito ; ab- 
benché 1’ ufficiale che comandava a Rastadt , 
e nei contorni abbia renduto di tutto questo 
affare un couto pochissimo ulto a distruggere 
i sospetti che si avevau di lui . N 

La fortuna coronava in quest'epoca istes- 
sa gli Austriaci ed i Russi in Italia ; ma i 
Francesi onoravano le loro disfatte con una 
s'i eroica resistenza , che i vantaggi istessi dei 
yincitori finivano col non essere più propor- 
zionati a quello che loro costavano i suddet- 
ti vantaggi. 1 successi dell'arciduca sul Re- 
no sembravano promettere dei risultati pili 
decisivi ; la Francia aveva a temere eh’ ei 
non portasse la guerra sulla frontiera orien- 
tale ; ma nella speranza sempre così seducen- 
te per la casa d’Austria di assicurarsi il pos- 
sesso dell’ Italia , si sacrificò tutto per com- 
pirne la conquista. Ma Tarmata del prìncipe 
Carlo fu indebolita per riparare le partite di 
quella degli Austro-Russi, e quindi abbando- 
nata T invasione della Francia sull' allo Reno. 

Intanto i Francesi avevauo tutto prepa- 
rato per fare una diversione sopra la Soubia. 
Fu allora ì, che T elettore di Magojnza pro- 
clamò una leva in massa , che si chiamò il 
JLand-Sturm . Questa truppa orgamzzgtaodal 
barone d'Albini e comandata dal gencraLFa- 
St.deW Imp. Ger. UI 17 
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ter si riunì agli Austriaci in numero di cir- 
ca ventimila uomini . Un terzo soltanto per 
volta mette vasi in campagna , faceva il ser- 
vizio per otto giorni , ed era poi cambiato 
da un altro terzo. L’entusiasmo per prender 
parte a questa nuova milizia divenne geuera- 
le in goisa , che si doverono ricusare molte 
persone che ai presentavano volontariamente. 

In mezzo a questi movimenti il Landgra- 
vio di Assia Darmstadt dimandò che fosse ri. 
•pettata la sua neutralità , e l' ottenne da am- 
be le parti . 

I Francesi nella loro incursione saccheg- 
giarono un gran numero di villaggi , e getta- 
rono delle bombe sopra Filisburgo , che fu 
difesa dal Reingravio di Salm e liberala mei> 
cè una mossa deJl’arciduca verso il Basso Reno. 

Ma mentre gli Austro-Russi trionfavano 
ancora a Movi, eK.orsakotv entrava con una 
nuova armata nella Svizzera , dove Masseoa 
mantenevasi con dei prodigi di costanza m 
d’iDtrepidezza , la grande spedizione degli al- 
leati contro l’ Olanda restava pienamente in- 
cagliata , e Massena vincitore a Zurigo , ri- 
parava mercè questa sola vittoria quasi tut- 
te le perdite dei Francesi , rendendo impossi- 
bile per allora ogui invasione della Francia - 
Questa grande vittoria di Zurigo fu una del- 
le più belle , e specialmente delle più deci- 
sive che i Francasi abbiano, riportate . Il foe- 
aaidahil» Suvarow , il quale dall' Italia ava*- 
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«avari verso la Svizzera per prendere il co- 
mando de)!' armala del principe Korsakow t 
tenendo per sicuro di recarsi per la strada 
di Besansone nel ceutro della Francia , vide 
tutti questi suoi piaui sconvolti dalla suddet- 
ta vittoria ; imperciocché in vece di un' ar- 
mata egli non trovò altro che de’miseri avan- 
zi , e fu quindi obbligato a fuggirsene senza 
essere stato vinto . Il corpo Austriaco co man- ^ 
dato dal generai Hotze , che combattè a Zu- 
rigo fu estérmiuato ; il suo generale famoso» 
per la difesa di Feldkirch, il quale comec- 
ché originario di Zurigo istessa , ispirava la 
piò intiera confidenza a' suoi -soldati per la 
grande cognizione oh' egli aveva del paese , 
fa disgraziatamente ucciso ai primi attacchi » 
ht etti era accorso per esaminare personal- 
mente, ma forse avanzandosi con soverchia 
imprudenza , i movimenti dei Francesi . La 
morte: del generai Hotze mettendo qualche 
confusione fra le colonne Austriache , secon- 
dò le buone disposizioni prese dal generai ne- 
mico. I Bussi divisi dagli Austriaci si fecero 
massacrare. I combattimenti successivi , che 
dovettero seguire per forzare Suvarow a riti-, 
culate e discacciare da ogni banda gli allea- 
ti dalla Svizzera si rinnovarono par quindici 
giorni , e può dirsi che la battaglia di Zarit 
go fu solamente terminata, mediante il fatto 
d' armi di Costanza , in cui i Bavaresi ed il 
corpo di Coudè disputarono luogo tempo le 
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vittoria . La citta fa presa e ripresa per ben 
tre volte, finalmente restò alle truppe della 
Repubblica . ' 

Si è preteso che il principe Carlo , poco 
d’accordo coll’eroe de’Russi, erasi troppo af- 
frettato di recarsi sul basso Reno con delle 
forze che sarebbero stale più utilmente im- 
piegate contro Massena . Egli è certo che pri- 
ma della battaglia di Zurigo alcuni dissapori 
tra Vienna e Pietroburgo fecero perdere l’oc- 
casione favorevole di forzare i Francesi ad 
evacuare la Svizzera . Ma d’ altronde gli al- 
leati per evitare nelle armate la > confusione 
e el’ inconvenienti , che > risultano dal mescne 
glio delle nazioni, avevano risoluto di raduna- 
re sotto Suvarow tutti i Russi in Elvezia , di 
lasciare in Italia il generai K.ray cogli Austria- 
ci , e di formare sul Reno un’ armala di Al- 
lemagna o dell’Impero , la quale avrebbe riu- 
nito le forze degli elettóri ' e di altri, picco*, 
li principi , e di cui il principe Carlo dove- 
va essere il generale in capo ; in seguito la 
marcia di questo principe verso Filisburgo 
era un’ operazione necessaria . La diversione 
che faceva da questa parte il generai Fran- 
cese Muller non era un movimento insignifi- 
cante ; che anzi , se non fosse stato vivamen- 
te impedito , poteva avere lè più serie con- 
seguenze per le armate alleate nella Svizze- 
ra } perciocché tendeva a intercettare le lo- 
to comunicazioni coi loro magazzini , e coi 
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loro viveri eh’ elleno erano obbligate di ri- 
trarre dall' Allernagna . Comunque siasi , le 
circostanze ed i risultati della battaglia di 
Zurigo finirono di sviluppare fra 1' Austria 
è la Russia un dissapore funesto ai loro inte- 
ressi . Malgrado lutti gli sforzi dei diploma- 
tici Inglesi per ristabilire l’ armonia frale due 
corti ; malgrado ancora le splendide offerte 
e le lusinghiere deferenze di quella di Vien- 
na per Suvarow , l’ irascibile Czar Paolo I 
richiamò i suoi Russi , e gli Austriaci tronfi 
de’ loro proprj successi accettarono in vece 
di questi superbi alleati , i sussidj dell' In- 
ghilterra , e credettero di essere bastantemen- 
te forti con questo solo soccorso per dettar? 
la legge alla Francia indebolita da una cam- 
pagna che l’ era stata cotanto dispendiosa . 

Disastri delT Austria , t pact di Lune vili 9. 

Nel momento in cui le armale Austria- 
ghe proseguivano con ardore i loro successi 
in Italia . era venuto un’ uomo a cambiare i 
destini della Francia, mettendo nelle sue ma- 
ni l' autorità suprema . 

Bonaparte avendo preso il timone degli 
affari sotto il titolo di primo console aveva 
cominciato ad annunziare delle intenzioni pa- 
cifiche , e presentavasi a tutti i governi coll’ 
olivo alla mano . Nello stesso tempo per da- 
te maggior peso alle sue dimandi nulla tra* 
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«curava di quello che poteva rendere all* 
Francia una positura autorevole e capace 
d’inquietare i suoi nemici sopra l’ uherior 
sorte di una guerra troppo ostinatamente prò- 
lungata. La sua prima cura fu di assicurare il 
mantenimento della buona intelligenza tra la 
Francia e la corte di Berlino . Voleva an- 
che determinare questo gabinetto ad offerir# 
ai belligeranti la sua mediazione armata , a 
rinchiudere il teatro della guerra Sul Reno 
aumentando le sue truppe , affine di coprirà 
più esattamente i paesi situati nel raggio e 
la neutralità *, e finalmente a dichiararsi con- 
tro l'Austria quando questa ricusasse di ve- 
nire a delle trattative di pace. Ma .1 giova- 
ne Re di Prussia Federigo Guglielmo III, os- 
ila che avesse delle ragioni segrete per stare 
in guardia col nuovo governo Francese ^ os- 
sia che lo stato de'suoi proprj affari gli det- 
tasse la condotta che doveva tenere in que- 
lla occasione , rimase irremovibile nel siste- 
ma di esatta neutralità, che aveva seguito 
fino allora . Videsi in quel momento tutto 
occupato a ristabilir l’ordipe nell’ amministra. 
*ione e nell' armala , e ad alleggiare i suoi 
popoli , che risentivano ancora gli errori del 
precedente governo e ledi lui folli prodigalità. 

L’elettore di Sassonia determinato da 
molivi della stessa natura , come pure dal 
ino proprio carattere, si contento parimenti 
' di mantenere la calma che godevano i •»«* 
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Stati . Il nord aderiva a questo patto di neon 
trafila, ed il rimanente dell’Allemagna secon- 
dava l’influenza dell'Austria e dell'Inghil- 
terra . L’ elettore di Baviera mise a soldo di 
quest'ultima un corpo di diecimila Bavaresi j 
la corte di Vienna ricevè da lord Paget T 
sussidj da tanto tempo promessi in Londra : 
a'incòraggiarono le leve nell’Impero, e ne- 
gli Stati ereditar j: il signor di Kray , il qua- 
le aveva cosi felicemente aperta la campa- 
gna d' Italia , fu mandato nel Reno in luogo 
dell’arciduca Carlo, la cui disgrazia fu mal 
mascherata mediante la carica di governatore 
di Boemia che gli si accordò nel marzo del 
t8oo. Si volte far credere al pubblico , che 
desso veniva sacrificato ai Russi , come se si 
fosse sperato di riunirsi nuovamente con loro. 
In realtà poi questo valente capitano che go- 
deva la confidenza de’ popoli e dell’ arma- 
ta, era l’illustre vittima immolata dalla po- 
litica di Londra al demonio della guerra . 
Egli aveva perduto il suo credito , si erano 
dimenticati i suoi servizj ed i suoi talenti , 
dacché erasi dichiarato perla pace colla Fran- 
cia , e che aveva combattuto l’opinione tutte 
Briltannica del prepotente baron di Thugut 
ministro degli affari esteri . La ritirata dell* 
arciduca rallentò nell’ Impero 1 ’ ardore degli 
arruolamenti ; ma un sussidio di due milioni 
cinquecento lire sterline accordalo dalle ca- 
mere di Londra per la campagna del 1800 


Digitized by Google 



209 


parve alla corte d’Austria che dovesse ba» 
stare a riparare lutti gli accidenti , ad assi- 
curare tutti i successi , e quindi da ambe le 
parli si raddoppiarono gli sforzi e l’ attività. 
Il principe Carlo aveva lasciata al signor di 
Kray una magnifica armata ; perciocché la 
sola cavalleria si faceva ascendere a ventici!»*? 
quemila uomini ; e vi si contavano oltre cin? 
quecento pezzi di artiglieria . Ma quest'armata 
non aveva fatta ancora veruna disposizione of- 
fensiva. Il consiglio Aulico , ingannato sulla si- 
tuazione della Francia, credeva di non avere a 
fare cosa più convenevole, nè piùfacile che 
di esterminare gli avanzi dei Francesi sulle Al- 
pi, affine di riprendere in seguito il piano di una 
invasione per la parte della Svizzera riunendo 
le forze del signor Melas all’armata di Allema- 
gna. Ma ben presto i movimenti dei Fran- 
cesi sul Reno lo liberarono da questa fune- 
ila sicurezza ; perciocché 1’ Impero videsi as- 
salito quando credevasi padrone di sceglie- 
re il momento di attaccare, ed il signor di 
ILray verso il mese di aprile ricevè l’ordine . 
di affrettare i suoi movimenti . Ma egli fu 
prevenulo da un valente rivale, voglio dire 
dal generai Moreau , il quale incaricato di 
questa spedizione concep't l’ardito progetto di 
reudere inutili >le formidabili disposizioui de- 
gli Austriaci rivolgendola verso la loro sini- 
stra , ed inoltrandosi nel centro dell’ Alterna-, 
gua . Questa memorabile campagna fu eoa* 
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dotta dal generai Francese coi mezzi riuniti 
dell’ audacia e del geoio ; e trionfò dei ma* 
gistrali combinamenti che gli oppose il ge- 
aerale Austriaco , il qnale successivamente 
battuto dalli a alti 9 di maggio in Eughen , 
in Maeskirch e in Biberach , abbandonò la 
Soabia e le sue comunicazioni col Titolo e 
l’Italia, per mettersi ad Ulma in una for- 
te posizione, ov' egli avesse per molto lena* 
po il vantaggio di arrestare i vincitori. 

Questi movimenti si felicemente inco- 
minciati celavano una seconda spedizione non 
meno ardimentosa , e la quale o da una par* 
te 0 dall’ altra non poteva non avere i piu, 
grandi risultati *> Bonaparte discese nel Mila- 
nese per la strada della Svizzera sotto gli oc- 
chi degli Austriaci attoniti , mettendosi in tal 
guisa dietro all’ armata del generai Melas , 
come un campo chiuso , dove era inevilabilf 
una grande battaglia , e dove il Vinto , qua- 
lunque ei si fosse , 1 non poteva sperare ve* 
runa ritirata : la fortuna nondimeno favori 
questa gran temerità . Il signor Melas avendo 
ragnnato tutte le sue forze , e vedendo che 
il nemico spiegava le sue per invilupparlo, an- 
dò a dargli li i4 giugno la celebre battaglia 
di Mareogo • I suoi sforzi , e la superiorità 
del numero gli avevano procurato sino alla 
fine della giornata un vantaggio deciso sull* 
ala sinistra e sopra il centro jdel nemico , 
eh’ egli aveva successivamente forzato a ri- 
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piegarsi . Un’ ultimo sforzo sull' ala destra 
sembrava promettergli un successo completo,' 
quando gli fu involata la vittoria da un' at- 
tacco serotino ed improvviso della divisione 
Desaix , la quale già lontana dal campo 
di battaglia , e richiamata in tutta fretta , 
giunse soltanto alla fine della giornata per 
prender parte al combattimento, e a cambiar 
la faccia delle cose • Il terrore ripassò dall' 
armata Francese nelle fila degli Austriaci , i 
quali furono anch’eglino risospinti nella loro 
prima posizione j il loro generale non si cfe- 
dè più in istalo di sostenere un nuov’ impe- 
gno , e quindi offerì di entrare in trattative* 
• si sottomise ad evacuare tutto il Piemon- 
te, lo Stato di Genova ed il Milanese, per- 
dendo così in un sol giorno , e con una pen- 
nata quello che aveva costato ai Russi e 
agli Austriaci riuniti il sangue il più prezio- 
so de' loro soldati, e sì lunghi sforzi. La 
metà dell' Italia era perduta per 1* Austria 9 
ed una tregua vi manteneva i suoi nemici i 
Questi credettero il momento favorevole di 
rinnovare delle proposizioni pacifiche , ma il 
ministro Iuglese lord Minto poche ore sola- 
mente prima che si fosse saputa la disfatta di 
Marengo aveva sottoscritto ; a Vienna un nuo- 
yo trattato , il quale metteva nuovamente il 
governo Austriaco sotto la più servile dipen- 
denza dell'Inghilterra. Questo governo si ob- 
bligava a continuare la guerra sino all* fin* 
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deiranno , e a non trattar la pace se non coi 
consenso - dell’ Inghilterra , la quale poi met- 
teva a disposizione dell' Austria i Wurtem- 
berghesi , i Bavaresi e gli Svizzeri , ch’ella 
teneva al suo soldo. Ma, dopo aver perduto 
tanti vantaggi in Italia, la situazione degli 
affari deli' Ailemagna non era divenuta me- 
no critica . Invano il signor di Kray riposa- 
vasi sopra la inespugnabile posizione davanti 
*d Uima ; imperciocché dopo un mese di 
manovre valenti e moltiplicate il suo avver- 
sario pervenne li ig giugno a metterlo in fu- 
ga , a batterlo per di dietro in quei medesi- 
mi campi di Hochstet, dove quasi un secolo 
prima i Francesi avevano veduto appassire 
gli allori di Luigi XIV. Questa disfatta diede 
in poter de’ Francesi il Wurtemberghese * 
la Baviera . Gl’ Imperiali sconcertati si reca- 
rono sulla linea deli' Inn , coprirono le fron- 
tiere dell’Austria , e proposero un’ armisi i- 
*io , che da principio non si volle accordare 
dal vincitore ; ma che finalmente fu sotto- 
aerilto a Pandori' li i5 luglio. 

I sinistri accidenti che avevano arrecato 
questo momento di quiete non bastavano per 
»oitrìl>re l’Austria dall’ ascendente del gabi- 
netto Brittannico , deciso a sacrificar tutto per 
impedire ai Francesi di conservare la loro 
importante conquista dei Paesi Bassi . Già sta- 
rano per ricominciare le ostilità , quando la 
«onveozìone di Hoheninden prolungando a tre- 



gas di quarantacinque giorni diede in poter 
dei Francesi le fortezze di.Ulma, d’ Ingoi- 
stadi e di Filisburgo ; doveva aprirsi un con* 
gresse a Luneville . Il governo Francese vo- 
leva , che l' Austria trattasse separatamente 
dall’ Inghilterra , la quale indusse 1 ’ Impera- 
dor Francesco a rompere la tregua. Si recò 
egli stesso all' armata in un coll'arciduca Gio- 
vanni suo fratello, e col baron di Thugut; il 
governo provocò uDa leva in massa nell’Au- 
•tria , nell’ Ungheria , nella Boemia , nella 
foravia e nella Slesia . La disfatta di Hohen- 
lindeu seguila li 3 dicembre, l'invasione dei 
paesi eredilarj e dei disastri in Italia , furono 
il frutto di questa cieca sommissione ai calco- 
li interessati deiringbilterra. Fu quindi d’uo- 
po ricominciar le trattative ; un nuovo ar- 
mistizio concluso a Steyers fu suggellato me- 
diante la consegna ai Francesi di Braunau e 
di Wurtzburgo, e per l’evacuazione del Ti- 
rolo , e l’ Imperadore si obbligò di trattar la 
pace senza il concorso dell' Inghilterra . 

>801 Questa pace fu segnata nel mese di feb- 
brajo iBoi. Lessa rinnovava le principali clau- 
sole del trattato di Campo Formio ; ma la 
Francia acquistava per prezzo della vittoria 
le provincie dell’Impero Germanico situata 
sulla sinistra riva del fieno , e che compren- 
devano parte dei circoli di Borgogna, di West- 
bilia e del Basso Beno , ed i tre eletto* 
j»U di Magouza , di Tre veri e di Colonia . 
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L’ Àaitrìa non era la sola potenza , che'!* 
politica e l'energia del nuovo governo Fran- 
cese distaccasse dall’ Inghilterra ; perciocché 
questa potenza vedeva anche nel nord for- 
marsi contro di lei una formidabile tempesta. 
Paolo I, irritato da quello ch'era seguito nel- 
la coalizione del 1799 , aveva concepito dei 
sentimenti del tutto favorevoli alla Francia , 
ed al di lei console , e rendevasi 1’ anima ed 
il capo di una nuova alleanza in cui,, dove- 
vano entrare la Svezia, la Danimarca e la 
Prussia , e il cui scopo era di forzare l’ In- 
ghilterra a rispettare, la bandiera dei neutra- 
li . La Prussia in premio della sua coopera- 
zione a quest’alleanza doveva ricevere l’An- 
nover, di cui la Francia 1’ autorizzava a im- 
padronirsi . Ma l’assassinio di Paolo I , il bom- 
bardamento di Coppenaghen^seguito nella pri- 
mavera del i8or , dissiparono questa tempesta 
fin dal suo nascere , e 1’ equivoca pace di 
Amiens fu un’ anno dopo l’ infelice frutto di 
questi due grandi attentati politici . Verso il 
medesimo tempo la Baviera ed il Wittem- 
berghese fecero anche dei trattati col console 
di Francia , ed una pace generale parve che 
dovesse procurare all’ Europa una quiete ne- 
cessaria e comprata a carissimo prezzo . 

Dopo tanti scompigli , tante perdite , e 
cambiamenti di frontiere, andava cessando la 
guerra tra i grandi Stati ; ma gl'interessi par- 
ticolari lesi da per dove riaprivano delle trat- 
»y C.deli’Jmp. Ger. IH 18 
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tative nell’ Àllemagna eh’ era i! campo di bat- 
taglia : la dieta Germanica si occupò a distri- 
gare questo caos sotto l' intervento della Rus- 
sia e della Francia . Si formò in conseguenza 
una deputazione degli elettori di Magonza , 
di Sassouia , di Brandeburgo , dei principi 
dell 1 Ordine Teutonico , di Assia-Cassel , e 
di Wittemberga , e questa si studiò di trova- 
re le indennità rielarnate dai membri deLcor- 
po Germanico sacrificati alla legge della ne- 
cessità . Un piano formalo a Parigi nel »boa 
dalle due potenze mediatrici fu sottoposto a 
questa commissione, la quale l 1 adottò in ot- 
tobre . L’ Austria ebe otteune ancora delle 
concessioni gli diede la sua sanzione . Il ba- 
rone di Dalberga coadjutore dell’elettore di 
Magonza morto nell 1 auno stesso , divenne e- 
lettore arcicancelliere dell’Impero , e fu mes- 
co sul Reno un pedaggio onde completare la 
•ua indennità e la sua dotazione . 

Conquista delV Annover . Nuova guerra 
del i8o3. 

l8o3 Non entrava certamente nei progetti del- 
l 1 Inghilterra di lasciare alla Francia, me- 
diante la pace , il tempo ed i mezzi di con- 
solidare la potenza , che aveva acquistala col- 
le armi , e che una buona amministrazione 
poteva rendere estesissima . Quindi ricomin- 
ciarono i maneggi politici in tutte le corti , 
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al la diversi punti lungo la frontiera dell* 
Allemagna si tennero degli agenti incaricati 
di fomentare in Francia uno spirito di odio, 
e di agitazione . Ma tostochè fa dato il se- 
gnale della guerra , l’Annover , che non po- 
teva esser protetto dalle flotte Inglesi , fu 
invaso nel mese di maggio i8o3 , e alla fino 
di giugno era piuttosto occupato che conqui- 
stato j perciocché 1* armata Aunoverese non 
seppe far altro che delle capitolazioni ; ed in 
forza dell’ultima consegnò il ducato di La- 
wemburgo , e perfino le sue armi . L’Inghil- 
terra oppose a questo successo il blocco delle 
bocche dell’Elba , e del YVeser. Le sue flotte 
raddoppiarono la loro attività, i di lei agen- 
ti i maneggi e le manovre d' ogni specie . 
Ma le corti di Monaco e di Stuttgard furi- 
no obbligate di rimandare i residenti Brittau- 
nici , i quali più fortunati in Russia ed in 
Vienna trascinarono queste due potenze ad 
una nuova coalizione, seminarono de' funesti 
germi di malevolenza nel gabinetto di Berli- 
no, e pervennero finalmente, mercè l’inva- 
sione degli Austriaci in Baviera seguita in 
settembre i8o3, a far riportare sull' Allema- 
gna tutte le forze Francesi allora ragunate 
sulle coste della Manica . 

La Baviera vedendo più da vicino la 
tempesta , aveva già fatto tornare indietro 
verso la Frauconia i suoi arsenali, i suoi ma- 
gazzini ed i suoi tesori . L' Imperador dei 
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Francesi fece sapere all’Austria , che un mo- 
vimento contro l’elettore suo allealo sarebbe 
equivalente ad una dichiarazione di guerra . 
Ma le armate Francesi erano accampate sulle 
coste dell’ Oceano ; l’ Austria credè il mo- 
mento favorevole di dare un colpo decisivo ; 
e quindi una formidabile armata condotta dal 
generai Mack e dall’ arciduca Ferdinando , 
cugino deU’Imperadore , si avanzò nella Ba- 
viera la quale trovavasi senza difesa , nell'at- 
to che il principe Cado piombava sull'Italia 
difesa da Masseua . L'Annover doveva essere 
attaccalo contemporaneamente dai Russi , da- 
gli Svedesi e dagl' Inglesi . La Prussia era 
ancora senza dubbio impegnata } ma dessa 
celava con molta accortezza le suq risoluzio- 
ni . L'Inghilterra non ebbe a fare molli sfor- 
zi per determinarla a dichiararsi fin dall' a- 
perlura della campagna , e ben presto i di- 
sastri degli alleati le permisero di presentare 
al vincitore i di lei indugj e circospezione 
come altrettanti atti di fedeltà . 

Intanto le armate Francesi si avanzava- 
no con una impetuosa rapidità $ le corti di 
Bade e di Wittemberga strinsero nuovamen- 
te alleanza con il loro capo ; gli Austriaci 
non fecero alcun tentativo di difendere le po- 
sizioni eh’ erano andati a cercare si lontano ; 
il loro geuerale si concentrò ad Ulma , vi si 
lasciò inviluppare , e fu ridotto a depositar 
le armi alla tosta di venti nula uomini) che 
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nfln poterono nè combattere nè fuggire . In» 
tanto l’ Imperador d’Austria stava deliberan- 
do ancora a Vienna ed a Presburgo- sopra 
le operazioni della campagna ; il Re di Prus- 
sia dal canto suo aveva fatto avanzare la 
guarnigione di Berlino sulle frontiere ; il nuo- 
vo principato elettorale di Salisburgo era oc- 
cupato dai Francesi, e l’arciduca Carlo fa- 
ceva delle perdile in Italia, dove Massena 
aveva passato 1’ Adige . 

L'Imperadore Alessandro in questo men- 
tre era andato a Berliuo ; la sua presenza a- 
veva messo fine alle irresoluzioni di Fede- 
rigo Guglielmo III: egli doveva dichiararsi 
e dimandare alla Francia UDa frontiera mili- 
tare per P Austria , delle indennità pel Re 
di Sardegna , P evacuazione dell’ Olanda e 
della Svizzera, e la rinunzia dell' Imperador 
dei Francesi alla corona d' Italia. 

Mentre una parte dei coalizzati stavano 
ancor facendo dei trattati, il loro alleato fug^ 
giva di Vienna li 7 settembre , e la sudetta 
citta mandava le sue chiavi al vincitore; ed 
il Tirolo era quasi intieramente invaso dai 
Franco-Bavaresi. L’Imperadore d’ Austria di- 
mandò un' armistizio che gli fu negato ; ma 
il conte di Palfy, agente per il regpo di Un- 
gheria , ottenne la neutralità di questo pae-s 
se , e lo sforzo della guerra si diresse verso 
la Boemia e la Moravia . 

NeU’Aanoyer gli alleati non avevano tro- 



aia 


▼alo che I’ ostacolo della piazza di Hameld t 
1’ unica in cui i Francesi avessero lasciato del* 
le forze , e la quale abbcnchè sola arrestava 
gli sforzi de’ loro nemici . Il Re di Prussia 
continuava a mettere le sue truppe in movi- 
mento , le faceva veder da per dove , senza 
farle agire in veruna parte , come se non a- 
vesse avuto altro scopo ^malgrado tutti i suoi 
trattati , che di rimanere definitivamente l’al* 
leato del vincitore . L' Assia trascinata al par 
di lui , ma forse più decisa , moltiplicava del 
pari le dimostrazioni ostili , e ottantamila uo- 
mini tanto Assiani , che Prussiani e Sassoni 
coprivano una parte della Franconia, della Sas- 
sonia , del paese di Assia , minacciando di ta- 
gliare le comunicazioni e la ritirata dei Fran- 
cesi . Qualunque misura avesse presa il loro 
capo , egli è certo che la sua posizione non 
era senza pericolo , se si fosse trovato presso 
gli alleati più di coraggio , di risoluzione e 
di genio . Quindi è eh’ egli fe’ sembiante d| 
prestarsi a delle proposizioni che gli furono * 
fatte a nome dell' Austria , ed offerì ancora 
un armistizio , affine di risparmiare il sangue 
per tutto il corso delle trattative . Ma egli 
è permesso di credere, che siffatte dimostra- 
zioni noa erano in sostanza che nn* astuzia 
di guerra per attendere 1’ arrivo dell’ arcidu- 
ca,' il quale aveva creduto dovere abbando- 
nare il sistema di fomentar la guerra in Ita- 
lia . In questo «tesso tempo accorreva pari- 
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mentì verso Austerlitz il grosso dell* arma- 
ta Russa , i cui corpi avanzati erano stati già 
maltrattati nei precedenti fatti d' armi , in 
cui i medesimi avevano preso qualche parte. 
Era giunto ancora al quartier generale Fran- 
cese il conte di Haugwitz , il quale pareva 
incaricato delle spiegazioni favorevoli della 
condotta del suo Sovrano , e di presentare la 
possibilità di ricominciare dei rapporti paci- 
fici ; ma desso non fu ascoltato . Tali erano 

•* * * 

le circostanze che precedano la battaglia di 
Austerlitz . « 

Si sa da tutti quest^ celebre combatti- 
mento, in cui l'armata Apsfro*Russa soffri una 
delle più terribili disfatte di cui faccia men- 
zione la Storia moderna ; i Russi in ispecia 
furono talmente malmenati , che non seppe- 
ro far altro che fuggire . Li \ dicembre l’ Im- 
peradore di Allemagna dimandò al vincitore 
nn' abboccamelo e la pace , e alti ati del 
suddetto mese fu concluso il trattato di Pre- 
sburgo ; in forza del quale 1' Austria perde 
i suoi possedimenti in Italia ; la Baviera , il 
cui principe prese il titolo di Re, ebbe una 
parte del Tirolo, il Voralberg, Passaw, il Bur- 
gawec. Al Wittemburghese , divenuto egual- 
mente un regno, furono aggiunte cinque cit- 
Ot sul Danubio , la parte del Brisgaw , e di- 
versi altri tei***"* j ed all’ elettore di Bade 
fu dato il rinuueot» del Brisgaw, rOrtenaw, 
Costanza 9 Meinau . 
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L* arciduca F erdinando perde il suo elet- 
torato di Salisburgo, il quale fu diviso fra 
1 ’ Austria , e la Baviera ; questa potenza gli 
cedè in cambio il principato di Wurtzburgo 
eh’ ella aveva acquistato nel i 8 o 3 . 

Il nuovo Re di Baviera per meglio strin- 
gere i legami che l’univano alla Francia, 
diede la principessa Augusta in isposa al prin- 
cipe Eugenio Beauharnais viceré d’ Italia ; 
nell’ atto che il Re di Prussia , gli elettori di 
Assia e di Sassoni^ facevano a gara di pro- 
testare presso del vincitore la loro perseve- 
ranza nella di lui lega ,> di spiegare alla me- 
glio i loro movimenti militari , scusandoli col 
pretesto di certe misure di precauzione . Si 
racconta a questo proposito , che il ministro 
Prussiano conte di Haugwitz , il quale dal- 
l’Imperador de’ Francesi non fu ammesso al- 
1’ udienza se non dopo la battaglia , avesse 
l’ardire di congratularsi seco lui ne’ seguenti 

termini : „ grazie a Dio , noi abbiamo vinto „ . 

I» 

La Prussia acquista V A nuove r , e fa rot- 
tura colla Francia . 

1806 Ea politica del gabinetto Prussiano ver- 
so la Francia nell’epoca del i8o6 non pre- 
senta che un misto di contradizioni , il qua- 
le prova che il sistema de^-gwerno manca- 
va di una direzione unica «t principale . Quin- 
di ue segue che questa potenza non seppe 
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essere lealmente amica nè nemica , e che si 
lasciò guidare dalla forza degli avvenimenti ; 
che non è per altro difficile di travedere nel- 
le sue diverse risoluzioni un fondo d’ inimi- 
cizia, che forse procedeva da cause antiche; 
imperciocché si è preteso che la Prussia si 
fosse segretamente ingerita negli affari di Fran- 
cia nel di 18 brumale , e che il risultato di 
questa giornata avesse deluse molte speranze 
e molti combinamenti . 

In quest'epoca il gabinetto Prussiano trop- 
po debole, o troppo circospetto , per attacca- 
re il vincitore di Austerlitz si affrettò di trat- 
tare una pace completa; ed in seguito delle 
trattative che furono terminate nel mese di 
marzo si sottopose alla legge che gli fu im- 
posta, di torre l'Annover all’ Inghilterra , e 
di riceverlo come indennità delle provincie 
Prussiane separate dalla monarchia , come il 
paese di Anspach che aumentò la dotazione 
del regno di Baviera , i paesi di Cleves e 
di Wesel , di cui fu formato il gran ducato 
di Berg , ed il principato di Neufchatel . 

In conseguenza di questo trattato pare- 
va che dovesse accendersi la più violenta ni- 
mistà tra la Prussia da una parte , e l’ In- 
ghilterra e la Svezia dall’ altra . Si fecero 
in fatti grandi rimostranze diplomatiche ; si 
venne alle minacce ; e si giunse perfino a 
chiudersi scambievolmente le strade del com- 
mercio ; ma gli effetti rispondevano mollo Ica- 



tamente a tutte queste apparenze . Si avreb- 
be potuto paragonare tutte queste marcie , e 
quei movimenti sedicenti ostili a delle para» 
te di truppe , oppure a dei combattimenti di 
teatro , in cui i vincitori e i vinti ridono in- 
aiente, nei buchi degli scenar}, dell’interesse 
che vi prendono gli spettatori . La Prussia 
non occupava , per così dire , 1 ’ Annover , 
che come un deposito , e dimostrava bastan- 
temente a qual parte tendevano i suoi voti , 
ed i suoi sentimenti , mercè gl' intimi rappor- 
ti , eh’ ella teneva coll’ Imperadore Alessan- 
dro , le cui disposizioni ostili , e 1’ ubbidien- 
za alla direzione dell’ Inghilterra non si po- 
tevano ignorare . 

Formazione della confederazione del Reno. 

Da un’ altra parte l’ ambizione , non al- 
trimenti che il prevedimento del governo Fran- 
cese non stavano addormentati . Desso si oc- 
cupava seriamente a consolidare le nuove co- 
rone che faceva splendere in Allemagna $ e 
quindi nel mese di agosto 1806 notificò al- 
la dieta di Ratisbona la nuova organizzazione 
dell’ Impero Germanico , la quale era stati 
segretamente preparata a Parigi , e che pre- 
se il nome di Confederazione del Reno . 

Francesco II riconobbe questi nuovi re- 
golamenti 'j rinunziò al titolo d’ Imperadore 
di Allemagna e prese quello d’ Imperadore 
d’ Austria . 
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La confederazione era composta deV Re 
di Baviera e di Wittemberga , dell’ elettore 
arcicancelliere deli’ Impero e dell’ elettore 
di Bade , del duca di Cieves e di Berg , del 
Landravio di Assia-Darmstadt , delle caie 
principesche di Nassau , Hoenzollern , Salrn, 
Isemburg , del duca di Arernberga e del con- 
te «della Leyen . I loro Stati furono dichiara- 
ti separiti per sempre dall’ Impero Germani- 
co , e quei che avevano ancora dei titoli Im- 
periali doverono rinunziarvi . Quindi il gran- 
de elettore prese quello di Principe prima - 
te ; gli Stati di Bade , di Assia , di Cieves 
e di Berg furono trasformati in grandi duca- 
ti ; il capo della casa di Nassau fu dichiara- 
to duca , e quello della Leyen principe. 

Gl’interessi di questa confederazione do- 
vevano essere discussi a Francforl in una 
dieta formata in collegio dèi Re , ed in col- 
legio dei principi. L’ Imperadore de’France- 
si ne fu dichiaralo il protettore , furono sti- 
pulate delle nuove cessioni di territorio , e 
delle regolarizzazioni di frontiere , ed i rap- 
porti dei confederati fra loro regolati da di- 
verse clausole . I principi confederati furono 
dichiarali possessori delle terre equestri annes- 
se ai loro demauj , e doverono dividere quel- 
le che si estendevano sopra due Stati diversi. 

L’ alleanza tra i confederati e la Fran- 
cia era offensiva e difensiva ; ed in forza del 
trattato fu stipulato quello che ciascuno do- 
veva somministrare . 



ai6 

La Prussia è conquistata dai Francesi . 

La influenza che andava conquistando la 
Francia in Alleinagna , la creazione del re- 
gno di Olanda , e più ancora le due fazioni 
Bussa ed Inglese che dominavano nei con- 
sigli del gabinetto di Berlino, trascinarono nel- 
l’autunno del 1806 Federigo Guglielmo ili 
alla guerra . Questa spedizione è forse la piu 
sorprendente di tulle quelle che sono segui- 
te in quesl’ epoca maravigliosa . Il governo 
Prussiano , il quale dopo la battaglia di Au- 
sterlitz non cessava di fare dei preparativi , 
disceso che fu nel campo di battaglia pareva 
di non sapere nè quello che voleva e nep- 
pure quello che faceva . I Prussiani dopo al- 
cune dimostrazioni per prendere 1’ offensiva , 
dopo molti movimenti, che si contradiceva- 
no a vicenda, riceverono li i4 ottobre la 
memorabile battaglia di Jena, e si potè dire 
che nella sera di questa giornata la monar- 
chia Prussiana era stata disciolta in un colia 
sua florida armata , sulla quale si eran fon- 
date tante speranze . Il Re di Prussia prima 
d’ incominciare le ostilità aveva indiritto al- 
l’ Imperador dei Francesi le più alte intima- 
zioni di evacuar rAUemagna . Il signor Gentz 
pubblicista Allemanno stipendiato dall’ Inghil- 
terra era stato l’interprete delle pretensioni 
Brittanniche e dell’orgoglio Prussiano . Que- 
sti unitamente al signor Kotzebue aveva ac- 
ceso fra la gioventù di Berlino un furore guer- 
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riero , nna cieca esaltazione , di cui la Prus- 
sia scrisse in un tuono ben diverso al vinci- 
tore per dimandargli 1’ armistizio che questi 
gli aveva offerto anche prima della battaglia. 
Ma ora non era più tempo; i Francesi inse- 
guivano sopra tutti i punti gli avanzi dell’ar- 
mata disorganizzata , il Re di Prussia fuggi- 
va colla regina , la quale era andata a cer- 
care in vano alla testa delle armate una glo- 
ria , che ben di rado conviene al suo sesso . 
Questo principe aveva avuto un cavallo uc- 
ciso sotto di lui, il suo generale in capo ii 
duca di Bruswick era ferito a morte ; tre al- 
tri principi , di cui due erano fratelli del Re, 
furono parimenti feriti , etì un’ altro ucciso - 
I migliori generali erano prigionieri o feri- 
ti ; Blucher , che la fortuna poi si è preso 
piacere a favorire, mostrava nella sua ritira- 
ta sopra Lubecca , piuttosto l’ostinazione del 
coraggio di un soldato , che la perseveranza 
del genio di uu capitano . Egli fece saccheg- 
giare inutilmente questa sventurata citta , la 
quale nou poteva divenire per lui un punto 
di difesa , e fini col cadere in compagnia del- 
la sua colonna fra le mani dei Francesi. Gli 
avanzi della monarchia Prussiana si rifuggiva- 
no intanto presso i Russi , i quali comincia- 
vano solamente ad avanzarsi fuori delle loro 
frontiere . Il Re dimandò per la terza volta 
di voler venire a delle trattative ; si fecero 
le condizioni di una tregua ; egli doveva con- 
Sl. ddl'bnp. Cer. HI 19 
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segnare per sicurezza le sue ultime piazze for- 
ti , ed accettare la pace che gli sarebbe sta- 
ta dettata. La Russia non gli permise però 
di seguire questo partito , e lo condanno a su- 
bire de’nuovi disastri, periodi ricevere delle 
condizioni probabilmente piu svantaggiose di 
quelle che non sarebbero state allora. 

Le altre conseguenze della vittoria di Je- 
na furono 1’ occupazione dell’Annover e del- 
P A ss ia , il cui sovrano per la sua tortuo- 
sa condotta avevasi meritato la nimistà del 
•vincitore , ed il cambiamento di politica del- 
l’elettore di Sassonia , il quale si gettò senza 
Riserva nelle braccia dei Francesi : Nello stes- 
so tempo fu dichiarata la guerra alle merci 
Inglesi in Leipsick , Brema , Lubecca , Am- 
burgo e nel Mecklemburgo , e le coste oc- 
cidentali dell’ Europa furon chiuse al com- 
mercio Briltannico . 

Fu segnata in dicembre la pace tra la 
Francia e la Sassonia ; il suo principe pre- 
se il titolo di Re , e fu ammesso a far parte 
della confederazione del Reno . Nella pace 
di Tilsit i suoi demanii si accrebbero dalla 
parte della Polouia tolta alla Prussia , e la 
quale fu organizzata sotto il nome di gran du- 
cato di Varsavia . 

Gli altri rami della casa di Sassonia fe- 
cero parimenti la pace con delle condizioni 
favorevoli , ed entrarono nella confederazio- 
ne del Reno . 
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Il principe di Nassau Fulde ed il duca 
di Brunswick furono privati de’ loro Stati . 

La campagna del 1807 fu diretta contro 1807 
la Russia. Le truppe della confederazione 
del Reno vi si distinsero in parecchie occa- 
sioni . I Sassoni ed i Badesi erano partico- 
larmente impiegati all' assedio di Danzica 
Questa piazza difesa dal conte di Kalkrentz 
figlio del vecchio compagno d' armi di Fe- 
derigo II , si difese gloriosamenne e resistè 
fino a cinquantuno giorni di trincea aperta ; 
ma finalmente la medesima cadde nel mese 
di maggio . Il di lei prode e valente co- 
mandante ottenne una capitolazione simile a 
quella , eh’ egli aveva accordata sul princi- 
pio della guerra alla guarnigione di Magonza , 
quando egli forzò questa piazza a capitolare. 

Notizia sopra Danzica . 

Danzica, che per la sua posizione domina 
le becche della Vistola, ha mostrato per lun- 
go tempo , mercè la sua magnificenza , tolto 
quello che possono per la prosperità di un 
popolo la libertà ed il commercio . Questa 
città è stata uno dei centri i più. attivi di un 
commercio quasi universale . Gli acquisti fatti 
dalla Prussia in Polonia non si accordavano 
più colla indipendenza dei Danzichesi , e Fe- 
derigo che aveva dovuto obbligarsi a rispet- 
tarla , esaurì tutti i mezzi dei cavilli per ri- 
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durre i medesimi Danzichesi a passare sotto 
il suo giogo . Egli cominciò a tratiare il com- 
mercio della citta come quello di una po- 
tenza estera e nemica , lo cìnse di una linea 
di dogane, lo aggravò di tasse e di diritti 
moltiplicati - Danzica nel 1^83 tentò di op- 
porre la forza alle usurpazioni di un sì pe- 
ricoloso vicino. La partita non sarebbe stata 
eguale ; ma v’ intervenne la Russia , e nel 
1784 fu concluso fra le due parti un nuovo 
trattato di commercio. Nondimeno continua- 
vano talmente le difficolta, che nel 1788 i 
commercianti , stancati da tutti quei cavilli 
ed ostacoli che continuamente rinascevano , 
Vennero al putito, dove gli attendeva la Prus- 
sia , di dimandare la riunione della citta a 
questo regno , nell'atto che la reggenza si oc- 
cupava a stringere nuovamente le sue antiche 
relazioni colla Polonia . 

Gli avvenimenti che fecero fare l’ultima 
divisione di questo regno decisero parimenti 
della sorte di Danzica, e soddisfecero mercè 
il suo possesso la lunga aspettazione del go- 
verno Prussiano . Danzica è cinta di un fer- 
tile territorio ; il suo commercio consiste prin- 
cipalmente in grano , acquavite , aromati , vini , 
canape , legni ed altre produzioni del nord . 
La citta è circondata da certe colline che for- 
mano la sua difesa; ma quando queste colline 
sono in poter del nemico , siccome dominano 
la piazza , così questa non può più resistere. 
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Nel 1 734 quando Stanislao Leczinschi Re 
di Polonia vi si rifuggi, essa sostenne contro 
i Russi comandati da Munich un’ assedio di 
cenlrenlacinque giorni ; in quest’ epoca però 
resistè soltanto per cinquantuno giorni ai Fran- 
cesi , il cui Imperadore ne formò un ducato, 
eh’ egli diede al maresciallo Lefevre in pre- 
mio di aver condotto 1 ’ assedio con una bea 
rara attività . 

La pace di Tilsit rimette il Re di Prussia 
sul suo trono . 

Nell’ inverno del 1806 fino al 1807 fu- 
rono frapposte alle operazioni militari alcuno 
trattative di pace . Si era perfino convenuto 
di adunare un congresso a Coppenaghen ; ma 
dopo essersi trattato di stabilire le basi sulle 
quali avrebbe dovuto occuparsi il sudelto con- 
gresso , gli alleali non mostrarono verun de- 
siderio di finirla j e quindi continuò la guer- 
ra . La battaglia di Friediand fece cadere 
l’ importante piazza di Koenisberga alle estre- 
mità della Prussia , di cui il Re trovavasi in 
tal guisa quasi spogliato . In fatti non rima- 
nevagli altro che lo spazio tra il Niemen 
e Memel . Allora fu che gli convenne pen- 
sar seriamente a trattar la pace . La piccola 
città di Tilsit vide con stupore i popoli delle 
due estremità dell Europa , che non ha guari 
si uccidevano nei campi di battaglia, presen- 
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tarsi una mano fraterna. In forza del trattato 
ratificato a Tilsit li 9 luglio itio'j la monar- 
chia Prussiana fu ristabilita nello stato in cui 
trovavasi nel 1972 ; il Re di Prussia rico- 
nobbe la confederazione del Reno , ed i nuovi 
Re di Spagna , di Olanda e di Weslfalia . 
Per ingrandire quest’ ultimo Stalo e quelli 
della confederazione , cedè tutti i suoi posse- 
dimenti tra il Reno e 1 ’ Elba , ed il circolo 
di Cotbus che fu dato alla Sassonia. La par- 
te Prussiana dello smembramento della Polo- 
nia , all'eccezione di una piccola striscia , fu 
egualmente ceduto, e divenne, come già ab- 
hiam detto, il granducato di Varsavia , crea- 
to in favor del Re di Sassonia . Danzica ri- 
cuperò la sua indipendenza *, il regno di West- 
falia fu formato a danno dell’Aunover , dell 1 
Assia e di alcune provincie Prussiane, per 
l'ultimo fratello dell’ Imperadore de 1 France- 
si . Desso riuniva una popolazione di circa 
due milioni di abitanti . 

La maggior perdita per la Prussia non 
era quella del territorio ; imperciocché lo 
contribuzioni ch’erano imposte sopra un paese 
rovinato , devastato ed esausto in tutte le 
guise , erano una condizione tanto più dura , 
in quanto che in forza del trattato di pace 
si erano convenute stipulazioni le più con- 
trarie al ristabilimento delle sue finanze . Le 
sue frontiere erano aperte al controbando ; i 
suoi fiumi accessibili al commercio estero , 
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le sue provinole attraversale da strade mili* 
tari . La Prussia dopo la guerra di sette an- 
ni offeriva ( egli è vero ) uno spettacolo al- 
meno così deplorabile ; ma Federigo era ri- 
masto padrone in sua casa , ed il suo bisni- 
pote altro non era che il vassallo della Fran- 
cia ; il che formava il più grande ostacolo al 
Ritorno della sua prosperila . Ma pure degli 
avvenimenti muditi ban tolto quest'ostacolo ; 
ed in oggi la prosperità della Prussia dipen- 
de soltauto dalla saviezza del suo governo . 

Guerra del 1809, ed alleanza dell'Austria 
coll' Imperadore de' Francesi disciolta 
per la caduta di quest'ultimo. 

% 

Si è da lungo tempo osservato che l’Au 1809 
Stria, sovente disgraziata nei campi di batta- 
glia, ha ottenuto dalla pace i vantaggi che le 
negava la vittoria . I suoi agenti , le sue prin- 
cipesse, che mescolavano il sangue Austriaco 
a quello delle principali corti dell’ Europa t 
hanno contribuito all' ingrandimento della sua 
potenza più che la forza delle sue armi. Po- 
trebbe dunque credersi che la medesima ha 
avuto più bravi agenti che grandi generali : 

Ma questo risultato deriva pure moltissimo 
da ciò che questo gabinetto è I 1 unico in Eu- 
ropa , il quale per lo spazio di tre secoli ha 
tenuto un sistema politico fisso e determina- 
to $ uno scopo costante che non ha mai per- 
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dato di vista , anche quando ne pareva il piu 
lontano e verso il quale si ravvicinava con- 
tinuamente con un passo più o meno lènto ; 
ma sempre fermo e perseverante malgrado i 
cambiamenti di principi e di ministri. 1 suoi 
vicini , o i suoi alleati , hanno diversamente 
provato gli effetti della sua astuta ambizione. 

L’Austria però non altrimenti che le al- 
tre potenze, ingannata sulla rivoluzione Fran- 
cese non aveva altro veduto nella Francia 
agitata dai movimenti convulsivi del 1792 e 
del 1793, che una nuova preda da dividersi. 
Dessa aveva palesato il suo odioso segreto 
fin dai primi passi , che la fortuna delle ar- 
mi le permise di fare sopra il suo territorio ; 
« quindi per parte della Francia n’era risul- 
tato un vivo desiderio di umiliare un’aggres- 
sore il quale offendeva tutte le opinioni della 
Dazione, ed i governi successivi conservava- 
no contro 1 ’ Austria un’ odio in qualche ma- 
niera nazionale. Nondimeno il primo trattato 
che questa potenza concluse , quello cioè di 
Campo Formio, le toglieva soltanto i di lei 
immediati punti di contatto colla Francia , 
forzandola a sanzionare la perdita dei Paesi 
Bassi . Del rimanente ella acquistava dalla 
parte dell’Italia delle indenuita tanto più pre- 
gevoli , in quanto che le davano un com- 
mercio marittimo , ed un’ Impero contiguo 
e molto limitato; ma pareva che quello che 
le si accordava non fosse riguardato nella 


DIgitized by 



2l5 

sua politica sempre avida , che come un mez- 
zo di ricuperare quello che aveva perduto . 
Dopo la pace di Luneviile, comperala ancora 
mediante alcuni sacrificj , e de' quali il pia 
considerabile fu quello della Toscana, fu in- 
tesa querelarsi eh’ ella non aveva più fron- 
tiere militari , e quindi persuase all’Europa 
che bisognava ricominciar la guerra per as- 
sicurarle delle frontiere militari , cioè dei 
mezzi di portar la guerra fuori de’ suoi Stali 
ereditarj . Era questo in fatti come il segre- 
to della sua politica , ed il mezzo dei suoi 
antichi successi . In tal guisa ella fomentava 
lungi dai suoi possedimenti centrali , la guer- 
ra fintanto che erale favorevole , e che ri- 
maneva la padrona di concludere la pace, o 
in mezzo al trionfo, o prima che i disastri 
l’ avessero colpita sopra certi punti troppo 
sensibili . Ma questa incorreggibile ambizione 
fu da lei pagata a caro prezzo nella pace di 
Presburgo ; perciocché aveva perduto l’ im- 
portante frontiera del Tirolo, e gli Stati Ve- 
neti ; Trieste e Fiume, eh’ ella conservava, 
restavano inviluppate da provincie passate 
sotto il dominio del nemico ; dessa trovavasi 
anche scoperta dalla parte dell’ovest per la 
perdita di una porzione dell’Austria ; e il 
possedimento del paese di Salisburgo era una 
ben frivola consolazione a fronte di tanti sa- 
crificj . Laonde aperta dalla parte dove ave- 
va più a temere , sembrava condannata per 
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lungo tempo aduna parte passiva per riparare 
le sue forze , la sua popolazione , I5 sue fi- 
nanze . La sua carta monetaria era già deca- 
duta prima della campagna del i 8 o 5 , e gl’im- 
barazzi furono molto più grandi dopo la pa- 
ce . Il perchè non prese ella veruna parte 
agli avvenimenti del 1806 e 1807 , se non 
che la formazione di nn'armata di neutralità, 
precauzione forse più dannosa che utile, scon- 
certò i piani economici, che 1’ Irnperadore 
aveva adottati. Imperciocché si doverono im- 
piegare ai bisogni di quest’ armata i fondi 
straordinarj , de’quali si era fatta la colletta 
per 1’ ammortizzamento del debito e per la 
diminuzione della quantità della carta . Ma 
le nuove imprese della Francia sulla Spagna , 
la pericolosa guerra che si accese in questo 
paese ; dov’ era impiegato e a poca a poco 
distrutto il fiore delle armate Francesi, fe- 
cero escire Francesco dallo stato circospetto 
che gli avevano imposto le circostanze , e si 
arrese un’ altra volta ai cattivi consigli dell' 
Inghilterra, alle illusioni detl’orgoglio e dell* 
ambizione, che gli presentavano l’occasione 
in apparenza la più propizia eh’ egli avesse 
mai avuta di vendicarsi delle troppo sensibili 
umiliazioni , che la sua mooarchia e le sue 
armi avevano subite nelle precedenti campa- 
gne. Quindi venne in un tratto dichiarata la 
guerra ; gli Austriaci piombarono sulla Ba- 
viera che trovavasi quasi senza difesa , e si 
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avanzarono rapidamente verso il regno di 
'Witlemberga II principe Carlo, ch’era stato 
nominato generale incapo, invitò con un pro- 
clama gli Allemanui a far causa comune coll’ 
Austria ; e rammentando le vittorie di Wurtz- 
burgo , di Ostach , di Verona e di Novi , 
rappresentò loro ch’era giunto il momento di 
ottenere una pace gloriosa e durevole:,, Al- 
lemanni , diceva egli ancora , conoscete la 
vostra situazione; accogliete i soccorsi che vi 
offeriamo ; contribuite alla vostra salvezza ,, . 

L’ Imperadore dal canto suo annunziava 
li 8 aprile in Vieuna , eh’ egli sarebbe an- 
dato presso i difensori della patria ; si dole- 
va dell’ inutilità de’ suoi sforzi per il man- 
tenimento della pace, rimproverava all’ Im- 
perador de’ Francesi le sue perpetue invasio- 
ni in Ispagna , in Italia , in Ailemagna , ed 
esortava i popoli a combattere valorosamente 
per la salvezza della ^monarchia . 

Il tempo delle coalizioni era passato , 
le ultime guerre avevano provato quanto era 
difficile di combinare una quantità di opera- 
zioni simultanee ; il concorso degli alleati era 
subordinato alle decisioni della fortuna , quin- 
di 1’ Austria restò sola sul campo di batta- 
glia , ov’ «Ila erasi temerariamente ingolfata . 

Intanto ai primi movimenti la corte di 
Monaco si era ritirata sino a Dillingen ; e alle 
prime minacce dell 1 Austria 1’ Itnperador de’ 
Francesi aveva dal canto suo abbandonata la 
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Spagna . All! tredici di aprile egli era a Stra- 
sburgo ; ragunò le truppe della confederazio- 
ne del Reno, ne formò la massa della sua 
armata , nella quale uon aveva potuto ancora 
riunire che un piccol numero di corpi Fran- 
cesi , e pure i grandi fatti d’ armi di Aben- 
sberga , di Eckmulh , di Ratisbona , cambiaro- 
no ben presto 1’ aspetto della guerra , e ri- 
dussero gli Austriaci alla difensiva . La cor- 
te di Baviera ritornò a Monaco , e si occu- 
pò a terminare l’insurrezione del Tirolo , do- 
ve gli agenti ed i partitanti dell' Austria a- 
vevauo acceso un incendio generale . Mentre 
Napoleone avanzavasi nuovamente verso Vien- 
na, il maresciallo Lefevre soggiogò i Tiro- 
lesi . Ma 1’ arciduca Carlo occupava con del- 
le forze formidabili la sinistra del Danubio: 
egli minacciava i fianchi e le spalle del ne- 
mico , il quale risolvè di andarlo a trovare, 
e quindi gittò un ponte a Inder-Lobau . Que- 
sta operazione portò seco la battaglia diEss* 
ling seguila li 11 maggio 1807. 

Parve che la Balura volesse secondare gli 
Austriaci ; imperciocché una escrescenza del 
Danubio tagliò il ponte e le comunicazioni 
dei Francesi ; nondimeno la parte della loro 
armata che trovavasi impegnata , sostenne con 
una invariabile costanza gli sforzi degli Au- 
striaci , i quali vengono accusati di aver man- 
cato di coraggio in questa occasione , e che 
fecero riportare al nemico un vantaggio di- 
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fessi vo , ma importante nella situazione la 
cui trovavasi . Il risultato ne fu il completo 
tragitto del Danubio ed una nuova battaglia 
seguita a Wagram li y luglio , un poco al nord 
d Essling. Questa battaglia lungamente dispu- 
tata portava le principali forze dell’Austria 
nella Boemia , consegnava al vincitore quel- 
lo che rimaneva verso l’Italia , esponeva 1 Un- 
gheria ai suoi tentativi di ogni specie 5 e sic- 
come egli aveva minacciato alla casa d' Au- 
stria la sorte dei Re di Napoli e di Spagna, 
si poteva temere eh’ egli non procurasse di 
riaccendere in Ungheria 1 ’ antico spirito d’in- 
di pendenza , così Francesco I si determinò 
un’ altra volta a dimandar la pace . Da un’al- 
tra parte i successi di Napoleone erano sta- 
ti pagati a troppo caro prezzo, perchè non 
profittasse di questa occasione , onde uscire 
con gloria da questa nuova lotta . Si è detto 
ancora , che il fanatismo di un giovane Al- 
lemanno , che tentò di assassinarlo a Vienna 
concorresse alcun poco ad accelerare la pa- 
ce . Egli ebbe motivo di temere , chela sua 
ambizione ed il suo dispotismo non avesse- 
ro eccitato contro di lui fra gli Allemauni una 
segreta cospirazione . Comunque però siasi, la 
pace fu segnata li i3 ottobre , e ratificata li 
i5. Il vincitore si affrettò di andare a gode- > 
re la sua gloria a Parigi, dove riunì quasi 
tutti i Re eh’ egli aveva creati per far mo- 
stra innanzi a loro del suo trionfo , e per ce* 
St.dell' Imp, Ger, Ili ao 
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lebrare con loro l 1 anniversario della sua co- 
ronazione . 

Pervenuto egli all’apice della potenza, 
e vedendosi senza eredi , dimandò ed otten- 
ne dall’Austria la mano dell'arciduchessa Ma- 
ria Luigia. Questo matrimonio fu celebralo a 
Vienna li 11 febbrajo i&to ; desso dava al- 
l'Austria una specie di malleveria contro nuo- 
ve inimicizie; ma d'altronde non le presen- 
tava che delle speranze ben rimote sulla pos- 
sibiliti di ritrarne dei Vantaggi che riparasse- 
ro tutte le sue perdite . 

Questa potenza nel ricominciar la guer- 
ra contava in circa ventitré milioni e mezzo 
di abitanti . Si è calcolato , che il trattalo di 
Vienna gliene fece perdere tre milioni tre- 
cento ottantamila incirca . Le furono levate 
allora quasi tutte le sue frontiere , poiché ce- 
de dalla parte della Baviera il paese di Sa- 
lisburgo ed una parte dell’ alta Austria; dal- 
la parte dell'Italia la Carniola , il Friuli , 
Trieste, il circolo di Viilach nella Carintia , 
il Litorale dell’ Illirico, parte della contea di * 
Agram e del Bannat ; dalla parte della Po- 
lonia la Gallizia occidentale , una parte del- 
l’ orientale, la provincia di Tarnopol , che 
Attenne la Russia come alleata delia Francia , 
ed alcuni altri territorj dalla parte di Cracovia. 

Questa pace dovette essere per la su- 
perba casa d’ Austria forse la più dora che 
essa abbia mai conclusa . Desta dava uua del* 
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le sue arciduchesse ad un nemico eh’ elfa a- 
veva sà sovente bravato ; apparentava con un 
uomo nuovo, con un avventuriere; perdeva 
la facilità di un commercio diretto , c spe- 
cialmente le ricche miuiere di mercurio d’ I- 
dria , quelle di piombo della Carinlia , quel- 
le di sai gemma della Polonia -, finalmente 
questa volta non aveva più veruna barriera. 

I progetti giganteschi del suo nuovo pa- 
rente gli offerirono ben presto una nuova oc- 
casione di raccòrrò qualche frutto dalla sua 
parentela , e questa potè vendergli i soccor- 
si di cui aveva bisogno per tentare la sua 
grande spedizione di Russia . Pare che il pre- 
mio principale dei concorso deli’ Austria in 
questa nuova guerra dovess v essere la resti- 
tuzione delle proviucie Illiriche ; ma le pro- 
messe dei conquistatori „ prima delia vittoria 
sono stale troppo spesso fallaci perchè il de- 
bole possa far capitale di queste parentele 
leonine. Il gabinetto Austriaco temè proba- 
bilmente di contribuire a dare al suo paren- 
te una potenza che non riconoscerebbe più 
vermi limite , nè verun contropeso ; e ab- 
benchè non avesse totalmente motivo di lo- 
darsi delle sue ultime relazioni colla Russia, 
pure secondò mollo debolmente gli sforzi cho 
tendevano ad atterrare questa potenza . 

Allora fu che la fortuna gli diede forse 
più di quello che bramava , e che non a- 
yrebbe osalo sperare* L’ armata Francese e 
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Germanica rimase distrutta in Rnssia per le 
conseguenze della spedizione contro Mosca . 
La Prussia liberata da un' alleanza onerosa , 
nella quale lo riteneva la sola necessita , fu 
la prima ad unre i suoi battaglioni a quei 
dei Russi , eh’ ella aveva prima combattuti . 
Nondimeno la campagna del i8t3 vide sul 
principio una parte dell’ Allemagna combat- 
tere ancora coi Francesi e partecipare dei 
loro ultimi allori ; ma allora 1’ Austria offe- 
rì una mediazione minacciosa ed armata . La 
sua determinazione doveva avere in queste cir- 
costanze più importanti risultati . A France- 
sco I poteva convenire sotto molli rapporti 
di non abbandonare quello , eh’ era giù dive- 
nuto suo genero ; questo partito doveva of- 
ferirgli ben grandi speranze , dei diritti a dei- 
le cessioni vantaggiose ad entrambi ; ma os- 
sia che si fosse nuovamente destata nel gabi- 
netto Austriaco 1’ antica inimicizia contro la 
Francia , e che delle straniere insinuazioni vi 
avessero facilmente fatto intendere che la 
politica non conosce veruna parentela , ossia 
forse che i diplomatici Austriaci abbiano man- 
cato di sagacita , o che finalmente l’indoma- 
bile carattere di quell'uomo che voleva trion- 
fare della natura istessa , abbia favorito i suoi 
nemici col ridurre gli amici ad abbandonarlo, 
egli è certo che l’ Austria da mediatrice di- 
venne nemica , che la sua apostasia portò se- 
co quella della Cimerà e di Willemberga, 
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6 di tutta I* Allemagna ; che il Re di Sasso- 
nia , fedele nell’ infortunio ecostante nell’av- 
versità, ebbe il dolore di vedere le sue trup- 
pe , comandate da un capo intorno alla cui 
coudotta porterà giudizio la posterità, rivol- 
gere nello stesso campo di battaglia le loro 
armi contro quei nelle cui fila combattevano. 
Fin d’ allora I’ Allemngna restò liberata dal- 
la tutela di Napoleone , e ben presto crolla- 
rono ancora la maggior parte delle istituzio- 
ni e delle forme eh’ egli avevaie dato . Già 
P Annover era ritornato agl’inglesi ; l’eletto- 
re di Assia aveva ripreso i suoi Stati ; il 
Wittemberghese e la Baviera ritenendo il 
titolo di regno, perdevano parecchi loro pos- 
sedimenti . L'Italia evacuata dai Francesi ha 
veduto anche rinascere le sue antiche divi- 
sioni di potenze ; ma Genova e Veuezia so- 
no state le sole sacrificale al sistema delle 
compensazioni $ l’Austria e la Sardegna ue 
hanno raccolto lo spoglio ; la Prussia si è ar- 
ricchita a danno della Sassonia 5 e la più 
gran parte della Polonia è passata sotto lo 
scettro dei Czars . Un congresso convocato a 
Vienna occupavasi del dettaglio di tanti ac- 
comodamenti , quando nel i 8 l 5 videsi nuo- 
vamente agitata l’Europa. Ma la vittoria ha 
nuovamente sanzionato le operazioni del 1814 
e la dieta di Fraucforte si è poi occupata a 
distrigare ri caos degl’interessi che rimaneva- 
no a conciliarsi in Allemagna . 
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La suddetta dieta prese una risoluzione 
elle rammenta una delle antiche istituzioni 
della confederazione Germanica . 

In conseguenza dell’ articolo 1 1 del nuo- 
vo atto federativo , adesivamente al quale gli 
Stati Allemanni si sono obbligali a non farsi 
fra loro la guerra , e a fare gli atti giudiziali 
innanzi ad un tribunale comune , la dieta de- 
cise , che tutte le difficoltà insorte tra i mem- 
bri della confederazione sarebbero sottomes- 
se alla sua autorità . Dessa formerà in que- 
sto caso una sorte di tribunale , il quale sen- 
tenzierà definitivamente sopra tutti i punti li- 
tigiosi intorno a' quali le parli non avrai) po« 
luto accordarsi . 

Compendioso quadro dell'Allemagna , sotto 
il rapporto delle leggi , della religione , 
dei costumi , delle scienze , delle lettere 
e delle arti . 

i L’ Allemagna per non essere stata mai 
sottoposta al ferro dei vincitori del Mondo , 
è stata lunga pezza priva dei beneficj della 
civilizzazione . Laonde la Francia e la Spa- 
gna ove i Romani portarono le loro armi , 
videro pochi secoli dopo lo scompiglio , che 
cagionò la caduta dell'Impero Romano , riac- 
cendersi la face dei lumi , perchè le tracce 
che lasciò in questi paesi la lingua latina fu* 
tono come altrettanti germi , che vi fruttifica- 
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rono ; nell' atto elle 1' Allemagna abbandona- 
ta a se sola , rimasta lungo tempo selvosa « 
abitata da un popolo piuttosto cacciatore e 
pastore che agricoltore, dovette attendere dai 
particolari avvenimenti lo sviluppo del genio 
de' suoi abitanti. Fra questi avvenimenti si 
possono prima di ogni altra cosa annoverare 
le crociale, il cavalierino , la riforma fatta 
da Lutero nella religione , la scoperta dell' A- 
inerica che diede uua nuova attivila al com- 
«lercio, alla politica ed ai progetti ambi* 
ziosi dei principi , e mise i popoli meridio* 
«ali ed i settentrionali in contatto gli uni 
cogli altri, e finalmente il lungo e glorioso 
reguo di quell' Iraperadore il quale riunendo 
l'Allemagna alla Spagna, diffuse sopra la pri- 
ma di queste nazioni una gloria di cui non 
avevano potuto farla godere gli Ououi ed 
i Rodolfi. 

Idea generale della costituzione Germanica. 

L’Impero di Carlo Magno troppo rapida- 
mente disteso e formato , non ebbe in quei se- 
coli tenebrosi , che il chiarore e la durata di 
una grande e ammirabile meteora . La sua 
gloria e la sua forza andarono a scemarsi 
sotto il primo successore di questo principe, 
C disparvero sotto il suo nipote. Il primo pas- 
so verso la decadenza fu la separazione del- 
la Germania e della Francia) le quali da 
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unite , com’erano, divennero ben presto da® 
potenze rivali . Atteso 1’ indebolimento del- 
la potenza Imperiale , r grandi ed i nobili 
fenderono ad aumentare i loro diritti , i loro 

1 l # 

privilegi , e finirono coll’ acquistare quelli 
della sovranità* . 

Nondimeno quando la corona Imperiale 
fu portata dai principi Sassoni , dessa risplen- 
dè di una nuova gloria ; ma F ambizione e 
la politica di questi Iinperadori sempre di- 
retta verso ì’ Italia fece loro mancare il ve- 
ro scopo dove dovevano agognare . Gl’ Im-f 
peradori affine di conservare sopra- la corte 
di Roma i diritti acquistati sul potere tem- 
porale , furono spesso obbligati di chiuder gli 
occhi sopra le usurpazioni dei grandi vassal- 
li , i quali insensibilmente si associarono in 
seno dell r Impero, all’ esercizio di tutta la 
pienezza di questo potere } le guerre civili , 
le spedizioni lontane li forzarono a portarsi 
bene con quei da cui attendevano dei soccor- 
si di uomini e di danaro . 11 perchè i pos- 
sessori dei feudi si consolidarono nei loro de- 
manj , e li trasmisero ai loro figli e alle H>- 
ro famiglie . L' eredità si stabili con la in- 
dipendeuza •, i semplici baroni si arrogarono 
una piena giurisdizione sopra i loro vassal lij 
le contee, i ducati divennero altrettanti Stati 
sovrani . Se gl’ Iinperadori tentarono , come 
il doverono senza dubbiò , di apporre degli 
ostacoli a questo andamento di cose , i loro 
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mezzi furono o senza forza o mal combinati : 
per esempio eglino tentarono evidentemente 
col favorire il clero , di farsi un sostegno con 
questo corpo oontro 1’ ordine della nobiltà . 
A tal’ effetto gli accordarono nuovi possiden- 
ze , aumentarono i suoi privilegi , e li ricol- 
marono di ogni sorta di onorifìeenze . Questa 
politica accrebbe sempre pii» il numero « 
le forze dei nemici dell’ autorità Imperiale . 
Il clero non fu meno sensibile della nobiltà 
alle attrattive del potere e della indipenden- 
za • il poco ehe gliene veniva accordato l’ec- 
citò e gli servi ad acquistarne di più . Nel- 
1’ undccimo secolo si sviluppò ben presto ri 
sorprendente e vasto progetto concepito dal 
famoso Hildcbrand di rendere la potenza spi- 
rituale superiore alla temporale. La maggior 
parte d i membri del clero secondò i progetti 
del suo capo ; la nobiltà gelosa dell’ autorità 
dell lmperadore entrò nelle mire della corte 
di Roma ; e l’Impero umiliato nella persona 
de’ suoi principi si curvò innanzi alla tiara . 
L’effetto delle lunghe querele tra il sacerdo- 
zio e 1’ Impero fu di levare agl’ Imperadoxi 
quello che loro rimaneva ancora di forza e 
di dignità . Il principe rivestito del titolo di 
capo diveniva meno poteute di quelli che 
sembravano averlo innalzalo sopra di loro- . 
Questo stato di cose cagionò la lunga anar- 
chia dell’ interregno che seguì la morte di 
Guglielmo di Olanda t e quando gli fu dato 
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per successore Rodolfo di Absbnrgo non si 
cercava in cptesto signore, uno de' meno po- 
tenti dell’AUemagna , che un fantoccio d’ìiu- 
peradore , di cui nè il nome , nè le for- 
ze potessero recare ornerà all’ autorità dei 
principi fin d' allora iuvestiti di tutto il po- 
tere che avevano successivamente tolto agli 
Imperadori La discendenza di Rodolfo do- 
veva, egli è vero , deludere le loro mire e 
ri consolidare un giorno le basi del trouo Im- 
periale $ ma questi avvenimenti erano troppo 
rimoti , troppo profondamente celati nei mi- 
steri dei destini , per essere anche traveduti 
da coloro, che senza loro saputa essenza 
volei lo se ne rendevano le prime cause ed 
i primi strumenti. 

I principi adunque , la grande nobiltà , 
1 alto clero e le città libere profittando di 
queste circostanze diedero della consistenza 
ed una sorta di regolarità al disordine me- 
diante il quale tutti avevano cospirato a di- 
struggere l’ Impero . Tutti i diritti che ae- 
compagnano il potere supremo eraoo dive- 
nuti 1’ appannaggio di queste piccole poteu- 
ze , le quali battevano moneta , dichiaravano 
la guerra ed imponevano dei dazj . Tutti i 
legami che avevano fatto un sol corpo di di- 
verse provincie dell Àllemagoa , sarebbero 
siati allora completamente disciolti , se lo 
spirito e le forme del sistema feudale non 
vi avessero conservalo ancora un’ apparenza 
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di unita , riunendo con una sorte di legame 
e di dipendenza rispettiva i membri di que- 
sto gran corpo: senza questa circostanza la 
separazione sarebbe divenuta completa . 

Dal regno di Rodolfo fino a quello di 
Massimiliano , predecessore di Carlo Quin- 
to, l’Impero provò principalmente tutti gl’in- 
convenienti di questo regime . Fra questa 
quantità di membri di cui era composto il 
corpo Germanico , mille cause di discordie e 
di dissensioni accendevano da per dove delle 
guerre particolari sostenute con tutta la vio- 
lenza dei risentimenti personali che non po- 
tevansi comprimere da veruna autorità supe- 
riore . L’ oppressione , le rapine e gli ol- 
traggi divennero universali : cessò il commer- 
cio ; restò sospesa l’ industria ; tntle le pro- 
vinole rassembravano ad un paese devastato 
dal nemico . Le sciagure che risultavano da 
questo stato di cose finirono col gravitare tal- 
mente sopra quei i quali n’ erano gli autori, 
che conobbero eglino stessi il vizio deila lo- 
ro organizzazione sociale , e cercarono diversi 
palliativi per scemarne gl’ inconvenienti . La 
quantità degli espedienti sperimentali allora 
per ristabilire l’ordine , altro non prova che 
la grandezza del male e la debolezza di tutte 
queste piccole potenze per far del bene . 

Furono nominali degli arbitri per deci- 
dere le liti insorte fra i diversi Stali ; le 
città formarono delle leghe e delle confede- 
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razioni armato per opporsi alle concussioni 
e alle violenze della nobiltà ; i nobili dal 
canto loro si unirono tra loro nella intenzio- 
ne di mantenere la tranquillità. LAllemagna 
fu divisa in più circoli nei quali si formò 
una giurisdizione provinciale e particolare 1 
che servi di tribunale comune . 

Massimiliano fece un passo di più verso 
il ristabilimeuto dell’ ordine, istituendo 1% 
camera Imperiale , che dovett 1 essere un tri- 
bunale supremo e centrale, composto di giu- 
dici nominali in parte dall' Imperadore e in 
parie dagli Siati , ed i quali erano incaricati 
di decidere i liligj tra i membri del corpo Ger- 
manico. Accrebbe in seguito 1’ autorità del 
consiglio Aulico, ove si portavano tutte le cau- 
se feudali e quelle che appartenevano alla 
immediata giurisdizione dell' Imperadore . 
Questo principe in tal guisa rendè qualche 
forza alla dignità Imperiale . 

Ciò non pertanto 1' autorità monarchica 
nella persona dell’ Imperadore rimaneva in 
gran parte subordinata alla dieta dell' Impe- 
ro , senza il cui intervento niuna legge po- 
leva estendersi sopra tutto il corpo Germa- 
nico . Ciascun principe aveva il diritto di 
dare il voto in questa dieta ; i suoi decreti 
formavano le leggi dell’ Impero , il cui capo 
era obligato di ratificarle e di farle eseguire. 

Questa confederazione debole , incomple- 
ta e composta di elementi che riconosceva- 
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no degl’ interessi particolari , e distinti da „ 
quelli dell'associazione generale , faceva del* 

T Impero un corpo senza testa , una specie 
di mostro politico , che non poteva impie* 
gare nelle sue operazioni nè energia , nè re* 
golarita . D' altronde gl’ Imperadori erano ri» 
vestiti delle qualificazioni le più magnifiche ; 
ì piu grandi principi dell' Impero li accórri» 
pannavano e li servivano in certe occasioni, 
portando i titoli di diversi uffizj del palazzo. 

In una parola , godevano quelle prerogative 
onorifiche, che nessun’ altro sovrano osava 
arrogarsi . Ma tutta questa vanagloria non 
era che una ben frivola compensazione del» 

1 ’ autorità che avevauo perduta ; era un ma- 
gnifico panuo funebre ricco di oro e di gem- 
me , che ricopriva un cadavere. I principi 
e gli Stati dell’Impero erano sudditi soltanto 
di nome , abhenchè sembrassero di riconosce- 
re 1’ autorità Imperiale 5 imperciocché cia- 
scun di loro esercitava nel suo territorio una 
giurisdizione 'pressoché assoluta . 

Il diritto il più luminoso di tutti questi 
piccoli sovrani era quello di concorrere al* 

1’ elezione del capo dell’ Impero . Ma setto 
principi, i più grandi per l’estensione dei lo- 
ro possedimenti , profittando delle guerre e 
dell’ anarchia feudale si arrogarono il diritto 
ereditario di far soli questa elezione . La bol- 
la d’ oro confermò loro questo privilegio , e 
furono fin d’ allora distinti col titolo di e/cf- 
6t.delVlmp.Ger . Ili ai 
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tori . Questi elettori furono lungo tempo for- 
midabili agl' Iraperadori , i quali non trova- 
vano più nella nobiltà e nelle città libere 
tanti partitami, se non quando questi membri 
dello Stato concorrevano immediatamente al- 
1' elezione del suo capo . 

Il potere dei sette elettori non arrecò 
d’ altronde verun rimedio al rilassamento del 
vincolo sociale , alle dissensioni dei piccoli 
Stati , alle gelosie delle città libere e della 
nobiltà , alle pretensioni dei clero nate dalle 
sue ricchezze e dal possesso di una immen- 
sa quantità di terre, che di parecchi vescovadi 
ed abbadie formava tante piccole sovranità . 

Questa forma di governo era incompati- 
bile con un sistema politico seguito. Nondime- 
no la indole guerriera degli abitanti , la va- 
sta estensione dell' Impero davano a questa 
massa uu peso importante nella bilancia del- 
1’ Europa , quando specialmente accadeva che 
liti principe di genio la mettesse in movimen- 
to , o che un' interesse comune e nazionale 
ne facesse sviluppare tutte le forze . La po- 
tenza particolare della casa d’Austria le diede 
specialmente un’ immenso ascendente , una 
influenza pressoché irresistibile dopo che la 
dignità Imperiale entrò in qualche maniera 
nel suo patrimonio . 
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Dei costumi , e delle usanze . 

Avvegnaché nel principio del primo vo- 
lume di quest’opera siasi data una idea pre? 
litninaje dei costumi degli antichi Germani , 
pure crediamo di non far cosa discara ai be- 
nevoli lettori , se ora alcuna cosa vi aggiunge- 
remo , che possa interessare la loro curiosila. 

I popoli Germani , che sonosi distinti per 
mille belle qualità non hanno generalmente 
posta da società nel numero delle loro virtù 
favorite . Per lungo tempo le corti di Alle- 
rnagna sembravano tanti tempj consacrali al 
culto di Bacco. Le corti ecclesiastiche furo- 
no le ultime a conservare quest 1 antica ten- 
denza, che poteva passare per una compensa- 
zione dell’ esclusiva che dovevano dare ad 
una più amabile passione . 

I principi ebbero per molto tempo dei 
buffoni , e prendevansi piacere delle loro scon- 
ce buffonerie per distrarsi- senza dubbio dal- 
la monotona gravità che aveva fatto divenir 
l’ Allemagna il paese del cerimoniale di corte. 

Gli Stati Prussiani conservarono lunga 
tempo le tracce di una vergognosa barbarie . 
Nel tempo di Gioacchino cognominato i\ Ne? 
store , sul principio del sedicesimo secolo i 
nobili rubavano nelle strade maestre , ed il 
libertinaggio depravava i costumi . La dieta 
di Treveri fece delie leggi per lrenare le be- 
stemmie ed altri non meno orridi eccessi • 


Digitized by Google 



Gioacchino TI nel matrimonio che fece colla 
figlia di Sigismondo Re di Polonia , dormi la 
prima notte delle sue nozze presso la sua gio- 
vane sposa armato ,di tutto punto . I vizj do- 
minatiti tra il popolo erano la crapula e la 
concupiscenza . 

Il modo di vestire somigliava alcun po- 
co a quello degli Spagnoli •, imperciocché gli 
uomini avevano delle giubbe e dei larghi col- 
lari increspati alla Spagnola ; la nobiltà por- 
tava delle catene d’oro al collo : non era 
permesso ai gentiluomini di avere più di tre 
anelli d’oro alle loro corvatte. Il lusso s’in- 
trodusse nella corte di Berlino alla metà del 
sedicesimo secolo • l’elettore Giovati Giorgio 
vi portò il gusto delle feste , che consisteva- 
no in tornei , in combattimenti di barche , 
iu fuochi artificiali , in corse di anelli . La 
rivocazione dell’editto di Nantes portò a Ber- 
lino le arti di un lusso più raffinato. Fede- 
rigo Guglielmo I v’ introdusse lo spirito e 
le forme militari. L’Assia ha imitato la Prus- 
sia su questo rapporto : generalmente pare 
che il tuono militare convenga jn particolar 
modo all’ Alletnagna . Federigo II, che non 
adula certamente la sua nazione, dice in una 
parte delle sue opere , l’abitante della Prus- 
sia reale è altiero ed arrendevole , arrogan- 
te e servile , superbo e adulatore , eh’ e- 
gli non sa tenere una strada di mezzo nè nel- 
1’ avversità nè nella prosperità . In questi 
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ultimi tempi la Prussia ha mostrato uno spi- 
rito pubblico mollo notabile , ed i lumi , co- 
me pure i voti della nazione vi debbono por- 
tare delle vantaggiose riforme nel governo . 

La Sassonia può essere considerata corno 
l’Attica della Germania ; le lettere vi han tro- 
vato, la più nobile protezione; lo spirito d’in- 
dagine e di esame , che l’ ha fatta divenire 
la cuua della riforma , vi si sostiene con vi- 
gore . Gli elettori , divenuti Re di Polonia a 
cattolici , hanno indebolito forse lo spirito di 
unità nello Stato . Hanno eglino contratto 
qualche alienazione per la letteratura , senza 
però procurare di comprimere gli spirili ; 
d’ altronde sonosi dichiarali i protettori dello 
arti . La galeria di Dresda ha riunito dei ca- 
pi d’ opera considerabili ; la musica è stata 
coltivata da tutta la Sassonia . Del rimanenta 
la corte di Dresda ha pagato a caro prezzo 
certe pretensioni , in cui ella ha mostrato più 
di falso splendore che di eleganza . La so- 
cietà si contenta di piaceri soavi e tranquil- 
li . La fertilità del suolo e 1’ industria de- 
gli abitanti fanuo della Sassonia la più ricca 
contrada dell’ Allemagna . Si può giudicare 
dalla quantità di opere che si vendono alla 
fiera di Leipsick quanto siasi sparso fra il 
popolo lo spirilo della lettura . Semplici ar- 
tigiani si riposano con un libro in mano ; si 
trovano certi maestri di villaggi che sono 
istruiti deila letteratura Francese più assai di 
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quello clie de 1 letterati Francesi non Io sono 
di quella di Alleraagna . I Sassoni parlano an- 
che il Tedesco nella maniera la piu pura . 

Esisteva in Sassonia la liberta della stam- 
pa senza ostacolo ; ma dessa era senza peri- 
colo per i pochi rapporti , che si formavano 
tra il governo e le persone letterate , le qua- 
li atteso il loro trasporto per la solitudine si 
davano alle speculazioni astratte o alla poe- 
sia . Da un’altra parte il governo in Sasso- 
nia era temperato dagli Stati generali , che 
si adunavano ogni sei anni; ma specialmente 
dalla moderazione dei principi , e dallo spi- 
rito pubblico non meno che dalle abitudini na- 
zionali . Si riporta un rimarchevole esempio 
di queste felici abitudini • Un particolare ap. 
pese ad un melo , piautalo in un suo fondo 
all’estremità di una strada maestra, la preghie- 
ra che non gli si prendessero i frutti , e que- 
sta preghiera fu rispettata. 

Il principato di Weimar ha goduto in 
una maniera notabile i vantaggi di un piccolo 
paese ben governato, e che sembra formare 
una sola famiglia . Weimar in questi ultimi 
tempi ha riunito insieme Herder, Wielaud, 
Goethe e Schiller , e questa cittù è stata 
chiamata 1’ Atene dell’ Allemagna . 

Si trova negli Stati Austriaci un gran 
numero di razze distinte che han conservato 
il loro linguaggio , i loro costumi e le loro 
abitudini . Queste razze possono ridursi alle 
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seguenti : L’ Allemanna , che si è sparsa in 
tutte le proviucie , ma che non è forse la 
piu numerosa ; la Schiavina divisa iu una 
gran quantità di rami , che si è stesa sino in 
Russia , e che si è conservata in una gran 
purità nella Dalmazia , nell' Istria , nella 
Bosnia, nella Morlachia . Appartengono a 
questa razza i Tscheschi o Czechi , che han- 
no popolato la Moravia e la Boemia , come 
del pari dalla medesima discendono gli Slo- 
waki sparsi nell’ Ungheria ed in una par- 
te delia Moravia ; gli Ungheri o Magyari , 
che si credono originarj dell’ alta Asia , i 
Wallachi che sembrano in un cogli Slavi ap- 
partenere ai popoli primitivi stabiliti lungo 
il Danubio . Dopo questi popoli si possono 
anche distinguere in Austria i Zingari o Zi- 
genes, razza quasi errante, piuttosto vaga- 
bonda , e a cui si vuol dare , ma a torto , il 
nome di Boemi e di Egiziani $ un gran 
numero di Giudei ed un mescuglio di diverse 
nazioni d’ Europa e d’ Asia , che le rivo- 
luzioni, il commercio o la guerra vi hanno 
portate in diverse circostanze . 

Il clima , le montagne , un suolo estre- 
mamente variato agiscono in una maniera sen- 
sibile sopra la vita e le abitudini dei popoli 
dell’ Austria . Il montanaro è generalmente 
semplice, ospitale e religioso. L’ attività 
nel commercio e nell’ industria da all’ abi- 
tante dello pianure , o dei paesi iu cui le 
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comunicazioni sono facili , dei costumi meno 
incolti , ma gli dà del pari più vizj ; gli dà 
maggiori talenti , ma più di astuzia e di 
cupidigia . Generalmente però T Allemanno 
e T Austriaco sono aiuceri e fedeli : Vivono 
molto nella loro famiglia ; sono gravi e ri- 
flessivi , la loro pazienza e la loro lentezza 
gli fan trovare dell’ impossibilità fino uelle 
più piccole cose ; ma quando sono forzali ad 
agire , non v’ ha difficoltà che li scoraggisca. 
L’ uso di rinchiudersi l’ inverno in certe stanze, 
dette stuben , riscaldate oltremisura da stufe 
enormi , dove il fumo del tabacco forma una 
specie di atmosfera pesante , calda e deusa 
contribuisce sicuramente di molto a scemare 
presso questi popoli 1’ attività e 1’ energia * 
ingrossando il loro sangue . L’ uso- della birra 
ben familiare presso gliAllemanui dee anche 
concorrere a questo risultalo . v 

Le rispettose riverenze , le maniere ce- 
rimoniose e studiate delle società sono in 
Allemagna per i forestieri un frequente mo- 
tivo di tedio . Queste abitudini sono un re- 
siduo dell’ influenza e delie prerogative del- 
la nobiltà presso cui delle pergamene sono 
ancora una ricchezza , e talora in un gran- 
dissimo numero di famiglie, l’unica dote del- 
le giovanette. 

11 nord dell’ Allemagna su questo rap- 
porto è più illuminato della parte meridio- 
nale , dove , e generalmente negli Stati pro- 
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testami l’ nomo è più stimato in forza elei 
suo proprio valore , e dove la vera nobiltà 
splende specialmente nei sentimenti, ed i ti- 
toli non vi han sempre luogo di merito .t 

Le donne in Allemagna hanno forse, se- 
condo dice un viaggiatore Francese, più spi- 
rito degli uomini . Godendo nella loro gio- 
ventù maggiore liberta che in Francia , pos- 
sono elleno sperimentare una profonda pas- 
sione ; ma il loro amore va sempre accom- 
pagnato dalle idee di religione e di virtù ; 
e quindi amano costantemente ed unicamen- 
te, non sapendo concepire che si possano 
fingere de’sentimenti ehe non si hanno ; questo 
carattere non le preserva da tutti i perico- 
li , ma le mette in salvo da molti vizj . Le 
donne Allemanne, maritate che sono, diven- 
gono eccellenti madri di famiglia , si distin- 
guono mercè la loro dolcézza e la loro oc- 
cupazione ai proprj doveri . Questo quadro 
è specialmente vero per le donne Austria- 
che , le quali si credono di minore immagina- 
zione , ma di migliori costumi di tutte le al- 
tre Allemanne . 

Si paragonano le Sassoni alle Inglesi non 
meno per la bella carnagione , che per la re- 
golarità dei lineamenti , e per l’eleganza del- 
la statura. Fra le Allemanne si citano anche 
le Bavaresi , le quali hanno delle pretensioni 
al pregio della beltà . Generalmente però >1 
bel sesso in Allemagna non ha nè lab'anchez* 
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sa abbagliante delle razze del nord, nè la 
yivace fìsonomia di quelle del mezzogiorno. 

I costumi , dice il medesimo viaggiato- 
re , sono più puri nei villaggi $ l’amor mater- 
no, il lavoro, le pratiche della religione ten- 
gono esclusivamente occupate queste buone 
contadine , e le preservano dai vizj figli del- 
1' ozio . Nondimeno in alcuni cantoni amano 
estremamente i forti liquori , il che reca e- 
gualmente pregiudizio alla loro possidenza e 
alla loro salute . 

Vi sono pochi paesi dove si celebrino 
con maggior solennità le tre principali epo- 
che della vita ; cioè la nascita , il matri- 
monio , ed il funerale. Queste cerimonie so- 
no sempre accompagnate da sontuosi banchet- 
ti : nelle campagne bene spesso vi si veggo- 
no riunite più centinaja di commensali . la 
alcune contrade vedesi figurar nelle nozze 
un'invitatore, il quale vestito di un’abito biz- 
zarro va per le strade ragunando dei com- 
mensali , e va a cantare nel banchetto delle 
antiche canzoni che non sono sempre dettate 
dalla decenza . In occasione del funerale non 
y’ ha piccolo borghese , o artigiano un po’ 
comodo che nou voglia avere una sorta di 
orazione funebre . I pastori sono incaricati 
di questo uffizio, ed eglino lodano il morto 
a misura del prezzo che ricevono dalla di 
lui famiglia . 

Le donne della classe povera , le con- 


Digitizad by Google 



»5t 

tadine e le serve, in mancanza di órnamenti 
somministrati dall'arte , cingono le loro teste 
e le loro braccia di alcuni fiori ; impercioc- 
ché desse si crederebbero di essere in qual- 
che modo fuori della società , qualora non 
mostrassero , mediante qualche cosa , di aver 
preso anch' esse 1* abito di festa . Alcune al- 
tre hanno pei giorni solenni una sorte di 
berretta di staffa d 1 oro di pessimo gusto : 
ma questa berretta è un mobile di famiglia 
che è stato portato dalle loro madri , ed el- 
leno onorano le sudette loro madri conservan- 
do rornameuto ereditario dalle medesime lo- 
ro trasmesso . 

Si è osservato che vi sono più delitti 
in Baviera dove la legislazione è più severa, 
che nelle provincie Austriache ; neppure le 
guerre hanno punto alterato la generositù 
degli Allemanni ; ed i militari Francesi han 
renduto giustizia alla loro bonth e alla loro 
inesauribile umanità . 

i 

E anche mollo esteso in Allemagna il 
gusto dei giardini ; è anche questa una 
prova del piacere che ha questa nazione di 
avvicinar la natura . Si trovano , in alcuni 
giardini dei grandi , certe Arpe d'Eolo poste 
vicino a delle grotte cinte di fiori , affine , 
dice la signora di Staél , che il vento traspor- 
ti per aria dei suoni e insiememente degli 
odori . Qui ancora scorgesi il piacere di una 
immaginazione semplice che cerca le sue seu~ 
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sazioni nell' ordine dei mezzi naturali, Il pia- 
cere che ne risolta ,nou sarà forse vivissimo ; 
ma in una bella serata di estate deve avere 
per un 1 anima tranquilla qualche cosa di soa- 
ve e di delirioso . 

Si veggono in Allemagna molte rovine 
di antiche castella , e molti monumenti Go- 
tici . Si veggono parimenti negli arsenali di 
molte citta certe figure di cavalieri in legno 
dipinto , vestiti delle loro armi dal caschelto 
fino agli speroni. Si contemplano con curio- 
sità quelle immagini fedeli , ma immobili , 
dei tempi passati , quelle fisse rimembran- 
ze che risvegliano taute idee di rovina e di 
distruzione , 

Le citta, avvegnaché non vi si ammiri 
una bella architettura , sono generalmente ben 
fabbricate j le case in parecchie contrade sono 
dipinte al di fuori di diversi colori \ vi si 
veggono delle figure di sauti , degli ornamen- 
ti talora di un gusto assai bizzarro ; ma que- 
sta cura di ornare al di fuori la propria abi- 
tazione lia qualche cosa di piacevole , che 
deriva da uno spirito di socialità, danna certa 
avidità di piacere ai propr] concittadini ed 
ai forestieri . Generalmente si può riconoscere 
in Allemagna un’ amor naturale del bello an- 
che nelle cose in cui questo sentimento non 
spicca per il gusto e per la grazia . 

Malgrado le diversità, e perfino ì con- 
trasti che nascono in Allemagna dalla diffe- 
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renza della religione , dei governi , dei climi 
e del mescuglio dei popoli , pur nondimeno 
si può formare con alcuni lineamenti princi- 
pali la fisonomia particolare della nazione 
Allemanna . Gli Allemanni sono generalmente 
sinceri e fedeli , e non sanno affatto cosa sia 
frode, in guisa che quando anche volessero 
in ciò imitare gli altri popoli non vi potreb- 
bero riuscire . La inflessibile rigidezza della 
loro antica lealtà non permette loro quello 
spiritoso artificio , che sottomette tulle le 
verità , tutti gl’ interessi ai calcoli del mo- 
mento, ed i loro difetti, del pari che le loro 
qualità li sottopongono alla inflessibile neces- 
sità della giustizia . 

La forza del lavoro e della riflessione 
è anche uno dei caratteri distintivi della na- 
zione Allemanna. Quello che chiamasi studiare 
in questo paese è veramente una cosa che 
ci sembrerebbe superiore alle forze dell’ u- 
manità . Quindici ore al giorno di solitudine 
e di lavoro per tutta la vita è per un’ Alle- 
manno la maniera naturale divivere. Il tedio 
istesso della società serve a fare amare questa 
vita laboriosa e ritirala . La nazione è na- 
turalmente portata alla letteratura e alla 
filosofia. Tuttavolta l'espressa distinzione del- 
le classi , che non viene affatto indebolita 
dagli usi della società , rende isolati tutti gli 
uomini . In una medesima città gli scrittori i 
più ragguardevoli appena si visitano , e non 
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comunicano insieme che per mezzo de 1 lo- 
ro scritti . Quindi ne risulta che vi son irop. 
po poche idee presso i nobili , e pochissimo 
uso del Mondo e degli affari nella classe istrut- 
ta j da ciò derivano ancora quella indipen- 
denza e quella specie di anarchia in fatto di 
opinioni letterarie e filosofiche ; e che per 
mancanza di centro e di limiti la potente 
facoltà deir immaginazione si perde nel va* 
no e sembra di non aver più rapporto col 
mondo reale . 

Questo stato isolato degl’ individui esiste 
ancora di popolo a popolo. La confederaziouei 
Germanica non ha quasi esistito che di no- 
me 5 imperciocché avvi un patriottismo Au- 
striaco, uno Prussiano , uno Sassone ed un’al- 
tro .Bavarese : il patriottismo Germanico si 
è trovato diviso come il suolo ; vi è man- 
cato quell’ egoismo nazionale , che presso i 
popoli è il primo principio della loro poten- 
za e il più eccellente conforto della disgrazia. 

U genio Aliemanno per altro non si è 
talmente dato alle astrazioni che non siasi 
anche occupato di applicare la teoria al be- 
nessere della società . Si trovano nell’ Alle- 
magna delle città , che presentano non sola- 
mente delle savie istituzioni , ma eziandio una 
qualità di stabilimenti filantropici , che ono- 
rano sommamente questa nazione . Noi farem 
particolar menzione dell’ ammirabile istituto 
di Peslalozzi, il cui metodo per l’istruzione « 
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per 1’ educazione dei ragazzi può avere la pila 
grande influenza sul futuro andamento del» 
1’ intelletto umano . Questo metodo rende 
semplici e graduate le idee in maniera ad 
innalzare nell’ intelletto del ragazzo una co- 
gnizione sopra un’altra , e a farlo giungere * 
senza stancarlo , ai risultati . Pestalozzi con- 
ducendo a passo a passo per tutti i gradi del 
raziocinio mette il suo allievo in istato di 
scoprir da se stesso quello che gli si vuo- 
le insegnare . ■ ; , 

I ragazzi prendono piacere in questi stu- 
dj , non perchè se ne faccia loro un giuoco , 
il che può essere soltanto il sistema degli 
spiriti superficiali e senza esperienza nella 
educazione , ma perchè gustano fin dalla in» 
fanzia il piacere degli uomini fatti , cioè di 
comprendere tutto quello che si trova nella 
sfera attuale delle loro idee , e di vedersi in 
istato di terminare il lavoro che loro si propone. 

Questa istruzione tutta logica è stata ap- 
plicata col più gran successo alla grammati» 
ca , alle mattematiche , alla geografia ed al- 
la musica , ed è a credersi che si stenderà 
non meno vantaggiosamente agli altri rami 
delle cognizioni . 

Nel metodo di Pestalozzi non vi sono 
nè gastighi , nò premj ; imperciocché toglien- 
do ai ragazzi l’ impulso altrove vantato del- 
l’ emulazione e del timore , si rimuovono 
parimenti dal loro cuore i cattivi sentimenti 



della gelosia e della umiliazione . Il ragazze 
impara ben presto a conoscere il bisogno ge- 
nerale dell’ ordine , ad ubbidire a questo bi- 
sogno * e già questa educazione lo dispone a 
subire il giogo debordine sociale. Gli scola- 
ri divengono maestri di quei che ne sanno 
meno di loro ; questi maestri poi divengono 
nuovamente scolari , quando scoprono il ter- 
mine delle loro cognizioni . Si teme che que- 
sto metodo non soffochi l’ immaginasi one e 
l’ originalità ; egli è certo però che desso 
sviluppa le facoltà intellettuali , la ragione , 
lo spirito d’ordine e di analisi, che sono piti 
abitualmente necessarj della immaginazione ; 
non è meno evidente che il vero talento, il 
quale è un dono della natura , vien di rado 
soffocato anche da cattive istituzioni : non è 
dunque più naturale ehe le balie non faran- 
no che concorrere a sviluppare la sua forza 
e la sua energia ? 

Un eloquente filosofo , cioè Fichte , ha 
detto eh’ egli sperava da Pestalozzi la rige- 
nerazione della nazione Àlleinanna . I più ri- 
spettabili voti sembrano confermare , ed an- 
che ingrandire questa speranza , tutti i go- 
verni si dan la più energica premura di ti- 
rare ^ loro questo nuovo lume, e di prepa- 
rare alle loro nazioni 1’ inapprezzabile bene- 
fizio di una educazione in cui il cuore e l’in- 
telligenza dell’ uomo , le virtù ed i talenti 
sono coltivati con pari zelo e successo. 
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Lo stabilimento del signor Fellenberg 
merita di esser posto a canto di quello di 
Pestalozzi ; desso presenta del pari una feli- 
ce applicazione del suo metodo. Nello stesso 
tempo , che forma abili agricoltori moltiplica 
per i ragazzi e per la classe lavorante , la 
pratica del principio della istruzione reci- 
proca . Il signor Fellenberg studiasi con im- 
pegno a mettere tra le diverse classi della 
società un vincolo che non sia unicamente su» 
gl'interessi pecuniar j dei ricchi e dei poveri . 

Il medesimo spirito religioso e filantro» 
pico si è osservato nello stabilimento di Am- 
burgo destinato a spegnere il flagello della 
mendicità . 11 principio dei fondatori è stato 
d' indurre i miserabili a dimandare da loro 
stessi il lavoro , di cui trovano i mezzi , ed 
indi a poco il gusto e 1' amore nei beneflzj 
che loro si accordano . Lo scopo ed il ri- 
sultato dello stabilimento è di rendere gli uo- 
mini migliori più che utili . Questo punto di 
vista filosofica era ben degno dello spirito di 
saviezza e di libertà di quest’ antica città 
anseatica . 

Le imprese caritatevoli debbono prospe- 
rare in una città come quella di Amburgo , 
dove si è veduto per lungo tempo , che gli 
stessi bisogni dello Stato sono stati per cesi 
dire , affidati alla pubblica generosità ; vi si 
sono pagate altre volte le imposizioni in una 
cassetta) dove ciascuno recava la tassa che 
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gl’ imponeva la propria coscienza . Quale o- 
maggio renduto alla forza della buona fede, 
e quanto essa diminuisce i successi ed i mez- 
zi delle persone abili , che debbono sosti- 
tuirsi altrove ì 

Della riforma di Lutero , e della sua 
influenza . 

Dietro quello che si è detto nel capito- 
lo precedente si è potuto vedere che l’Alle- 
magna , e principalmente le provincie del nord 
avevano una disposizione particolare per le 
idee gravi ed austere; il perchè le pompe dei 
culto cattolico non potevano da se sole im- 
porre a quegli animi sommamente scandaliz- 
zati dei vizj della corte di Roma , e degli 
abusi che seco portava il poter temporale del 
clero. D’altronde l’antica liberta per si lungo 
tempo adorata dai popoli Germani viveva 
come per istinto nel fondo de’loro cuori. La 
Boemia aveva dato uu' esempio del pericolo 
di violentare le coscienze mercè il vigore con 
cui gli Ussiti avevano vendicata la morte, e 
sostenute le dottrine di Giovanni Ilus loro 
martire . Da un’ altra parte il rinascimento 
delle lettere e degli studj sviluppava l’atti- 
vità delle menti; si vedevan nascere delle 
università ; le scienze cercavano delle basi 
fisse ; le antiche dottrine erano sottomesse al 
giorno dei nuovi lumi ; il commercio lasco- 


Digitized by Google 



* 5 9 

peTta di un nuovo Mondo e della stampe- 
ria divenivano altrettante leve che moveva- 
no , elevavano fortemente la mente umana , 
e l'obbligavano alla ricerca di una quantità 
di nuove cognizioni. Copernico , Erasmo , 
Reuchelin aprivano nuovi sentieri alle scien- 
ze esatte ed agli studj letterarj . L’ignoranza 
( bisogna pur dirlo ) trovò de 1 protettori fra 
una porzione del clero ; i monaci specialmen- 
te le fornirono de’violenti campioni , e si vido 
uno degl’ inquisitori di Colonia , voglio dire 
l’ impetuoso Hochstrateu, basar per principio 
che lo studio del greco e deli’ ebraico era 
pernicioso alla fede . I monaci mendicanti e- 
rano i più zelanti propagatori di questo si- 
stema , eh’ era almeno il più comune . Cor- 
rado di Heresbach ha citato dei discorsi di 
questi predicatori contro il greco e 1’ ebrai- 
co, i quali provano che dessi erano real- 
mente per la loro profonda ignoranza degni di 
così predicare colle parole e cogli esempj . 

Tali erano giù le disposizioni degli ani- 
mi sul principio del sedicesimo secolo , quan- 
do le circostanze fecero divenire Martino Lu- 
tero il capo e 1’ apostolo della rivoluzione 
conosciuta nei fasti ecclesiastici sotto il nome 
della riforma . Si sa che la scintilla la quale 
determinò 1’ esplosione dell’ incendio , le cui 
materie erano preparate anticipatamente , fi* 
lo scandalo dato a tutta l’Allemagna mercè 
la vendita delle indulgenze , il cui traffico 
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prese una nuova e funesta attività sotto II 
pouteficato di LeoneX, il quale profuse que- 
sto pericoloso mezzo per sovvenire al fasto 
della sua corte , e alla costruzione della ce- 
lebre chiesa di S. Pietro di Roma . Si crede 
generalmente , e l’asseriscono eziandio gravis- 
simi scrittori , che una specie di gelosia di 
mestiere , una rivalità di monaci , che s’invi- 
diarono il maneggio della miniera delle in- 
dulgenze, accordato ai Domenicani all'esclusio- 
ne degli Agostmiani,' determinò questi ultimi, 
fra i quali distinguevasi Martino Lutero , a 
predicare contro questo abuso . Si può cre- 
dere che questa tradizione è una di quelle 
che passano senza esame di libro in libro, 
di generazione ingenerazione , e che non pos- 
/ Sono sostenere 1’ esame di una sana critica . 

Il dottore Mosheira nulla ne dice nella 
sua Storia ecclesiastica . Il dottore Maclaia 
che l’ha tradotta , ha indagalo diligentemente 
quali potevano essere le basi di questa opi- 
nione sparsa da Hume, e dimostra che si 
accusano a torto gli Agostiniani di avere a- 
spirato alla distribuzione delle indulgenze , 
eli’ eglino anzi furono sempre alieni da queste 
funzioni devolute per una sorte di prescrizio- 
ne ai Domenicani j stabilisce come certo , che 
i piu fieri nemici di Lutero non gli hanno 
nelle loro dispute attribuito questo motivo 
di condotta ; che questa imputazione fu sol- 
tanto publicata dopo la sua morte da Cochleo, 
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0 Cochlea teologo e canonico di Worm* 
e di Magonza , e nemico cosi appassionato 
di Lutero , che » teologi cattolici i più ze- 
lanti contro i novatori come il Pallavicini 
ed il' gran Bossuet, non hanno osato di stare 
sulla di lui testimonianza . 

Comunque siasi , subito che Lutero eb- 
be cominciato ad attaccare la chiesa Roma- 
na , nulla potè arrestarlo. Le idee di libertà 
e di fratellanza eh’ egli riproduceva dietro 

1 monumenti e le dottrine della' primitiva 
chiesa , traevano alla sua seguela il popolo 
ed i piccoli ; i grandi poi facevan plauso a 
dei principj che liberavanli dal potere del- 
P ordine ecclesiastico , e che loro offerivano 
la ricca preda delle sue possidenze da divider- 
si . La Sassonia e I 1 Assia abbracciarono con 
ardore la riforma , la quale si estese al nord 
e al mezzogiorno , scosse la chiesa Romana 
e sembrò minacciare la navicella di S. Pie- 
tro di un irrimediabile naufragio . 

Fra le cause , che favorirono la riforma 
bisogna anche mollissimo calcolare i timori , 
che ispirava ai principi Allemanni 1’ ambizione 
dominatrice di Carlo Quinto. Il possesso della 
Spagna , le sue pretensioni sopra 1 Italia alie- 
navano questo principe dai novatori \ 1 occa- 
sione che gli davano di combatterli in nome 
e per gl’interessi della chiesa, serviva a co- 
prire gli ulteriori disegni della sua politica : 
ma tutti i principi eh’ egli minacciava > © 
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che P avevano indovinata , ben conobbero di 
non avere altra mezzo di difendere la loro 
indipendenza , che di attaccarsi al partito rL 
formalo . Laonde alcuni abbracciarono i nuo- 
vi dogmi ; altri poi , e particolarmente lo stes- 
so Re di Francia y si contentarono di allearsi 
coi Luterani e di sostenerli colle loro armi. 

Non è nostro soggetto di seguire in tut- 
ti i suoi dettagli la lunga lotta che il nascen- 
te Luteranismo ebbe a sostenere contro que- 
sto potente Imperadore . Si sa pur troppo 
che il sudetto Luteranismo dopo essere stato 
sul punto di vedersi soffocato nel suo nasce- 
re , forzò finalmente il partito cattolico a ri- 
conoscere i diritti di sovranità dei principi' 
riformati , e a suggellare mercè i più solen- 
ni trattati il gran principio della libertà del- 
le coscienze . Diamo una rapida occhiata ai 
risultati per l 1 Allemagna di questo nuovo 
ordine di cose . 

Si può dapprima osservare che la rifor- 
ma creò non solamente in Allemagna t ma 
eziandio per^ tutta l’Europa un vero sistema 
di politica . Fino allora i popoli si eran sol- 
tanto battuti per gl 1 interessi e per i litigi 
de’ principi . La riforma mise i popoli nella 
bilancia j i beni i più cari all’ uomo , come 
sono la coscienza , la sua libertà , 1’ eser- 
cizio ragionevole di tutte le sue facoltà fu- 
rono T oggetto ed il premio del combatti- 
mento ch’erasi impegnato . I deboli impara- 
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tono ad opporre la loro riunione ai più for- 
ti : i forti , gelosi fra loro , si applicarono « 
predominare i loro rivali , o ad isolarli eoa 
delle alleanze e neutralità . Si videro gli 
Stati protestanti non ancora ben consolidati 
trovar nella Francia cattolica un sostegno, 
un’ ausiliare che concorse con loro a restrin- 
gere nei giusti limiti la potenza della casa 
d'Austria ; un gran principio di contrapeso e 
di equilibrio regolarizzò l’ andamento dei ga- 
binetti . ^Finalmente il celebre trattato di 
Wpstfalia consecrò questi nuovi sistemi , ed 
il diritto pubblico cessò di essere una vana 
parola . La riforma non ha avuto minore in- 
fluenza suU'amministrazione interna degli Sta- 
ti ; dessa ha fatto anche conoscere ai prin- 
cipi cattolici che i popoli non erano la pro- 
prietà dei Re ; eh’ era dell 1 interesse loro di 
esser giusti; che i grandi abusi e le mo- 
struose dottrine del potere arbitrario porta- 
van seco, loro presto o tardi de’ severi ga- 
stighi- Nei paesi protestanti lo spirito di li- 
bertà e di quella eguaglianza degli uomini 
innanzi a Dio che predica il vangelo , ed a 
cui la riforma diede una nuova energia ser- 
ve ai sudditi ed ai principi come una co- 
stituzione scritta . Inoltre nella stessa legge 
divina , in quella maniera , che la riforma la 
faceva loro conoscere , alcuni attinsero col 
sentimento della lor dignità quello di una 
ubbidienza ragionevole egualmente loataaa 
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dalla viltù , dalla servitù e dai furori ìndi» 
sciplinati della ribellione , nell' atto che gli 
altri vi s’ istruirono dei loro doveri , coma 
giudici, come padri dei popoli , ed apprese- 
ro a consolidare il loro potere sopra 1’ amo- 
re dei popoli e sopra la felicita dello Sta- 
to . Questi effetti sono divenuti sì sensibili 
in AUemagna, che tutti i viaggiatori concor- 
demente dicono che vi si trovano in qualche 
maniera stampati sulla stessa superficie del 
suolo ; in guisa che passando talora da ua 
Villaggio all’ altro si può osservare e rico- 
noscere all’ aspetto florido dell’ uno , alla con- 
dizione agiata de' suoi abitanti e al dolente 
contrasto che presenta l’ altro , quale dei due 
prosperi per via d' istituzioni popolari , men- 
tre 1’ altro vegeta e languisce sotto l’ impe- 
ro del dispotismo politico o sacerdotale . 

Egli è proprio di ogui setta nuova di 
sostenere le sue dottrine colla forza dei buo- 
ni esempj , e di provare la loro verità me- 
diante i buoni risultati , eh’ elleno produco- 
no . Quindi le riforma agì potentemente non 
solo sopra quei che 1’ abbracciarono , ma so- 
pra lo stesso clero , i cui membri i più il- 
luminati videro e riconobbero quanto il ri- 
lassamento dei costumi nella chiesa aveva 
lavorilo gli attacchi di Lutero , ed i quali 
perciò vi fecero rivivere con zelo e suc- 
cesso delle discipline le più severe . 

Un altro bene della riforma fu di rea- 
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der libero il pensiere , soffocato fino allora 
sotto le censure di una ignoranza sistematica, 
e di mettere i Galilei in salvo contro le ca- 
tene e le prigioni deli’ inquisizione . ,, Il 
protestantismo ( ha dento il pastore Greiling 
nella sua opera sopra i vicendevoli rapporti 
della chiesa e dello Stato ) è la forza re- 
pulsiva, di cui è dotata la ragione, per ri- 
muovere da lei c rigettare tutto quello che 
può occupare il suo luogo ,, . 

Da questo spirito della riforma , e del- 
le circostanze che accompagnarono il suo na- 
scere, derivò la passione dello studio/ delle 
lingue antiche, che divenne ben presto co- 
mune ai due parliti, perchè ciascuno vi vol- 
le trovare delle armi per combattersi e con- 
futarsi . Questi studj han fatto divenire i teo- 
logi protestanti profondi Archeologi ed Isto- 
rici critici sommamente ragguardevoli . 

Pretendendo eglino di rimenare il cri- 
stianesimo alla sua primitiva purità sono sta- 
ti forzati di ricercarne gli antichi monumen- 
ti ; vi hanno impiegato la face della discus- 
sione ; hanno schiarito con una nuova luce 
le oscurità dei primi tempi . L’ applicazione 
dell’Archeologia orientale e Greca per l'iuter- 
pretazioue dei libri sacri , produsse la scienza 
chiamata esposizione , ossia critica del testo 
delle Scritture, e la quale forma una parte 
importante degli studj dei teologi protestanti. 
Quando questo studio si unisce pnrticolar- 
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mente alle lingue , alle antichità , a tutto 
quello che concerne i tempi , i luoghi e 
gli autori, prende il nome di Ermeneutica. 
Questa scienza ha prodotto immensi ed u- 
tili lavori: dessa ha portato ueila Grecia 
e nell’ oriente illustri e zelanti filologi , i qua- 
li sono andati a disotterrare nella polvere 
dei chiostri , e fino nella Tebaide e nell’Etio- 
pia , degli antichi manoscritti , dei monumen- 
ti dimenticali , dai quali han saputo ricavare 
de’ nuovi lumi . Le elucubrazioni dei prote- 
stanti non si sono limitate alla Storia, o al- 
la sacra letteratura ; ma le stesse loro lette- 
rarie fatiche li hanno necessariamente con- 
dotti allo studio degli Autori profani ; la Sto- 
ria, richiamata alla sua primiera dignità mer- 
cè lo spirito di liberta , è divenuta il tribù- 
naie in cui 1’ equità e la ragione eterna ci- 
tano i popoli ed i Re . Nello stesso tempo 
la letteratura e le scienze han preso da per 
dove un’ andamento più filosofico ; le cogni- 
zioni son divenute più positive ; tutte sono- 
ri dato un vicendevole sostegno ; la civilizza- 
zione si è avanzata coi lumi . 11 commercio 
e le arti dell’ industria non potevano dal can- 
to loro sfuggire al movimento generale . La 
loro attività , il loro perfezionamento erano 
una conseguenza necessaria dell’ allentamento 
-degli ostacoli di ogni specie che tenevano in- 
ceppati gli spiriti . Dessi furono anche favo- 
lili e dalla politica illuminata dei principi 
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protestanti , i «piali vollero opporre i! potere 
della ricchezza a quello eh’ era annesso ad 
un vasto territorio, ed in modo particolare 
dal nuovo vangelo , il quale avendo conside- 
rabilraente indebolito , se nou del tutto can- 
cellato il prestigio dei titoli , delle distinzio- 
ni dell' antica feudalità , ed avendo ridotto 
r uomo a non valere che il suo proprio prez- 
zo , portò in tutte le classi della società il . 
gusto dei lavori utili , delle grandi imprese, 
e finalmente di tutto quello che poteva assi- 
curare al cittadino in luogo di diritti imma- 
ginarj , quelli che doveva molto più sicura- 
mente ottenere dal suo merito e dai suoi 
talenti , come pure dall' utilità de’ suoi sfor- 
zi in favore de’ suoi simili . 

Yi sono nondimeno alcuni oggetti rap- 
porto ai quali il protestantismo tende di sua 
natura a rimanere indietro ad alcune altre 
nazioni , cioè la letteratura leggiera e la cul- 
tura delle belle arti . 

In quanto al primo punto quella inferio- 
rità che noi qui notiamo, e che forse non 
fa molto disonore a quei cui vogliamo attri- 
buirla , riguarda probabilmente tanto 1’ Al- 
lemagna in generale , che il protestantismo . 
È desso un' effetto del suolo ; ma non può 
negarsi che la religion riformata non abbia 
impedita la carriera delle arti • Impercioc- 
ché quando un culto pomposo esige de’ tem- 
pi magnifici , quando lo spirito di una reli— 
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gìone prende piacere a moltiplicare le im- 
magini sensibili degli oggetti delle sue ado- 
razioni , allora gli architetti , i pittori e gli 
scultori trovano in che sviluppare il loro in- 
gegno, ed in che impiegare fruttuosamente 
i loro diversi talenti . In questo sistema le 
arti sono incoraggiate , onorate , nobilitate , e 
divengono per uno Stato un titolo di gloria 
ed un’ epoca di splendore . 

Non bisogna per altro da ciò concludere 
che gli Stati protestanti siano affatto privi di 
grandi artisti , ma soltanto che dian loro mi. 
ror» occasioni di e»o. citarsi . Si può anche 
osservare che il principal, merito degli Alle 1 
manni in questa carriera è quello «ho i me- 
desimi ripetono dal loro talento riflessiva , 
meditativo e scrutatore , e che consiste a 
trattar le teorie con maggiore profondità , e 
a rendersi un conto ragionato dei principi 
che gaidano gli artisti quando questi pen- 
•ar.c » seguir? soltanto 1’impulso dell’istinto 
del genio , a Spiare 1’ andamento dell’ intel- 
letto e della immaginazione nelle loro pro- 
duzioni ; in una parola a creare la filosofia dell* 
arte nel mentre che gli altri si contentano di 
farne nascere i capi d"opera . 

Volendo paragonare 1’ Àllemanno ad al- 
cuni altri popoli sotto il rapporto delle bel- 
le arti , ' si può dire col siguor de Villers , 
che il genio ha dato al primo il potere le* 
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gisltlivo , e agli altri la forra esecutiva di 
questo brillante impero . 

Saggio generale sopra le scienze e le arti. 
Filosofia . 

Prima della riforma regnava nelle scuole 
una filosofia imperfetta, seppure può chiamar- 
si fit osofia quella che consisteva nelle sottigliez- 
ze di una dialettica puerile , e che non ave- 
va altro oggetto se non quello di gommini* 
girare delle armi alle dispute dei Teologi : 
costoro adunque per la maggior parte mo- 
naci , erano i soli filosofi , i quali occupati 
a combattere i loro avversar] si applicavano 
solamente allo studio del dogma e trascu- 
ravano quello della morale . Alcuni pezzi sfi- 
gurati della peripatetica componevano tutta 
la loro metafisica . L’ antica scolastica perde 
il suo credito dopo la riforma ; e gli stessi 
cattolici ebbero bisogno delle armi di miglior 
tempra -, e quindi lo studio del greco facendo 
interamente conoscere Aristotile, abbatte 1 ido- 
lo antico eh' era stato decorato del di lui nome. 

Cominciò allora un periodo filosofico , 
durante il quale 1’ indagine delle verità di 
un ordine superiore , l 1 es?me delle più 
alte regolo della logica, della metafìsica, e 
della morale acquistarono un’ attività ed una 
itnpor’anza da lungo tempo incognite . 

3 £ a osservarsi di yolo che 1' andamento 
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dello spirito filosofico fu libero e progressi* 
vo soltanto nel nord dell’ AUemagna ; per* 
ciocché negli Stati Austriaci e ne' paesi cat- 
tolici non si avanzò che in mezzo a mille o- 
stacoli ; ed i lumi non vi penetrarono che 
per via di riverbero . Wolfio fu messo alla 
testa dei filosofi di questo periodo ; ma nel- 
l’ epoca présente si è veduta formarsi una 
scuola tutta nuova, che dislinguesi ecceller»* 
temente nella sua profondità, e che ha dato 
un carattere particolare alia metafisica , che 
si può riguardare come la creatrice della ideo- 
logia . La filosofia dee questo nuovo volo al 
celebre Kant di Koenisberga. Del rimanente 
se la sua dottrina ha destato nell’ AUemagna 
un’ entusiasmo ch’è divenuto nella di lui scuo- 
la una specie di culto , dessa ha fatto sor- 
gere ancora una potente e vigorosa oppo- 
sizione . Non poteva essere altrimenti in un 
paese ove le grandi quistioni sopra i rappor- 
ti della ragione umana colla natura e colla, 
ragione universale, occupano abituai mente le 
teste , cioè in un paese dove l’ intelletto, 
si attacca per convinzione , o si applica per 
genio agli oggetti di una religione renduta 
semplice , e dove sono universalmente dif- 
fuse le idee le più nobili sull’alta destinazio- 
ne dell’ uomo . 

Osserviamo in questa occasione che nulla 
avvi di più religioso , di più severo., di più 
stoico che la dottrina morale delle scuole le 
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pììi celebri dell’ Allemagna tanto quella di 
Kant , che l'altra di Jacobi . A misura che nel 
nuovo cristianesimo le dispute intorno al dog* 
ma e alla parte puramente scolastica han mol- 
to perduto della loro importanza , la morale 
ha acquistato un piu alto grado d' interesse . 

Avvi un’ altro ramo di scienze filosofiche 
e morali non men felicemente coltivate in 
Allemagna dopo la riforma , cioè quello che 
potrebbe chiamarsi la morale degli Stati, la 
quale innalzandosi sopra i rapporti individuali, 
fissa i diritti rispettivi delle società e dei 
loro membri , quei dei principi e dei citta- 
dini , come pure quelli delle nazioni tra loro. 
Era riserbato all’ immortai Grozio di classifi- 
care , di ordinare questi principi , e di pre- 
sentare all’ Europa il primo libro , in cui i 
diritti ed i doveri degli uomini in società 
siano esposti con forza , precisione e saviez- 
za . Dopo di lui Giovanni Errigo Beckler , 
PufFendorfio , Ermanno , Conringo , Cristo- 
fero Forstuer , Leibnizio , Wolfio , e molti 
altri diedero, mercè le loro opere importanti, 
un nuovo splendore alla scienza della legis- 
lazione e del diritto publico . Merita indi di 
esser citato , secondo vuole Ferremontano , 
un certo Freisleben per le sue opere sul di- 
ritto civile e sul diritto canonica. 

Una signora , il cui talento si è elevato 
alla più sublime filosofia, paragona ingegno, 
zameute sotto uu certo rapporto quella che 
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coltivano gli Allemanni alla statna di Ermete 
che non lia nè mani per prendere, nè piedi 
per eaminare . Dessa ha voluto esprimere 
mercè una tale immagine quel gusto ch’egli- 
no hanno per la riflessione e per le medi- 
tazir.n 1 astratte , il quale arresta per la mag- 
gior parte del tempo le immaginazioni Alle- 
manne nel solo dominio del pensiere , e che 
le trasporta in un mondo tutto ideale e in- 
tellettuale, come se tutto quello che segue 
in questo mondo terrestre non offerisse che 
degli accidènti transitorii , estranei alla natu- 
ra dell’ uomo , e quasi indegni di occupare 
il suo spirito . 

Un quadro completo della filosofia Al- 
lemanna sarebbe oltre a quel che comportano 
la natura e la ristrettezza di quest’opera; quindi 
ci contenteremo di caratterizzare in succinto le 
loro scuole principali. Leibnizio, temendo che 
la dottrina di Locke , sulla formazione delle 
idee per mezzo de’sensi , non tendesse al ma- 
terialismo , e volendo difendere la spirituali- 
tà dell'anima , adottò un’ idealismo astratto , 
e pretese di dimostrare Iddio , 1’ anima e 
tutto quello che compone il demanio intel- 
lettuale a forza di raziocinj ; era questa 1’ al- 
gebra eh’ egli applicava alla metafisica . La 
sua dottrina sempre piofonda, il suo metodo - 
sempre severo, pare che astragga 1’ uomo da* 
suoi sensi ; e dessa la metafìsica delle pure 
intelligenze . iiant che venne dopo , tentò di 
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delineare i limiti dei due imperi dei sensi , 
e dell’ anima, della natura esterna e della 
natura intellettuale , e di mettere nella na- 
tura dell' uomo istesso i principj della sua li- 
bertà , della sua coscienza e del sentimento 
che lo porla verso il bello, a riconoscere un 
bello ideale come tipo di ogni perfezione e 
scopo di tutti i suoi concetti , di tutte le sue 
opere. Kant , il metafìsico il piu audace del- 
l’Allemagna , nega la metafisica , e considera 
soltanto la logica come 1' applicazione delle 
nostre idee alle cose : le sole matematiche 
gli sembrano una scienza positiva eh' esiste 
pò*- se *" ja , di cui si riconosce 1’ esistenza , 
senza aver bisogno della sperienza , e la qua- 
le è il prodotto immediato della nozione del- 
lo spatio e del tempo , cioè il primo prin- 
cipio che il nostro intendimento trova in se 
stesso anteriormente all’esperienza . Ei pensa 
pure che gli argomenti estratti dall’ ordine 
metafìsico , prò e contro la libertà , la spi- 
ritualità e t' eternità , sono di egudl forza , e 
si distruggono gli uni cogli altri , e che la 
prova delle grandi verità nelle materie reli- 
giose e morali non può trovarsi che nel sen- 
timento e nella coscienza . 

Prima di Kant, Wolfìo calcando le orme 
di Leibnizio, aveva diretto tutti gli studii 
filosofici verso le astrazioni , e metteva la 
prova di tutte le verità fuori del demanio 
de’ nostri sensi . Lessing , Hemsterhuis e Ja- 
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cobi fiorirono anche prima elei filosofo di 
Koenisberga, e continuarono la guerra comin- 
ciata contro la scuola di Locke, e contro il 
materialismo . Jacobi divenne 1’ avversario di 
Kant, perchè egli trovava che quest’ultimo 
non si appoggiava molto sulla religione co- 
me base della sola filosofia possibile nella ve- 
rità oltre l’esperienza. 

Nella scuola che sorse contro la filoso- 
fia Kantiana si distinse particolarmente Fich- 
te e Schelling. Kant aveva separato i due 
imperi dell’ anima e delle sensazioni . I se- 
guaci delle idee assolute si ribellarono contro 
questo duolismo , e vollero risalire ad un 
principio unico ed universale. Fichte mise 
nell’ anima attiva tutto 1’ universo ; e Schel- 
ling diffuse l’anima in tutto 1' universo . Uno 
pare che non riconosca altro nel mondo che 
l’anima e il pensiero ; secondo 1’ altro poi 
la vita e la potenza intellettuale sono col- 
locate ed unite insieme nel mondo istes- 
so, e in tutta la natura tranne alcune cir- 
costanze temporali e caduche ; finalmente 
uno si perde in un’ idealismo sì sottile , che 
si potrebbe dire eh’ egli vuol rompere tut- 
ti i vincoli che lo ravvicinano alle cose 
reali; l’altro circondato da tutta la crea- 
zione le dà solamente una esistenza più poe- 
tica . Il suo sistema è uno Spinozismo spi 
ritualizzato, e sfugge il materialismo median- 
te l’ intima unione dello spirito eterno a tut- 
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ta la natura . Una infinità di altri nomi a 
citarsi , potrebbe attestare quanto si è diffu- 
so il gusto degli studj filosofici . Non deono 
pure passarsi sotto silenzio i nomi del signor 
Federigo Schlegel, ragguardevole per le sue 
dotte indagini sopra la lingua e la filosofia 
degl Indiani , e dei signori WenzeI, T sellinole ‘ 
e Trini, le cui opere avvegnaché meno pre- 
giagli., pure sono st'rai'e in Austria. 

Del rimanente se la nazione Allemanna 
può essere considerata come la nazione me- 
tafìsica per eccellenza, queste disposizioni han- 
no degenerato talora in esaltazione disordina- 
ta , ed han favorito il più stravagante mi- 
sticismo . In Aftemagna furono il più favo- 
revolmente accolte le dottrine delle società 
segrete, ed ivi ancora i primi sforzi della men- 
te si rivolsero verso le scienze occulte e la 
sedicente filosofia hermrtica . Reuchlin, Teo- 
frusto, Bombasi de Hoheuheim, detto Para- 
celso, pretesero di risalire , mediante i miste- 
ri cabalistici alle sorgenti della scienza e 
della sapienza universale. A poco a poco la 
morale e la ragione procurarono di liberar- 
si dagli inviluppameuti del misticismo , e da 
ciò nacque la società dei Uberi muratori y 
che si è creduta anteriore a Lutero per la 
ragione che egli portava una rosa , ed una 
croce nel suo sigillo ; ma che il signor Buhle 
professore di Gottinga , dietro le più dotta 
e luminose indagini attribuisce a Valentino , 



Anclrea teologo Wittemburghese . Malgrado 
però i progressi dei lumi una certa teosofia 
unita alle idee della presenza e deli' azione 
de$*li esseri soprannaturali , e alla indagine 
delle comunicazioni tra le potenze spiritila* 
li e la natura umana, ha dato erigine a del- 
le sette nuove ed eccentriche , «he han por- 
tato, per così dire , fuori dei lori veri limiti 
l'impero della filosofia e della religione. 

Uno de’ più famosi teosofi mistici è sta- 
to un calzolaio di Gaerlitz in JLusazia per no- 
me Giacomo Boeme, il quale ebbe molti se- 
guaci famosi , fra i quali i due Van Elmont 
padre e figlio ; più recentemente un certo 
Swedenborg si è posto alla testa di una setta 
dei Marlimsti, fra i quali Paracelso e Boe- 
me souo ancora in grande venerazione. Pa- 
recchi di questi mistici sono stati, secondo dice 
deVrllers , degli uomini di uo'iugegno straor- 
dinario, ed i quali hanno unito ai loro deli- 
rj delle graudi ed utili idee . Dessi han da- 
to origine alla setta degl’ illuminati, i quali, 
secondo rispettabili opinioni , hanno per sco- 
po di opporre una coalescenza filantropica di 
persone illuminate, energiche, e che voglio- 
no il bene, ai sistemi Gesuitici del servag- 
gio e della compressione dell’ intelletto li- 
mano , mercè il trionfo delle dottrine del po- 
tere assoluto . 

Ma fra le società che ha prodotte l’ Al- 
lemagna merita una particolar distinzione quel- 
la dei frati Muravi. Gli stabilimenti Moravi 
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Sono i conventi dei protestanti , eh’ esistono 
da un secolo a questa parte , e che ricono- 
scono la loro origine da un certo entusiasmo 
religioso unito al gusto contemplativo . Que- 
sta società severa ne' snoi principi , grave e 
regolata ne’ suoi costumi ha conservalo la li- 
beralità la quale è anche uno dei caratteri 
dell' Allemagna filosofa ; tutto è ivi sponta- 
neo; il matrimonio vi riunisce gl'individui; 
ma tutte le loro azioni sono dirette verso un 
fine religioso; tutti i pensieri tendono al cie- 
lo ; è in somma una chiesa repubblica , co- 
me ad un dipresso dovette essere, secondo 
essi pretendono , quella dei primi cristiani . 
11 solo sacerdozio non vi sta permanente, 
perchè vien da loro considerato come una fun- 
zione comune, o come una magistratura elet- 
tiva , cui sono 1’ un dopo 1’ altro chiamati i 
più degni. Prima del matrimonio i due ses- 
si vivono separati e non si trovano insieme 
che nella chiesa. Quando un giovane Mora- 
vo indica quella cui desidera di unirsi ia 
matrimonio, si va alla chiesa, si consultala 
serie ; la quale se si decide pel matrimonio, 
le due parti si credono unite ; se poi la sor- 
te è contraria il giovane riunnzia alle sue pre- 
tensioni. Ciascun Moravo esercita la sua in- 
dustria al profitto della comunità . Il loro 
culto ammette qualche pompa ; le loro chie- 
se sono ornale di fiori o di quadri ; 1’ ar- 
monia della musica rende le loro preghio- 
St.delL’ l/np. Ger. Ili a4 
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re piu afFettuose.il loro cimiterio è -un giar- 
dino , una specie di eliso , ove tutte le tom- 
be sono eguali ; in e6so vanno a celebrare il 
giorno di Pasqua ; ed innanzi alle tombe so- 
lennizzano la festa della risurrezione. Il per- 
cbè rimane distrutta quell’opinione, che il 
culto freddo e serio del nord sia nemico del- 
1’ entusiasmo ascetico , die credevasi appar- 
tenere alle immaginazioni dei dimi caldi « 
,, L’ immortalità e la morte ben comprese 
( dice la signora Staél ) bastano per occupa- 
re e dirigere tutta la vita ,, . 

/ 

Delle università , delle scienze e delle 
lettere. 

Avvegnaché le università specialmente 
nell’ Allemagna del nord siano generalmente 
i corpi i piu dotti dell’ Europa , e che iu 
nessun luogo vi siano tanti mezzi d’ istruirsi 
e di perfezionare le facoltà , pure la nazione 
presa in massa , dice il medesimo autore 
da noi pocanzi citalo, è priva di energia, e 
sembra zotica e limitata tuttoché contenga 
nel suo seno un piccol numero -di uomiui for- 
se i più ingegnosi dell’ Europa . Bisogna se- 
condo la medesima autorità , attribuire alla 
natura dei governi e non alla -educazione que- 
sto singolare contrasto . L’ educazione intel- 
lettuale è perfetta in Allemagna ; ma tutto 
consiste in teoria : e d’ altronde il carattere , 
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ifìercè T azione pratica soltanto , acquista la 
fermezza necessaria per guidarsi nella condotta 
della vita . La lontananza di earriera politica 
riporta il genio filosofico sopra se stesso -, le sue 
teorie sono tanto più ardite quanto esse man- 
cano di applicazione pratica ; e per non a- 
vere a far nulja in un sol cantone del mon- 
do , si prende 1’ occupazione dell’ universo . 
La riputazione delle università Àllemanne è 
anteriore all’ epoca della riforma ; impercioc- 
ché fin dal principio del quattordicesimo se- 
colo furono fondate quelle di Vienna, di Pra- 
ga e di Heidelberg» • v Queste instituzioni si 
moltiplicarono all’ infinito , e parecchie sono 
giunte al più. alto grado di splendore. Got- 
tinga , Halle , Jena riunivano il fiore della 
gioventù Allemanua ; gli stessi forestieri vi 
andavano a cercare i vantaggi di una istruzio- 
ne tutta .liberale . Le università presentavano 
l' aspetto del minuto popolo nello Stato ; non 
vi si conosceva altra disposizione che quella 
che risulta dal merito personale ; vi era fra 
gli studenti della indipendenza ed anche del. 
lo spirito militare ; ma una tal 1 energia anda- 
va a perdersi nella vita casalinga e mono- 
tona che domina in Allemagna . Vi sou vo- 
lute delle circostanze tanto straordinarie quan- 
to quelle degli avvenimenti di questi ultimi 
anni , per offerire ai giovani Allemanui un’ 
oggetto positivo d’ interesse , una sfera tutta 
nuova di attività . Dessi hanno abbracciata 
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questa carriera con ardore ; le nazioni sono 
entrate per qualche cosa nell’ azione e nel- 
le mire dei governi ; è stato dato un gran 
ÌÈùoto; il tempo ci fark conoscere quali ne 
faranno i risultati .. 

Lo studio delle lingue è una parte bril- 
lante degli studj che si fanno nelle universi- 
tà ; imperciocché le lingue iniziano i giovani 
alla conoscenza delle letterature straniere . 

Abbiamo già detto di sopra con quale 
superiorità erano coltivate in Allemagna le 
scienze teologiche . I dotti vi han distinto fra 
gli Storici ecclesiastici Semler , Schroech , 
Plank , Spittler , Henke , Munter , Thym , 
Paolo ed il profondo Michaelis. I Filologi 
hanno ancora maggior riputazione , Si sa tut- 
to quello che 1’ edizioni degli autori Latini 
debbono di perfezione alle indagini ed ai 
supplementi di Freinsheim . Chi mai ha mes- 
so il piede sul suolo classico senza imparare 
a conoscere gli Ernesti , gli Heine , gli Hee- 
ren , i Meibom , gli Schiitz , i Volfi , i 
Vossi e gli Spanheim ? La letteratura o-. 
rientale si loda delle opere del signor di 
Diest , del signor Hamner , il quale coltiva 
anche a Vienna la poesia con successo , so- 
no anche degne di onorata menzione quelle 
di Dobrowschi , Zois e Lieuda sopra la lin- 
gua Slava . 

Avvegnaché la tendenza generale delle 
menti ali' idealismo e alle indagini melali- 
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eiche non sia tanto favorevole ai progressi delle 
sciente quanto la filosofìa sperimentale e le raa- 
tematiche, nondimeno nelle regioni del nord 
Ma riedificato Copernico il sistema del mondo ; 
e la patria di Leibnizio e di Keplero , il paese 
che possiede- la famosa scuola mineralogica di 
Freyberg, e 1* osservatorio non meno cele- 
bre di Gotha , non può essere riguardato co- 
me una terra ingrata per le scienze e per le 
sublimi cognizioni. Se non vi fosse stato Leib- 
nizio , Newton non avrebbe avuto verun riva- 
le ; 1’ altro coronò l’opera di Copernico dan- 
do una certezza geometrica al suo sistema ce- 
leste, e spiegando la sua conformità: colle gran- 
di leggi delta natura . Filialmente all Allenta* 
gna son-dovute le due piìr importanti scoperte 
de’nostri tempi-, cioè la stampa e la polvere. 

Fra i nomi che hanno onorate le scienze 
in Aliemagna rammentiamo di volo Haller , 
ehe -seppe osservare e indovinare la natura , 
Shelliug , Bader , Schubert , Bitter , Slefiens , 
fisici filosofi i quali nelle loro opere han pre- 
sentato le scienze sotto un punto di- vista , 
che si accattivano la riflessione e l’ imma- 
ginazione -, Leonardo Eulero nato a Basilea , 
il cui infaticabile ingegno forili a lui solo la 
meta dèi quarantasei volumi in 4- lo di me- 
morie di cui si composero i lavori dell’ ac- 
cademia di- Pietroburgo , quando vi- fu chia- 
mato , ed il quale aveva portato si oltre il 
talento matematico , che tentò di dimostrare 
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algebricamente la rivelazione ; "Werner cbe 
ha attinto nella mineralogia gli elementi del- 
la formazione del globo e le epoche del- 
la sua Storia ; Camerario , che prima di lui 
aveva riconosciuta 1’ azione del mare nella 
formazione dei terreni ; Ludwing , Boehmer* 
Bremser , Jacquin , Mohs , Schui tes, Sliitz , 
Precbtl , Sartori » Meidinger , che sonosi dati 
allo studio de' vegetabili , dei fossili , o della 
Zoologia ; Herscbell % Schroeter e Burger 
per i quali i cieli sembrano, aperti ; Zach » 
Oltmans , Petz e Bade ,. i quali han por- 
tato si oltre i calcoli astronomici ; Borrichio» 
Klaproth e Bucholz a cui la chimica con- 
fida i segreti della natura ‘ r l’ ingegnoso dot- 
tore Gali che studiasi, a penetrare i rapporti 
che la natura, può. aver messi fra 1' organiz- 
zazione fisica, dell' uomo, e le sue qualità, 
morali . o le sue facoltà intellettuali . 

f 

Le scienze mediche cornano, inAUeraagna 
un gran numero, di professori distinti. Citiamo. 
Stalh il qual» vi difese le dottrine d’ Ippo- 
crate •, i Becker , i Boemer che formano duo 
famiglie di medici il dotto Hufeland ■ Yan- 
Swieten la cui. scuola è celebre in Vienna, do- 
ve Frank. ePlenck professano quest’arte coi 
più grandi successi ; i notomisti Proschaska , 
Bari e Wering $ il dottore Jung-Stilling . il 
quale è dianzi morto a Carlsruhe , rinomato 
non meno per i suoi scritti, che per la sua 
pietà divenuta il misticismo il più credulo . 
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la fisica propriamente detta , tutti i ra- 
sai delle matematiche , la meccanica e l' in- 
dustria offrirebbero i nomi dell’ ingegnere Go- 
mez, dei dotti Neumann, "Vega , Ambschell* 
di Boetcher , il quale diede alla Sassonia l’ar* 
te di fabbricare delle porcellane ; del baro- 
ne di Rumfort* si cognito per le sue indagini 
in tutte le arti utili ; dei meccanici Kempe- 
le e Melz l’autore del pan-harmonicon , e di 
ILaufEmann suo rivale ; di Chaldni cui si deb- 
bono delle osservazioni curiose sopra la vi- 
brazione dei suoni .. 

Gli Allemanni non hanno occupato un 
posto men degno nella cultura delle scienze 
geografiche . Deesi all’ Allemanno Corrado 
Peutlinger d’ Augsburgo la famosa carta an- 
tica r che porta il suo nome , e la quale ri- 
monta all’ epoca di Teodosio . Gemma il Fri- 
son , di cui Carlo Quinto incoraggiò i lavori, 
aveva arricchito la geografia di migliori carte 
e di dotte osservazioni , quando Sebastiano 
Munster soprannominato lo Strabone del sedi- 
cesimo secolo r l’erudito Ortelio , che sparse 
iprimi lumi della critica alla geografia amica* 
e Gerardo Mercator che abbattè i sistemi di 
Tolomeo , cominciarono la nuova epoca del- 
la geografia. Nel diciassettesimo secolo l’eru- 
dito Cluwer contribuì col Riccioli e l'Olandese 
Verenio ai nuovi progressi della scienza . Indi 
Haase mise una nuova perfezione nella costru- 
zione delle carte, neli atto che Busching emulo 



dì Dimviìh3 , dava alla geografia una estensio* 
ne, e specialmente una esattezza incognite fino 
allora. Vossio e Manncrt illustrarono in se- 
guito colla loro erudizione la geografìa dei 
Greci; e Gaspari e Zimmerrnann hanno de- 
scritto con eleganza il mondo che han' loro 
fatto conoscere i lavori scientifici di unBruns» 
di un’Ebeling, di un Gatterer ec. 

Finalmente Humbold, esatto osservatore 
e ameno narratore de' suoi giri rischiosi , ha 
fatto conoscere a qual punto di perfezione 
le sue opere e quelle di un- Shaw , di un 
Hoest , di un Spannano , di un Niebhur , di 
unKoster avevano portalo l'arte di viaggiare* 

Terminiamo ora coli’ osservare che- la 
statistica., la quale , nata dalla geografìa è 
divenuta la scienza dell' uomo di Stato e 
del commerciante , è stata creata e si è- per» 
fezionata in Allemagna . Conring medico e 
professore celebre, il quale ha trattato una in- 
finita di questioni di filosofìa naturale e di 
economia politica, è riguardato, come uso 
dei padri della statistica che hanno illustrata 
a dì nostri le opere di LiLchtensLein , di De* 
mian , di de Luca, di Scbwartner . 

Ma il campo il più difficile a percorre- 
re è quello della letteratura Alemanna , la 
quale è generalmente poco conosciuta in Fran- 
cia ; ed* è anche difficile ad. un Francese di 
averla iti pregio . Imperciocché 1 medesimi 
hanno adottato un. gusto severo , delle rego* 
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le fisse ed invariabili , nè soffrono di esser 
chiamati a cose dilettevoli o interessanti, sen- 
za che prima si consulti la loro ragione . In 
Àlleraagna non vi ha gusto fisso sopra veru- 
na cosa ; tutto è indipendente , tutto è indi- 
viduale. Uno Scrittore Allemanno non è sog- 
getto preventivamente ad una opinione che 
dee giudicarlo dietro certi principi convenu- 
ti ; si crea da se stesso un publico , ed è 
sempre sicuro d’ incontrare la di lui soddi- 
sfazione, purché gli sembri nuovo ed ori- 
ginale . Ecco perchè le produzioni letterarie 
sono si varie ; ecco forse perchè la stessa lin-* 
gua è si poco determinata : poiché amando 
ciascuno d* ingolfarsi in istrade incognite ha 
bisogno in qualche maniera di crearvisi de’ 
nuovi segni per farsi intendere e di forzar la 
lingua ad arrendersi alle nuove sorti che vuol 
tentare nella illimitata carriera della immagi- 
nazione. Da ciò deriva che gli Allemanoi ap- 
provano delle opere sublimi , ma non mai 
dei modelli ; da ciò ancora procede che lo 
studio degli antichi non tende a produrre u- 
na scuola d’ imitazione . Hanno avuto d’ al- 
tronde mollo orgoglio, e molta indipendenza 
per volere che la loro letteratura fosse nazio- 
nale . La fatatura , il cavalierismo , le cre- 
denze religiose , le stravaganti superstizioni 
del mezzo tempo sono le ordinarie cause del 
loro maraviglioso , le loro forme poetiche le 
più usuali . Questi mezzi ci sembrano costi- 
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tuìr particolarmente quel genere che noi in 
oggi detestiamo col nome di genere che sa- 
rebbe forse molto contrario ai progressi dei 
lumi e della ragione pubblica , qualora non 
trovasse il suo antidoto in quella liberta me- 
desima di pensare , di cui è l’opera. Sotto 
un’altro rapporto la letteratura Al lemanna si 
distingue mercè l' arte con cui ella tratta tut- 
to quello che dipende dallo sviluppo delle 
impressioni del cuore, dalle segrete tempe- 
ste delle passioni mercè l’estrema verità con 
cui essa dipinge i dettagli della vita umana . 

È a osservarsi che le lettere in Allema- 
gna non hanno avuto mai il loro secolo pri- 
vilegiato j il che contribuisce ancora a dar 
loro in un tempo istesso non so qual carat- 
tere di stato isolato , d’ indipendenza e di 
energia. Si è trovato un poema cavalleresco 
del tredicesimo secolo, intitolato Nibelungs ; 
e se ne trova il linguaggio più chiaro , più 
semplice di quello dell’ epoca presente , il 
quale ba dovuto prestarsi alle generalità , e 
alle astrazioni della metafisica, che si è per- 
sino impadronita del pensiere . 

Gli Allemanui che sonosi studiati di met- 
tersi in salvo dalla influenza della letteratu- 
ra dei Greci e dei Romani , han creduto 
per una conseguenza tutta naturale, che la 
letteratura Shakespeariana poteva unirsi coi 
loro principj . Klopstock occupa il primo 
lungo io questa scuola . Intanto la letteratu- 
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ra Francese era troppo luminosa per non at- 
tirare a se anche l’ attenzione de’ nostri vici- 
ni . Quindi Wieland credè che si avrebbe po- 
tuto introdurre nella sua patria qualche cosa 
di quella grazia , di quella correzione e di 
quella purità che si desidera presso i di lui 
compatrioti . A tal’effetto volle fondare una 
scuole Francese; egli vi riuscì, ma per lui 
stesso soltanto, poiché produsse dell’interes- 
se senza aver seguaci . Ebbe dei lettori , ma 
nessun discepolo che potesse proseguire la 
sna opera . Se si vuol trovare una scuola 
Allemanna, bisogna cercarla in Wiukeluiana 
per le arti ; in Goéte per la poesia, in Les- 
sing per la critica . 

Diamo ora una rapida ochiata ai prima* 
rj letterati di cui si gloria 1’ Allemagna . 

Wieland che diede an bel genio alla car- 
riera d’imitazione, ch’egli si aveva abboz- 
zata, Ita avuto il merito incontrastabile di 
aver perfezionata la bugna , e di aver dato 
alla poesia delle forine piu pieghevoli e 
più armoniose . Egli ha calcato le orme di 
Voltaire e di Luciano ne’ suoi numerosi ro- 
manzi filosofici , e quella dell’ Ariosto ne 1 
suoi poemi . Ha egli ornato di fiori i’ erudi- 
zione Allemanna , che si fa rimarcare nelle 
sue opere . 11 suo poema d’ Oberon partico- 
larmente è piaciuto in Francia . 

■ Fra gli Scrittori che si posson mettere 
nella scuola Inglese , bisogna annoverare Hai- 
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ler, cui comechè dotto giovò mirabilmen- 
te il sao genio poetico , ispirandogli più en- 
tusiasmo e più grandi vedute nella pittura 
dei fenomeni della natura . Gesner gustato pili 
in Francia che nella stessa Allemagna; Gleirn, 
Ramler ; e sopra a tutti Klopstock , che vien 
riguardato come il David del nuovo Testamen- 
to : la di lui grand’ opera , 1’ opera di tutta 
la sua vita , è la Messiade ; ma ad onta 
delle sue sublimi bellezze si conviene che la 
sua poca azione , e il suo poco movimento di 
affetti , rende questo poema , per cosi dire so- 
vrumano , difficile a leggersi di seguito . 
x Goethe non meno sublime di Klopstock 
ha il vantaggio di rimaner fedele alla natura, 
almeno coni’ egli la concepisce , e come pia- 
ce ai suoi compatrioti!, e mercè questo dop- 
pio merito si può considerare come il tipo 
del genio Allemanno . Si sa qual prodigioso 
successo abbia avuto il suo Werther anche 
in Francia , dove nondimeno i critici severi 
Don esitano a riguardarlo come uu’ opera 
cattiva, e che debbono specialmente condan- 
nare i numerosi suicidj che ha cagionati in 
Allemagna , dove persino una lettura di ro- 
manzo è un’ azione importante . D' altronde 
deesi riconoscere in Goète una grande pro- 
fondità d'idee, una sensibilità, talora fanta- 
stica, specialmente quando ei chiama 1’ om- 
bra della giovane di Corinto promessa in 
matrimonio $ ’ma che forma il piacere del- 
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lettore tutto disposto a darsi al vago dell* 
romanzesche stravaganze, alle illusioni del- 
lo spirito contemplativo. L’estrema ammi- 
razione che ispira Goei he ha fatto dare il no- 
me di poema al suo Ermanno e Durotea $ 
non si può negare che nou vi regni un com- 
movente interesse ; poiché vi si trova una e- 
tnozione continua ; i dettagli sono nel tempo 
istesso pieni di bellezza e di naturalezza ; 
nondimeno i personaggi e gli avvenimenti 
hanno troppo poca importanza ^ è desso l’ i- 
nevrlabile difetto di questo genere , cui ha 
dato origine Wolfio mediante la sua traduzio- 
ne dell Iliade e dell’ Odissea . 

Questa traduzione di Omero è una esat- 
ta copia dell’ originale . Dessa ha avuto un 
gran successo in Allemagua; vi ha special- 
mente prodotto parecchi saggi nel genere Ome- 
rico . "Wolfio istesso ne diede 1’ esempio nel- 
la sua opera intitolata Luisa , specie d’ idi- 
Jio iu tre alti , o per meglio dire , poema 
vii lar esco , iu cui le forme maravigliose., lo 
stile sublime della poesia sono impiegati 
a descrivere le avventure le più comuni del- 
la società . Si ammirano molto le descrizio* 
ni naturali , i dettagli campestri e domesti- 
ci, di cui è ripieno questo poema . In Fran- 
cia si darebbe forse un nome meno gentile 
a questa naturalezza . Un giovane poeta > 
cioè il signor Baggessen, ha pubblicato di fre- 
sco in questo genere un’ opera intitolala la 
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Partheneìde ; egli presenta la medesima ma- 
teria all’elogio e alla critica. Vi si è os- 
servato un’ episodio in cui egli personifica la 
vertigine t di cui mette 1 ' abitazione in seno 
degli orribili precipizj delle Alpi. Questa im- 
maginazione è degna della più sublime Epopea. 

Schiller , uomo di un raro genio e di 
una perfetta buona fede, non è meno lodato 
per le sue virtù che per i suoi talenti . Le 
sue poesie distaccate come quelle di Goethe 
e di Burger , sono eccellentemente impresse 
dal soggetto della originalità Allemanna. L'ul- 
timo vien riputalo di un talento più vol- 
gare^ egli fa agire le immaginazioni per mez- 
zo dei racconti delle nutrici , e va indagando 
nel fondo del cuore tutto quello che la su- 
perstizione può mettervi di terrore e di bri- 
vido involontario . Si dà a Goethe più im- 
maginazione , e a Schiller più sensibilità . Si 
cita la sua commedia intitolata la Campana. 
come la pittura la più singolare della vita 
umana . Lessing , Pfeffel e Schubart occu- 
pano in seguito il primo luogo nel genere 
della favola . Finalmente fra gli altri poeti 
Allemanni meno conosciuti forse dalla mag- 
gior parte dei lettori Francesi , bisogna di- 
stinguere Jacobi, che si vuol paragonare al 
Francese Gresset 5 Maihisson, di cui si van- 
tano per la loro fedeltà le pitture descritti- 
ve ; Salii che sparge sopra le sue poesie 
una bellezza che ne fa amare 1’ Autore ; 
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Tiedge poeta morale e religioso ; Blamliauer 
e Colliri letterati e poeti ; l' epigrammatista 
Pfest ; le due figlie di Conriug, una baro- 
nessa di Reichenbach , 1’ altra moglie del 
professore Schelhammer , citate con lode fra 
le favorite delle nurse 5 madama Pichler , di 
cui la signora di Montolieu ci ha fatto cono- 
scere parecchie produzioni ; la signorina Art- 
ner , e il celebre critico signor Schlegel , 
di cui vantansi le poesie elegiache , la tradu- 
zione di Shakespeare , e le sue opere sopra 
la letteratura Spagnola . 

Ma il ramo della letteratura Allemanna, 
che forma una delle maggiori occupazioni , 
o almeno di cui si parli di piu in Francia , 
è quella che abbraccia l' arte drammatica . 
Il teatro Allemanuo la cede certamente al 
teatro Francese per il combinamento della 
tessitura , per la regolarità dello stile e del- 
le situazioni ; ma questo merito non è lon- 
tano dell’ essere un difetto per i nostri vici- 
ni , ì quali si riguardano superiori in lutto 
quello che dipende dall' effetto , dalla ve- 
rità dei movimenti , dagli sviluppi del cuo- 
re e dal pensiero di ciascun personaggio . 
Le avventure le più lunghe, le più com- 
plicate non isgomentano la loro attenzione , 
nè la loro pazienza, e le nostre tre unità 
sono riguardate al di là del Reno come un* 
assurdo ostacolo , con cui nou vi ha nè illu- 
sione, nò naturalezza. 
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Parecchi di quegli autori che abbiami 
già citati hanno composto delle opere dram- 
matiche. 

Lessing può essere riguardato- come il 
creatore del teatro Allemanno ; prima di lui 
non si rappresentavauo che delle commedie 
tradotta o imitate. La sua opera la più- ori- 
ginale è Nathan il saggio , uve egli mette 
in opposizione un Giudeo , un Turco , ed- 
en cristiano ; è desso il sistema della tollera- 
rauza in azione - Si cita, ancora per la ma- 
niera vigorosa con cui vi son trattate le pas* 
sio»i , il dramma di E ni Ha Gaietti , eh’ è 
l’ argomento, di Virginia trasportato io una^ 
piccola corte d' Italia . X 

Schiller entrò giovane nella medesima? 
carriera -, i Briganti , don Carlos sono del- 
le produzioni , in cui risaltano il disordinate 
vigore dell’ eia ed il primo bollore del ta- 
lento . Pochi crederanno forse difficilmente 
in Francia , che la prima opera abbia ecci- 
talo dei giovani Allemanni a voler formare 
una società di- onesti briganti nell' intenzione 
di punir le ingiustizie dell' ordine sociale . 
Schiller diede in seguito Walstein , ed e- 
mu landò Shakespeare divise la sua azione in 
tre epoche : il campo di Walstein^ i ma- 
neggi di Piccolomini contro 1' eroe ambizio- 
so , e la .morte di quest’ultimo* Il signor 
di Costant ha fatto una imitazione di que- 
sta commedia in Francese , ravvicinandola 
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alle (hrme del nostro sistema drammatico!. 

Nel teatro di Scliiller si distingue Ma- 
ria Stuart , scritta in versi , come pure Gio- 
vanna d' Are ; dessa è la più regolare del- 
le sue opere tragiche : egli ha osato intro- 
durvi l’ultima confessione e l’uhima comunio- 
ne di Maria , e questa scena è bellissima al- 
la lettura ; ma si tralascia nella rappresentan- 
za . Giovanna d' Are è tutta nel genere In- 
glese ; 1’ opera comincia a Vauoouleurs , e 
finisce alla morte dell' eroiua . 11 genio dell 1 
Autore per altro si è tirato indietro davan- 
ti- al patibolo ; poiché Giovanna si la mori- 
re in un campo di battaglia ; ma prima ha 
ella quasi subita 1’ infamia della condanna . 
Per dar maggior movimento alla fisouomia 
della sua eroina, ha egli immaginalo di far- 
la colpevole verso Dio e la Vergine , ren- 
dendola amante di un' Inglese . Guglielmo 
Teli terminò la carriera di Schiller : dessa 
è una tragedia in cui respira tutta la sempli- 
cità e tutta la fierezza del suo soggetto . 

Goethe ha composto le sue opere dram- 
matiche in un singolare sistema ; perciocché 
ha trattato con regolarità , ma con una fred- 
da semplicità le opere eh’ egli destinava al- 
la rappresentanza , e si è dato a tutte le li- 
cenze del genio in quelle ch’egli credeva 
essere soltanto destinate alla lettura. Si può' 
osservare in quello genere il suo Guetz di 
BepUncìUngen , oye égli lia dipinto l’ antico 



eavalierismo e<! il famoso tribunale segre- 
to , e specialmente il suo Dottore Fausto , 
il quale si è dato al diavolo per accquistare 
un potere soprannaturale ; ed il quale viene 
da ciascun' atto del suo potere condotto di 
delitto in delitto, di disgrazia in disgrazia. 
Si citano per la bellezza dello stile la sua 
JJigenia in Tauride ed il suo Tasso . 

Werner si distinse dopo quei che abbia- 
tuo nominali per la sublimità della sua poe- 
sia j ma egli si affidò più alla immagina- 
zione nelle sue opere che allo studio della 
natura . Il suo dramma di Lutero ha avuto 
nondimeno il più gran successo . Si cita pa- 
rimenti il suo Attila, j questo feroce conqui- 
statore è dipinto con mollo vigore. L’ opera 
poi in cui si è più avvicinato alla natura è 
quella intitolata li ventiquattro febbrajo . 
Egli vi rappresenta una sventurata famiglia 
di contadini Svizzeri dedicata al delitto ed 
alla sventura . Li febbrajo è il suo gior- 
no fatale e dà il titolo all' opera . Questa 
natura sarebbe riputata in Francia ignobile, 
ed esasperante . 

Il teatro di Kotzebue si avvicina di più 
al sistema Francese ; egli mostrasi molto in- 
tendente degli effetti della scena ; ma gli si 
rimprovera la mancanza di verità locale e 
]' introduzione sulla scena di una morale , e 
di certi principi depravati. I due fratelli , 
Misantropia e Pentimento , gli Hussiti , 
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Grozio , Giovanna di Monffaucon ec. han- 
no avuto un brillante successo ; ma a cui man- 
ca , per essere durevole, una pittura più 
ben fatta dei caratteri , ed uno stile più poe- 
tico e più sublime . 

Avvi ancora una Genoveffa di Brabante 
opera di Tiecke, la quale non è falla per 
essere rappresentata , ma che vien tenuto per 
un bellissimo poema . 

Noi passiamo sotto silenzio parecchi al- 
tri autori drammatici di un merito secondario. 
Ma bisogna distinguere Coliin poeta Austriaco, 
che si è modellato sul gusto antico , e di cui 
si ammirano le tragedie di Regolo e di Po- 
llisene j ed il Danese Oehlenschleger che ha 
tradotto da se stesso in lingua Tedesca le sue 
opere , in cui mette in azione gli eroi e la 
mitologia degli Scandinavi . 

Se lo studio della natura , tutti i generi 
di esaltazione e di entusiasmo han potuto 
ispirare alle muse Germaniche dei drammi 
pieni d’interesse, ben si vede che sotto l’im- 
pero di queste medesime circostanze , e con 
una società anche semplice e riservata , gli 
Àllemanni non possono pretendere alla palina 
della commedia . Sarebbe per loro un man- 
care all’ orgoglio nazionale il cercare il Ionie 
ridicolo dalla loro maniera di esistere . Non- 
dimeno per il bisogno di rallegrarsi ammetto- 
no talora delle farse molto dilettevoli , e nel- 
le quali permettono un disordine d’idea mol- 
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to comico . Si citano in Vienna in questo 
genere le opere di Caspeiie , buffone Tiro- 
lese. Iffland attore rinomato ha composto del- 
le commedie , di cui si loda la naturalezza , 
ma le quali vengono censurate come troppo- 
ragionevoli . Kotzebue ha parimenti scritto 
con successo per la scena comica ; egli vi 
ha fatto spiccare la medesima intelligenza , 
ed i medesimi difetti che ne 1 suoi drammi : 
egli potrebbe essere per un tal riguardo il 
Marivaux deli’ Ailemagna . Va formando- 
si presentemente una scuola che studiasi di 
creare il genere del comico arbitrario , e 
mira ad imitare la libertà e la indipenden- 
za di Aristofane . In questa scuola si distin- 
gue TiecL, la cui amenità vira ed origina- 
le abbonda in detti mordaci*, ed il quale è 
andato fino a scegliere i suoi caratteri fra- 
gli animali . Tieek. ha dato una direzione tut- 
ta particolare alla sua facezia : si è egli fat- 
to il campione dell’ entusiasmo e delle idee 
grandiose , e mette largamente in ridicolo 
lo spirito villaresca , la cui circospezione 
e moderaziene interessata sono , secondo lui, - 
i solili pretesti dell’ egoismo, e della medio- 
crità. Nondimeno Goethe si è burlato in un’ 
opera amenissima della sentimentalità . Egli 
ha messo iu iscena un principe che credesi 
chiamato a gustare. le bellezze dei pensieri- 
profondi e dei malinconici vaneggiamenti ; ma 
siccome è egli di uua salute delicata , ha 
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fatto dipingere la natura , il cielo , là luna 
ec. per decorazioni del teatro , ed egli divie- 
ne amante di una cesta . Vi può essere in 
tutto ciò molto spinto , ma nulla perciò di 
buona commedia . 

Le cause che non fanno nascere la com- 
media sul suolo dell' Allemagna non possono 
influire sulla composizione dei romanzi . Il 
perchè questo genere di letteratura vi si col- 
tiva moltissimo ; in guisa che molti sono stati 
tradotti o invitati in Francese. Il loro merito 
generale è di penetrare e di scoprire i se» 
creti del cuore , e di dipingere- eoo una ve- 
rità talora fastidiosa i dettagli domestici . ÌVi- 
Ihelm Mtister , romanzo di Goethe molto sti- 
mato al di la del Reno , e poco conosciuto in 
Francia, è una specie di romanzo fLosofico, 
ove si svolge un quadro vario della vita u- 
raaua : mille accidenti vi danno il più gran 
movimento senza che vi domini verun' inte- 
resse unico e principale- . Lo Sternbald di 
Tieck è anche annoverato fra le composi- 
zioni originali del genio . L’ inesauribile Au- 
gusto Lafontaine non vien mai meno ; ma 
già cominciano in Francia ad avvezzarsi al 
suo impronto; e la sua originalità sembra 
monotona . Gian Paolo Richter scrittore stra-’ 
vagante, ma ammirato per la vivacità del suo 
genio , non è precisamente un romanziere ; 
è piuttosto un moralista , ma egli si dà.alte 
Razioni le piu stravaganti . Avvene una fra 
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le altre , io cui chiama dalle tombe di un 
cimiterio una fantasmagoria di spiriti fra i 
quali la dottrina dell’ ateismo porta 1’ inquie- 
tudine e la più orribile confusione . È co- 
sa molto strana di vedere dei morti i quali 
nou sanno cosa debbono credere sull’ esisten- 
za di Dio. Questa scena è d'altronde descrit- 
ta con delle immagini gigantesche , che pos- 
sono essere sublimi ; ma è un certo sublime 
molto vicino al ridicolo o allo stravagante . 

Una parte luminosissima nella letteratu- 
ra Allemanna è la Storia . Il carattere nazio- 
nale applicato alle ricerche isteriche vi ha 
prodotto degli sforzi di lavora, e dei tesori 
di erudizione , che si troverebbero difficilmen- 
te altrove . Fra quei , che han considerata 
la Storia come scienza, occupano i primi po- 
sti Mascou, SchopfliQ, Schlozer , Gatterer, 
Schrnidt . Ma il numero di quei che son riu- 
sciti a impiegare , come Scrittori , questi te* 
sori dell’ erudizione è più piccolo . Schiller 
comparisce alla testa degli Storici filosofi . 
La sua rivoluzione dei Paesi Bassi , la sua 
guerra di trent ’ anni , sono dei pezzi f 
che portano l'impronta dell' aatico . I suoi 
compatrioti gli han rimproverato di non es- 
sere molto dotto. Viene però scusato dal ca- 
lore che sparge nei suoi scritti 1’ amor del- 
la patria e della libertà. Giovanni de Mul- 
ler può essere considerato come 1’ Istorico 
classico deli’Allemagna • Unisce egli una im- 


Digitized by Google 



*99 

mensa erudizione a quel pensiere filosofico 
die sparge la vita , ed il colore sopra la sua 
vasta composizione . Heeren ha dianzi trat- 
tato la Storia delle crociate con quella supe- 
riorità che gli danno le sue rare cognizioni 
e la forza del suo discernimeuto . Il barone 
di Hormayer autore del Plutarco Austrìaco 
si aununzia come imitatore di Mailer , di cui 
fu allievo . Herder , uno dei più dotti orien* 
talisti moderni, si è dato con un considerabile 
successo a penetrare, nella sua opera intito- 
lata la filosofia della Storia , il genio dei 
tempi i più rimoti , che la sua brillante im- 
maginazione guidata dal lume della scienza 
sembra ravvicinare a noi e far passare davan- 
ti agli occhi nostri . Scbùtz ha pubhcato una 
Storia del mondo molto stimata. I nomi di 
Kurz , Engel, Froelich , Fischer sono citati 
con loro ; i lavori di Pray han fatto cono- 
scere la Storia di Ungheria . 

Noi non potremmo , senza perderci in in- 
finiti dettagli, estendere di più questa rapi- 
da esposizione . La letteratura Allemauna 
nella sua indipendenza abbraccia una immen- 
sa carriera . Si può anche osservare che con 
questo spinto di libertà e di arditezza che 
abbiamo in lei ravvisato , dessa sta ora col- 
tivando con particolare impegno il campo 
della critica . 

Gottsched di Koenigsberga che andò ad 
istruirsi a Leypsjck , dove fu il precettore 
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dei figli del cèlebre Giornata Burchard Meo* 
i.e, vi apri sul principio del diciottesimo se- 
colo un corso di belle lettere, che contribuì 
raffinare il gusto e a far conoscere le bel- 
lezze dei classici ; fondò egli molte dotte so- 
cietà ; contribuì mercè le sue letterarie dot- 
trine e le sue traduzioni ai progressi dell'arte 
drammatica , e reodè finalmente come pro- 
fessore e critico de’ grandi servigj alla lette- 
ratura Allemanna . Ma non contento della 
gloria eh’ crasi acquistala in questa parte, 
Volle aggiungere l’esempio ai precetti ; ed es- 
sendo divenuto ridicoloso come poeta , andò 
quasi a perdere il suo merito come filologo 
e professore. Liscow , Bodmer, Breitinger, 
autore d’un’ arte poetica critica , lo carica- 
rono de’ loro satirici motteggi . 

•Gottscbed aveva sposato la signorina K.ul- 
mus, la quale gli disputò la palma letteraria. 
Krantz ha corso la medesima carriera con 
successo . 

Uq’ opera di critica del pari rimarche- 
vole per la forma che per la profondità è il 
Laocoon di Lessing. Egli vi caratterizza con 
pari filosofia nei principi * che con sagacilk 
negli esempi , gli argomenti che convengono 
alla poesia e alla pittura . F edengo e Whi- 
lelm Schlegel occupano in oggi il primo luo- 
go fra i critici . Il secondo è particolarmente 
conosciuto in Francia , mercè certe dottrine 
che haa trovato molti contradittori. In ge- 
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generale pare eh’ ei voglia dare una impor- 
tanza troppo grande alle opinioni del mezzo 
tempo ^ ma l’estensione deile sue cognizioni e 
la vivacità de'suoi concetti gli assicurano una 
vera superiorità. 

Belle Arti . Musica . 

Finora le Belle Arti non sono state col- 
tivate dagli Allemaoni che con poco succes- 
so, seppure non voglia eccettuarsi la musica. 
Questo risultato combina perfettamente col- 
la freddezza e colla lentezza apparente del 
loro talento riflessivo . In falli il pittore , 
1’ archrtetlo e lo scultore ricevendo dal di 
fuori le impressioni ebe stimolano il loro ge- 
oio , debbono avere una immaginazione viva, 
ed entusiasmarsi facilmente , nell' atto che il 
musico , il quale voglia muovere 1’ anima 
prima di piacere all’orecchio , ha bisogno di un 
genio profondo , che sappia lungamente me- 
ditare sopra le sensazioni che vuol far provare. 

Il gusto della (nasica* sembra inaato uel- 
1’ Allemagna, in guisa che vi si applicano 
perfino le persone le meno favorite dalla for- 
tuna . Gli Allemaniii sono stati sotto questo 
rapporto si bene organizzati dalla natura , che 
non è cosa rara di vederli supplire , mercè 
la loro destrezza , alla mancanza dei mezzi . 
Il perchè nelle loro mani certi rustici legni 
divengono altrettanti strumenti dà cai traggono 
armoniose consonanze . In Allemagna come 
in Italia si sentono spesso delle persone del 

i St, dell’lmp. Gtr. ILI aG 
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volgo riunite cantare , facendo ciascuno la ina 
parte . Nelle domeniche gli scolari passeggia* 
no nelle strade cantando i salmi a coro , I 
contadini incaricati della cura di custodire le 
gregge passano il loro tempo cantando delle 
ariette composte sopra degli strumenti sem- 
plici e sonori . 

Gii Allemanni «si distignono -specialmente 
nella musica strumentale ; le cognizioni ch’es- 
sa esige e la pazienza che vi vuole per bene 
eseguirla sono loro affatto naturali . Sono an- 
che ammirabili nel talento di adattare il can- 
to alle .parole e di, gareggiare col poeta per 
l' espressione della loro musica . Cosi quando 
Oreste nella Ifigenia in Tauride dice : 

Le calme ventre dans mon ame , 

cioè torna la calma al mio cuore , 

La musica di Gluck esprime questo sen- 
timento ; ma f accompagnamento dell' aria è 
tetro ed agitato. I musici maravigliati di 
questo contrasto , volevano raddolcire l' ac- 
compagnamento nell' eseguirlo \ ma Gluck se 
ne sdeguava., cloro gridava: „ Non ascol- 
tate Oreste \ egli dice di esser tranquillo , 
ma mentisce ,, . 

Dopo Gluck ed Hendel , troppo, coso- 
sciuti perchè non basti 1' averli solamente ci- 
tali , può considerarsi Sebastiano Bach co- 
me il tipo dell' aulica scuola Aliemanua . 
Egli ha portato al qjiìi alto grado la scien- 
za del contropuuto i le sue tughe , i suoi pre- 
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Judj sono anche riguardati come- tanti capi 
d v opera . Egli ha saputo formare Mozart il 
quale seppe unire all' armonia del suo mae- 
stro la piacevolezza della melodia Italiana. . 

Giuseppe Ilaydn, cosi festivo- e brillan- 
te nelle sue sinfonie e ne’suoi oratorj, non è 
riuscito al teatro . Si cita Micltele Ilayclu 
per la musica di chiesa , come pure Masse , 
e Graun suo contemporaneo . Il requiem di 
Masse è preferito a quello di Mozart j la 
morte di Abele di Gaautt è pieua di senti- 
mento e di espressione * 

Naumanna ed H-iramel suo discepolo ri- 
masto un pòco al disotto del suo maestro han- 
no arricchito la scena di un gran numero di 
opere . Halser è famoso come organista , e 
come compositore. L’abbate Vogler ha par- 
ticolarmente composto sopra 1' acustico, il 
che lo ha condotto a perfezionare 1’ organo 
e dargli maggior' espressione . Parecchi arti» 
sii sembrano disputarsi le medesime maniere 
di agire j ma l'abbate Vogler ne attribuiva 
il primo onore ad un’ Allemanno per nome 
Kranzesteim , il quale ha vivuto a Pietro- 
burgo sotto il regno di Caterina. Finalmente 
si possono anche citare i maestri di un pri- 
mo merito come Euler, Fasch autore della 
accademie di canto ; Wol£ Weinlich, Wogel, 
Eckard , Marbach , Eìbel , Bernhard. Il prin- 
cipe Luigi di Prussia ucciso a Saadfeld avreb- 
be potuto figurare fra i primi compositori . 

La scuoia Alleni arma conta ancora un 
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gran numero di artisti viventi , perchè noi 
non abbiam dovuto sperare di poterne for- 
mare un quadro esalto e completo . Con- 
tentiamoci senza dar precedenza , o pronun- 
ziar delle esclusive, di citare i maestri se- 
guenti : Luigi van Beethoven, Winter, Sa- 
peri , Weigl , Danzi , Steukel , KJengel , 
Nageli, Ries , Clementi , Craraer, Schubert, 
Simon Mayr , Schicth, Kozeluch , Wenzell- 
Muller, Theodore-Weinlick, Lindener, allievo 
di Winter , Carlo Maria Weber , Bergt , 
Schwenke , Zelter , Hansler , Goffredo di 
Weber, i fratelli Bohrer, Spohr composito- 
re e violino famoso ec. ; finalmente due 
cantatrici , cioè le signore Marie ed Haser 
hanno emulato quelle d’ Italia . 

Pittura , scultura e architettura. 

• L’ Allemagna sterile presentemente in ar- 
tisti , abbandonata dalle belle arti , godè pri- 
ma della riforma una gloria passaggiera , è 
vero , ma molto brillante . Aveva ella una 
«cuoia di pittura , dove figurarono con cele- 
brità Alberto Durer, Luca Cranach ed Hol- 
bein. Questi pittori avvegnaché avessero po- 
ca cognizione dei mezzi dell’ arte , e abben- 
chè si trovi nei loro quadri una maniera sten- 
tata , che non esiste nella scuola Italiana t 
pure nei soggetti ispirati dalla religiou cri- 
stiana hanno disegnato con una nobile sem- 
plicità e con una commovente espressione . 
Lo arti in seguito andarono in decadenza qua- 
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si da per dove , e solamente nel diciottesi- 
mo secolo cominciarono a rifiorire . Ma gli 
Allemanui allora si attennero più alla teoria 
che alla pratica . Wjnckelmann e Mengs 
scrissero sulla pittura e la scultura . Il pri- 
mo a forza di eccitare 1* ammirazione per le 
anticaglie indusse i pittori a far delle statue 
colorite, anziché ad imitare la natura viven- 
te . Il secondo abbenchè molto stimato co- 
me pittore , per i suoi scritti filosofici sulla 
pittura , ne fece però una scienza piuttosto 
che un’ arte . 

Abbiamo già accennato di sopra come 
la riforma aveva dovuto nuocere alle arti ; 
ma d’altronde questa causa è solamente lo- 
cale , avvene un’ altra più generale uel ca- 
rattere nazionale , come pure nel cielo neb- 
bioso e nel rigore del china . Nell’ Austria , 
e presso gli altri principi cattolici gli ar- 
tisti hanno avuto incoraggiamento ed occa- 
sioni di esercitarsi . Il bel quadro di Hart- 
mann rappresentante la visita della Maddalena, 
e delle due Marie al sepolcro di Gesù Cri- 
sto è degno d’ illustrare l’ autore e la di 
lui patria . Un’ altro pittore chiamato Schick 
non ha fatto minor mostra di arte e di ta- 
lento nel suo quadro del primo sacrificio di 
Noè dopo il diluvio • Si vantano le vedute 
di paesi di Schoemberger c di Vivier , co- 
me pure i ritratti di Lampi. 

' Finora si può dire, chela scultura non 
ha peranco fatto la gloria di verun’ artista 
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Àllemanno . È vero , che winckelraann- ne 
ha mostrata la teoria ; insegnando , per cosi 
dire , ad ammirare i capi d'opera dell' anti- 
chità , e facendone rilevare tutte le bellez- 
ze ; ma egli non conosceva la pratica di que- 
at' arte , di cui senabrava tanto intendente . 
Non è poi a sperarsi di trovare io ÀUemagna 
degli artisti di un merito superiore in questo 
genere. La Scultura più fredda forse in appa- 
senza della pittura , richiede nondimeno una 
immaginazione noolto'più viva e molto più gran- 
di concetti : egli è molto più difficile di ani- 
mare il marmo , che d'imitare la natura sulla 
tela • La magia dei colori , la bellezza del 
colorilo, gli effetti di luco, ed il potere del 
chiaro oscuro sono de' ben grandi vantaggi 
di cui è privo lo scultore. Oltre di che l'Al- 
lemagna nou ba il marmo , ed i suoi abitan- 
ti privi di grazia nei loro atteggiamenti e 
nei loro gesti non possono servir di modelli 
per quest' arte sublime . 

Zauner nondimeno nella sua statua colos- 
sale di Giuseppe 11. ba dato saggio di un 
dotto scarpello. Manca però ad essa quell’ 
aspetto di nobiltà e di dignità, che si bra- 
merebbe trovare nella natura eroica . Si ci- 
tano pure Fischer e Kìesliug che mostra- 
no del telgnto , come pure Bauch e Sieck* 
che si distinguono in Berlino . Ultimamente 
un Danese chiamato Thordwaldsen , ed al- 
levalo' in Allemagna , ha scolpito una statua 
di Giasone , la quale per la bellezza delle 
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sue forme, e pel suo posar maestoso può 
essere messa a canto ai capi d’opera di Canova. 

Dopo quello che abbiamo detto delle Belle 
Arti ìd Allemagua ciascun sarà poco maravi- 
gliato di sapere che 1* architettura in questo 
paese è finora nella sua infanzia. Winchelraana 
ha fatto egli è vero , la strada a quei che vo- 
lessero abbracciare questa carriera , ma i fore- 
stieri più avanzati nell' architettura degli Al- 
Jemanni sono andati ad offerir loro degli uf- 
ficiosi servigi , ed hanno in tal guisa recato 
nocumento alla gloria degli allievi dell'Acca- 
demia di architettura fondata in Vienna . La 
maggior parte dei monumenti in Allemagna 
sono stali edificati dai forestieri . 

Abbìam fatto tutti i nostri sforzi per 
dare ai nostri lettori una sufficiente idea de- 
gli oggetti di cui abbi am loro presentato un 
rapido quadro . Nondimeno siccome abbiam 
senza dubbio lasciato molte cose a desiderar- 
si , cos'i per riparare a questa involontaria 
mancanza terminiamo coll' indicar loro due 
opere che potranno supplire alla nostra in- 
sufficienza : Una è la dotta Allemagna di 
Meussel j 1' altra è 1' ultima produzione del- 
la signora di Stael , intitolata : dell' Allema- 
gna, Gli eruditi lettori vedranno facilmen- 
te quanto ci è stata utile la sudelta di lei 
opera interessante . 

Fine della Storia dell' Impero Germanico, 


Digitized by Google 



3»8 


INDICE 

DI QUESTO TERZO TOMO. 


F erdinando toglie al Papa il diritto di coro- 


nare gl’ Imperadori . pax 

. 5 

Massimiliano Impcradore. Morte eroica del con- 


te di Serin. 

f» 

Morte dell' Impcrador Massimiliano II. 

8 

Rodolfo II Impcradore . L’arcivescovo di Colo- 


nia abbraccia il Luteranismo. 

9 

Guerra dei Turchi in Ungheria, e ribellione dei 


contadini in Austria . 

il 

L’arciduca Massimiliano è vinto da Maomet- 


to III alla battaglia di Kercste. 

lì 

Bostkui signore protestante riceve la corona di 


Ungheria dalle mani del gran Visir . 

>4 

L’arciduca Mattia spoglia l’imperador Rodolfo 


suo fratello dell’Ungheria, dell’Austria e della 


Moravia . 

t 6 

Origine dell’ unione evangelica della confederazio- 


ne cattolica . 

>9 

Mattia si fa coronare Re di Boemia . 

2 J 

Gli elettori tengono una dieta a Nuremberga . 


Morte di Rodolfo ■ 

2 $ 

Carattere , e vita privata di Rodolfo II. 

2 4 

Vintila viene eletto Impcradore . Batori governa- 


tare di Transilvaiua si fa uccidere da uno de’ 


suoi soldati . 

25 

Terdinando duca di Gratz succede a Mattia . 

37 

Ferdinando si fa riconoscere in tutto l'Impero. 


Ferdinando fa coronare Re di Boemia il suo fi- 


glio chiamato Ferdinando Ernesto. 

3t 

L’Impcradorc ordina la restituzione degli ecclesia- 


siici. I protestanti chiamauo Gustavo Adol- 


fo in AUemagna . 

3a 


Digito ed by Google 


Walstein generale dcll'Imperadore cade in disgrazia. 

Battaglia di Leipsick. pag. 

La Boemia ritorna all’ubbidienza dell’Imperadore. 

Battaglia di Lutzen . Morte di Gustavo Adolfo. 

Ferdinando fa assassinare Walstein. Ribellione 
degli Slesiani . 

Vittoria degli Imperiali sopra gli Svedesi . 

Morte dcH’Iinperadore Ferdinando IL 

Condotta eroica di Amelia di Hanau vedova di 
Assia Cassel . . 

Bannier generale degli Svedesi forma il progetto 
di portar via l'imperadore mentre stava ìd Ra- 
tisbona . 

L’Imperadore è abbandonato datuttal’Allcraagna. 

Pace di Westfalia. 

Critica situazione della casa d’ Austria . Leopol- 
do viene eletto Imperadorc . 

Memorabile battaglia di S. Gothard . 

Contesa tra l’ elettore Palatino , e quello di Ma- 
gonza • 

Cospirazione degli TJngheri contro Leopoldo . 
Nadasti sigro.c Cnghero forza la sua sposa ad 
avvelenarsi . 

Leopoldo abroga i privilegi degli Unghcri. 

Tekeli signore Unghero fa la guerra agli Austriaci. 

11 gran visir Cara-M ustafà assedia Vienna . 

Giovanni Sobieschi Re di Polonia costringe i 
Turchi a levare l’ assedio da Vienna . 

La corona di Uugheria di viene ereditaria. Tribu- 
nale di Eperic . 

Creazione di un nono elettorato. 

Disfatta dei Turchi alla battaglia di Zcnta. 

Federigo, elettore di Brandeburgo ottiene il tito- 
lo di Re di Prussia. 

Origine ed ingrandimento della casa di Brande- 
burgo . 

L’ elettore di Baviera prende il partito della Fran- 
cia , e perde i suoi Stati. 

Battaglia di Hochstet, e conquista della Baviera. 

Bella ritirata del generale Schullemhourg . 

Morte di Leopoldo. Gli succede l’arciduca Giu- 
seppe suo- figlio . 


Digitized by Google 



3to 

Mala fede «lèi governo Austriaco vewo i Bava» 
resi . ~ pag. 88 

Carlo VI Imperadore . Capitolazione perpetua . 90 

Carlo VI pacifica 1 ’ Ungheria . 91 

Pace tra l’ Imperadore e la Francia . 93 

Cambiamenti e ristabilimenti che Federigo Gu- 
glielmo Re di Phisiia la nella sua armata , e 

suo regno. 9.4 

Fuga di Carlo Federigo figlio primogenito di 
Carlo Guglielmo , e supplizio di Katt confi- 
dente del prinripe reale dì Prussia . 

Tentativi dell’ Impcrador Carlo VI per ottenere 
dal corpo Germanico la malleveria della pram- 
matica sanzione. io* 

Matrimonio dell' arciduchessa tHarieo Tèrna con 
Francesco duca di Lorena . i o> 

Federigo II Re di Prussia s’ impadronisce della 
Bassa Slesia . io 3 

Singoiar costumanza osservata dai sovrani della 
nazione Unghcra in occasione della loro esal - 
ta/, ione al tron o . io 5 

Battaglia di Mulwite, dóve la fenteria Prussiana 
trionfa di tutta l’armata Austriaca. 1 06 

Carlo Alberto , duca ed elettore di Baviera » 
invade gli Stali Austriaci . 107 

Fermezza eroica di Marza Teresa. 108 

L’ Imperadore Carlo VII è spogliato de’suoi pro- 
prii Stati . Ili 

Il Re di Prussia ricomincia la g ue rra contraria - 
rti! Teresa . 1 1 3 

Morte dell’ Imperador Carlo VII — Francesco 
di Lorena gran duca di Toscana e sposo di 
Marza Teresa viene eletto in suo luogo, n 5 
Pace di A qui sgranai 1 16 

Trattato di alleanza fera la casa d'Austria e quel- 
la di Borbone . 118 

Principio della guerra di sette anni . 12Q 

Coraggio c fermezza di ISIaria-Giuseppe regina 
di Polonia ed elettrice di Sassonia . m 

Blocco del campo di Pirna; u 3 


Disperata situazione del Re di Fruita , Battagli» 


Digitized by Google 


3 1 1 

di Rosbach e di Lisga . pog. 

Generosità dei principe Errilo fratello del gran 
Fedendo . 

Pace generale . 


ia$ 


139 


i3o 


Morte e ritratto dell’ Imperador Francesco I 


Oiiiseppe 11 di 
dell’ Impero 


lui figlio ascende sul trono 


Saggi ordini c stabilimenti di beneficenza fatti da 
Maria Teresa. 


i3a 
il 1 


Federigo provoca la prima divisione della Po- 
Ionia ■ i35 

Sedizioni e guerre cagionate nell’ Impero dalla 
morte di Massimiliano Giuseppe elettore di 
Baviera . 

Morte e carattere di Marni Teresa . 

Felice governo dell’ Iinperador Giuseppe II. 
Confed erazione Germanica . 

Morte 


• 4 * 

i43 

iM 

!Ì2 


e riti-atto del gran WedTrìgo iòo 

Federigo Guglielmo il consolida la dominazio - 
ne dello Statoldcr in Olanda. i5a 

L'imperadore Giuseppe 11 attacca la porta Otto- 
mana . i55 


Vergognosa ritirata di Giuseppe //. 

Continuazione della guerra contro i Turchi . 

Morte dell' Imperador Giuseppe 11. 

Aneddoti del regno dcll’Imperador Giuseppe II. 
Valente condotta di Leopoldo gran duca di To - 
scana; egli viene eletto Imperadore. ~ 

Bel discorso dell' Imperador Leopoldo II agli 
Ungheri. 

Morte dell' Imperador Leopoldo Ilj tuo tigl io gli 
succede sotto il nome di Francesco II. 

Colpo d'occhio sopra l’Allemagna durante l’epoca 

della rivoluzione . ~ ... UÀ 

Pace tra la Prussia t e la Repubblica Francese. 179 
L'Austria continua la guerra, e conclude la pace 
dopo l’invasione dell’ Italia. i83 

Ripresa delle ostilità. 189 

Disastri dell’Austria , e pace di Luncville. 197 

Conquista dell’Annover. Nuova guerra del i8o3. ao6 

La Prussia acquista I’AnuoYcr , c fa rottura col- 
la Francia . a IB 


i5q 

162 

164 

yo 

I7a 

Ul 


3 1 2 


Formazione della confederazione del Reno . pag. 344 
La Fiussia é conquistata dar francesi . . ai6 

Notizia sopra Danzila- aig 

La hace di TilsU rimette UKe di Prussia sul suo 
trono. 331 

Guerra tic! i8oq , ed alleanza dell’Austria coll' Im - 
peratore de’ Francesi disciolta per la caduta di 

quest’ ultimo. , 233 

Compendioso quadro dcH’AlIcinagna, sotto il rap- 
porto d. Ile leggi, deila religione, de’cosluuu, 

delle scienze , delle lettere e delle arti . 3-3 A 

Idea generale della coust.tuzionc Germanica . 235 

I5eT costumi e delle usanze . a43 

Della riforma di Lutero c della sua influenza . a58 
Saggio gcuerale sopra le scienze c .le arti . Fi - 

loaolia \\ À 

Delle università , delle scienze e delle lettere . a^8 

Belle Arti. Mugica-. . • . 3oi 

futura , tenitura e architettura . 3o4 

i » • 


fine dell’ Indice » 







■ 3 * 



Oigilized 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



/ 








